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I ritorno, mio venfno Monsignore , la 
vostra pergamena, alla quale ho posto 
tanto amore , che sarebbemi assai dispia- 
ciuto, che voi rivedendola qual me la 
deste , r aveste ingiuriata , e colle parole di Ulisse 
presso Omero (i) rimproverata , 

Aio-} pov Toi Joi§ov cT» fJttvtir , ntviof r» nt&ai , 

O vergogna , starsene lontana sì lungo tempo , e tornar vota ! 

però ho stimato ben fatto di rimandarvela ricca di 
notizie, o anzi con la illustrazione, ed indizio delle 
belle notizie, che per essa ci son pervenute ; così 
fosse stata più conservata , nè sì mal concia , com’ è , 
che non avrei io messo tanto studio e fatica in leg- 
gervi quello , che voi ora leggerete nella copia , che 
vi presento appiedo di questa lettera, nè sarei stato 
costretto con tanto rincrescimento mio di passar so- 
pra più nomi , senza poterli leggere affatto , e lasciar- 
ne molti in mezzo a molti dul^j ed equivoci . Vi so 
poi dire che è questo il primo Ruolo, o , come il 
chiamarono, e chiamano, Rotulo, e Rollo che 
viene a noi de’ Professori della Università Romana , 
dell’ anno cioè 1514., secondo de’ felici ed aurei terra» 
pi Leoniani : l’ Archivio della Sapienza , dove sono- 
mi a bella posta condotto, non ne mostra alcuno, 
che preceda il Papato di Paolo III. , ed il più vecchio 

A a si 



(1) Il li. V. 2^8. (2) V.il Dn Cange V. . 
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si dice che sia del 1539. , ma è questo, siccome gli 
altri, che vengono appresso , tutti imp>erfetti , e senza 
il bel Prologo, che leggiamo nel vostro, e che dee es- 
sere stato in quelli , che si fecer dopo , per un pez- 
zo: imperocché un altro poscia meno elegante occu- 
pò il posto di lui insino a tanto che fu negli anni di 
Benedetto XIV. rimesso in scena l’ antico , alterato 
però in assai luoghi , ma abbandonato di nuovo qua- 
si subito ; ed uno brevissimo ne ha il Ruolo di 'Cle- 
mente XIV. , ed uno differente da tutti gli altri quel- 
lo del regnante Sig. Nostro Pio VI. Il lustro, e la ce- 
lebrità dello Studio di Roma non fu certamente mai 
tanto nè prima , nè dopo forse , quanto vivendo il 

gran Leone ^Pontlficum omnium Prlnceps (i) , aurea sub quo 
Sitcula , Ò" antìquce redierunt laudis honores (2) , il quale 
non molto tempo dopo di essere divenuto Papa scris- 
se a Giano Pàrrasio (3) , e scrisse anche a Filippo 
Decio , stato suo Maestro in Pisa (4) , desiderar gran- 
demente, ut Ronianus litterarum ludus pr<esTantissi/nìs Do- 
atorìbus exerceatur , ut il , qui se bonis litterls dediderunt , 
ea ex re fructus uberrimos percipiant . Nè furono senza ef- 
fetto i suoi voti , esternati già anche con maggior 
ardore nella prima Bolla , che pubblicò intorno allo 
Studio Romano (5) , perchè nell’altra Bolla (6) , che 

a prò 

(i) Cosi lo disse la celebre Donna Cassandra Fedele tn^na lettera scrit- 
tagli nel ijai. p. 189. 

(i) B. Castilione ne’ versi per la supposta Statua di Cleopatra . 

(3) Zpht. T. nembi L. IX. n. 39. , Toppi £lbl. "HaO. p. na. 

(4) Quest’ altro Breve del Bembo è stampato nella Vita del Decio, pre- 
messa ai di lui Commentari sopra il Digesto ec. in Lione i6op. 

(5I T. * 5 - p. * 09 " > si Caraffa Hm/. Gymn. t{om. p. 581. 

molto scorretta , e mancante . 

(<J) He/. T. *04. p. , è pur ivi p. j8p. con poca esattezza; e tutte 
due poi si hanno piìi corrette nelle vecchie edizioni , che di esse si fecero . 
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a prò di questo diede allibo, di Settembre del 
contemporaneamente al vostro Ruolo , potè .dire , 

M Urbs Roma ita in re litteraria, siculi ir in ceteris rebus , 
totius Orbis caput esset procuravimiis , accersitis ex diversis 
Locis ad profitendum in Gyinnasio prcedicto Viris in ornai do- 
ctrinarutn genere prxclarissimis , quo factum est ut prxceden- 
li anno'’i Pontificatus nostii primo , talis Studmtium numerus ad 
Urbem eamdein confluxerit , ut jam Gymnasium Romanum in- 
ter omnia alia totius Italia prìncipntum facile obtenturum 
omnibus videatur . Cosa che al Giovio parve degna di 
essere riferita nella vita di lui colle seguenti parole , 

Cymnasium , accitis undique gravissimarum artiuin Professori- 
bus , ita instauravìt , ut ncque Bononiensi , ncque Patavino 

Pisano fu riaperto per di lui beneficenza l’ A. 1515. 

( I ) ) ye/ Doctorum preestantia , vel Auditorum concursu con- 
cedere videretur , € con queste uno degl’ invitati Ra- 
faelle Brandolini nel bei Dialogo , intitolato Leo , Cun- 
ctos rationis , naturce , morum , fiumani, divinique juris, ae 
suprema? iilius sdentile , quam Tlieologiam vocant , peritissi- 
mos virus accersit , probat , honeslissimisque Stipendiis refocil- 
lat ... . Ipsam quoque juventutis rctatem , ac linguam sapien- 
tissime inforrnari, doctissimeque instruendam curat \ accersi- 
vit enim nuperrime acutissirnos Philosophos , gravissimos Ictus, 
vslentissimos e cunctis Itnlì.e , Galliseque Gymnasiis Medicos , 
ut qute Religionls , di g aitati s , opalentice Urbs obtinet princi- 
patum , ita ^quidem tutissimus virtutis , sapientieeque portus ve- 
rissime censétur (2) . Ma quali e quanti fossero cotesti 
Professori , f.tti venire da Leone, l’impariam ora so- 
lamente la buona mercè della vostra pergamena ( li- 



~ ~ ' - - -r - - - ■ ■ ■ •■! , j 

(I) F*broai Hùl.Vnìv.Tù.T. I.p. py. ejtfo. (t) p. iiy. 
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berata dal fato estremo , che sovrastavagli , per la vis 
odora, e Sempre sagace industria dell’ ottimo nostro 
Amico Ab. Lelli ) non avendone il Giovio nominati 
che cinque , e pochi altri conoscendosene d’altronde . 
Vedete a qual segno sia questa importante, e quanto vi 
debba essere cara , che , oltre al rinnovarvi la memo- 
ria di un vostro illustre Antenato, ci dà i nomi de’ 
più grandi Uomini , che in ogni maniera di lettera- 
tura fiorissero allora in Italia, ed, accordandosi in que- 
sto colla recitata testimonianza del Brandolini , ci 
prova, contro a ciò, che molti hanno scritto (i), 
quanto fosse Leone sollecito perchè la gioventù at- 
tendesse non alle sole lettere umane , ma agli studj 
più gravi , e più alla cattolica religione confacenti e 
necessari, alla Teologia cioè, alla Canonica, ed alla 
Filosofìa morale; il che egli a’Chcrici comandato avca 
espressamente colla Bolla Apostolici regiminis , pubblica- 
ta nel Concilio Lateranense alli 19. di Dee. del 1513., 

vt in his sanctis , ir utilibus professionibus Sacerdotes Domi‘ 
ni inveniant unde infectas Philosophix , ir Poesis radices pur- 
gare , ir sanare vnleant . Sappiamo per la detta pergame- 
na che il Papa spendeva oltre a fìorin d’oro per sti- 
pendio de’ Lettori jf soli 2.740. se ne impiegavano nel 
1488. sotto Sisto iV. (2) , che era all’ incirca la som- 
ma voluta da Eugenio IV. (3) ) , e che questi , non 
compresi i 13. Maestri Regionarj , furono 88. , quan- 
ti non ne ebbe la Sapienza mai ( 24. n’ebbe pel 1539- » 
2,1. nel 1542., 30.neli548., 40. nel 1549., 19. nel 

* 55 ^- 


(1) V. lo Spiriti Scrittori Cosentini p. , il Fogliazzi nella n. 95. al Dia" 
logo del Brandolini , c il P. Mamachi nella Orazione de Leone X. , da lu> 
recitata nel 1741., allap.ti. 

(s) A. V. Arni. XXIX. T. 4#. p. 107. t- (j) Caraffa p. Ì4J. 
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155'ì-» 40- nel I 559 -» 34* nel 1563., 35. o 36. nel 
1566. 1567. 1568. 1569. e 1570. siccome ho rileva- 
to dai Ruoli della Sapienza, e dell’Archivio Vaticano ) 
nè forse altra Università al Mondo: e però errò gran- 
demente il Caraffa ( i ) allorché credette di poter con- 
chiuderc per una Bolla del detto Leone, che uno solo 
fosse stato a’suoi di il Lettore di gius Pontificio, uno 
di gius civile, uno di Filosofia, ed uno di Medicina ; 
il Ruolo ci dà II. Canonisti, o.o. Giuristi, 15. Me- 
dici, 5. Filosofi cc. E perchè si gran copia di Mae- 
, stri tornasse in maggior comodo e vantaggio degli 
Scolari , nè accadesse quello , di cui il Papa stesso 
si duole che andava accadendo, ut quandoque plures 
sint qui legant , quam qui audiant , ridonò agli Scolari 
gli antichi privilegi ed immunità , e fece che le lezio- 
ni di ciascuna Cattedra fossero distribuite per ma- 
niera , che udir si potessero de mane , e de sero anche 
ne’ di festivi , non che ne’ non festivi : che non usa- 
vano di quc’ giorni le tante ferie , e vacanze , che ab- 
biam ora, e per tutte le Università si faceva scuola 
eziandio nelle feste , in tanto che Pandolfo Volfgango 
Remo di Germania , che spiegava il libro de’ Feudi nel- 
lo Studio-di Padova! cosa non saputa nè dal Papadopo- 
li ,nè dal Facciolati ) vi recitò alli 1 3. di Decembre del 
1505. una sua Prelezione , nella qu?ile quarstìuncula pul- 
cherrime discussa fuit , An. diehus festis legere , stadere , seri- 

bere liceat , Stampata subito in Venezia da Bernardino 
Vitale alli ^3. di Gen. del 1 506. Non so poi dire se 
da’ tempi di Eugenio IV. cominciasse la Sapienza ve- 

ra- 


(1) p. 27P. 281. 
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ramente ad avere suo Ruolo ; perchè a quelli di Pio II. 
pare anzi ne fissi l’ introduzione un suo Motu pro- 
prio , con cui ordina à Riformatori , ut ìu pubtlcationt 

Rotali iwper facti , ir singiilis aiinis faciendi in principio Stu- 
dii f descriòatis et notninetis nomen ir personain Rectoris siinul 

cuin vestrarum omnium Et nihilominus non audeatis 

alitpio tempore Ratulum conficere absque prcesentia , ir inter~ 
ventioiie Rectoris aut Vicerectoris , si voluerit interesse , qual 

cosa fece a’ Riformatori sapere Girolamo Landò Ar- 
civescovo di Candia, e Vicecamerlingo alli la. di 
Novembre del 1461. (i) Il nostro Pontefice nelle due 
notissime Bolle per l’ Archiginnasio Romano prescri- 
ve , che cotesto Rotalo sì faccia ogni anno , e si leg- 
ga pubblicamente alli 1 8. di Ottobre , giorno sacro a 
i). Luca , e vuole che uno de’ due Bidelli RotuU colla- 
tionatam copiam habeat penes se , in qua scripta sint nomina, 
omnium Lectorum , et qua quisque bora sit lec/urus ; l’ori- 
ginale Star dovea presso il Notato de’ Riformatori (^a). 
Il vostro é il primo , che fosse fatto allora sicuramen- 
te, cosi ornato di fregj , di arme, e di figure, nel 
qual modo si continuò poscia ; ed ho osservato pa- 
garsi negli anni 1542. 1548. 1549. fiorini 30. prò 
scriptura ir miniatura Rotali , quanti per l’Orazione inau- 
gurale nel dì di S. Luca (3), e dopo nel 1 559. e 1 568. 
ducati dieci e bolognini 50. , che non era certo leg- 
gier somma (4) : Tanna del Papa vi è sostenuta da due 
Genj , ed una gran Fama alata regge colla destra lo 

stem- 


(1) r. Arm. XXIX. T. p. ip8. t. 

(i) Ivi T. pi. p. ip8. t. 

(5) Me’ Ruoli deir Archivio della Sapienza . 

. 4 . Mise. Arra, I. T. 7p. p. i ip. l.Arni. VII. T. 4). p. Itf. t. po« t. 
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stemma del Senato , e colla sinistra quello del Card. 
Riario Camerlingo , segue quella del Rettore pur in 
mano di due Genj , e viene appresso altra Fama , che 
impugna due arme de’ptimi due Riformatori, e quel- 
le degli altri due vi stanno sotto fra molti arabeschi . 
Tutto questo vedesi nel margine sinistro di chi guar- 
da ; nel bel mezzo poi accanto a’nomi de’ Professori 
sono dipinte varie figure, rappresentanti levarie fa- 
coltà , e discipline, che nello Studio si leggevano, e 
queste fatte allo stesra modo con pure linee , e con 
somma grazia , e bellezza si trovano nell’ imperfetto 
Ruolo dell’ A. 1541., che conserva l’Archivio della 
Sapienza ; i Teologi hanno alle spalle una Donna con 
due faccie , siccome Giano , la qual sembra posarsi 
sopra un mezzo globo di color celeste , accosta al 
petto la destra , e colla sinistra sostien forse il suo 
manto ; la Teologia per cotal modo ci si presenta nel- 
la Iconologia di Cesare Ripa , e con due laccie ritrasse 
Rafaelle la Prudenza nelle Stanze del Vaticano . Sono 
accompagnati i Canonisti dal Pontefice seduto in atto 
di benedire , con suo triregno in capo , e le decretali 
nella sinistra , appunto come si vede in quelle me- 
desime Stanze ; hanno 1 Giuristi l’ Imperatore pur a 
sedere con diadema imperiale , e il libro delle leggi , 
i Medici un Uom togato ritto , che alza su colla si- 
nistra r orinale , ha un berretto in testa , e a piedi 
un drago, o serpe coll’ale aperte, i Filosofi una 
Minerva pur ritta con lo scudo nella sinistra , e lun- 
ga asta nella destra , i Rettorici , ed Umanisti altra 
Donna, che con ambe le mani sostiene due cornuco- 
pie, c sono due altre sostenute da due putti sotto-^ 
postile: i Maestri regionari finalmente hanno unPe- 

B da-' 
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clngogo seduto, che tien lo staffile ,e sulle cosce un 
libro aperto , da un lato gli sta un putto ginocchio- 
ne con suo libro in mano , e dall’ altro uno in piedi , 
die recita a mente la lezione . Questo è ciò , che io 
ho giudicato dovervi accennare cosi in generale in- 
torno alla vostra bella pergamena , ed a’ rari suoi pre- 
gi ; ora voglio venirvela illustrando in particolare alla 
meglio , che io saprò , per mezzo di nuovi monu- 
menti, e di molte note , nelle quali , senza ripetere , sic- 
come sapete che si fa d’ordinario da’ moderni Scrit- 
tori , quello , che trovasi da un pezzo in più libri , 
mi studierò di dirvi delle nuove cose , che non po- 
ca luce spargeranno sopra la Storia letteraria , e sopra 
/^quella della Sapienza di Roma principalmente , arric- 
chendola di forse circa cento Lettori , de’quali niente 
seppe il Caraffa : così potessi mostrarvi a dito , e dir 
quali furono tutti i Professori Leoniani , o almeno 
la maggior garte di essi , siccome farò dì quelli , che 
insegnaron Rettorica , c Greco , de’quali tutti vedre- 
te essere insino a noi la fama giunta , sicuramente 
perchè le lor cose , sia in prosa , sia in versi , furo- 
no scritte con eleganza di stile, ed eloquenza ; i due 
mezzi principalissimi , e soli talvolta , pe’ quali han- 
no le opere dell’ ingegno vita e celebrità . Desidero 
vi sia cara questa mia fatica , sostenuta tutta lieta- 
mente in grazia vostra , e pregovi a continuare alle 
buone lettere , ed a’ monumenti antichi di ogni ge- 
nere qucU’amore , e protezione , che per essi aveste 
sempre, ed ebbero già parecchi de’ vostri dottissimi 
e nobilissimi Maggiori . State sono . 


(i)Quod 
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(i) Uod bonum faustum felixque sit Leoni X. Pontifi- 
ci Maximo , Sanctse Romanae Ecclesiae Patribus , Populoque 
Romano , Dei Optimi Maximi , Beatae Mariae Virginis , <5c 
Apostolorum Petrì & Pauli auspitiis . 

Pater amplissimus Raphael Episcopus Ostiensis Sanctae 
Romanae Ecclesiae Caraerarìus (2) , Dominicus Jacobatius 
(3) Episcopus Lucerinus (4) , Sanctissimi Domini nostri Pa- 
pae in alma Urbe Vicarius Generalis , Gymnasìì Romani 
Rector (5) , Antonius Zoccolini, Marius Octaviangeli, An- 
tonius Draco, & Gabriel de Minutulis ejusdem Gymnasii 
Reformatores (6) . Cum litterae omnium fundamenta sint 
vìrtutum , illisque tenerae mentes excultae omnia deinceps 
offitia facile exequantur, Pontificis Maxìmì liberalitate , stu- 
dioque erga litteras invitati, ex ejus auctoritate , decreto- 
que bonarum artium , discipllnarumque omnium tam huma- 
narum , quam divinarum in praesentem annum a Christi na- 
tali 1514., a Pontificato Leonis X. secondo , Professorum no- 
mina proponuntur , quorum industria excitentur ingenia , 
crudiantur mentes, doctrinae atque eloquentiae studia flo- 
reant , virtutumque omnium honestissima excrcitatio institua- 
tur . Profcssores ergo, qui inscripti sunt, tertio nonas No- 
vembris negotium suscipiant, meminerintque quantum illis 
oneris sit iraposìtum, labore industriaque enitantur ut tali 
honore, majoreque in dies praemio digni judicentur . Sciant 
non litrerarum solum , sed morum optimorum , virtutumque 
Magistros se constìtutos, nilììl a Christiana Religione alie- 
num doceant . Libertatem ecclesiasticam , auctoritaremque 
Pontificis Maximi , & Sanctae Romance Etclesiae tutenrur , 
commissumque sibi munus exequantur , ncque alium quemvìs 
suum in locum substituant , Statutis diebus , si per valetu^ 
cllnem licuerit , legant, legisse Discìpuli fìdcm fatianr , si 

negotium sit , nonnisi poiestate per Rectorem facta , munus 

B X omii- 


omittant, secus si fecerint Floren. XX. qnotieiw cestarint 

mulctentur (7) . Prteter liceat nemÌBÌ . 

In Theologia de mane. 

Fior. 150. Magister Johannes Ord. S. Aug. (8) » 

De sero . 

ce 

Fior. 150. Magister Nicolaas de Lana, 

Diebus festis de mane . 

Fior, ' 50. Magister Ciprianus Beneto (9) ► 

De sero . 

Fior. 200. Magister Ant 

In jure canonico de mane. 

Fior. 250. IDominus Michael Angelus de Pisis (io) .. 
Fior. 200. Dominus Jiriius de Stephanutiis (n). 

De sero . 

Fior. 230. Dominus Sebastianus de Phedericis (i*)» 
Fior. 200. Dominus Zaccharlas (13). 

Ad Lecturam Decreti . 

Fior. 130. Dominus Jo. Antonius de Nobilibus (*4) •• 
Fior. 80. Dominus Jo. Baptista Viccntinus (15)* 

Ad extraordinariam diebus festis . 

Fior. 100. Dominus Frantiscus Castelfanus (r6) . 

Fior. 100. Dominus Jacobus de Phara (17) • 

Ad Lecturam Sextl . 

Fior. 100, Dominus Antonius de Leonibus (18),. 

Fior. 100. Dominus Clemens de Cesis (19) . 

Ad Lecturam Clementioarum . 

re 

Fior. roo. Dominus Philippus 0 /irssus . 

In jure civili de mane. 

Fior. 250. Dominus de Sancta Cruce (20):. 

Fior. 200. Dominus Lanceloctus de Senis (sr)* 

Fior. 120. Dominus Tiberius Manellus (22) . 

De sero . 

Ducat. a. a. 300 Ha (23) ^ 

Fior. 150. . . . , 

Flcr. 100. Dominus de Senguineis (24) . 

. . Ad 
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Ad extraordlnariam de mane • 

Fior. 100. Dominus Michael Conradus de Tndtrto (2$) . 

De sero . 

Fior. 80. Dominus Petrus Paulus de Parisis de Cusen- 

tia (26) . , 

Fior. 60. Dominus Petrus Sabinus (27). 

Ad extraordinariam diebus festis de mane 
Fior. 150. Dominus Marius Salomonius (28) . 

Fior. 80. Dominus Julius Cesar (29) . 

De sero . 

Fior. 70. Dominus S. . .' . . de Aretlo. 

Fior. 50. Dominus Silvester S. . . us Polifianus (30).' 

Ad lecturam Institutionum . 

Fior. 200. Dominns Pirrho Senen.(3i). 

Fior. 100. Dominus Jubentius (32) . 

Fior. 100. Dominus Archangelus de Patri tiis (33) ; 
Diebus festis de mane . 

Fior. 70. Dominus Sigismundus Dondolus (34) . 

Fior. 70. Dominus Lucas de Pcrleonibus (35) . 

De sero . 

Fior. 70. Dominus Evangelista de Goris(36>. 

Fior. 50. Dominus Jacobus Carpinus de Firmo(37).' 

In Medicina theor. de mane 
Fior. 530. Magister Archangelus de Senis (38)-. 

Fior. 100. Magister Bonifatius . 

Fior. 230. Magister Johannes de Macerata (39> . 

Fior. 150. Magister Severinus de Spoleto (40) . 

De sero . 

Due. aur. a. 300. Magister Cristoforus (41) . 

Fior. 500. Magister Scipb de Lancelloctis (42) : 

Fior. 230. Magister Alexander de Spinosis (43) . 

Fior. 200. Magister Marius Scapucius (44) . 

Diebus festis de mane . 

Fior. 250. Magister Jo. Angelus de Victorlis (45}. 

De sero . 

Fior. 70. Magister Jacobus de Praepositìs (46). 

Fior. 60» Magister H lo de Fabriano . 


f 
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Ad Lecturam Praticae de mane . , 

Fior. 250. Magisrer Nicolaus de Dox!o(47). I 

Fior. 230. Magister Jo. Baptista de Verallis (48) , 

De aero . | 

Fior. 400. Magister Bartholomeus de Pisis (49) . 

rtto 

Fior. 150. Magister Joannes de PAara (50) . 

In Metaphisica . I 

01 o t 

Fior. 130. Magister Aug-. p de Ve j 

VO I 

Fior. xoo. Magister Michael Angelus de Sanctis 

Ad Lecturam ordinariam Philosophi» . , 

— - Due. a.a. 300. Magister Augustinus de Scssa (51) . 

Due. similes 200. Magister Johara.de Montes de hoc (52) . 

Fior. 100. Magister Ftf/r . Nicolaus Cillenius C 53 ) • 

Ad extraordinariam . 

Fior. 130. Magister Bernardinus de Radicibus (54) . 

Fior. 130. Magister Sebastianus de Veteranis (55^ . 

In Philosophia murali . 

Fior Magister Damianus C 5 ^)» 

Fior. 130. Magister Paulus Jovius (57) . 

In Logica . I 

Fior. 80. Magister Jordanus de Scandrilia • 

O I 

Fior. 100. Magister Cesar Manellus (58) . 

Diebus festis . 

Cerni 

Fior. 60. Magister (Ti/ulius Campellus de Spoleto (59) . 

Fior. 60. Magister Valerianus (60) . 

In Astrologia . 

Fior. 100. Magister Petrus de Aretio (61). j 

In Mathematica . 

Fior. 120. Magister Lucas de Burgo Ord. Minor. (62) . 

Fior. 70. Magister Antonius de Firmo . 

In Rhetorica de mane . 

Fior. 300. Dominus Thomas Phedrus (63) . 

Fior. 250. Dominus Pbilippus Beroaldus (64) . 

flot. 

( 
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Fior. 250. Dominus Jo: Baptista Pius (65). 

Fior. 250. Dominus Raphael Lippus (66) . 

Fior. *50. Dominus Juhanus de Camerino (67) # 

Fior. 250. Dominus Antonius Amiterninus (68) . 

De sero. 

Fior. 250. Dominus Baptista de Casalibus (69) . 
Ducat. 200. Dominus Janus Farrasius (70). 

Fior. 180. Dominus Gallus (71). 

Fior. 120. Dominus Vincentius Pimpinellus (72) . 

Fior. 150. Dominus Decius Sillanus (73) . 

Diebus festis de mane . 

Fior. 150. Dominus Camillus Portius (74). 

Fior. 130. Dominus Joannes Darius Novarien. (75), 
Fior. 130. Dominus Donatus (76) . 

De sero . 

Fior. 50. Dominus Michael de Fulgineo (77) . - 
Fior. 70. Dominus Desiderius Sab/V:us 

Fior. 50. Dominus Jo; Julius Sìculus 

t 

Fior. 60. Dominus Leonardus Mantuanus 

In Graeco de mane . (78) 

Fior. 300. Dominus Augustus (79) . 

De sero . 

Fior. 300. Dominus Basilius (80) . 

Diebus festis . 

Fior. 300. Dominus Varinus (81) . 

Ad declarationem Simplicium Medicinae (82) . 

Fior. 80. Magister Julianus de Fulgtnro (83) , 

In Gramatica prò Regione Montium (84) . 

Fior. 50. Magister Jacobus de Genezano . 

Pro Regione Trivii . 

Fior. 50. Magister Jacobus C 

Pro Regione Columne . 

Fior. 50. Magister Angelus de 

Pro Regione Campi Martis . 

Fior. 50. Magister Jo. Baptista de ... . 

Fro 
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Pro Regione Pontls 

Fior. 50. Magister 

Fro Regine Parionis . 

Fior. 50. Magister Jo. Baptista de . . 

Pro Regione Arenule . 

Fior. 50. Magister Franciscus .... 

Pro Regione S. Eustachii . 

Fbr. so. Magister Andreas .... 

Fro Regione Pinee . 

Fior. 50. Magister Antonius .... 

Pro Regione Catnpitelli . 

Fior. 5o. Magister ..... 

Pro Regione S. Angeli • 

Fior. 50. Magister Angelus ..... 

Pro Regione Ripe . 

Fior. 50. Magister . . . . ^ 

Pro Regione Transtibcrim ; 

Fior. 50. Magister Julius .... 

Pro Reverendo Domino Rectore Ducat. auri 
io auro papales 100. (85) . 

Pro tjuatuor Reformatonbus Ducat. auri 
in auro papales 100. 

Pro Notano Reformationum Ducat, auri 
in auro papales 25. (86) . 

Flof. 100. prò Bidel/o (87) . 

Fior. 25. prò Campana (88). 




(i) ^oì 
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(i) Voi Sonum &c. E’ questa l’antica formola , che i Romani , come 
*crivc Cicerone (i), omnibus rebus a2,cndts prafabnniur , e messa quindi in 
opera ne’ bei giorni di Leone ; ma perchè parve forse sentir troppo del gen- 
tilesimo, la Congregazione de’ sci Cardinali , deputata sino dall’ A. I5ja. ad 
aver cura c protezione degli affari dell’ Archiginnasio (i) , sst res litteraria 
ampUora deinceps incrementa caperei, obstructoque ad! tu doctrinis noxiis, di- 
vinse , humanteque sdentile ab intregris , prastantibusque Magistris tradcren- 
tur {j) , ordinò alti i<. di Ottobre del fosse tolta, e che Trsefatio Ro- 

tuli ab bis verbis inehoettir , In nomine sancite & individua; Trinitatis , Fa- 
iris , & Fila, & Spiritus Sancii, ^men (4). Nel l’ontificato per altro di 
Benedetto XIV. tornò a Larvisi leggere , ma nuovamente fu scacciata in quel- 
iì , che il succedettero . 

(1) Volle Leone X. , che i tre Cardinali Capi d’ Ordine facessero da 
Difensori, e Protettori dello Studio (5) ; direi che il Riario , il qual era 
Decano del Sacro Collegio , fosse quivi come tale ricordato , se fosser se- 
co gli altri due ; non essendovi , manifesta cosa è che ci sta perchè Camer- 
lingo di Santa Chiesa , che era conseguentemente generai Cancelliere dcl- 
Li Università (d) . 

(j) Fu figliuolo di un Cristofliro, già morto nel 149S. (7), e stato nel 
1487. uno de’Riformatori dello Studio in compagnia di Battista Arcioni , di 
Bernardo ( Bernardino si dice nel Diario dell’ Infessura (8) ) Ricci, e di An- 
tonio Musciani (5) ; da Cristofaro , e dalla moglie sua Gentilesca venne an- 
che Andrea molto rinomato , e Giacomo , che Alessandro VI. mandò nei 
1495. Podestà in Vclletri (Jo) , ed era sotto Sisto IV. Notare de’ Riforma- 
tori, e lo era pure sotto Giulio li. (i 1) , e parmi avesse per successore An- 
tonio Jacovacci , che si mori nel 1552 , per la cui morte fu il Notariato 
conferito ad Ottavio Nari (12); ma nel 153Ò. alliao. di Maggio, tolto un 
tal impiego a Niccolò Buffalini di Città di Castello , c Cittadino Romano 
del Rione di Pacione (ij), fu dato a Giacomo, figliuolo del primo Giaco- 
mo Jacovacci , atteso che il padre suo, per non so qual prestanza fatta alla 
Camera, avea un credito sop'’a il detto Officio, dal quale non dovea poter 
essere rimosso nè egli, nè i successori suoi, prima di riceverne l’intera sod- 

C di- 


(1) ZJr L.I. c. i},V, i miei Frasi /irvall p. 274. 

(2) Si leggono intorno a tal cosa due Brevi ad perpeStnm di Giulio III. nell’ 
Ann. XLI. dell’ Arch. Vatic. T. 6 \. n. 72. e 217- > e ne parla il Muteto iioli’Otazione 
dt utiUsose , tmmunitase, (T pr^stantìa Utttrarum , e i documenti neiW'ìppcrpite n.ip. e 

(?) Polidori vita Marceli. II. pac. 98. 

(4) /irci. Vette. Misceli. Arm. ViT. T. sij.p. 4*. t. (;) Caraffa p. $87. 

( 6 ) Ivi pag. f7i>. (7) S'tilar. Vatsc.T. i. p. iSj. 

(8) Muratoti 5. i?. /.T. J.P. II. p. 1184. (9) K Arm. XXXIV.T.i J.p. ij«. t. 

(io) Arm. XL. T. 1. n. j7?. (11) Amr. 2». T. 77. p. 87. 

<12) Ivi T. 88. p. J{J. t. }jé. t. T. JI2. p- 2J8. t. (ij) Ivi T.95. p. 106. 
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disfazione (i) . Ma parliam di Domenico; questi cominciò a farsi nome as- 
sai per tempo, avendo procurato fosser messe alle stampe in Roma nel 1478. 
le Letture sopra le Istituzioni di Agnolo di Arezzo , in fin delle quali leg- 
giam tuttavia, sub correctione exituìi juris pontifidi Ooetoris Domini Domi- 
nici U-.(obatti de Faieschìs de Vrbe {ì) , però alli ad. di Gen. del 1481$. ( non 
1485. come scrive il Cartari (3)) , volle averlo Innocenzo Vili, per Avvoca- 
to nel suo Concistoro (4). Da due lettere, che io darò nell Appendice alli 
Kum. XV. e XV'l. del i4<;4. si vede qual conto facesser di lui i due gran Car- 
dinali Savelli e Colonna , e come volentieri 1 ’ adoperassero ne’ lor gravissi- 
mi aflari ; la corrispondenza, ed amicizia, che avcacol Savelli sino dal 1471- 
ci era gii stata accennata dal Garimberto (5) . Hra ancora in mmortém quan- 
do Giulio II alli 14. di Agosto de! ijii. promosselo al Vicariato spirituale 
di Roma \ 6 ) , in cui confermollo Leone alli 17 di Marzo del IJ13., due 
giorni prima di essere coronato (7', e fccelo lo stesso Giulio Rettore, o 
Reggente dello Studio i8), probabilmente nel 150S , anno nel qual cessò 
di vivere il Rettore Orlando Orsini Vescovo di Nola (9) , c ne! 1511. gli 
diede danari affinchè facesse proseguire la fabbrica della nuova Sapienza a 
S. Eustachio , fissata ivi da Eugenio IV. , e pagasse il prezzo delle case at- 
terrate (IO). Circa questi anni il Professore Cipriano Benctti , che fu po- 
scia di lui Cappellano, stampò in Roma un Compendmm terminoriim prò ne- 
vi tlis Dialectìcam scctant'bus , e glie Io dedicò , chiamandolo insijnem vì- 
rnm , nobih m Dominum , almee Vrbis Stitdìi Ciibernatorem accuratissimum , 
ac disertistimiim , sacri Concilii Rof.e ^uiitorem , atque apostolicum l{eferen- 
darium fidelisiim»m , e in un’altra operetta del 1509., della qual parlerò 
altrove , lo dice nohilem daetìssìmum virum , prò meritis inter alia I{e- 
ttoraths officìiim possidentrm , e bene affetto erga bonot , & litteraria docu- 
menta , c pur con molta lode lo ricorda nel libro, che fece de saerosanct» 
Frteharistite sacramenta, e stampò nel 1512.: si mantenne in tal Rettorato 
sino al momento, che i! Papa fecelo Cardinale, cioè fino al Luglio del 
1317.(11), ed è stato un grosso errore quello di Mons. Caraffa (12) di no- 
minar Rettore nel 1314. il Vescovo di Como Triulzio . 

(4I Fu Domenico fatto Vescovo di Nocera dè’ Pagani verso il termf- 
ntre dell’anno 1311., per essere in Narni morto I Eletto Bernardino Orsi- 
ni di Alviano(i}); e perchè assai goffamente allora chiamavansi 4 «fcri«i an- 
che i Vescovi di quella Nocera , c stato , ed è egli da molti detto a torto 

Ve- 


li) Ivi T. 9*. p. 108. t. (i) Audlfredi Calai, edit. Xem. Sxc. XV, p. aìl. 

il) SylI. Mu.Cen.p.ót. (4) /lei. Bull. lecr.T. i. p. nS. 

(5) l ite di alcuni Cardinali p. 37 J, 

( 6 ) /leg. T. »o. p. 16?. (7) ^eg. Butlar. Pault III. T. 131. p. 43 »- 

( 8 ) K;g. Ballar. lui. II. in /drc6. Dot. A. 111. T. 9. p. 1 x 4 . 

(9) V. i mi«i /ircMairi Ponilf. T. s. p. joS. n. 

(10) /<. K Arm.XXIX.T. 6l.p. 4». t. 43- 1. T. /!?. p. 4 - (n) Ivi T. 6«.p. 7j.f. 

(11) I'. S14. zi;. (13) /i. Acm. XXIX. T. 5 8. p. Ili- 1 - 
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Vescovo di Lucerà: alli 27. di Novembre del 15 ij. passò a ftr da V'escovo 
Assistente (1) . e nel 1517. , fatto Cardinale in età di 74. anni (a), lasciò il 
Vescovado , il Vicariato , c il Rettorato ad Andrea suo fratello ( sbaglia 
PUghelli in dirlo nipote) , il quale nel i^pj.avea conseguito un Beneficiato 
di S. Pietro , ed un Canonicato nel 1500. , in cui , dopo morte, nell’Aprile 
del 1525. ebbe per successore Aldobr. Orsini Arcivescovo di Nicosia (j) . 
Domenico in vigor del regresso tornò alla Chiesa di Nocera , ed avea già 
avuto in commenda alli s.di Decembre del 1519. quella di Cassano (4) , clic 
vacava per la morte di Marino Antonio Tomacelli , fatto Vescovo alli ji. 
di Gennaio del 1491. nel posto del defunto Niccolò Tomacelli, cui fu data 
alli 3. di Settembre del I4!ij.; tutto ciò da’ monumenti Vaticani, da’ quali 
allontanasi grandemente 1 ’ Ughelli (j), che non conosce Niccolò, chiama 
Martino Marino, al quale dà il Vescovado nel 1483;, e del Card. Jacovacci 
dice solo , che htbuit aliquando in commendnm Cassano , e che ccdettcìo al 
nipote Cristofaro alli 24. di Marzo del 1523., il che è vero: aggiugne che 
amministrò eziandio la Chiesa di Grosseto, della qual cosa io dubitai altro- 
ve (6) grandemente, nè ho poscia saputo trovar altro fuori dell’ assegnazio. 
ne fattagli da Adriano VI. della metà di tutti i frutti di essa. 

_ (3) Ne’ mici .^rrbùtr/ (7) ho dato la serie de’ Rettori della Sapienza dall’ 

anno 1431., nel quale per le cure di Eugenio IV. tornò essa a rivivere, si- 
no all’antecessore immediato del nostro Jacovacci: debbo aggiugner ora , 
che in mezzo a questi si trovano due Lettori , ch’ebber anche il Rettora- 
to , o anzi il Vicerettorato ( come nei I47<5. Battista Orsini (8) ) , il celebre 
Giorgio di Trabisonda (9) , e Giovanni Poveri , che insegnò Grammatica , 
Poesia, e Rettorica in Roma dopo i primi anni del Secolo XV. (io), tale 
perciò da dover essere premesso a tutti quelli , che in tal Cattedra nomina 
i! Caraffa, siccome dopo il Valla va posto Pietro Odone da Montopoli (i i) , 
che fu Maestro di Pomponio Leto (12), e che leggeva per cento ducati 
d’oro l’anno, quanti ne aveva il Poveri . Di cotesto Pietro un’assai bella ricor- 
danza trovo aver fatta Pietro Marso nella prefazione a’Commentarj sopra Silio 
Italico, stampati in V'enczia nel Maggio del 1492. , dicendovi , Trimut in 
bac fiorentissima “Orbìs ]\oms ^endemia Silium ItalUum projiteri ausus est 
Tetrus Montopcliu, vir certe id atatis crudi tissimus : cujus caleste inpeaium 
non paruni utilitatis post Laur. Palltm Rfimana linpute allaturum aversa fata 
studiosis inviderunt , atque in fiore adhisc cetatis viridi rapuere . Sequuti smt 
viri steculorum memoria digiti , ac I{omani eligiiii sedera , cìr chriim decus , 
Tomponius , & Domitius pracepiores mei , Un a'tr uomo illustre li Monto- 
jjoli deve essere stato quel Felice, cui scriveva ii Sabcllico (13) , che pur ri- 

C 2 cor- 


(i) Diario di Paride de' Crassi . 

(1) Ivi . (j) Grimaldi Descend. Canonie, in 4rch B. l'aiic, (4) /dcla Cernii/, 

(5) T. 9. p. 3iO. (*) Archiatri P. 1. p. ni. 

(7) T. I. p. iif. T. I. p. II+. loS. (8) .-r. 14 Arra. XXIX. T j8. p. i6i. t. 

(9) V.il Caraffa p. ni. 317. (io) Apnend. n. j. (ii) Appcnd. n. <. 

(li) V.il Giraldi de Peelts Dia!. I. , e il Tiraboschi T. 4 . P. II. p. 150. della edi- 
zione di Roma. (13) £//{/. 2$. L. IV. 
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cordò con molta lode il Maestro di Pomponio Messer Pietro , dkcndolo Tot- 
ia>n & Oraiorem sua tctjte clarissinium (i) . 

((?) Quattro furono i Hiformatorì , detti anche Anteposti, Trovisori^ 
Deputati , ed Officiati dello Studio , tutti primari Cittadini Romani (a) , c 
venivano per disposizione dello stesso l’ontehce trascielti da! Cameriingo fra 
ili, che il Senato p-oponevagli , non tenevano però il posto più di un 
anno : da Callisto III. nel 1457. conseguirono uno stipendio da ripartirsi 
egualmente di 100 fìorin d'oro di Camera (3) , che è quello stesso, che .ave- 
vano sotto Leone , siccome leggesi in fine del presente Ruolo , accresciuto 
però in appresso sino aioj..(4). De’ primi sotto Eugenio nel 1431. parlai 
pure in quella mia Opera, dirò ora che nel I4t3. furono Riformatori An- 
drea Santacroce Dottor di Legge , Lorenzo di Pctruccio Ognissanti , detto 
de Mancino, Pietro di Cecco Paolo, c Paolo di Pietro Paluzio (j) , c 
ne! 1434. Cencio Giacobello Cecchini, Lello Valentin! , c Martino di Nar- 
do Spedarli { 6 ) : i nomi di quelli , che furono nei primo anno di Leone , 
gii avemmo dalla Bolla pnbblicata dal Car-UTa, da questo Ruolo i quattro 
(ieH'anno appresso. 11 primo sari per certo quell’ Antonio de Zoccotis , che 
nel I j 1 6 , fu Priore de’ Conservatori , ricordato nella Bolla Inter curas df 
Leone (7), cd era stato nella Sede vacante per. Pio Ili. Priore de’ Capi de’' 
Rioni, cd avea un figliuolo, che fu allora Maresciallo del Rione di Pario- 
ne ^8< ; del secondo non ho alcuna notizia , di Gabriele Minutali ho saputo 
che era Scrittore de’ Brevi ne! 1503. c 1 5 1 7. pe' libri dell’ Archivio Vatica- 
no, ne' quali c all’ A. 1469. nominato anche un Giacomo Minuto'.! Scritto- 
re della Penitenzieria . G.ibriele nel Conclave, da cui ci venne Giulio II. , 
custodi in.siem con Paolo .^Iillini la porta del Giardino, cd era allora .Anto- 
nio Drace Ciustodc della porta S. Giovanni , e di Ponte .Mammolo , di che 
mi assicura il Ruolo, che io ho della Famiglia di l’io III. , e di quella def 
Conclave dopo la morte di lui: nelle carte dell’ Amideno ho letto che que- 
sti faceva da Scrittore Apostolico fino dall’anno 1.388. , e da altre di mag- 
gior conto che nel 1497. era Scrittore della Penitenzieria (9), e dell’ Ar- 
chivio della Curia nel 1 509. (10) , però ne’ Registri Vaticani vedesf spesso sot- 
toscritto alle Bolle di Giulio', e di Leone , e tra queste alia citata per lo 
Stuilio dei I J 1 3. , cd a quella , colla quale nell' anno seguente fu istituita la 
Lettura di Storia Romana in Campidoglio (i i) , nominato ad essa per la 
prima volta Fausto Evangclisu Madaleno Capodiferro lepidissimo Poeta (i 1). 
Non 

( i) iilt. L. XI. 

;j) V. la Bnlladi Eiig.IV. presso il Caraffa p. J7S. ,gli .Ife/tìatH Hom. T. i. p. Iij. > 

; il T. i. degli Anti. kcm. p. 174. (.?) Af'pcnd. n. 4. 

(4) /». p'. Mise. Arra. I. T. 79. p. n 9. t. Atra. VII. F. 4;. p. 8 5 . t. 90. t. 

(5J Ivi Ann. XXIX. T. 17 p> » 9 i- ao.?- 1 . ( 6 ) Ivi F. iS. p.47. 

<7) E' iraperfetta nell’ultimo Bollano Romano. 

(5) Ruolo degli Ofiiciali creati dopo la morte di Pio III. presso dì ine . 

(9) Diario mss. del Burcardo. (io) .i P'. Arra. XXIX. F. 78. p. 41. t. 

, ti) Appcnd. n. jt. . . 

'ili V. le feaie del Colocci dateci dal Lanccllotti p. in. , il Tiraboschi T. 7. 

P. UI. 
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Kon ci viveva più Antonio ncUip;., bensì alenai suoi figliuoli Battista (i)i 
Giov. Antonio (a) j e Paolo (3), che è colui forse, che nel i j 30. era in com- 
pagnia di Rafacllc Casali Guardiano del Sancla Sanctonm , e che essendo 
nel 155 J- c dopo (3) Rettore della Sapienza diede la laurea ad uno esami- 
nato prima da’ Professori Gio- Battista de’ Rossi , e Gio. Antonio Bocoapa- 
duìc(5)(di questo secondo, di cui i Ruoli degli A. t \^C6, ^ppcnd. 
n. XXXII. e XXXIV. , e che è forse il famoso Antonio Sccretario de’ Brevi, 
niuna nuova dal Caraffa ) : non so veramente dire quando Paolo fosse elet- 
to a tal carica, nè quando la lasciasse, ben trovo che Camillo Peruschi 
( nipote di Francesco Egidio Vescovo di Massa, successore in tal Rettora- 
to alli ip. di Marzo del 1515. di Andrea jacovacci (< 5 j ) eletto Vescovo di Ala- 
tri alli 12- di Aprile del >547.(7), e non nel s 561. , faceva tuttavia da Ret- 
tore negli anni 1551. e 1353. (8), e die alli 3. di Maggio del 1363. fu re/»- 
frgrafo nel posto vp) ( in cui stato era Vicario Girolamo Parisetti (io) ) , e no- 
minasi fletter priuciptle alli 17. di Fcbr. del 1368.(11) , perchè aveva sino 
dal 1 565. , essendo Vescovo, e privo dell’uso degl’ occhi , un Coadiutore 
nella persona di Silvio Antoniano (la) , ed un nuovo gli fu dato alli la. di 
Dee. del 1371.» e fu Francesco Sansoni Palermitano, Notato Apostolico 
partecipante, che nel 1 558. contava ao. anni continui di lettura di Filosofia 
in Sapienza (1 3) J morto che fu questi ebbe il Rettorato alli la.di Giugno 
del 1 573. Annibale Grassi Bolognese (14) . 

(7) Aveva nella Bolla del I3i3..ordinato il Papa, che sì quìs ex eh 
non legitinte mpedilns a legenda cessaverii, quolies id fecerìi tolies &c. 
pana mulctetur. 

(8( Niuna memoria si è trovata di questo Agostiniano né presso gli 
Scrittori del suo Ordine, nè in alcuno dc’Rcgistri del Convento: il cogno- 
me di lui è nella pergamena cancellato del tutto, ed incerto pure è il co- 
gnome del Teologo , che gli vien dopo , siccome lo è quello del quarto 
Teologo, che deve aver avuto ancor più grido, pagaadoglisi uno stipendio 
molto maggiore. 

(p) Ce- 


P. III. p. aoj. , il Canonico Bandim' l’Ua del Card. Bitlena p. sS. , e il Conte Fan- 
tuzzi Scrii/. Bolle». F. a. p. laf.Fu anche amico del Bcml>u {Cpù/. L. III. n. 9. L. 
IV. n. 19. ) , e del Sadoleto ( Cfiil. T. 1. p. 311. ) 

(1) Mie. X. T. 1 1 }. p. 1 1 o (i) Ivi T. é. p. ipi.t. 

(3) /f. /'. Arm. XXIX. T. 76. 135. (4) Ivi Afixc. Ann. VII. T. 45. p. yo. t. 

(5) Ann. XXIX. r. 183, p. io 3 . t. (i 5 ) Rcg. Cl. l’U. F. i<! p. 149. 

(7) Act.Com.y. 108. p. t(8. (8) /<. K Ann. XXIX. r.ii' 3 .piiy.r.l 7 i.p .:66 

(9) Ivi Ann. LII. V. 1. pag. 310.311. (13) Appcnd. 0.3$. 

(li) Ivi Arni. XXIX. T. 113. p. 199. 

(ij) Ivi Mìh. Arm. VII T. 93. p. 6. t. e ii. 

(13). Ivi T. 178. p. 15 j. Arm. LII. T. 6. p. 131. 173. t. , CaratT.1 p. 333. 

(i 4 > Ivi Arm. XXIX. F. 117. p. iSi* V, gl* Scriiiori Bolcpcu del Sig. Conte Fan- 
tuzzi X, 4. p. 140. 
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(p) Celebre ben si , e conosciutissimo è ^esto Cipriano BenetI, o Bene- 
detti, Spagnolo dell Ordine de’ Predicatori , ed il conosce anche il Caraffa , seb- 
bene non abbia novelle di lui prima del 15 ai-, e potesse pur averle avute 
dall’ Orazione citata, che per Leone X. stampò il P. Mamacchi , in cui 
diedesi vanto di avere il primo scoperto come il Beneti fu da quel Papa 
condotto a leggere Teologia in Sapienza (i). Sono le operette sue ricordate 
da Niccolò Antonio, dall’Eckard, c dal Sig. Canonico Bandini (a) , e J è a 
Papa Leone diretta , oltre quella , che cita il P. Mamacchi de prima Orhis 
sede, l’altra, che nel 1515. stampò de non mutando Taschate , cui dice nel- 
la dedicazione , Dum superhrìbus diebus ad Sancì. Tuatn me contuUssem , nb» 
de inpenuarnm artium studiis , deque hujus alma Vrbis Cymnasio , quod S, T. 
suscitare & erigere maximopere satafit, multus senno habitus est &c. Ma vo- 
glio ragionar ora io di tre trattatelli suoi, che possiedo io stesso, da’ qua- 
li soli ho saputo altre coserelle de’ fatti suoi non detteci da alcuno . 

Figura quadam de preeminentia Logices e!rc. una cum compendio termi- 
norum per Magistrum Cypriamtm Beneti Doctorem Tarisien. , ac ì\. D Ha- 
driani tituli S. Crisogoni "Presbiteri Cardinalis familiarem nuperrime indente ; 
è un opuscolo di sei catte in quarto coll’ arme del Card. Adriano , del qual 
fu Cappellano ( ciò si ha anche dalla sua rlavis argentea) , c la cui opera 
de vera Thilosophia fece ristampare in Roma nel 1J14 , aiutandolo Alber- 
to Radivils Vescovo di Vilna , litterarum Utteratorumque amantissimus , sicco- 
me lo dice egli nella Prefazione , nella qual nomina se Interprete di Sacra 
Scrittura nel Ginnasio Romano. 

dare <ù" non minus compendiose introductior.es ad Logicam &c. a Ma- 
gistro Cypriano Beneti O. P. Dottore Paris, ac sermoeinalis scientie in Gimna- 
sio Vrbis cathedram gubernante nuperrime edite : cura vero & dilìgentia 
Evangeliste de Thesinis Bibliopole accuratissimi in lucem redatte : in cujus 
opulenti Biblioteca ( ubi omnium disciplinarum exquisita voìumina comperies ) 
juxta campum Flore venundantur . j{ome per Ioannem uintonium de C aneto 
“Papiensem .A, D. 1 509. die 1 1. Martii , di 1 1. carte in 4. coll’ arme de! Proto- 
notario Ottavio Arcimholdo, cui Io dedica. Fu adunque Lettore in Sapien- 
za di Logica sotto Giulio IL, e forse ancora sotto Alessandro V'I. , alquan- 
ti anni prima di professarvi Teologia , c Sacra Scrittura : in un luogo di 
queste Introduzioni ricorda nobitem Dominum Melehiorrem de Baltasinis V. }• 
D. ingeniosisslmum , atpue in Cymnasio Vrb't Cathedram gubernantem , del qua- 
le niuna menzione nel Caraffa, che solo, dopo il Cartari, che molte cose 
dice di lui, e de’ suoi meriti , il nomina nella serie degli Avvocati Con- 
cistoriali f4^ ; fu Conte Palatino intervenne al Concilio Lateranensc 

sotto Giulio, e vi recitò una orazione nel iji^- ; nel 1522. passò all’ Av- 

vo- 


(i) p. i». n. ?. (i) Calsi. CoJJ. Latin. BUI. Lsxr. T. i. p, 270. T. 1 . p. 45. 

(j) Syllah. A Ivot. Consiu.\\. loi. (4) p. >08. 

(5) k:g.ìul.\l. r. 8). p. j8. U 
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▼ocatura de’Poveri (t) , succedendo agli Avvocati Concistoriali Coronato c 
Paolo de Fianca, padre e figliuolo, ed avendo esso in tal impiego per suc- 
cessore dopo morte alli la. di Settembre del i^aj. l'altro celebre Avv. Con- 
cistoriale Angelo Equitani Medici da Cesi (a) . Mons. Galletti (j) pubblicò 
r iscrizione , pubblicata prima dal Cartari , che fu posta al Baldassini nella 
Chiesa di S. Agostino, nelle vicinanze della quale ebbe egli un suo Palaz-, 
zo , architettato dal S. Gallo, e dipinto da Pirino del Vaga, sommamente 
encomiato dal V'asari (4'» . 

Clavis argentea totins logìces a Mamtro CyprUno Benetì Doctote Tar!- 
riilftisi nupttrme confecU . Ì{omte per Stefanum , altro simil libretto di 18. 
carte coll’ arme del detto Vescovo di Vilna, al qual è offerto , e parmi deb- 
ba essere stato stampato circa il 1514. , anno, in cui il Re di Polonia Si- 
gismondo riportò una famosa vittoria sopra de* Moscoviti, accennata nella 
dedica , cJ era appunto in tal tempo in Roma il Vescovo di Vilna , cui 
per mezzo del Sadoleto fu scritto un Breve alli ly. di Settembre del ij 14. , 
perche andando egli con buona licenza alla sua Chiesa, non si assentasse 
da Roma più di otto mesi , gran bisogno avendo il Papa della persona 
sua, massime pel Concilio Laccranense (y). Da una Bolla dell! io- Gennaro 
lyio. , che contiene un aspettativa a favore di Cipriano (( 5 ) , rilevo che se- 
guitava egli ad essere Professore ordinario di Teologia , che era allora Pe- 
nitenzier mincre in S. Maria Maggiore, Cappellano e Famigliare di Leone X. , 
e Cappellano altresì del Card J aco vacci : diccsi all’ A. lya». de domo fi- 
earii Tap.e da Ferdinando de Lutzcmburgo , citato dal Caraffa , forse per- 
chè fu anche Famigliare di Andrea , fratello del Card- , in quel tempo Vi- 
cario di Roma . 

(10) Sospettai subito, che costui fosse quel Michel Angelo da Barga , 
di cui si parla nel Catalogo de* Codici Riccardiani, fatto dal Lami (7) , ma 
una Bolla di Papa Leone degli 8. di Settembre lyiy. mi ha insegnato ch’ei 
si disse Michel Angelo de Blandariis Pisano , che fu figliuolo di un Luigi 
Marco, Dottore di ambe le leggi. Cameriere, e Famigliare di S. S. , la qual 
diedcgli ì'aspettaliva di alcuni Benefici nelle due Diocesi Virdunense, e Ter- 
donense (8) . 

(11) Era questi stato Conservatore di Roma neliyii., e racconta nella 
Vita del Card Pompeo Colonna il Giovio , che , ammalatosi il Papa grave- 
mente , e temendosi non dovesse poter guarire , si unirono i Romani in 
Campidoglio, e progettarono assai cose nuove; e vi fu chi ìntemprrantius 
votem eferendo , «ir in bis M. ^ntonitu ^Alterius . & Julius Stephanutìus ( is 
tiim erat III lir) Molem Hidrìanam repetendam , Bfitnanoque prasidio tustodien- 

_ dam 


(i) A. V. Arm.XXrX.T. 7 j. p. 99 - Arra. XXXTV. T. i2. p. iS. 

(i) I»! T. Tt. p. J07. t. (j) y»«r. T. I. p. 4i{. 

(4) T. i.delfa ediz. di Roma p. 4};. 4(7. (f) P. Arni. XL. T. 1. n. jio. 

(«) afe/. Les». X. T. 202.p. io5. (7)p. ji. (») /Pff. T. ji. p. ij4.fc 
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dar» eensercHt , In un Memoriale , che la vecchia Nobiltà Romana presentò 
a Papa Leone subito che fu el tto , per ovviare a’mali , e disoniini introdot- 
tisi nella elezione de’ Conservatori della Città , e de’ Riformatori dello Stu- 
dio > il qual Memoriale si conserva tuttavia nell' Archivio di Castel S. An- 
gelo (:) , e si legge scorrettamente stampato dal Bicci nella Storia della Ca- 
sa BoccapaJuli (a) , in esso tra quelli, che diconsi rejeai a Cornewatoratu , 
& primoribus Ma^istratibus , cnmpirttione facta cantra optimos quosque , si no- 
mina ComtnwJ Julius Stcfanutius (Stefanelli lo disse il Cartari (3) , che Io ri- 
corda negli anni i^ip- ijii. , non ostante avesse recate le parole del Me- 
moriale, che insieme con tutto l’Archivio di Castello ebbe una volta in 
poter suo }, ^dvocatus Consistorialis in I{egione Tarioais . II Bicci non seppe 
indovinare a qual Papa fosse un tal ricorso presentato , se a Leone , a Adria- 
no , o a Clemente; ma è certo che fu al primo, e ciò si mostra massima- 
mente per quello vi si dice in principio , che in proxima vacaiione Sedis , 
si praves , & dignitate conspicui Conservatoratum gessissent , Monasieriim &• 
Ecclesia S.Tauli rapinas & vim passa non fuissset: tale sconcezza vide Ro- 
ma appunto nel tempo dell’ interregno dopo la morte di Giulio, siccome 
narrano espressamente gli stessi Monaci in una lor supplica al nuovo Papa , 
scritta nel Luglio del 1513., in cui fra le altre cose afl'ermano , che mine 
fropttr depradationem & spoliationrm Monasterii Sede vacante novissime fa- 
ctam si crede perduto non so qual Indulto Pontificio , cum aliis multis seri- 
piuris &■ privilerUs ac tnribiis Monasterii (4) , le quali parole sono ripetu- 
te nel Brev'e, che il Bembo scrisse a fiivor loro d’ordine di Leone. 

(il) Leggeva già pubblicamente gius canonico nel Luglio dell’anno 
1513. come ne fa fede una Bolla di Leone (3) , per la quale ottenne un 
Canonicato della Chiesa di Poltre : in essa dicesi Chierico di Trevigi , Dot- 
tore di ambe le leggi , cognito al Papa familiari experientia , ed al servigio 
del Card, di S. Eusebio Pietro .Accolti . E’ questi quel Sebastiano da Trevi- 
gi , che il Giovio nella Vita di Leone (6) racconta, che fu Trofessor di Leg- 
gi nella Sapienza Romana, e condannato a dover esser arso nel Campo di 
Flora, per avere prodotto in giudizio delle carte colla mentita sottoscrizion 
del Pontefice - 

03) 11 secondo Lettore è questo del nostro J{otHlo non ignoto al C.a- 
raffa (7) , in grazia de'la prefazione al Libro XX. delle varie Lezioni di Ce- 
lio Rodigino , nella qual chiamasi Zaccaria da Rovigo , e dottissimo Giure- 
consulto . Afferma il Facciolati ne’ Fasti Padovani (8) all’ A. iji 5 . , che incli- 
nante anno Zacharìa de I^hndigio tres Codiees libri commini sunt , non dice 
però quando leggesse, e scrivono gli Storici Rodigini che per r eminenza 

del- 


(i) Acm.IV. Cap 4. n 7. 

(t) P. 7i{., è anche nella Storia de' Senatori del Sig. Ab. Vitale P. II.p. 49;. 
(5) L. c. p. 104. (+) /V. l', Ann. XL. T. a. n. «4> 

(5) /leg. r. i«.p.f. («) L.IV. (7) P.403. (8) P. I. p.73. 
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delle sue vìrtiì, e scienza de' sacri Canoni meritò di essere' eletto Auditore 
della liflta di / 

(14) Avea Leone tra’ suoi Familiari un Giovanni Battista^ Chierico 
Fiorentino > figliuolo di Antonio de Nobilibus , cui assegnò' nel ' Semmbre 
del iji7.una pensione sopra la l’revosnira di S. Cecilia in Trastevere degli 
Umiliati (2) . Sarà Antonio probabilmente il Lettore , del (|ual si cerca . 

(15) il P. Aiigtol Gabrielle numera tra’suoi Scrittori Vicentini (7) Gio: 
Battista Ferreto» ed appoggiandosi all’autorità del Facciolati (4) i dice che 
cominciò a leggere, gius canonico in Padova, condottovi cop fiorini 8o. l’anno 
I y 1 8. , nè sa , come noi ora., che alquanti anni prima con egual stipendio l'avea 
lettcr nello Studio di Roma: passa a dar conto di varie altre vicende della sua 
vita, e reca repitaffio, che ha in Venezia nella Chiesa de' PP. Agostiniani 
per beneficio delta moglie Giulia ; fu Avvocato Concistoriale (y) , e lasciò 
vari Consti} legali, che andarono alle stampe nel tyya. Nella Cattedra di Pa- 
dova ebbe per successore un altro Vicentino Gio: Battista Peltinicri , o Po- 
g'iani (i 5 ) , che venne poscia Professore in Roma (7) , e nel lyyo. vi pubblicò 
l’operetta de Jsi/ffo , atspie Indulgentiis , scritta l'anno precedente, nella quale 
si dice /. SI. Doclor , ius canotticum in almo Vrbis Gymnasio mane primo lo~ 
co interpretans ; da un monumento dell’ Archivio Vaticano (8) ricavo eh’ ei 
vi leggeva tuttavia nel I55J.» vedasi anche per questo il detto Padre Ang. 
Gabrielle (9) , ed il Caraffii (10) . 

(16) E’ nominato unitamente ad un Mariano ( e questo ricorda nelle sue 
Iscrizioni il Mazocchi(i 1) , ed in piià lettere il Longolio , stato suo ospite 
in Romaiche pur parla de’di lui paseg/nr; ) de’ Castellani , nobile Trasteve- 
rino nel sopra citato Memoriale tra gli espulsi iniquamente dal Conserva- 
torato , e vi s'intitola I.V. hoetor in J{egione Transtiberim -, e nel Trasteve- 
re nelle vicinanze del Ponte rotto era ,* ed è anche ora la casa di questa 
illustre Famiglia, mentovata dal Bembo in una lettera al detto Longolio, 
e negli stipiti del portone di essa divisa in due parti ho letto l’iscrizione , 
che segue ( sebbene non tutta , dovendone una parte , che ora manca , can- 
cellata collo scalpello, ad alcune mie schede) appostavi dal nostro valente 
Professore , che maravigliomi grandemente siasi potuta nascondere alle dili- 
genti perquisizioni di Monsig. Galletti : 

, D . . CriRI- 



(1) Andrea Nicolio ics. di Rovigo della ediz. di Brescia p.spt., Girolamo Bron- 
ziero /ir. del Poleune di Rovigo ec, 

(1) Reg. T. 107. p. l«p. 

(?) T. 4. p. pS. 

(4) /. c. p. p 6 . 

(5) Cartari l.c. p. 1I7. • ' 

( 6 ) Vedi la seconda Parte dei Codici della Bibl. Farsetti illustrati dal mio Ch. 

Sig. Ab. Morelli p. ij 7 . (7) Facciolati ivi p. 97. 

(8) Append. n. XXX. 

(9) I. c. p. s>>. n. f. (I0)P. 411. (Il) P. 117 . 
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CHRISTI. SALVA 
TORIS . ANNO 
M. CCCCVC 
11 ^ ROMA 
KU_^NOME I 
TK ìSTYBE 
RYNE.REGI ' 
ONIS DECO 1 

REM. VICI 
Q.UE. HUJUS 
CASTELAM ‘ ' 


CASTELLANAE. FA 
MILIE, SUPER 
r SIITI BUS 
COSMATl GAS 
TELLANI FILI! 

EX BRIGIDA 
PORTIA FRAN 
CISCUS CASTEL 
LANUS V. 1 . D. 

ET FRATRES 
SVPERSTITES. 


Due fratelli suoi creilo fossero Giulio nominalo per Camerlingo di Ri- 
pa c Ripetta nel , e Tiberio , Famigliare del Card. Lorenzo Puc- 

ci , ebe ad un Canonicato di S. Maria in Trastevere ne uni nel Dee. del 
1517. un altro di S. Eustachio O) . Francesco tnodruut & elnqums juvenis , 
Civìs ({omaitus chiamasi da Gabrielle Appolloni nel Formolario de’ titoli da 
doversi adoperar nelle lettere , stampato da pr'ma sotto Sisto IV., poscia 
sotto Innoc. Vili. ( questa edizione non ancor conosciuta è ora presso di 
me), e siattò Alessandro \'f. , di cui scrissi io gih alcune cose ne’ mici Ar- 
chiatri (j): in esso nominasi parimente un Girolamo Castellani Romano, 
Dottor di leggi , e Maestro del detto Appolloni, e tutti e due sono nel Diario 
di -1 Burcardo all’ anno iqpj. tra gli UfIiziali della Collettoria del Piombo.' 
Contemporaneamente al nostro leggeva'in Pisa legge canonica un altro il- 
lustre Castellani Fiorentino (4) . ' • ‘ ' 

(17) Viveva tuttavia a quest! tempi in Roma una nobil famiglia detta del- 
la Fara , o Farria (j) , un Benedetto Dottore di ambe le leggi , che nel i j i * . 
faceva da Collettore del Piombo { 6 ), ed un Protomedico Giov. Battista, 
che è forse il Professore di medicina pratica , che abbiam nel Ruolo : o ap- 
parteneva Giacomo ad essa, o era nato nella Fara, notissimo Castello della 
Sabina . 

(18) Era il Leoni Avvocato Concistoriale fino dall’anno 1455., sic- 
cogie ci mostra il Cartari (7) , il qual dopo aver narrate di lui più cose , 
conchiude, ùntemi naule solum , ttmpmque cbitus ignoro, hoc mihi com- 
ptrÌHtit, quod xA‘ IQ. in. humanis ageiat , ut indicai ^racalitani Templi 
sepulchralis inscrìptio . 


(i) T'. Arm. XXIX. T. p. So. t. 

(i) Xeg. Ltmis X. T. p. iiSi. T, 1 14. p. 9. Xcr. CI. VII. T. p. i8 }• 

(j) T. I. p. 10$. (4) fabroni Wór.t/*!». ì'it. T. 1. p. J6ÌS. 

(5) V. il ■f. i. degli /drchiairi fomifici p. JJI. 

($) A. V. Arm, XXIX. T. 61. p. 94. 

-1) I. c.p. Si. , è riportata ora anche dal Cailmiro Hicm. di .drac. f, 


Digitìzed by Google 


■ ANTOKTAE'DF. NVVRlS ^l 0 ^fA^rAE ’ ' ' ‘ 

CONIVGI SVAE HONESTISSIMAE 
AC FEDERICO ’FILIO NATO SVO ' , ' ' 
VKICE DILECTO • ’ ’ 

ANTONIVS DE LEONIBVS I,‘ V. D; 
CONSrSTORIALIS ADVOCATVS 
BENEMEREN'n POSVIT MDX. ; 

. . « ^ 

Sipplam ora di più dal nostro Risolo che viveva ancori nel 1514. , 
insegnando legge nella Sapienza, c forse anche negli ultimi anni di Leone, 
giacché circa tal tempo sembra fosse lavorato un catalogo delle case di Ro- 
ma , e di quelli che le abitavano, il qual si conserva ora nell’ Archivio Vati- 
cano ; in questo alla p. jo. é registrata la Casa a S. Biagio verso l’Orso de 
M. Antonio de Leonibus ^dvoc. Consht. , habìta ipso. Altr'' uoiho da questo 
fu Antonio de Leone, che pur interpretò il sesto delle Decretali , eie Cle- 
mentine nella Università di Padova circa la metà del Secolo XV. (t) . 

(19) Nell’ albero genealogico della Famiglia Cesi, stampato al comin- 
ciare del passato Secolo, trovisiim Gìovenni demente Segreurio di Leone X . , 
figliuolo dell’ Avvocato Concistoriale, e Maestro ?n Jure nella Sapienza An- 
gelo Cesi , che parmi debba essere il Lettore rtgistrato in questo luogo ; e 
Clemente veramente, senza raggiunto di Giovanni, dicesi il figliuolo di esso 
Angelo , Dottore di ambe le leggi , Referendario , Secretarlo , Cubiculario , 
e Scrittore dell’Archivio in due Bolle beneficiarie di Leone degli anni 1J17. 
e i5zi._(a) , ed in una di Giulio II. , data nella Mirandola al primo di Fe- 
braro l’anno 15 il., che lo elegge in Secretario Apostolico nel posto di- 
messo da_ suo pad-e(j): e tosi pure si hontina in uno istrumcnto del i J17. 
che cita il Cartari (4) , ed in un altro dell’ anno medesimo, che infra gli 
atti di Tommaso Paluzzi, Notaro dell’ Uditor della Camera, lesse Fiora- 
vante Martinelli , in cui porta anche i titoli di R. T*. D. LIn tale istrumento’con 
più^ altri ha il Martinelli indicato al margine dell’ esemplare , che possedeva 
dell’ opera del Cartari ( posseduto in oggi dall’ Eccifia Casa Albani ) , ove par- 
lasi di Angelo, ed in tutti cosi questi , come i molti suoi figliuoli sono co- 
gnominati sempre degli EquitanU o Chitani , come nelle Bolle di Sisto IV. 
e d’Innoccnzo Vili -nell’ Appendice alli Kum. IX. e XIV. ) da Cesi, nel qual 
cognome viddero l’Aquitania coloro , che si diedero a rintracciare la origi- 
ne di tal famiglia ‘ ° 

(zo) E’ assai probabile che il nome di questo Lettore fosse Tarquiai» ; 

Da e vi- 


li) Facciolati I. c. P. I. p. 40. , Maiitua Epìt.viror. Hluur. h luriiprud. p. 14. 
i*) T. loS. p. 11. T. ip7« p. il. 

(J) Reg. r. 6S.p. ijo. t. (4) /. f. p. «5. 

(S) V. ha gli altri lo Stelluti- nelle note alla Suira VI. di Giovenale , e il Porta 
nella Dedicazione del Libro de Diuilhiieai ; di ciò ha raoiuato di burlarsi il Con- 
telori nelle Memorie di Ceti p.ii. 



i8 

c viveva nel i;;i8. (i), e 1511. Tarquinlo Santacroce Avvocato Concisto- 
riale (1) , Padre del celebratissimo Cardinal Prospero , siccome leggesì ezian- 
dio in una iscrizione riferita da Mons. Galletti (3) » al qual Prospero offe- 
rendo Pierio Valerìano il Libro XI. de’ suoi Gerogli/ifi , cliiamollo dovane 
studiosissimo . Un altro Avvocato Concistoriale ebbe allora questa illustre 
Famiglia, nominato Pompilio (4); ma le vestigia delie lettere superstiti nel. 
la pergamena mostrano piuttosto quello , che questo . 

(ai) Lancellotto l’olili é questi, che alli a. di Decembre de! 1313. tro- 
vandosi leone in Firenze creò Avvocato Concistoriale in compagnia di Pie- 
tro Guicciardini Fiorentino, e di Vincenzo Paicotti Bolognese tj) ; poco 
però si stette in tal dignità, e nella Lettura, conciossiaché nel 1517. reii- 
dulosi Frate Domenicano, si trasmutò in Ambrogio Caterino, tanto rino- 
mato presso tutti gli Scrittori della Storia ecclesiastica , e letteraria ifi) > 
de’ quali per altro niun seppe. che avesse insegnato legge fuori che in Siena 
sua Patria . 

(jj) Conferì il Pontefice a questo Manelli Dottor di leggi, ed al ser- 
vizio del Card. Franciotto Orsini, nell'Agosto del 1318. im Canonicato 
nella Basilica Latcrancnsc, (7) , c conferito avea ne! Nov. ilcll’anno prece- 
dente (8j un Canonicato nella Diocesi di Utrcct a Giov. Francesco dei Ma- 
nelli, suo antico Famigliare, Maestro di Medicina c di Arti, c fratello pro- 
babilmente di Tiberio. Dopo lo.Stcfanucci nel citato Memoriale a Papa 
Leone viene Dominus Tyberius de Manellis 1 , V. D. in F^e^Jone Ttanstiberim , 
c poco appresso vi si nomina Maestro Gi.tcomo dei Manelli nel Rione Co- 
lonna ; anche nel Ruolo presente parmi si dica Professor di Logica un Ce- 
sare Manelli , non ne sono però certo , perché potrebbe essere anzi un Mo- 
nelli : nel 1497. era Scrittore della l’enitenzicria Giulio Manelli, di cui il 
Diario del Burcardo . Debbono poi costoro essere stati di un’ assai nobile, 
Famiglia Romàna, ed un Filippo di Giacomo morto nel 1468. s'intitola nell’ 
epitariio , postogli nella Chiesa di S. Stefano del Cacco t ^) , Cittadino no-, 
bile Rom.ino e barone . 

(13) Sono state bastanti queste tre lettere, ultime del cognome , a far- 
mi ravvisar quivi Girolamo Botticella ( parente probabilmente del 'Rettore 
della Sapienza nel 1458. Giov. Stefano Botticella l’avese (ic)) uno degl’illu- 
stri Professori, portati da Leone nello Studio Romano, de’ quali ha il Gio- 
vio giudicato dì dover lare special ricordanza ; ed era egli nel vero di ta- 
le e tanta celebrità, che il Papa volle averlo a costo di un assai ricco sti- 
, pen- 


(i) Bicci Le. p. 141. (i) Cartari l.c, p. jo;. (j) i.p-aaa- 

(4) Cartari p. m. (S) Diuriua f. de Crassis. 

(6) Pancirolli de dar, l.L, ìnttrfretX. II. «. tój, , Maiitua Epit. l trer.illutlr,in ] !!• 
risfrud, p. 48. t. , Cartari i. e. p. 9%. , Taaboschi T. 7- P. L p> ìoi, 

(7) T. i3«. p. IO. (8) T. 141. p. 5 °. 1 >) Galletti T. 3. p.4lS. 

(io) V. il T. a. degli /irtMani p. 108. a. 
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pendio , cioè di ducati d’ oro in oro 300. , quanti ne fissò per Agostino 
Nifo I per Cristofaro d’ArczzOt e per Basiiio CaIcondila> i tre altri , che 
nomina il Giovio . Morì il Botticella l’anno seguente 1513. al primo di 
Aprile, siccome in un suo Diario Romano, che mss. sta in un codice del- 
la Libreria Albani , notò Sebastiano de’ Brancatellini , che il dice vaUntìs- 
simo uomo in lettere , e le notizie del viver suo , e delle sue opere sono 
recate in moltissimi libri, e di fresco in quelli del Facciolati (1) , del Maz- 
zucchelli , e del Tiraboschi (a) . Alcuni suoi epigrammi sono nella orazio- 
ne , che fece pel Gambaloita, Governatore di Pavia, della quale ho io par- 
lato il primo negli Archiatri (3) . 

(14) Dubito moltissimo se fosse costui veramente de’ Sanguigni : mo- 
rì nel 1516- nell’ età di anni 48. un Domenico di tal Famiglia, Tatrizìo Ra- 
m.ino chiarissimo nominato nella lapida, che ha in Araceli (4), e mori nel 
1 349. Pietro Paolo Sanguigni , egregio Giureconsulto, ed Avvocato Conci- 
storiale, e de’ Poveri , la cui moglie fu figliuola di un Niccolò Jacovacci , 
che nel sopradetto Memoriale s’intitola nohilis senior de rej!,itne columnet . 

(155 Conoscendo io qn Michele Conradi da Todi Giureconsulto in Ro- 
ma , e Difensore nell’ affar 'matrimoniale del Re dTnghiItcrra unitamente ad 
un altro Professor di Sapienza in quest’ anno 1514. (vedi la nota 34.) , si- 
curo della Patria , sonomi facilmente lasciato indurre a leggere quivi il no- 
me suo, molto piu che alcune lettere non perite del tutto il favoriscono, 
le quali per altro potrebbero volerci dare anche un Filonardo , o Leonardo ; 
e mi avvisa il mio virtuosissimo Dottor Mariotti , che viveva nel 1545 
Perugia un Maestro Lionardo Fini da Todi , figliuolo di Francesco , Profes- 
sore ivi di Medicina fino dall’ anno 1497. 

(16) Ecco un altro illustre Professore non ignorato dal Caraffa , e di 
sì gran merito c rinomanza, che Paolo III. il giudicò degno della Porpo- 
ra. Parla ora di lui con molta diligenza ed esattezza il Marchese Spiriti 
nelle Memorie degli Scrittori Cosentini (t>) , alle quali non ho io nulla da 
aggiugnere , se pur non dico che fu Scrittore e Maestro dell’ Archivio del- 
la Curia Romana, e Canonico Cosentino, e Siracusano, eletto da Leone 
nel 1315. e 1517. (7) . 

(27) Non sembrami in vero che in questo luogo debba, potersi .nitro 
leggere che Sabinus , ma chi fu egli? Michele Ferno, che stampò in Roma 
nel 1495. le opere del Campano, pose in fine della Storia Brachiana una 
sua allocuzione indiritta a Pomponio feto, e ai Fedra, creati da lui Dit- 
tatore, c Maestro degli Hquiti della letteratura Italiana, per animarli ad 

op- 


(1) Fasti Cv’/to. Patao. P, I. p. 71, 

(1) T. 6 . P. I. p. {04. , e nel T. delle Ciriole ec. p. iSs. 

(ti T. 2. p. jij. (4) Casimiio Mem. Ji ,irac. p. 19L , Galletti T. 3. p. i<j. 
(S) Catlari /. r. p. lay. (6) P. 41. 

(7) T. 61. p. J j. T. 144. p. lod. t. 
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opporsi con forte animò e vigore alla barbarie , chiamando a tale impre- 
sa il valore di alcuni Professori di Roma» di Antonio Mancincl'.i » di Sul- 
picio Vendano, di Pietro Marso, di Antonio Volsco , e di Pietro Sabi- 
no » del qual Sabino trovasi in quel libro un epigramma al Perno » ed uno 
del Perno ad esso . Maestro fu costui certamente nella Sapienza » ma di 
umanità , e non di giurisprudenza , c però altr uomo forse da quello , e pro- 
babilmente il Pietro Sabino , amico del Sabellico , cui scrisse un giorno 
avere compilato un gran volume (fiscrizioni antiche , alle quali ne avea ag- 
giunte circiter ducenta tempornm Chrìstìanomm » non heratle habenda con- 
temptui : sunt enim atra milltsìmum ac ducentesmum annum in nostrum usqtie 
cctatem coUecta , qua non mediocri asui scribenti libi esse possunt , , . f 
tum in Vrbe , tum •nero extra 'Drbem pertinaci acrique studio » perscrutatis ac 
àìsctissìs qnibusque angnlis y rimati stimus ex marmoribus y ex vermiculatis 
absiditm sacrarum operibns , nec non &• ex vetuttissìmìs sacrarum Biblioteca- 
rum codicibus • Mite nos superiore hyene{nc\ Gennaro del 14^5. ) Francorum 
J{egì obtulìmns , recitatis ei cor am carminibits nostrìs 50 . . , Hac scrìpsi 
ìongo velati postliminio » quoniam Jmnc Tabellarium iam exirnìum , ^ no- 
minis tui perstudiosum , Bonifacium Brixiensem , Romano in Gymnasìo prò* 
fitentium decns & ornamentum y plasculas hebdomsdasy ne dicam menses y 
Venetias concessnrum expectavi (i) . Parla di Bonifacio Bembo, Professore 
prima in Pavia (Pisa dice per errore il Carafìa, corretto dal Mazuchclli ) 
c dopo in Roma, successore di Bartolomeo Partenio(a), al finire del Se- 
colo XV. , e corrispondente di Cassandra Pcdele (3) , c dèi Sabellico (4) . 
La risposta di questo al Sabino dice , expecto epìgrammata ( cioè le iscri- 
zioni cristiane ) , qua mibi altro detulisii ; cupio & opto ^Amicos inexbausti 
hujus laboris portionem aliquam sortiri , ut si qua laiis inde expectanda est , 
sit ea mibi cum illis cemmunis (5) : potrebbe alcun sospettare che ad un fi- 
gliuol suo fosse diretta una Epistola, dallo stesso Sabellico scritta ad un 
giovinetto Sabino , che, sorpreso dalla eleganza delle di lui lettere , loda gran- 
demente , e rallegrasi col Padre, quem vel ex boc summum Firum indico ( 6 j ; più 
di tanto di Pietro Sabino, per quanto posso ora ricordarmi, non se ne sa. 
Tace il Caraffa di lui, ed ancora di Antonio Volsco da Piperno ( malamen- 
te confonde questo con Antonio Costanzo da Fano il Tiraboschi (7; ) , del- 
la Cui Lettura in Sapienza un’ altra testimonianza abbiamo dal Parrasio , in 
un luogo , che riporterò nella nota dSL , c dallo stesso Sabellico , che ra- 
gionando di Pomponio Leto dice ($) , Tetrum Cesensem , & ipsum cogno* 
mento Marsum y Volscum y Sulpicium y & alia recentiora l{omana Academia 
lumina patria ebaritate fovit . Questo Pomponio poi nella lettera a Gaspa- 
re Biondo, premessa alla edizione, eh’ ei fece nel 1472. di Nonio Marcel- 
lo . 


(1) Tra le lettere del Sabellico L. IX. Ep. i 


( 1 ) Canriolo Hisr. di Brescia p. 13 
113.115.136. (4) L.I.Ep. 16. 

(7) T. 6 . P. II. p. 2> 1. n. * *■ * 


(3) V. le Lettere di questa p. 50. 58.111. 
(5) L. IV. Ep. 24. (6) Lll. Ep. 4. 

(8) Epist. ult. L. XI. 
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lo, protesti averlo il Volsco suo scolare aiutato nella emendazioite di tal 
Autore, e Paolo Marso in quella a Giorgio Cornaro sopra i suoi Com- 
mentari a'Fasti di Ovidio, stampati nel 1485., cita quelli, che avea com- 
posti il Volsc'i, c che stanno mss. in un coiiice delia Laurenziana (ij, e 
chiamalo doctissìmum & cruditissìmum juvcticm , interpretemqHe diligentiisi- 
mum , aggiugnendo cum quo est mihi tanta neeessitudo mutna btnevoltn- 
tia, ut communi uiriusque tit'ulo luciibrationes nostras essemus editurii quod, 
occupato ilio in Troperiianis monìmentis , & me ab Vrbe digresso , no» est 
in priesentìa factum. Le note a Properzio del Vosco furono pubblicate in 
Roma nel 1481., e in Milano nel 1483 quelle alle Hroidi di Ovidio; di 
tutte fa menzione con lode il detto Sabellico (2) , ma le prime addenta rab- 
biosamente al suo solito Frane. Florido (3) . 

(18) E’ ancor questi tra Professori rammemorati dal Caraffa (4) , e di- 
ce bene il Cartari (5) che deesi meritamente contare inter primarios su/t 
tempestatis ìurisprudentes % numerò egli le di lui opere, delle quali parla 
altresì il Mandosio (< 5 ) , ed è tra esse assai rinomata quella, che ci lasciò 
de Trincipatu: della notizia per altro di otto orazioni, eh’ ei recitò in Fi- 
renze , dove in sua gioventù fu Capitano e Pretore , siam obbligati all'eru- 
ditissimo Sig. Canonico Bandini , che avendole scoperte in un Codice della 
sua Laurenziana, ne dà buon conto nel Tomo secondo del catalogo de’ Co- 
dici Latini (7) . Fu discepolo del Giureconsulto Caccialupi (8) , di cui in 
appresso, c nel J494. fu uno de’ proposti da Alessandro VI. per la rifor- 
ma degli Statuti Romani (p), nell’anno seguente fu Conservatore <jo), e 
Legato del Papa ai Tivolesi (ii), nel 1303. dopo la morte di Pio III. eb- 
be la carica di J’rovisore della Città, ed i compagni suoi si dissero Pro- 
spero Santacroce , Gio: Battista Astalli , c Domenico Massimi , cd allora 
con due altri fece anche da Ostiario della Porta dell’Assettamento del Pa- 
lazzo Capitolino (12); pel i 5 1 1. deputato del Rione di Campitelli inter- 
venne ad una concordia fissata tra’Giielfi e Ghibellini (13) .Nel 1313. nel- 
la congregazione , che i Cardinali tennero il quinto giorno de’ novendiali 
per Giulio IL, racconta Paride de’ Grassi (14) , che vencrunt Conservatores , 
& Barones promani multi, qui , concionante primo M. .Antonio .Alterio (que- 
sti aveva già arringato allo stesso modo nel 1311. quando fu creduta di- 
sperata la salute di Giulio (13)), dtiiide Mario Salomone ,multis verbis 
conquesti sunt , quod nullam gratiam h.ibereni cum Statu Ecclesiastico, & 
quod super omnes Curiaies extrancos esseiit oppressi in multis gabellis &c. , 
dr in fine petierunt ojficium Secretariorum extingui propter taxas inordìna- 

tas , 


(1) Cj/v/. T. i.p. jiS;. (i) Di Liag. Lat. riparai. (5! Leuhn. sulnU. L.W.c. si. 
(4) p. 40J. (5) P- no. J09. (A) BtH. Ko>n ceii. II. p. IJ4. (7) p. {40. 

(I) Cesn<[0 Biblioth. (j) Cartari p. 79. (io) ivi p. no. (11) MaiiJoslo /. c. 
(si) Rollo djlta S.:Je vacante dopo Pio III. (13) Mandosio /.z. (14) Dior. m:s. 

(i;) V. la n. 11. 
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tasy ahsorbentes medìetatem salarìì (u}i 4 S^jue Ofcìì\ petìerunt etiatn uniri 
ìiortusterìttm S. L/fpinetit extra muros Monialibus , quibus antea fnerat pro~ 
prium , petìcrunt Monasterìum 5 “, Tauli eri^i in Erelesium Collegiatam , & 
ibi Canoniros I{omanos deputati cum . 4 rchipresbytero Cardinali y petìerunt 
Hospitale S. Spiritus dati J^vmano alicui , & non Curiali y petierunt novam 
monttam lulii reduci ad antiquam y petierunt servati statata &c. Nell’anno 
medesimo trovasi nominato nel Memoriale a Papa Leone per uno degli ot- 
timi Cittadini , ed è ivi detto Conte Valatino , e Cavaliere del Bjone di 
Cantpitellii divenuto Avvocato Concistoriale > scrive il Pancirolli (i) , che 
tale gaudium conccpit y ut mbil sibi ad studia opportunius y nihil ad hono- 
rem majus y nihil ad aetatem optabilius dati posse gloriaretur y agjiugne che 
decessit in fxtrema senectute circiter A. 1530,, prova però il Caruri che 
era ancor in vita nel 1532. Di lui forse, e dell’ Altieri parla il Longolio 
in due lettere a Mariano Castellani , e allo Stazio . 

(29) Sarebbe egli mai questo Giulia Cesare Giulio Alberteschi, altro 
Avvocato Concistoriale , Fratello del precedente (2)? Ad un Giulio Cesare 
d’Urigno, Chierico della Diocesi di Chieti conferì Leone ne! 1517. la Com- 
menda del Monastero di S. Maria in Basilica di detta Diocesi, ma dall» 
Bolla (3) per tal cosa non si hanno di lui altre notizie . 

(30) Silvestro Poliziano leggeva tuttavia , ma gius canonico, nel ij3p. 
colla paga di 400. fiorini , cosa che il Caraffa (4) apprese dal Ruolo del 
detto anno . 

(31) Darò alla ignoranza, nella qual’ sono , dell’essere di questo Pir- 
ro Sanese , un compenso col produrre nell’ Appendice al Num. I. una Bol- 
la di Onorio IV. dell’anno 128J. scritta ad un Biado da Siena, che pro- 
fessò come Pirro il gius civile nelle Scuole di Roma, c che fu al Caraffa 
sconosciuto de! tutto , non meno che all’ Ugurgieri . 

(32) E’ questi Jubenzio Catellini di Velletri, Cavaliere, e Conte Pala- 
tino, che pur leggeva nel 1539. come notò il Caraffa (5), il quale sulla 
fede del Teuli lo dice Professore in Padova , ed in Pisa ; ma nei Ruoli , 
e nelle Storie di queste due illustri Università non ho io saputo trovare il 
di lui nome mai , nè nell’ opera del Teuli Pisa , bensì Macerata , Padova , 
e Roma. E’ molto singolare l’iscrizione , ch’ei pose al Fratello nella Chiesa 
di S. Lorenzo in Velletri , inserendovi assai goffamente ciò , che aveva let- 
to in quella della Colonna. Traiana (< 5 ) . 

^ ^ > D M 


(1) decìarU. LL. Interpr. L. II. c. 136. 

(1) V. il Cartari p. 9?. , e il Casirniro /. t. p. 184., i quali riportano una iscri- 
zione, che dice ALBERICO ALBERTI F. BOBONIS N. RO. COS. ... AC 
IOANNI I. C. ET FRANCISCO FF. COMITJBVS LATERANEN. MARIO AC 
IVLIO ADVOCATIS CONSIST. ANDREAE PATRI ET FRANCISCO PATRVO 
IO. FRANCISCVS I. C. DE SALOMONIIS QVI ET BOBENSES DOMO AL- 
BERTISCORVM &c. ' 

(?) Eeje. T.m. p.i^j.t. (4) p, 409. (>) p. 410. 

(6) Teuli p. jji. 
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BOETIO EX INSIGNI CATELLINORVM 
FAMILIA CANONICO VtLITERNO 
RELIGIOSISS. VIRTVTIB. ORNATISS. 

VTRIVSQ. FORTVNAE MODERATORI 
AD DECLARANDVM Q\'ANTAE 
AITITVDIMS MONS VIRIVTVM SIT 
IVBENTIVS FRATER IVRE CONSVLTVS 
B. M. POSVIT VIX. AN. UH. M. I. D. XIX. 

OBIIT mi. APRILIS . M. D. XXX. 

(53) Fu Avvocato Concistoriale, e Poeta, e dice il Cartari (i) che 
mori nel 1535.; ne parla l’Ugurgieri (a), e nel 1550. lo nomina una car- 
ta prodotta dal Bicci (J). 

(J4) Fu di Pistoia , ed Avvocato medesimamente Concistoriale negli 
Anni I5JI. 1532., e morendo nel 1343. lasciò la sua casa alla Conso- 
lazione prò subventione infimorum (4). Difese Enrico Vili. d’Inghilterra 
nella famosa sua causa matrimoniale, e sono alle stampe le Conclutioui , 
che per essa egli sostenne avanti al Papa come Avvocato del Re insieme 
col ricordato Dottor Michele Corradi da Todi . Nel più volte citato Ruo- 
lo della Famiglia di Pio III. trovo un Antonio Dondolo di Pistoia , pa- 
rente per certo di Sigismondo, che fu di lui Cameriere , e Scudiere, Aco- 
lito Pontificio , eletto alli io. di Ottobre del 1503., e Secretarlo del Card. 
Giovanni de’ Medici (3), o sia di Leon X. 

Alli sin qui rammemorati sei, o sette Avvocati Concistoriali, che ho 
Scoperto essere stati Lettori di leggi nella Sapienza al cominciare del Seco- 
lo XVI , voglio accoppiarne ora altri tre , che tali furono nel precedente , 
ignorati però , non men di quelli , dal Caraffa . Sarà il primo il famosissimo 
Antonio Rosselli di Arezzo , di cui il Cartari ( 5 ) l'Ab. Morelli (7) , ed il Ti- 
raboschi (8t,da’ numeri II. e IH. dell’Appendice si vedrà che insegnò, 
siccome i due seguenti , gius canonico in Roma negli anni 1433. e 1434.; fu 
Maestro, probabilmente in Pailova , di Maffeo Valaresso , Arcivescovo di Zara, 
che g’i scrive una lettera di raccomandazione de! suo Vicario , che recava- 
si in Roma per addottorarvisi , ed era egli pure stato suo Scolare , Io chia- 
ma Monarca celeberrimo , e gli dice , che li quid bonarum litterarum , ac 
scienti.* juris in me reperitur , vestra ape atque opera &■ praceptìone sin- 
gutari id effectum est : la lettera è in un Codice della Biblioteca Barberini 
(3») . Il secondo Avvocato Concise. , Lettore ignoto , i Coronato de Planck Ro- 

£ ma- 


io p. 129. (2) Pevipe Sanai P. I. p. jSo. (j) 1 . c. p. 66:. 

(4) Cartari p. 119. (j> Rtj’. Pii III. p. 470. 

(6) I. c. p. XXXIII. (7) Cedici Fanct. P. II. n. 4. 

(8) T. VI. P. I. p. S19. &s. (9) n. 1141. p. J49. 
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mano, fratello di Marcello peritissimo delle divine lettere (i) , della cui Lettura 
fino da tempi di Sisto IV. fa menzione in un suo breve Giulio II. (il , e 
deir Avvocatura Concistoriale più volte l’ Infessura , c il Burcardo ne’ Dia- 
ri , e Alfonso de Soto ne’ commentari alle Regole della Cancelleria da lui 
fatte per Innoccizo V'III. , che il nomina anche virum litierjtitsimitm , valde da-- 
ttiim , & fiilatim : il terzo è Francesco Pellati, o Appellati da l'adova , o 
da Lodi , come vuole il Sig. Molossi (j) , Avvocato Concistoriale e de’ 
Poveri . Giudice delle Appellazioni, e Capitano di Roma (4), cui per la 
Cattedra davasi prima da Sisto , e dopo da Innocenzo uno stipendio di 
400. fiorini, e liò provano i monumenti, che saranno neW' ^ppfndicf all! 
numeri X , e XII , da’ quali si vede altresì quanto dovesse egli maneggiar- 
si perchè fosse di questo sixidisfatto sotto Sisto, che nell’anno del Giubi- 
leo 1475. sottrasse rx saUriis tnmìum Doctorum in Studio "Orbis ìtfentium 
135. fiorini, per darli a chi lavorava la strada , che dal Castello S. Ange- 
lo conduce al Vaticano <s) > che il citato Infessura (< 5 ) ci rappresenta qual 
Uomo, che apertamente negava la promessa paga a’ Lettori, c racconta di 
se il detto Soto , che appunto all’ occasione del Giubileo avendo et mposto 
un trattatcllo intorno ad esso , e direttolo a lui , se ne pentì , qui* habiti 
labore! in varum , ut salverei IX, florenns , quos mihi dcbebai de Ltcìura 
mea, & mtnquam solvit , ó- sic perdidì labores & pecunia! (7); ed al- 
trove , nibit boni sum conseeiitiis ab eo ; qiiinimo LX. fior . , qiios mibi debe- 
bat de Lettura mea , quam habiii hk Isonne , perdidi , &• non potui recupe- 
rare ab eo , licct propter hoc fecerim sibi illnm tractaturn (de jubileo ) > 
&■ alium de Concilio formalo vel formando : placeat Deo quod ah Innocenlio 
aliquid boni passim habere ( 5 ) . Parta il Cartari (9) , e con esso il Caraf- 
fa del Pellati, ma non ne sa il cognome, nè sa che fu Avvocato Conci- 
storiale Antonio Caccìalupi da S. Severino , destinato alli 14 di Dee. 14^(5. 
in successor del Pollati nella giudicatura delle appellazioni (io) : era questi 
forse nipote di Ba'dassarre , che Pio II. creò Conte Palatino con tutti i 
suoi discendenti alli a8. di Apr del (11), e figliuolo di un altro ce- 

lebre Avv. Concist. Gio: Battista , il quale in un suo trattato delle Tcniio- 
nì (la) scrive, che in tal figliuolo sibi bepe eomplacuit, e che gli avea dato 
in moglie la figlia dell'altro illustre Avv. Concist , e Fiscale , ed Abbrevia- 
to- 


ci) Galletti 7 . X. T. I. p. 4??. (1) Appendice n. XVII. 

(t) Afem. deeli Vem. HI. di "tedi P. II. p. 40. 

(4) A. V. Arm. XXXIV. T. 11. p. 171/t. V, 1 ' AppemL n. XI. e XIII. 

(j) Ivi T. 58. p. HI. t. (S) Muratoti S. X. /. T. III. P. II. p. ii8j. 

(7) Nel Proemio al Commentario alle Regole della Canccll. 

(8) In fine delle note alla Regola d’ Innoc. Vili, de ponti, l'icecancell. 

(9) p. LVIII. , datiiiitmo si dice nel Formolatio dell’ Appollonj . 

(10) a. V. Arm. XL. T. I. p. 78.11. ijd. 1J7. (11) Xeg. Pii H.X.sp.p. 84.1. 

(u) Intsv Trattai, magi. T. XV. P. I. p. jij. 
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torc dsl Parco Maggiore (i) Niccolò Buffalini seniore, ch’ebbe similmente 
una Cattedra in Roma , in cui sottocntrò il nominato Soto (s^ ; nel mio 
Ruolo della famiglia di Pio III. trovasi Antonio insiem cogli altri Famiglia- 
ri , a’ Servitori de’ quali dovevasi il cosi detto corruccio . 

(}5Ì Nella Chiesa della Consolazione si legge una memoria, posta 
REGI CUI OMNIA VIVUNT, da Lucrezia figliuola di questo Luca I. V. 
D. NOBILISS. ROMANORUM (J) , del qual creilo si faccia menzione an- 
che nel ricordato Memoriale : un altro Luca Picrlconi del Rione della Pi- 
gna ci da una pergamena dell’ A. 14JI. presso lo stesso Bicci (4). 

(j6) Di Evangelista Cori non trovo memoria in alcun libro , fuori 
che nel citato catalogo delle Case di Roma , fra le quali n' è una nella 
Parocchia di S. Leonardo di questo Cori . 

(li) Nipote per avventura di Luciano Commendatore dello Spedale di 
S. Spirito , sepoltovi con la seguente iscrizione (5) . 

D. O. M. 

CARPINA GENS NOMEN LVGIANVS PATRIA FIRMUM 
QVALIS ERA.VI LECITO MEMBRA SEPULTA lACENT 
LUCIANO E CARPINA GENTE PATRIA FIRMO 
ORIUNDO VIRO DIVINI HVMANIQ; IVRIf CONSUL 
TISS. LRAKV APLÌCARVM ABBREVIATORl SOLLICl 
TATORKiVE PRIORI S. MARIAE AD MARE CAS 
TRI TVRRIS PALMARUM AG HVIVS HOSPITALIS 

PRAECEPIOR. SEX. CONSILIARIO ET SEGRETARIO FI 
DISS. LEONARDVS CAKPINVS FIRMANVS 
ARTIVM ET MEDICINAE DOCTOR LRaT<VMQ a’PLI 
CARVM SOLLICITATOR PATRVO PIENI ISS. B. 

M. P. QVI VIX.^VNN. LXX MENS 
VII D XI 

OBIIT Vili KL DECEMB. ANN fALVTI^ 

M D X X 1 . 

Mi fa .sapere il mio dotto Amico Sig. Canon. Catalani , che questo 
Leonardo .accasatosi in Roma vi propagò la sua stirpe , e che nel 151 J. 
venne dalla Patria destinato a rendere omaggio al nuovo Pontefice in com- 
pagnia di Paolo Aurelio Carpino , valente Medico , consultato alle occa- 
sioni da Leone, da Adriano, e da Clemente, che per la pestilenza cessò 
di vivere nel 1517. 

(38) Di costui, che fece da Medico prima con Pio III., c dopo con 

E 1 Leo- 


(1) Ciampini dt Ahbreo. p. VII. (») Cm'itm. ia Kcg. Caaiell, Xiy, 
(j) Galletti T. II. p. 419. (4) p. 608. 

(s) Galletti Inier. titai. p. 6f. 
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Leone X., ho parlato ne’ miei Archiatri (x), senza però sapere allora, 
che avesse Ietto Medicina in Roma , e prima in Perugia dal!' Agosto del 
1500. sino al 1505. Un Giovanni di lui figliuolo era Jiel 150R. Colletto- 
re di non so quali decime nella Diocesi di Siena (ai , ed era figlio suo 
anche quel Giulio Tuti ( di cui fu nipote un altro Giulio Amico di S. Fi- 
lippo (ji ) Senese nato circa il 1500. No'aro,e Cameriere Secreto di Leo- 
ne, e di Clemenie , che Io arricchirono di molti benefici (4) , e di un 
Canonicato 'Vaticano alli 14. di Febr. del ijsi. , rassegnato da Antonio 
Foderati (s) . 

(39) Kè seppi della Lettura in Sapienza dell’ Archiatro Pontificio Gio- 
vanni Antracino, nominato ora Giovanni da Macerata, ora sempliccnieute 
il Macerala , quantunque non ignorassi che fu Maestro nell’ arte sua , e che 
ebbe scolari ( 6 ) . Dissi pure eh’ era stato Poeta , ed ho poscia veduto che 
il dice anche il Berni nel faceto suo Dialogo contro i Torli ; ma guai ad 
es'o se non ha questi scritto colla sua solita mordacità , dicendo Maestro 
Giovanni da Macerata , che di Medico , benché assai tristo , è divenuto Tor- 
ta . U.i Gregorio Antracino da Macerata Fcltria elesse Clemente VII. nel 
IJ23. per Rettore della Chiesa Abbaziale di Monte Fiore (7) . 

(qoi Non so chi egli si sia : di un Severo Mincrvio da Spoleto morto 
circa il 1^30. , Autore di una istoria manoscritta della sua Patria, trattali 
Lanccllotti j8i: la paga di costui, come dell' altfo Medico Giovanni de Pra- 
to è di fiorini 150 , quanti ne avea già Ìl dottissimo Medico Gabrielle 7 -er- 
bi, cui Innoc. Vili, nel 1490. ne fece dare altri cento (y) . 

(41) Tenne il Giovio, che Cristofaro di Arezzo fosse si valente Me- 
dico , che volle eternarne il nome nella Vita di Leone , unendolo a soli 
quattro altri del presente Ruolo. Lo ricordai negli Mrihiatri ito) in propo- 
sito di un Girolamo da Voltrrra Medico di Leone ; ma ne parla ora eru- 
ditimcntc il mio sommo amico Monsignor Fabroni nella Storia della Uni- 
versità Pisana (il), e lo dice figliuolo^di Pietro Francucci , Lettor di Fisica , 
e dopo di Medicina pratica e teorica in Pisa dall’anno 1479 al 1500. , che 
questa insegnasse poscia in Perugia dall’anno 1505. fino al 1512. me lo av- 
visa l'altro mio carissimo amico Mariotti; a Pisa tornò nuovamente, ab- 
bandonando Roma, nel isid. stipendiato assai largamente, ma in capo a 
due anni passò ad insegnare in Padova per fiorini Ò50. (i 2) , dove vecchissi- 
mo si mori nel 1521. 


(i) /. r. p. iSt. (i) /#. p'. /^roi. XXXIV. T. 15. p. » 4 . 

(j) Ugurgicri Pcfape Sanni H. I. p. 3I}. J2 4- 

(4) 4 . /4 Arm. XXXV. T. 3v.p.4o 'u lO». L. X. T. 1 15. p. loj. T.iio p.io!. 
T. 14J. p. *1. T. lèi. p. 120. Pe^. CI. i-'ll. T. é.p. 144. T- i 7 - Jf* T. 5 J. p. » 7 i- 
T. 72 .pu> 5 >. (S) r. 74 P<»? 7 * 

(è) P. ?ii. (7) Per- T. s j. p. SS. (8) /. e. p. isj. i> 4 - 
(p) 4riiialriT. 1. ifS. (10) /. t. p. 3 17- n. c. 

(Il) T. i.p. i5>)-.3J4- }J5-jy7-e segg. (11) Facciolati P. II. p. jjo. 
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(4t) Nel!’ opera de' mici ^Arthìitrì (i) è un intero capo conieerato a 
questo Scipione , ma non vi si dice che fosse Professore , nè Medico di 
Pio III. t e questa seconda cosa ho io apparata dal Ruolo della Famiglia di 
esso Papa , in cui ha il primo posto tra’ Medici il Buongiovanni Vescovo 
di Venosa, che non seppi fosse altro stato che Archiatro di Alessandro VI. , 
il secondo Arcangelo Tuti, e il terzo si dà al Buoninsegna, che avea for- 
se letto medicina in Pisa (aj , e per Chirurgo vi si nomina un Lodovico 
Fiorentino • Il Lancellotti è ricordato col solo nome di Scipione in quel 
Ruolo , e MajiisteT Scipio it Pffione Tentis è pur detto nello spesso citato 
Memoriale a Papa Leone . 

(43) Anche dello Spinosi , Cittadino Romano , si parla in quella mia 
opera (3) , senza che vi si dica che lesse in Sapienza , anzi quasi negando 
che fosse Medico di professione ; vi si dimostra però che la madre sua fu 
una Vanezza, e la moglie una Concordia, Sorella del Card. Jacovacci , co- 
sa che ho dopo appreso anche da un istrumento del 1503.(4) , in cui Ales- 
sandro dicesi ^rtium & Medicina Doctor . E’ assai probabile che col fa- 
vore del Cognato, il qual era Rettore dello Studio, conseguisse questo Me- 
dico la Cattedra , siccome il Verahi , di cui nella n. 48. , che pur fu di lui 
Cognato . 

(44) Nel cataloro de’ Protomedici del Collegio , stampato in fine de- 
gli Statuti di esso 3 Teggesi in anno incerto il nome di questo Professore, 
il cui Padre da un istrumento del J483. (5) rilevo- essere stato del Rione di 
Pacione ; ad esso , ed alla Madre pose egli il seguente epitaffio nella Chie- 
sa di S. Francesco a Ripa ( 6 ) , 

D. O. M. 

GREGORIAE CASTELLANAE PATRICIAE ROMANAE 
lACOBl SCAPVTII F.IVSDEM ORDlNIS CONI VGl 
. PARI PVDORE PROBITATE AC PRVDENTIA 

QVAE PRIMO IVVENTAE FLORE RAPTA VIRVM 
, SOBOLE EX SE AVCTVM INCOMPARABILI 

DESIDERIO AFFECTVM SVPERSTITEM RELIQVIT 
MARIVS SCAPVTIVS ARTIVM AC MEDICINAE DOCT. 

Q^VASI HAVSTI LACTIS VICF.M REPEKDAT MATRIS 
MF.MORIAE SIBIQVE POSTERISC^VE SVIS POSVIT 
ANNO AB ADVENTV LIBERATIONIS MDXXIII. 

Una carta , che contiene la somma pagata dalle persone, che nel tem- 
po del sacco di Roma si ripararono in casa il Card. Andrea della Val- 
le (»). 


(i) /. r. p. lyg. (») Fabroni /.(. p. 303. (3;?. ijo. 

(4) Sta in Libiecia Albani in un Tomo manoscritto di memorie per la Casa 

Jacovacci. (s)Ivi. 

(5) Alvaro Sema in egni naie P. II. p. 360. b. , Galletti I. R. T. 3. p. 7<. 
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lc(i)> ci hi conserviti la memoria della moglie sua, ch’ebbe nome Nic- 
coli, la qual dovette sborsare scudi a8. ; la Virgili! , moglie del Lettore, 
che segue , pagò soli scudi 14. ' 

(45) Kei memoriale a Leone si ha il nome di questo Professore cosi 
MagUter lo. de Hctoriis in I{reione S. h'ustachii .Arthm & Medici- 

na Doctor ; nella stampa fattane da! Bicci è stato tutto ciò con somma 
negligenza ommesso : di lui, o anzi del padre suo, detto semplicemente 
(jiovanni , parla im istrumento della famiglia Jacovacci dell’ anno 1485. , ed 
un altro dell’ Archivio Capitolino degli 8. Maggio 1474,, rogato da Maria- 
no Scalibastri , in cui diccsi da Bergamo, e marito di una gentildonna 
Maria, vedova di Giovanni de' Mostardi da Sutri , Avvocato Concistoriale, 
non conosciuto dal Cartari, da cui (imperò si ha la notizia, che Giovan- 
ni Angelo nel ijji.fece da Conservatore: il Mazocchi (3) riferisce un iscri- 
zione antica eh’ esso avea in sua casa. Può credersi che fosse Fratello di 
lui quel Pietro Paolo V'ittori, che alli 15. di Luglio del 1517. ottenne per 
cessione di Battista Casali un Canonicato in S. Giovanni Laterano v4) : un 
Pierlconc de’Vittori divenne nel 1 3 j 1. Canonico Vaticano in vece di Gio. 
Battista Palma , che rinunziò (5! , ed un Giovanni Bonifacio Vittori, gio- 
vane di un raro merito nelle lettere, discepolo del nostro Professore G. 
M. Cataneo , mori infelicemente di peste nel Pontificato di Clemen- 
te VII. (6) . 

(4<?) Nelle Bolle di Leone , e di Clemente VII sono nominati vari 
Prepositi, e Prevost, ma niun di essi sicuramente è il Medico del nostro 
Ruolo , e lo è molto meno il dannato Giacomo Preposito Fiammingo , 
Frate Agostiniano, e discepolo di Lutero, che nel Febbraro del 1513. in 
Bruselles alla presenza dell’Aleandro Nunzio Apostolico abiurò sollennc- 
mente i suoi errori, a'quali però ritornò ben presto 17 . 

(47) Un Niccolò de Dolio nell’ Ottobre del i j 18. consegui da Leone un 
Beneficio ecclesiastico nella Diocesi di Ambrun (8) , ed incontro nel 1313. 
in Roma un Giov. Battista de Doxis Canonico di S. Maria in via lata (9) . 

(48) Nel Catalogo de’ Protomedici di Roma si ha questo G. B. V’e- 
ralli , ma s’ ignora 1 ’ anno , nel qual tenne tal posto . Dimostrai ne’ mici 
Archiatri (IO) , che fu capo de’ Conservatori pel secondo trimestre del 1321., 
e che sognò chi diedelo per Medico ad Eugenio IV. , fu originario di Co- 
ri fu), e stretto famigliare del Cardinale Alessandro Farnese, cui persuase 
di fabbricare le porte e finestre del suo Palazzo in Roma ad instar iltarum, 

qua 


(1) Stampata dal Bicci L c. p. 64^' ^47* (*) f. f. p. no. (j) p. nJ. 

(4) Monutn. /irefr. Eccl. Laser. ({) Cl. VII. T. ij j. p. 49. 

(6) Pietìo de hfel. Liner. Dia!. II. 

(7) Seckendorf Hii.'orta Luieranùtni , Scultet riiinal. Ee/ang. ìà A. i;ai.p. 83. 

(8) T. 172. p. 54. (?) Ivi y>. f 6 . (io) T. 1. p. 14S. T. 2. p. 538. 

(il) Lo dice un istrumento della Casa Jacovacci del i4?8. , cd è con sua mo- 
glie nominato nel primo Testamento , che nel 2509. fece il cognato suo Domenico. 
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qua sunt Cora in HereuUs Tempio (i) : dalla sorella del Card. Jacovacci , di 
nome Giulia, ebbe Girolamo (2), celebratissimo Cardinale. Quanto fosse 
eloquente, ed ingegnoso, e quanto versato in tuttala Storia ed antichità 
Romana lo dice forse la dotta Orazione, recitata in Campidoglio alli ai, 
dì Aprile dell’ A. 1521. all’ occasione della solennità del Natale della Cit- 
tà , c della dedicazione della Statua di Leone X. (3) , U primo de’ Romani 
Pontefici, cui decretò il Senato un tal onore. Fu questa senza nome di 
Autore data alle stampe dall’ Ab. Ridolfino Venuti nel 1735., ma perchè 
l’Oratore sul bel principio parlando di se afferma , che per beneficenza del 
Sovrano era allora I^iformator dello Studio e Magistrato y chi non vede do- 
verla aver fatta o il Vcralli, o Cesare Manili, o Pier Paolo Vecce, i tre 
Conservatori in quel giorno in compagnia del Priore Domenico Fichi ? La 
celebrità del nostro Lettore, ed il grado, che teneva tra’ suoi Colleghi 
nella Magistratura , fa che io inclini a dare ad esso , piuttosto che agli al- 
tri , un tal lavoro , che toccherebbegli poi senza contrasto , quando vero 
fosse ciò, che il Venuti (4) prima, e il P. Mamachi (5I dopo falsamente as- 
serirono, essere la carica di Riformator dello Studio tale, da non potersi 
conseguire se non da coloro, qui in eodem ^tbtneo aliquam facultatem pii-- 
hlice profiubantur . Celso Millini, al qual sospettando pensarono questi due 
Scrittori, non fu mai nè Lettore, nè Conservatore, e morì di 19. anni, 
e prima forse che quella Orazione fosse fatta , e però dodici anni prima 
non potè essere nè giovanetto , nè capace di aver trattenuto -il Popolo 
con un’altra orazione, siccome conta di aver fatto il Panegirista di Leone , 

^49) Di questo Pisano discorsi parimente negli Archiatri (6) , e per- 
chè vidi averlo il Caraffa posto alla testa di que* , che professarono Medici- 
na nella Sapienza Romana , provai che circa 200. anni almeno lo avevano 
altri preceduto in ciò , e che Professori erano stati similmente due Archia- 
tri di Martino V. , di Paolo II , e di Sisto IV, , c , aggiungo ora anche 
Francesco Casini da Siena , Medico di Gregorio XI. , e di Urbano VI. (7) . 
Dicevasi Bartolomeo Corso , o Corsetto , e leggeva in Pisa per 200. fio- 
rini nel 1502. (8); circa il merito delle opere sue vuoisi ora leggere il 
To. IV. del'e Memorie di pii) ‘Domini illustri Tisani (p) . 

(50) Rimango nella incertezza se debba qui leggere de Thara y o Je 
Tra/o y nella prima maniera leggendo avremmo qui forse il Protomedico 
G. Battista , di cui nella nota 17. , nella seconda non posso indovinare chi 
sia; due Giovanni de Prato, e de Pratis veggiamo agli anni 1516. e 1519. 
beneficiati con rendite ecclesiastiche da Leone (io), ed uno anche da Giu- 
lio II. (11). (51) 


(1) Casimiro A/f/a. tu. delle Ch. e Cottv. della ?r. R. p. 111. 

(i) AVf. BulL Leon. X. T. lyi. p. 56. 

(i) UsW /ipftendice al n XXXIII. z. darò il vero nome dell’ Artefice di Questa 
Statua coir ajuto di un bel documento , che io debbo all* incomparabile genti- 
lezza di S. E. il Sin. Principe Rczzonico, Senator di Roma. 

(4) Nella Prcfar.ione in principio. (5) l.e.p. 18. n. 6 . (6) T. i.p. 307. 

(7) V .Wipptndtte n. I. i. ( 8 ) Fabroni l.c.T. 1. p. 360. 5^9. (9) p. 291. 

(io) Afff. T.^9. p. 117. T. 13). p. 100. t. (Il) Reg, T, zz. p, 9z, 
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(Ji) Non bastò l’aperta asserzione del Glovio per rendermi certo che 
il sommo Filosofo Agostino Nifo avesse a’ tempi di Leone una Cattedra 
nello Studio Romano perchè erami capitata alle mani una di lui let- 
tera originale del IJJJ. al Pontefice Paolo III , che invitavalo a venirvi 
Professore di Fisica , in cui c’ diceva chiaramente , de adveniu autem me» 
ad osculandam Ime Sunclitatis beatissimos Tedes ipsam reddo certissmtm , 
guod , perfecto hujus anni curriculo , quam primum isluc advolab» , Illiidque 
velim n»n ignores , quod tua Beatitudinis anteeestores ( ti ipte tanto ho-"' 
note dignus non fuerim ) nunqujm ad hoc me compellere potuerunt: tua au- 
tem tanta est virtus , moriimque concinnitas , ut non solum ad osculandum il- 
lìus Sanetissimos Tedes , sed &c. impeltar . Chi poteva pensare che egli con 
ciò non volesse allora altro dire, che, stando in Roma, ed al soldo del 
Pontefice , non erasi potuto giammai indurre a baciare i Piedi degli ante- 
cessori di Paolo? Veramente il Giovio, che lo ebbe Collega, non dovea 
potersi ingannare , ed essermi ingannato io ■ ed aver tratto in errore il 
buon Tiraboschi (a) , Io prova ora il presente Ruolo . Pochi anni però 
servi Leone , essendosi condotto a Pisa , dove cominciò a leggere Fisica 
nel ijip. per 1125. fiorini (3): nell’Appendice al n. XXVIII. porrò il 
Breve , che gli scrisse Paolo allorché volle averlo in Sapienza per la se- 
conda volta . 

(ji) Celebratissimo Spagnolo è questi, che pagato assai largamente 
insegnò Filosofia e Teologia in Bologna, in Carpi , in Pisa, in Roma, ed 
in Padova . Da Bologna chiamollo Leone subitamente , ma poscia accon- 
sentì che vi leggesse anche un altr’ anno (4): in una Bolla del (liugno del 
1517. colla quale gli conferì alcuni Benctki nella Diocesi di Siviglia, lo 
nomina Maestro in Teologia , e Lettore di Filosofia ordinaria in Sapien- 
za ($) . Clemente VII. in altre Bolle ( 5 ) degli anni 1513. lyip. e 1331. 

10 dice suo Cameriere , c Cavaliere di S. Pietro , gli assegna alcuni Bene- 
fici nella Diocesi di Reggio e di Salamanca, e lo fa Canonico di Siviglia, 
e di Barcellona. Dà conto di lui, e de’ suoi Libri Niccolò Antonio (7), 

11 Facciolati (S) ( che sbaglia in crederlo morto nel 1 52 j.), il Tiraboschi tp) , 
ed ora anche Mons. F.ibroni (io). Nell’ Appendice al n. Vili. legger.à chi 
vorrà una Bolla di Sisto IV. , che è per un altro Spagnolo della Diocesi 
di Siviulia , che fu pur Lettore in Sapienza di Logica , di Filosofia , e di 
Teologia sotto Pio IL , Paolo II. e Sisto con tal rinomanza , che fece 


(i) V. il T. I. degli Arcbiatri p. 189. n. 

(i) V. le Giunte alla Storia Letteraria p. 247. 

(}) Fabroni /. r. p. 314. i 9 h Fa il Be.-nbo ( 0 /rr. T. II. p. 8i. ) le meraviglie 
che in Bologna nel ijif. ne avesse 800. 

(4) V. il Breve ncH’Appendice Niini. XIX. (j) T. loi. p. 113. 

(é) Xfi». T. 109. p- 77 - . T. 134- p. 40. t- . T. 143. p. 177., T. 14 ). p- 113. 

( 7 ) Bibt. Htip. T. I. p. 5 71. ( 8 ) L t. T. I. p. J 74 . 

(9) BUI. Mod. T. IV. p.iir. 172. (io) ì.c. p. 319. 
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pubbliche legioni teologici:: r.c!!i Chiesa ci S. Marco aiia presenza rielio 
stesso Paolo ; si nominò Giovaaai de la Brixa t non e però nominato da 
alcuno . 

(yj) Tre Cillenii conosco io. Bernardino e RafTaelIc , illustri Poeti, 
ed un Domenico di Ancona uom dotto, cui scrisse nel 1538. una sua let- 
tera Celio Calcagnino (i) , ma niun Niccolò. 

(54) Citai già negli >Arcbiitrì (2) una Bolla di Leone del 1517. che 
a Bernardino de’ Radici Scolare Milanese, Maestro in Arti e Medicina, e 
Professore ordinano di Medicina teorica in Roma, suo Scudiere, e Fami- 
gliare, dava, subito che fosse divenuto Chierico, due Canonicati, uno 
nella Chiesa di S. Lorenzo in Milano , c l’altro in quella di S. Giovanni 
Battista in Monza: il Ruolo ci fa sapere che sino dal 1714. era Lettore 
di Filosofia straordinaria . Abitava egli in una casa verso l’Orso di proprie- 
tà dello Spedale degl’inglesi , nella qual’ riparavansi anche gli Eredi del Bot- 
ticella : una Catterina di lui nipote nel sacco di Roma si salvò presso il 
Card, della Valle (3) , ed era forse fratello di Bernanlino un Giovanni 
Antonio Scrittore, c Correttore delle Lettere apostoliche, Abbreviatore , 
No taro , e Famigliare di Giulio li. (4), e di Leone X. (y) . 

(yy) Negai nel mio Libro degli Archiatri che un Sebastiano Veterani 
fosse stato Medico di Paolo IL , siccome affermò il Mandosio , indotto a 
ciò da! Baldi , c dal Catalogo de’ Protomedici Romani ; ni il mio negare 
potè allora avere altre prove, fuori della poca autorità di questi Scrittori, 
e del silenzio di coloro, che ci lasciarono accurate, e buone memorie di 
quel Pontefice. Ora però che fortunatamente ho scoperto chi e quanto egli 
fosse, quando nato, e quando Professore in Sapienza, potrò con molto 
maggior ardire sostenere il mio detto, sicuro di non ingannarmi. Dico 
adunque che questo Veterani fu Romano della nobil famiglia della Ve- 
tera , i cui Uomini si nominarono ancor Veterani ( 5 ) , e dico che nacque 
nel Settembre del 1481., alquanti anni dopo la morte di Paolo II.; debbo 
a’ Libri di Luca Gaurico tal notizia, da! quale crasi anche asserito che 
avea professato in Roma pubblicamente Filosofia : ma chi è che vada per 
sapere >1 fatte cose a leggere gli oroscopi di quello Astrologo? il Caraffa 
non vi pensò certamente , ed io stesso, che pur vi andai utilmente pc’ miei 
Archiatri , del Veterani non mi accorsi allora i Piacemi di trascrivere in 
questo luogo quanto di costui , c della infame sua avarizia , e malvagità ci 
ha fatto sapere il solo Guaurico nel Trattato V. delle H*tivitd , Mtgisicr 

F Se. 


(i) Ep. L. XIV. a. I. (,) T. I. p. J4J. n, c. (j) Bicci l. c. p. <46. 

(4) iPf/. Jul. II. T. 18. p. jji. T. 90. p. {. i. 

($) Xtg. Leon X. T. p. 12J. , T. S4. p. 18;., T. 4 i. p. t. , T. iz4.p. zoj. 
L , T. 160. p. 106. Ann. XXIX , T. &i. p. ij7. 

(/•) V. le Iscrizioni del Galletti T. III. p. 337., e la Bolla ìnter euras di Leo- 
ne X. nelle vecchie edizioni. 
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Seb.utìanus de la Velerà Medìcus & Th!los<>phus in dìsputationlbus perspicua 
cìssìmusy in ^fivr.uleo Cymnasio Tbilosopbiam publice profiubatur , erat tamcn 
importutìus y tetnerarìus y & vìr terribili s . Tempore Leonis X. Tontifids au^ 
^ustissimi interfecit CognaUim , qnippe poUititus fuerat in nuptiis modica! fa- 
cere expemas y sed ille Cognatns fccer.it lautissima! y qca! cum ipse damonia- 
cus Doctor noluiaet tam maynas facere impema! , intrcpidiis interemit Cagna- 
tumy & Utgam arrìpuit . Demum p.'iucis interiectis memibus mente captu ! , fuit 
etiam ipse jugnlatm extra Vrbn» . Eius •vero Cenitricem intra propria! aedes 
( nel lodato catalogo delle case di Roma trovo che il Medico de la Tette- 
rà abitava nella sua > posta nella Parrocchia di S. Stefano in Piscivola ) in- 
terfedt sìnul cum ancillula Eritontis quidam y nomine Desidcrius Lycaonius , 
bomidday qui confessus fuerat interfedae plcrosque viro! ir: nemore Baceba- 
iii y intra Z rbem \omulcam 6 o. matrorus cum pugjone acutissimo , cum 
quo etiam carnifex eff'odit et oculum dextrum. Dein ante januas illarum % qui- 
bus cenbium perforaverat , cum forcipe adunca ignita passim dilacerabat car- 
net tjusdem bomicid.i: Lichaonii . Vltimo ante fcres Sebastiani y intra puas gc- 
minum perpatr.'irat hemiddiumy bibit urceum meri falerni plenum. Tosi illam 
hihitionnn carnifex acuta bipenni illico obtruncavit ei manum dextram . Tan- 
dem in Campo Flora: aperuit illi pcctus y nude cor ei extraxity viditque illud 
focminìcida crudelit , & extcmplo anima ejus seelestissima ad tartareo! lacus 
navigavìt y in quibus panas dabit atrocissima! pcrenniter , & in setcula sat- 
culorum . 

(56) I meriti e la Nazione di cotesto Damiano lusingomi io di avere 
appreso da Lorenzo Grana, Letteratto illustre del Secolo Lconiano (i), 
che divenne poscia Vescovo di Segni nel 1528., e Governatore di Parma 
nel 1534. (^) • fsistc in un codice dell’ Archivio Vaticano una di lui ora- 
zione, recitata nell’ Accademia Romana in lode del celebre antagonista del 
Longolio Celso Millini (3), miseramente morto nel Pontificato di Leone, 
ed è accompagnata da una lettera del Grana a Pietro , fratello del defun- 
to , c Canccllicr del Senato: ora in questo elogio , magnificamente lodato da 
Picrio Valcriano nella lettera al Grana, premessa al Libro LII. de Cero- 
gtifid ys\ dice, 'h{oscendarum rcrum cupiditate allectm (Celsus) cum se ad 
Thisicem contulisset , & stimma qiiicque atque attissima intelligem , societ ite 
quadam naturali coniuntas sdentìas bominum inertiam dissodasse animadver- 
tcns...una cum alirice studiorum omnium Thilosopbia .Aritbmiticem y Geo- 
metriam , reliquasque disdplinas conìunxit . . . Tanto! brevi fructus collegit , 
ut publice y frequentissimo Senatu cudiente y innumeras. & cas quidem non 
•vulgares sdentiarum omnium quatstiones, opinionesque de fender it ; neque inde- 

core 


(i) V. il Mandosio Bibl. Rom. T. II. p. J04. , e il Lancellotti ì,c, p. 79. n. c. 

(i) A. V. Arra. XL. T. 49. n. 197. T, 50. n. 217* 

(^) V. il Tiraboschi T. VII. P. III. p.rox. , c Piciio de infeì.Litt. L« II. e nc’ 
versi . 
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«sre itttt frìgide, 'jermn traviter atque acerrime ... dhputai'il . Ciim non 
semel dum novo qmdam inventa res diibias distingiieret , distiiictasqne con- 
jutaret , prestantissima Italie lumina, J{omani Cymnasii Trofessores , inter 
quos Damianum Sicalum , Civem merito nostrum , bone Deus , qua viriate , 
qua seientiarum omnium dottrina , qua excellentia , qua mornm sancii- 
tate prestantem ! in sai admiralionem converterit . Nè il Mongitorc , nè 
credo altri Scrittori di cose letterarie, fanno menzione di questo dotto e 
buon Siciliano . 

(57} Questi, che ricordò più Professori dello Studio Romano fu si 
modesso , che non disse mai in alcun luogo delle dotte sue Opere , di 
essere egli stato del lor numero , e Lettore di Etica . nè si era mai in- 
teso d' altronde , nè saputosi pure da! Sig. Cav. Gio; Battista Giovio , 
che fu sì accurato in tesserne poc’anzi l’elogio 01» ben seppe che crasi 
recato in Roma alquanti anni prima che non credevasi , cioè verso il 
1511., dove si diede ben presto a servire il Vicecamerlingo Giulio de’ tMedi- 
ci (2) . L’ autorità veramente del nostro Ruolo per ciò non ammette re- 
plica , avrei per altro con che assicurarla vie più bisognando, ed è una let- 
tera , che scrisse egli medesimo al valorosissimo Capitano della Repub. 
\’encta Bartolomeo Alviano , nella quale, appunto nell’Anno 1514.» si 
sottoscrive ^rtium & Medicine Dnetor , Philosophiam in Gymnasio Hpman» 
publice docens: la riporto nell’Appendice al N. XX., estratta da un Co- 
dice , e comunicatami graziosamente dall’ incomparabile mio Amico Sig. .A,b. 
Jacopo Morelli , Custode della Biblioteca di S. Marco . A questo insigne 
Letterato debbo eziandio la cognizione di un libretto di quattro carte , 
stampato in . Roma senza epoca alcuna , cosi intitolato , Tesihnotiium de 
verissima ac admirabili vinate olel compositi centra pestem , & omnia ve- 
nena, de quo jassu Clementii HI. V. M. perìcu'am fecere viri clarìssìmi J^o- 
me in Capitolìnis edibits anno MDXXIIII. Mense .jluvttsto . L’attestato favo- 
risce le sperienze fatte con tal olio, composto da Gregorio Caravita Bo- 
lognese , Medico in Roma, e felicemente adoperato contro la pestilenza nel 
Pontificato di Papa Adriano; comincia, Vetrus Borgesius alme Ztrbis Sena- 
tor , Taulus Jovius SSmi "Pape Chmentis Thysicus , Thomas Biliotlus Vontiji- 
cie .yiromatarie Magister omnibus bonis mortalibus s. p. d. , e termina , d..tiim 
I{ome idibus ./fugasti MDXXIIII. . . . idem ego Vaulus Jovius S. D. Ty. Tb\sicus 
ita esse attestar. Che voglio io con questo? V'oglio partirmi dalla oppinio- 
ne , che io sostenni (j) col Kieeron , non essere il Giovio stato Archiatro 
di Clemente , comecché sapessi aver egli composto un libro de esculentis 
&• pocalentis , qa.e veniunt in mensam I{omani Tontificis (4) , oppinionc che 
mostra di avere poscia avuto anche il lodato Sig. Cavaliere , il qual scri- 
ve (S) , che tosto che fu in Roma il Giovio abbandonò la Medicina, bin- 

F 2 chè 


(i) E’ stampato ne’ Turai e 17. del Giornate di Modena. 

(j) Xeg. Leon. X.T. t ^x. il. t. (j) /irchiatri T. i.p.j;?. 

(4) Leicete del Giovio, Venezia 1760. p. j$. (5) T. 26. p. 197. 
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thù ahhìi ConstrvàH il nemt di Fìtleo, e U diè vinta a! suo genio libi- 
Tale, Fu sicuramente Medico del Papa, e Io fu almeno infino a che fu 
eletto Vescovo di Kocera, ed è pur nell’ Append. al N. XXVII. un bel Bre- 
ve, che stando S. S. chiusa in Castello coi Giovio medesimo , scrisse al 
Vicere di Napoli per raccomandargli tal suo Medico, che destinava a quel- 
la Chiesa ; ed è ivi al N. XXV'I. un altro Breve del giorno istesso , con cui 
si di uno de’ posti vacanti in Sapienza a Giovanni Antonio Piacentino, 
vecchio , e che vi aveva già per nove anni letto Rettorica : non parmi che 
abbia alcun ricordato un tal Professore . 

(j 3 ) Moncllus par che debba piuttosto leggersi, die Manellas , ma chi 
mi sa dire chi fosse? Un Paolo Monello di Cremona, stato Rettore degli 
Artisti nell Università di Padova nel 1499., abbiamo da’ Fasti di que- 
sta fi) . Nel Ruolo dell’ A. 1539. , che è nell’Archivio della Sapienza, no- 
minasi per Maestre del Rione di Campitelli un Cesare Manello, che non 
è il Professor nostro per certo . 

(59) Quale il nome fosse di questo Campelli non è facile risaper 
ora dalla mal concia pergamena; trovo che un Giulio Campelli di Spoleto 
pubblicò in Roma nel 1493. un’ Orazione di Niccolò da Estc Vescovo di 
Adria, rammemorata dal Giacobini (1) , e dall' Audifredi (3). Nella n. 40. 
ho detto di un altro Spolctino , che fu Lettore in compagnia del Cam- 
pclli, e con essi fu forse poco dopo anche un terzo nominato Pier Fran- 
cesco Giustulo , buon Poeta , che il Lancellotti 14) prova essere morto pri- 
ma dell’anno 15. che questi insegnasse in Sapienza lo ha affermato il 
Giacobini (5), non so però qual fede si meriti, comecché l’abbia meritata 
dal Caraffa ,6) , mentre sbaglia in dirlo Fustulo , ed in farlo Senator di Ro- 
ma nel 1557., confondendolo con Francesco Sctvola , che tal era appunto 
circa quel tempo, ed era fratello di Niccolò Lettore nel 1535. (7) , ed 
Autore di più opere, mancato di vita nel 1555. (8). 

(do) Siamo alla solita incertezza , né si sa come leggere , se f 'olcanus , 
y.ileniiitiis 1 ì'Aeri^nm'. se fossimo sicuri di quest’ultimo, avremmo il ce- 
lebre Pierio Valeriano, che era in Roma in quest’anno certamente, c che 
fu anche bravo Filosofo. So bene che da Clemente VII. fu destinato ad in- 
segnar eloquenza (9) , quantunque noi sappia il Caraffa, ma potè essere sta- 
to trasportato da una Cattedra all’ altra. Fra le varie cose, che io dissi di 
lui negli Archiatri (io), si trova che fu imo de’ due Cappellani dello Stu- 
dio ( quali il fondator loro Leone desiderò fosscr gii Lettori); ora io penso 
che il divenisse nel 1517., quando il Cappellano Camillo Porzio, o Por- 
cari, passò al Vescovado di Teramo, giacché al Gazoldo , ridicolo Poeta 

estem- 


(i) P. I. p. 90. (1) Bitl.Vmf’r, f.xTi, (3) EàU. p. 313. 

(,) /.f.p. 153. (?) /. f.p. i»i 5 . (S)p.?>7. 

(7) //./'. Arm. XXIX. T. loi. p. 361. (S) Giacobini /. r. p. lu. , Caraffa p. ?J S. 

{g) Tiraboschi T. 7. P. 11 . p. >3$. (io) T. 1. p. 191. n. e . 
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estemporaneo , che fu l’altro Cappellano compagno del Poraìo , succedette 
forse Antonio Torelli, il quale nel 1535. cedette il Beneficio a Pompeo Ni- 
colai da Viterbo fi) , e morto questi fu dato nel i53i>. a Girolamo Maca- 
bei (2) , che ritennelo anche col Vescovado di Castro , ed ebbe in esso per 
Collega sotto Giulio III. e Paolo IV. Fiorio Maresi di Belluno (3) , il qual 
rinunciollo nel Giugno del 15^5. ad un Francesco, non so se sua fratello» 
o nipote (4) . 

(n 5 i) Avendo noi un Pietro d’ Arezzo Canonico in Patria, creato da 
Leone alli 3. di Settembre del 1513. Notaro del Palazzo Lateranense , c Con- 
te Palatino (5), perchè non vcrrem dire che sia egli l’Astrologo, che ci si 
presenta in questo luogo? dee certamente essere colui» che ci ha ricorda- 
to il Vasari nella Vita di Andrea da Monte Sansovino , narrandoci come 
questo grande Architetto in Olezzo fece il «f/sfgno della casa di Messer "Pie- 
tro Astrologo pcritUsìmo . Fu TAstrologia, la pretesa arte di penetrare nelf 
avvenire, prima che avcssela TUniversità di Parigi-, il Concilio di Trento», 
c la nota Bolla di Sisto V. screditata , e proscritta , assai in voga per tut- 
to , e moltissimo anche ne’ bei giorni di Leone (6), il quale, secondo che 
ci dice Rafaelle Brandolini (7) , ^stronomos non c0ntc7nr.it ^ tametsì in gra- 
tiam illi .yiTnicorim i quam prò siderum rationc sxpìv.s senthuit & divi- 
nanti ma io mi do a credere che la tenesse egli stesso in gran conto , mas- 
sime se è vero ciò, che narra il Giovio (8),. che Marsilio Fidno, eximix 
auctoritatis .Astrologus , ad esso , cum adhuc essct piier , ex genesi Trincipa- 
tnm detulcriti e che in Mantova nel 1512. un Frate Zoccolante Mantovano» 
detto F. Serafino, dotto Teologo, ed egregio Chiromante t che gli fu fatto 
conoscere dal Gaurico , da cui sappiara questo (9), dopo di avergli per tre 
dì consecutivi osservate ben bene le mani gli predicesse la Legazion di Bo- 
logna , ed il Papato. I Padovani, che protestato avevano negli Statuti del- 
la loro Accademu di volere l’Astrologo omnino tanqiuin necessariissimum t 
fecero si che nella Università si cominciassero a professare pubblicamente 
le vanità astrologiche fino dall’ anno 1422. <io) ( si profcss.avano m Bologna 
già da un Secolo c più (i i) ) » le quali s’ introdussero poco dopo in quasi 
tutte le Università Italiche, c così nella Romana, per cui trovo che Pia 
II. cercò di avere Battista Piasio , uno de’ più bravi Astronomi di que’ dir 
recherò per prova di questo le parole istesse di Niccolò Lucaro, prese dal- 
la orazion fiincbre, che gli recita ia Cremona in S. Agostino nel Gennaro 

del 


(j) /V/. Pari. HI. T. 24. p. 376* t T. 74. p. 169 * (») Ivi T.. 7 j. 259. 

(j) , 4 . y./Misc.Acm. 7. T. 9, . p. 90. t. T. i»?. p. 2., Datar, ^eg. ìuLUt». 

A. IH. T. 1. p. 3 1 5. (4) / 4 . y. Reg. Pii VI, T. 2. p. jjs- (5 ) Reg. T. 29. p. 14. 

(r») V. if Pierio Diaì. /. de ittfel. TAtter, p. 46. 
f 7 ) /. r. V. il Dialogo del Gvania intitolato SUnia , 

(8) i ita Leottit X. L. IH. (9) Di Nath. tratt. IL (io) fasti G, F. P. I. p\ 116 
(iz) Sarti Hist. Cìymn. Bcnotiue . p, ^^ 6 . 


del 1492* Testìs erìt Tìus T. M . , ad quem ejm muU.t extant ephtolit , <um 
^eneas Sihiiis adirne enei, Liteeratorum perfii^luni unicum : qui in Maniut- 
no ^mphyctioiiico Baptistam nostrum orantem attentissimi audivit , «ir de fu- 
turis verissime dissereatem lantopere admiratus est , ut banestìssimo salario , 
in Vrbem Tontifex ille divinus evocare teiitaverit . Questo elogio fu pub- 
blicato allora subito in Cremona , e ne conserva copia la Biblioteca Alba- 
ni, sfuggita alle diligenze del buon P. Audifredi, però non doveva dirlo ine- 
dito il P. Lyron(i), molto più che si era ristampato nel 151^. da Fra Gre- 
gorio Britannico nella raccolta de' Sermoni funebri c nuziali . Sotto Innocen- 
zo Vili, potrebbe dirsi che insegnasse forse in Roma Astrologia un Giuliano, 
giacché ne! citato Formolario dell’ Apollonj , messo al pubblico in quel Pon- 
tificato, si danno due direzioni di lettere ad ^strologum , la prima è al fa- 
moso Girolamo Manfredi , e la seconda P^erum futurarum indagatori Pomi- 
no Juliano ,/fstrologiti Trofessorì majori meo venerando . 

(61) Alla Scuola dell’ Astrologia succede nel I{oiulo quella della Mate- 
matica , due cose che spesso conjHrant amice ( massimamente se la prima , 
lasciate le divinazioni, divenne Astronomia), in tanto che nella Università 
di Padova fino dall’ anno 15 17. fu il medesimo soggetto impegnato a legger- 
vi Matematica ed Astronomia insieme (2), e di un giovane Romano di ai. 
anni della famiglia Morgan!, morto nel 15 Ji-, si legge nel dt lui epitaffio (3) 
che fu VTRIUSQUE LINGUAE ERUDITISS. ASTRORUM ET TOTIUS 
REI MATIIEM.ATCIAE SCIENTIA DOCTISS. Ebbe sicuramente il Ginna- 
sio Romano Matematici prima di avere Papa Leone, e dirò or ora che il 
gran Copernico, che vi leggeva circa il 1500., fu preceduto dal Paccioli ; 
ma Leone è forse il primo che fissò loro buon stipendio , e che volle fos- 
ser due. Scrive il Caraffa (4), che 1» ani/.ywis catalaps Trofessorum sub Tau- 
lo III- , Julio 111 .,'Pio ly. desideratur Mathematica Trofessor . . . usque ad an- 
, eum primum restituta videtur sedes in Gymnasio Promano Mathe- 
matieis disciptinis ; ma è certo che almeno sino dai tempi di Paolo IV^ il 
dotto Matematico Reggiano Antonio Maria Pazzi , di cui abbiam ora un 
bell’ elogio nel To. IV. della Biblioteca Modenese (5), professava tal scienza 
pubblicamente, siccome appare dal Ruolo del ij5p. , che ho dato nell’Ap- 
pendice al n. XXXII. , e colla paga di un terzo nwggiore che non ebbe 
poscia (6) osservo che questi cominciò , appunto nel 1 567. , a fare alcune ferie 
per cagione di pnea salute (7) , e dice rArcibiJclio Laure.iziani in una relazio- 
ne dello Studio fatta al Card. Morone del ijdp. Hic aliquas impeditus &■ ratione 
infirmitatis , dr etìam ratione sua forisfamilia componendo intermisit lectiones , ed 
in quella del 1570. H/r sì paucas non siae excusatione intermiserit lectiones, 
tamen dotte suo munere functus (8) . Ed è probabile che prima del Facci pro- 

fes- 


(i) Sinfular, Litter. T. i. p. Ji6. (i) Facciolati l. c. P. I. p, 1 13 . P. II. p. Jio. 
(;) Casimiro Mem- «ti /irac.p.nx. , Galletti I. R.T. III. p. 9. {a) P* 

(S) P. 70. (6) /i. K Mise. Arm. VII. T. 45. p. 87. t. 

(7) Appcnd. N. XXXV. (*) Mise, Arm. Wll, T. 93. p. J. 4. 
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fessasie in Sapienza Algebra e Matematica uno i di cui non dice il nome, 
ma che con ìstupore ricorda Mons. Ugolino Martelli nella rarissima operet- 
ta , che compose de expeditj discendi ratione (i) , nella qual leggo alfa p. 
6 . , Hominem novi ^trlthmetices mirum in tnodum scientem , linpjsx Ijtintt 
prorsus ignarnmi ab ilio tum temporis sdentile partem , qttam ^tpebr.-m vo- 
cani, /{orna docebar. Is slatii horis quotidie particnlam Spitene Saeroboscanit 
magna contentione animi, atque Ingenti quasi mentis sudore tradebat memo- 
ria .... l'erumtamen biennio vix interiecto tum Lutetìa Tarisiorum in Ca- 
thedra regia ,Auditorum magna corona prslegentcm tUum conspexissem Ma- 
thrmaticas omnes disciplinas C?f. Andò il Martelli con Caterina de’ Medici 
in Francia circa la meti del Secolo XVI. e quinquagenario alli J. di Luglio 
del 1568. (non ijya. come sta ne’Sammartani (a) ) fu promosso al Vesco- 
vado di Glandevcs (jJ. 

Alla oscuriti} per difetto di memorie, dello Astrologo Pietro di Arez- 
zo , e del secondo Matematico Antonio da Fermo, il cui nome si ode ora 
da noi forse per la prima volta , godo di poter contraporre la celebriti 
deir altro Matematico F. Luca da Borgo , essendo egli il F. Luca Paccioli 
da Borgo S. Sepolcro Minoritano , Scrittore di più libri , che lo fecero da’ 
suoi contemporanci ammirare e stimare sopra modo , e fu veramente lino 
de’ principali ristoratori delle scienze matematiche, che professò il primo 
in Milano , in Pisa , e forse anche in Roma , e fu , se non l’inventore , il 
più ingegnoso promotore per certo dell’arte algcbristica in Italia ; e sia pu- 
re che abbia assai cose tolte da’ Libri non pubblicati di Leonardo Fibonac- 
ci da Pisa , siccome disse il Possevino (4) . Le opere sue , anzi rare che 

no, sono registrate dal Wadingo (5), e dal Giacobilli (6) , e queste lette 

con diligenza, ci forniscono di parecchie notizie de’ fatti suoi, le sole qua- 
si , che avere oggi si possono : le verrò io qui riferendo cronologicamen- 
te , aggiugnendone non poche alle raccolte poc’ anzi da’ miei illustri Amici 
Tiraboschi (7), c Fabroni (8), e prima dal Buonarroti (9), e da Bernar- 
dino Baldi nella Croniea de' Matematici stampata, e nella vita mss. , che 
di lui compose nel 1589., ed unì alle altre de’ Matematici , che originali 

si conservano nella Biblioteca Albani. Della condizione della famiglia Pac- 

cioli non so nulla, so che Luca ebbe due fratelli Frati di S. Francesco in 
Urbino , e Professori di Teologia , Giunipero , ed Ambrogio , ed un nipo- 
te carnale Francesco, che, andato all’ impresa di Scutari collo Zio Bene- 
detto , cognominato Baiardo , condottiere d’Armati assai lodato da Monsig. 
Graziani (jol , si mori a Ragusa. In etù molto fresca passò Luca a Vene- 
zia , e s’acconciò con Antonio de’ Rompiati , gran Mcrcadante alla Zucca , 

il 


(i) Fu stampata in Firenze nel 1591. (i) Ca//. r/>r. T. j. p. i i+i. 

(}) /dee. cotniu.in , 1 . U. V. il Manni 5 /f/V/i T. ij. p. ji. 

(4I 5 e/ff. T. a. p. all. della lec. ediz. (s) Calti. Script. Ord. Afiir. 
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il quale mandollo in compap;nia dì tre figli, die aveira, a studiar ^^^tema- 
tica da Maestro Domenico Bragadino pubblico Lettore , che era succeduto 
• ad un Paolo della Pergola , Canonico di S. Marco . Fattosi Religioso ot- 
tenne il Magistero nella Filosofia , e Teologia , e fu solenne Predicatore 
dentro e fuori dell' Italia, e stampò, se crediamo agli K^innali tipn^rjfici dei 
Maiterre , nel 1483. alcuni suoi Sermoni sopri le l’istolc , c gli tvangcii : 
sotto Paolo IL trovossi in Roma per più c più mesi con Leone tattiit» 
de li Alberti in proprio domicilio con lui a sue spese sempre ben Iraclato : 
nel 1470. scrisse il Libro dcH’AIgebra, e dedicollo a' figliuoli di quel Mer- 
cadante; nel 1476. passò a leggere la Matematica c la Filosofia in Peru- 
gia, e vi si fermò tre anni (i), e composevi altro trattatello della scienza 
algebristica , qual diresse alla gioventù Perugina. Nel Pontificato di Sisto 
IV, fu in Roma di nuovo, e di accordo col famoso Pittore Mclozzo da Porli 
fece una graziosa burla allo Scarpellino , che lavorava i capitelli pel Palazzo 
del Conte Girolamo Riario , fu in tal tempo suo grande amico Mario Millini, 
Cavaliere allora assai pregiato : tornato a Venezia, passò a Zara, dove nel 1481. 
scrisse una terza opera di Algebra molto più profonda della prima; poi ri- 
condottosi in Italia si fermò a Firenze, e fu carissimo a’ primari Signori 
della Città, fu nuovamente nel i486, c 1487. Lettore di Matematica in 
Perugia , e questa insegnò pubblicamente poscia nella Università Romana , 
stando a’ servigi di Pietro Valletari Genovese, Vescovo di Carpentrasso » 
parente di Sisto, e fratello forse, e stretto congiunto certamente, di Do. 
menico Vescovo di Acci , di Antonio Vescovo di Brugneto , e di Grego- 
rio , uno de’ Depositari della Camera , al qual c diretto un ordine del Ca- 
merlingo dell’ A. 1473- in favore del Poeta famoso Porcello Pandoni , Let- 
tor di Sapienza , e Notaro della Dogana (a) , e al detto Pietro offerse Lu- 
ca i cinque corpi regolari cogli altri dipendenti da quelli, lavorati colle-* 
sue proprie mani , alla presenza del Duca di Urbino Guido Ubaldo , che 
trovavasi in Roma nel 1484. per rendere omaggio ad Innocenzo Vili Da 
Roma, credo dopo il 1490., passò a Napoli, ed ivi pure nel pubblico 
Ginnasio per tre anni lesse Matematica, c si trovò un giorno nel Palazzo 
del Conte di Sarno co! Fontano , con gl’illustri Capitani G. Giacomo Triul- 
zio, e Camillo Vitelli, e colTOrator Fiorentino Pier V’ettori , che udiva- 
no le di lui lezioni in Euclide; in Napoli traeva sua dimora allora anche 
Giuliano di Magliano ( che il Vasari ed altri hanno fatto morire innanzi 
tempo (3)), presso del quale vide Luca un disegno del Palazzo, detto Do. 
gliuolo , che con sue mani dispose il Magnifico Lorenzo ( 4 ) . Compiuta la 
grand’opera, intitolata Somma di Aritmetica, utilissima per tutte le scien- 
ze ed arti tanto , che il Comandino , conoscendone la bontà , e sentendo 

dispia- 
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dispiacere di v'cderla imiìiersa nc'la feccia di iinijiia cotanto indegna , quan- 
to e !a volgare, ch’egli adopera, si era risoluto di correggerla, c d' illu- 
strarla , ed era gii il lavoro a! suo termine , quando fu coito dalla morte; 
dedicolla con lettera italiana c latina a! Duca di Urbino , e la pubblicò in 
Venezia nel N'ov del 1494-, aiutato in ciò grandemente da Marco Sanu- 
do , Gentiluomo V'encziano: una parte di qiicst’amio , c del precedente avea 
egli passata in Urbino, accarezzatovi grandemente da tutti, e più da' Cor- 
tegiani del Duca, dal Conte Ottaviano Ubaldino (che nomina r.xrbi, c la- 
tinamente ^Hiincula del Duca, cosa assai notabile), e dal celebre Paolo da 
Middclburgo, eletto allora Vescovo di Fossombronc , e al giudizio dì que- 
sti due gran Matematici sottopose la , che io trovo aver 

poscia altamente encomiata il Valeriano in principio del Lib. XXXV'It. de’ 
Gero^Ufici colle seguenti parole, Lucas Minorìt.tnus , qui ^rìthmeticam , & 
p.irtcs ejits absolutissime cotif’oirnuvit , ejmqtie opus , uno omnium ore proba- 
tissimum, rnuUis ab bine annis venie in manne hominiim , & habttur in pri- 
nie . Il Duca Lodovico Sforza lo invitò ad andare a Milano Professore di 
Matematica, Cattedra erettavi per lui, e vi stette dall’ A. 1496- a! 1499, 
e ad esso donò l’opera della divina proporzione , compiuta a’ 14. di Dccem- 
bre del 1497- , nella qual, dice il Baldi, sono risoluzioni di molti e bellis- 
simi quesiti matematici, e le figure furono disegnate ed intagliate da Leo- 
nardo da Vinci (1), si stretto Amico di Luca, che erano del continuo in- 
sieme, ed insieme partirono da Milano ne! 1499. per andare a Firenze; in 
un luogo è da lui chiamato Leonardo degnissimo Tittore prospettivo , Ar- 
chitetto, Musico, e de tucte virtiì dottato- Sopravvenute le disgrazie e la 
morte di Lodovico, l’opera passò nelle mani del Gonfaloniere de’ Fiorenti- 
ni Pier Soderini , del quale , non meno che di tutta la sua famiglia , era 
Luca affezionatissimo servitore , e però pubblicandola in Venezia nel Giu- 
gno del 1 509. , /uf/inan/f /.iw volle fosse colla direzione ad esso„ Profes- 
sava in Perugia la terza volta nel ijoo. , ma in questo stesso anno fu chia- 
mato alla nuova scuola di Matematica in Pisa con 60- fiorini , e vi si trat- 
tenne almeno fino al 150J. , accresciutogli il salario nel 1J02. a fiorini 
100. Dopo fu in Roma in corte del Card. V'icecancellicre Galeotto Fran- 
ciotti , nipote di GiuHo II. , e con sua buona grazia , ed appoggio si por- 
tò un’altra volta 3 Venezia per attendere, siccome faceva din’ noctuque , 
alla edizione delle cose sue; allosa vi lesse Euclide, e nell’Agosto del 
ljo 3 . recitò nella Chiesa di S. Bartolomeo la prelezione al Libro V., alla 
qual intervennero vari personaggi, ed uomini illustri , come a dire Gio: Bat- 
tista Egnazio, F. Giocondo Antiquario Minorità, Aldo Manuzio, Domi- 
zio Palladio, e Gianantonio Flaminio. Nel 1509. stampò l’opera, intitola- 
ta Ubellus quinque corporum regiilafium ac dependentium , dedicata parimen- 

■ G te 


(i) V. il Sig. Ab. .ùmoretti nella prefazione a’ diseeni del Vinci pubblicati in 
Milano nel 17S4. p. j. 
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te a riff Scxierini , in cui dà ben disegnaci In prospettiva i detti corpi pie- 
ni e voti , lavoro di molto artificio ed ingegno ; stampò allora anche l’fiu- 
clide con cjuesto fastosissimo frontispizio , Euclidis opera Campano interprete 
fidìtsimo tratata . 3 jtee cum antea Lìhrariorum detestanda talpa mendis fadìt- 
simh adeo deformata essent , ut vix Euclidem ipsum agnosceremus , Lucas 
Taciolas Theologus insìgnis , altissima Mathematicarum diseiplinarum scien- 
tta raristinmi jitdicio castigatissimo detersiti emendavit , figurar .... ad re- 
ttam symmetriam roncinnavit, & misltas necessarias adjidit . Eundem quoque 
plurimis locis intellectu difficilem commeniariolis sane lueulentis , ac eruditis- 
simis aperuit , tnarravit , iilustravit . Nella dedica al Card. Francesco Sode- 
rini protesta di pubblicarlo mosso dai molti stimoli venutigli dagli Amici, 
e da’ Famigltari principalmente del Cardinale, de’quali, dice, essergli ca- 
rissimo Leonardo da V’inci : se poi fosse o nò stampato il suo Euclide tra- 
dotto in lingua patria, per impulso, come sospetta il Baldi , della Gioven- 
tù Perugin*, io non posso dirlo, solo è certo che ei fece tal cosa prima 
del 1497-, giacché afferma egli stesso ciò nella dedicazione della divina 
prcport'one , c lo attesta pure una lettera , che vi è premessa di Daniel 
Gaetani ad Andrea Mocenigo , in cui si legge, che de mano vernaculum 
Jerit ( Euclidem ) , n’hit ab opinione castigjtisuma Domini Campani declinans, 
quem snmmopere prrbit . & sequitur : i! Fabricio (:) cita una edizion Vene- 
ta del 1489. de' commentari del Paccioli ad Euclide, che non so qual 
sia, nè se ci sia veramente. In questo stesso anno IS'9. diede a’Ia luce, 
come fu detto, il Libro della proporzione, cui, quasi per giunta, segue 
un trattato di Architettura, che quasi gradus 4 rchitectit sternit & Mar. 
morariis , distinto in jo. capitoli con una lettera di Frate Luca a 'quattro 
suoi cari discepoli e allievi del borgo S Sepolcro, degni lapicidi di scultu- 
ra e arcbitecionica faciliti solertissimi sedatori, e ad essi dice di dar piena 
notizia de prospettiva , medianti di documenti del nostro conterraneo e con- 
temporalé" di tal {acuità a li tempi nostri monarca Maestro Tietro de Fran- 
ceschi , de la quale gii feci degnissimo compendio, .., e del suo caro quanto 
fratello Maestro Lorenzo Canozo da Lendeuara \t) ,■ qual medesimamente in 
dieta fatuità fo a li tempi suoi supremo, chel dimostrano per tutte te sue 
famose opere sì in tarsia nel degno coro de> Sanelo a Tadova, e sua sacre- 
stia, e in l'tnezia a la Ca grande, cerne in la pidiira ne li mrdemi luoghi 
e altrove assai . Nel capo II. tratta della origine delle lettere di ogni na- 
zione ; e perchè debbono gli Scultori spesso incidere iscrizioni . ha pubbli- 
cata in lor servizio un’altra operetta a parte intorno alla formazione, e 
proporzio'c de’ caratteri antichi latini , che è pur cosa bella a vedersi , c 
che trovo averla Albert^ Di:ro fatta quasi sua nel Libro IH. delle Institu- 
zionì geometriche (3) . Spacciatosi dalla edizione delle sue opere tornò Mae- 
stro 


(1) Bibl. Gr. T. II. p. J7J. (i) V. il Vasari T. I. p. 4SS. 
'd) /irniemìa 1606. p. 136. &c. 


Digitized by Google 


VI 

stro in Perugia nel (i) , ed ora c'insegna la nostra pergamena che 

lo avea Leone ricondotto in Roma a professarvi nuovamente Matematica 
con lao. fiorini nel 1514.; sarà probabilmente morto poco dopo, perche 
già assai vecchio in quell’ anno . Scrive Francesco Massari a Giacomo Coc- 
co in una lettera premessa all’ Euclide, cheli Paccioli ab omnibui Tontìfici- 
bus, ab omnibus supremi erdinis ^ntistitìbus , sHmmisque Triacipibus tutius 
Italix summo amore charitjte fitìt semper cumplexatus , e il Baldi nella 
vita di lui dice, che non vi fu Vittore , Scultore, e ^nhiietto de' suol tem- 
pi , che seco non contraesse strettissima amicizia-, e veramente si dà egli van- 
to di aver conosciuti e trattati in Venezia Gentile, e Giovanni Bellini, 
Girolamo Malatino, Antonio Rizzo, e Alessandro Leopardi, in Firenze 
Alessandro Botticelli, Filippo, e Domenico Grillandaio , Andrea Alvero- 
chio , Antonio dal l’olaiolo. Giuliano e Benedetto Maiani carnali fratelli 
(non zio e nipote come volle il Vasari), in Mantova Andrea Mantegna , 
in Forli Mclozzo con suo caro allievo Marco Palmegiano (2) , in Perugia 
Pietro, in Cortona Luca ( Signorelli ) del nostro Maestro "Pietro ( de’ Fran- 
ceschi ) degno discepolo -, parla del suo caro compare Giovanmarco, figli- 
uolo di Lorenzo da Lendcnara , che summamente patriza , e nomina le ope- 
re sue in Rovigo, in Venezia, e nella Fortezza della Mirandola; sopra tut- 
ti però mostra di stimare il suo Paesano Pietro, eh’ ei nomina sempre de’ 
Franceschi, e latinamente de Frantiscis, e non della Francesca, come per 
una ragione non probabile lo chiama il V' asari , e, racconta il Baldi, che 
nella Guardaroba del Duca di Urbino si vedeva il Ritratto fatto da Pie- 
tro a F. Luca , col tuo libre avanti della somma sf Aritmetica , ed alcuni 
corpi repolari finti dì cristallq , appesi in alto, ne' quali e dalle linee , e da' 
lumi , e dall' ombre si scuopre quanto "Pietro fosse intendente nella sua profes- 
sione . E questo solo Ritratto con tal libro basta per liberare Messcr lo 
Frate nostro dalla nera taccia di empio, d'ingrato, e di plagiario, apposta- 
gli iniquamente dal Vasari, che scrisse (3) colui, che doveva eoo tutte le 
forze ingegnarsi di accreseergli gloria, e nome, per aver appreso da lui tut- 
to quello, che sapeva, come empio, e maligno cercò d'annullare il nome di 
Pietro suo "Precettore , ed usurpar quello onore , che a colui solo sì doveva 
per se stesso , pubblicando sotto suo nome proprio , cioè di F, Luca dal Sor- 
go , tutte le fatiche di quel buon vecchio, e poco appresso, venuto Pietro 
in vecchiezza, ed a morte, dopo avere scrìtti motti libri. Maestro luca 
usurpandogli per se stesso , gli fece stampare come suoi , essendogli pervenuti 
quelli alte mani . Monsig. Graziani , che pur mostrò di non esserne del 
tutto persuaso, grida altamente al ladro, ma buon per Luca che quando 
pubblicava le tante altre sue cose nel 1509. Pietro era vivo tuttavia, sic- 
come fu ossesvato dal Buonarroti: c ben lontano dall’ ornarsi egli delle al- 

G a trui 


(1) Ma.'iofti /. c. (1) V. 1] Vjsari T. II. p. j+a. 
(i) T. I. p. J07. 
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trui penne, fu anzi si onorato, che protestò di aver tenuto dietro a’ di 
lui insegnamenti dove tratta della prospettiva , siccome udimmo , e l’opera 
di Pietro intorno a quest' arte nomina espressamente e con lode nella let- 
tera al Duca di Prbino , d Monarca a li tempi nostri de U pittura M. Tic- 
tra de Franceschi , assiduo della vostra Casa Familiare , il cui trattato cam- 
pendioso del arte pictnrìa , e de la lineai forza in prospectiva compose , che 
è nella vostra Libreria, il che ripete nel capo ip di ciò, che scrisse in- 
torno aU’Architettura , ove ticorda anche molte dipinture fatte da Pietro 
colle seguenti parole, che de le mathematiche lo rende thiaro et Monarca 
a li tempi nostri de la pittura et architectura Maestro "Pietro de li France- 
schi con suo pendio mentre potè , come appare in Vrbino Hologna Ferrara 
tArimino Ancona, e in la terra 'nostra in muro e taula a odio a guazzo , 
e maxime in la Cita d' Arezzo la magna capello de la Tribuna del aitar 
grande una delle dignissime opere de Italia e da tutti comrndata . Il V'asari 
tace delle pitture di Pietro de’ Franceschi in Bologna, ed in Rimino, ma 
ne ricorda delle altre, che suppone facesse in Roma per Niccolo V., le qua- 
li non sono nominate da F. Luca, né quelle sono certamente con Sisto IV. 
col Platina, c con altri, che si vedono tuttavia nell’ antica Libreria, po- 
sta per testimonianza dello stesso Vasari (n sotto, e non nelle stanze di 
Niccolò, siccome dopo il Taja ha asserito M. Bottari ,2), il ChattarJ (j) , 
cd il P. Vairani (4), c dicesi ora comunemente. Tali figure fece il Melo- 
zio da Ferii, e s’impara ciò th' Commentari urbani di RafacHc da Volter- 
ra (5), il qual scrivendo sotto Giulio II nomina gl’ illustri Professori d'al- 
lora Pietro da Borgo , qui etiarn de prospectiva pictura Ubrum compnsuit , 
Andrea Mantegna, Giacomo da Bologna, qui Traimi Coliemna pUturas om- 
nes ordine ddineavit magna omnium admiratìone , magnoque pericuto cirrum 
machinis scandendo, 1 ionardo da Vinci, Pietro Perugino, Giov. Bellino, 
Antonio Pollaiolo , ed il Melozio , il cìui'e icnnicas irnagines ( Ritratti ) /»ra:- 
ter ceteros pingeh.it ; cjus opus in Eibliotheca latìeana Xistus in sede sedens , 
Familiaribus nonniillis domestich adstantibus . E perchè accadde al Vasari , 
siccome ad altri , di confondere alcuna volta Melozzo con Benozzo ( 6 ), so- 
spetto che dove ei scrive (7) che questi aveva ritratto in Roma il Platina, 
dovesse dire Melozio, e s’intendesse di parlare della dipintura della Libre- 
ria; può per altro averlo fatto l’uno e l’altro. Le varie cose, che sono in 
questa nota, per la storia delle belle Ani, coltivata in oggi con tanto ar- 
ilorc , faranno sentir meno la noia della di lei prolissità, c perchè alcuni 
degli Uomini nominativi si meritarono posto nel Formolario citato dell* 
Apollonj de' tempi di Sisto IV. , e d’Innocenzo V'III. , non dispiacerà forse 

il 


(1) T. I. p. (2) Nille note al Vasari T. I. p. 305. n. 1. 

(5) Deser. del Pai. ì’at. T. II. p. ajS- U) Monnm. Cremon. p. 15. 

(5) L. XXL, V. il Titi /immaesirjinento di Pittura ec. , e il Marchesi Vita Pi- 
>eru:n tlluur. forolin. iiié. p. 14?. {p) T. I. p. 373. n. 1. ( 7 ) P- 57 *> 


Digitized by Google 


5J 

il ieMW quivi trascritto tutto ciò , che ad onor degli Artisti celebri allo- 
ra si na in oucl rarissimo libretto, siccome nell’ altro non ovvio di Camil- 
lo Leonardi dof.pesaro Specuìum l.ipidum , stampatola Venezia nel ijo». , 
c da lui indiritto al Duca Valentino . 

MiSìstros yemmarum . l^erithsimo & eximlo vifo Danieli de Itne- 
tìis lapilloTum coynilori , amico iìono^ando , 

,Ad Iiicisurcs yemmarum seu tapillorum . Optimi inyenìi viro Francisco 
N {Vbetontro nella ediz. sotto Sisto) getnmarum & lapiUornm nobilium. 
Incisori tanquam fratri dilecto , 

Tictores . Totìus Italie splendori Metodo de Forlìvio, Tictori incom- 
parabili , amico optimo . 

^liier . Immortalis glorie & maynilico equiti domino Mndree Mantegna 
"Patavino , Tictori famosissimo , majori meo singulari &c. 

Ad Sculptores. Lucidi inyenii viro Magistro "hlicolao de Bononia Seul- 
plori celeberrimo , amico dilecto . 

,/fd Tlastjs , sive Statuarìos . Eterne laudis viro Chrlstofaro "H- de 1 ^. 
'Scttlplori, Coniatori clarissimo , amico & majori colendo . 

^d ^rihUectum . Doctìssimo & prestantissimo viro domino B- de <Al- 
bertis , omnium matbemticarum dìsciplinarum peritissimo, & Mrchiteclo ex- 
cellcntìssimo , Domino meo observando . 

Tratta il Leonardi» o Lunardi nel Libro III. de sculpturis lapidnm , e 
nel capitolo i. di coloro, qui hodiernis temporibus optimi Sculptores , ac 
Tictores existunt , c dice, Claret Bfima Joannes Maria Manttsanus , Venetiis 
Frandscus T^irhinus Ferrariensis , lanua lacobus aliter Tagliucarne , Mediota- 
ni Lconardus Mediolanensis \ nomina lo Scultore in argento, che si dice 
niello , il seromo t celeberrimo Francesco Bolognese , chiamato Fraza ; poscia 
aggiugne , In pinoria arte quìs preestantior Tetro Biirgense , Melozoque Fer. 
rariensi ( sic ) , qui pingcndì regulas geomctricis arithmcticis ac perspectìvis 
Tcgitlis miro ordine industria ac dottrina ìnstituerunt . . . , penicilto quoque 
quis pr/estantior Joanne Bellino f'eneto , ac Tetro Terusino f . • . "hlon minore 
laude ac admiratìone Italia nostra virum habet , qui ob ejus excellentiam inau- 
rati Militis ordine adnumeratns est , Andream Tatavìnum ( sic ) cognomento 
Mantcgnam , qui omnes regulas , ac pingendi rationes posteris c^eruit, di' non 
solum penicitlo omnes cxcellit, verum edam arrepto calamo, seu carbone ex- 
tincto in ictu acuii howinum , atatum , ac diversorum animalium veras ima- 
gines ac effigìes , diversarumque T^aiionum habitus, mores , ac gesta figurai, 
ut quasi se movere videantur . 

(63) Cui non dictus Thadrus sui Saculi Cicero (1), I{oman£ cathedrx 
àectts ornamentum (2) , & otto Bjietore Calum vertice contiugebat (3) ? 

‘ e cui 


(i) Erasmo ntlle Lettere Oper, T. III. P. I. p. 7S7. 
(i) P. P'alerian. de ir.fel. LUserat. L. I. 

{3) Parrasio nella Prelezione alle Lettcce ad Attico. 
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^ /'*'’*'*’* S^' professori quasi tutti di Rettorica , e di Greco, 

che II seguono, c che, fuori di due o tre, si trovano encomiati, ed in- 
s^m uniti nel poemetto licil Arsili? Del Fedra ho parlato Io-medesimo ne- 
gli .'irchUtri , e molte e nuove cose per esso diedi poscia à Monsii;. Gal- 
letti , che le scampò nella prefazione alle due orazioni di lui pel Card. Fran- 
^ Giulio II. Ora dirò che Alessandro VI. ebbelo tri suoi Fa- 
migliari , e 1 onorò nel Dee. del 1501. di un Canonicato di S. Gio. Lace- 
rano fi) , che dopo la morte di lui entrò nel Conclave insieme con Gio- 
vanni Lascari , questi servendo il Card. d’Amboisc , e quegli il Card. Po- 
docaiaro (a), che Giulio II. Io nominò Acolito partecipante alii 3-diMag- 
gio 1 J04. nel posto di Niccolò Sandclli (3) , che Giacomo Mazocchi gli 
Procopio della Guerra Gotica, tradotto dal Persona, 
che il^ Co.occi si burlò t siccome avea gii fatto il Bembo in una lettera al 
Beroa do (4; ) della di lui corpulenza con tre epigrammi latini , pubblicati 
dal Lancellotti (j) , che era Lettore in Sapienza molti anni prima del Pon- 
tificato di Leone, il che provano, forse oltre lo stipendio, che nel iji4.3veva 
maggiore di tutti gli -altri Maestri di Rettorica suoi Colleghi , le testimo- 
nianzc del Perno, e del Parrasio , recate nelle note ij. e 68 , un breve 
di Leone (6), e Rafaelle Volaterrano, il qual parlando di alcuni Codici 
del Monastero di Bobbio ( 7) scrisse , quorum bona pars bis tnnìs proximis 
a meo Municipe Tboma Vh/edro , bnnarum artìum (non di Canoni, come 
ha scritto il Mar. Spiriti (8) ) "Professore , est adveeta in 'tirbem , e dirò che 
oltre le Orazioni (9; , che di lui abbiam ora a'Ie stampe , ne recitò altre 
due nel ijc/8. in morte de’ Cardinali Antonio Triulzio, e Giorgio Costa, 
di che siamo assicurati dal Diarista Paride de’ Grassi, che par’ando di quel- 
la, che recitò per Giulio II. , notò che l’udienza fu grandissima, & bxc 
tanta pressura ideo fuìt , quia Thadrans concionantem audire gestiebant: ipse 
autem ab temporìs brevitatem , ac obtussim, & ravium , qua orcupatus erat , 
non nimis l onpus fuit , srd brevissimo compendio complrxus est glnriam & ho- 
norem vita Tonlificis defuncti, non sine vera ipsius Concionantis moestitia , 
& fletu . 

Del Beroaldo , illustre antecessor mio nella Prefettura dell’.Archi- 
vi<> di Castel S. Angelo, datagli dopo la morte del Fedra , ha in questi 
ultimi anni scritto copiosamente e diligentemente il mio amicissimo Sig. 
Conte Giovanni Fantuzzi, il qual non trovandolo piu in Bologna nel 1503. 

sospet- 


(0 T. S9. p. III. 

(») Diario del Burcardo Mss, nell’ A. V. T. XV. p. 4}. 4«. 79. t. *0. 

(?) Xe^. Bull, ìnl.ll. r.104. p. 17. (4) Eo. /et. L.IV. n. ?• (s) p. JS. 7?. 97. 

(6) E‘ stampato nella citata Prefazione del Galletti p. la. , e dal Sig. Conte 
pantnzzi nel To. II. degli Serinsri Botoeoesi p. 118. 

(7) Comm. Urh. L. IV. (8) StrtUori Cosentini p. !<, 

(7) Di una in lode di S. Tommaso V. Audifredi EJit. Rum. Sete. XV. p. 431. 
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sospettò che allora appunto fosse ito a Roma , non ne sa però novelle pri- 
ma del ijii. Ma esservisi egli recato almeno fino da’ primi giorni del 150J. 
Io prova una lettera, che il Bembo gli scrisse alli ij. di Gena, di un tal 
anno (i) , colla quale lo dissuade dal partirne per far ritorno alla Patria» 
dove i Bolognesi il chiamavano , offrendogli la Catedra del morto Bcroaldo 
seniore, e ciò dimostra anche un’altra lettera del medesimo anno, manda- 
ta dal Beroaldo ad Aldo Manuzio , che io ho copiato dall' on'gnale , che 
trovasi in un Codice Vaticano , c che ho collocato nell’ Appendice al N. 
XVIIl , e questa ci dice pure che stava in corte dei Card. Adriano , ser- 
vendolo , credo io , da Secretarlo , siccome di tal cosa servi poscia il Card, 
Giov de’ Medici , lasciando Adriano per disgusti sopravvenuti fra loro (1) . 
Di lui Erasmo scrisse nel I5i<t.3d un suo Amico (j) Hujui cognatiin {del 
vecchio Beroaldo ) . . . f/di J\oma juveaem moribus tandidìstimii , stylo & 
truditìone non injerìorem ilio rnujore , iudUio tnultorum , ut tnihi visum 
est, siiperierem . Aggiungo che per alcune Bo'le di Leone degli anni 1513., 
1513. e 1J17. , che lo nominano antico Famigliare del Papa, Cameriere, 
Secretano , e Notaro , ebbe diverse aspettative , lo Scribanato della Chiesa 
di Nicosia . e la Parrocchia di Val di Rosia nella Diocesi di Siena (4) . 
Nella Sapienza, oltre la Lettura, consegui il Beroaldo la Rettoria, o Prevo- 
stura della Cappella dell’Accademia Romana, erettavi allora: questa si go- 
deva nel 1530. da Pompilio Nari {5), che alli 19. di Nov. del I54<S. ce- 
dettela a! Card. Federico Cesi , il qual pure la rinunciò colla riserva del 
regresso alli 9. di Ottobre del I54Ì>., e tornò ad essere di Pompilio (6), 
che la ritenne per più altri anni (71, c credo succedessegli in essa imme- 
diatamente nell'Aprile del Lorenzo Belo (8), non Belli, che nel 

1574. di 40. anni fu eletto Vescovo di Capasso , Uomo a.ssai dot- 

*0 (9) > e fratello di Cesare, che nel 1359. era in Roma Lettore di Gius 

ci- 


(1) Ep. L. IV. (i) V. il Ferri Ttstimonia de Cardia. HaJriano p. 7j. (?) /, r. 

(♦) Reg. r. I. p. ij. t. T. >1. p. 157. T. III. p. 117. jip, a7j. 

(i) /I. K , 4 rm. XXIX. T. 8j. p. 180. T. 99. p. 17. 

(6) Ke^. Brill. FU II'. T. 14. p 57, 

(7) /d. I'. Mise. Arm. VII. T. 45. p. ?o. t. T. pj. p. 1. 

(8) Arm. XXIX. T. 141. p. lOz. 

(p) V. il Ma/ziicchelli T. II, P. II. p. «7?, 7if., una di lui elegia incisa In 
marmo è nel Palazzo de’ Conservatori (Galletti I. M. T. I. p.^ip.l , ed altreso- 
no in un codice della Libreria Albani, nel quale t pure del suo Embtrhiitn sa- 
(Il Cane. trìd. ex bis, qme ad turai» OBimarui» , (T taci i.m ref,n»ario»rr» , aiqiic ad 
pofestatim, egida Fticlaterum prrr/vrv/, dedicato con lettera de’ io. di Sctt. 1574, 
a Gregorio XIII. Nell'Archivio poi Vaticano {Mise. .Ann. III. T. iij. p. no.) 

l'ggc una sua memoria originale con lettera, che piesentò a S. Pio V. , affine 
di migliorare lo Studio Koinauo . 
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civile (r) , figliuoli ambidue di'' Pietro Consultore e Procuratore del S. Of- 
ficio (2j . 

( 5 y) Anche de! Pio, che allo studio degli Scrittori congiunse ancor 
quello delle medaglie, e de’ ’nouumenti antichi , lu parlato ' egregiamente 
il Sig. Conte Fantuzzi, il Cav. Tiraboschi (j) ed il Sassi (4), e prova^ 
questi che non fu solamente Professore in Roma sotto Paolo III. , cohfc 
si ha dal Caraffa , ma sotto Giulio , e Leone altresì , del quale afferma in 
una lettera G. Antonio Flaminio , che era detto comunemeiue il Lettore ; 
è molto lodato , non però per io stile , dal Sabino nell’ ^Apolo^Ja contro i 
calunniatori della lingua latina (5), e nelle Lezioni succislve (d). L’Epitaffio 
postogli in S. Eustachio , ma che ora più non vi si legge , è questo 

IOANNI BAPTISTAE PIO BONONIENSl 
INCOMPARABILIS DOCTRINAH 
MVLTAEqVE IN LITTHRIS INDVSTRIAE 

VIRO 

QVI A PAVLO III. PONT. MAXIMO I 
AD ERVDIE.N’DAM IVVENTVTEM s 
ACCITVS 

FN ACADEMIA ROMANA 
PRIMAS FACILE SEMPER OBTINVIT 
CVIVS ETIAM VITA 
IDEO BEATA EST PVTANDA 
JQVIA VI NVLLIVS MORBI 
ADHIBITA 

ANNVM AGENS LXXXIV. 

INTEGRA MENTE CETERISQVE SENSIBVS 
IN famii.iariqve sermone 

MORTVVS EST 

INGENTO TENTASSE PIVS SESE OMNIA CERNENS 
NVNC REPETENDA INCAVI! SYDERA TERRA VALE . 

(46) Che Rafaellc Lippo Brandolini, fratello, o cugino di Aurelio, 
letteratissimi e notissimi Uomini , insegnasse nella Sapienza poteva il Caraf- 
fa averlo saputo dal Giraldi , siccome per esso appunto seppelo il Mazuc- 
chelli, il Fogliazzi , c il Tiraboschi (7). In una Bolla dclli 5. di Novem- 
bre del 1507. ^8) Giulio II. io chiama suo Cameriere, e dice che era 

cie- 


(1) Appendice n. XXXII. (1) Galletti I. R. T. !• p. ji8. jip. 

(j) T. VII. F. III. p. ?7i. • (4) Histor, typogr, liner, Mediol. p, ccccxx.'ti. 
, (S) P* (^0 L. II. c. ip. 

(7) T. VI. P. II. p. 270., c nel Tomo delle Giunte cc. p. 211. 

(8) jReg. T. 36. p. 208. 
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{l'eco njto , ma dispensato a poter conseguire bcr.ciici , però gli accorda 
una pensione di 6o. ducati d’oro sopra l'Abazia Benedettina di S. l’ietro 
della Diocesi di Lucca. Fu buon Poetai se non mente rArsilji e recitò 
in Roma molte Orazioni « e delle superstiti stampate , o manoscritte ragio- 
nano i tre detti Istorici i c il Sig. Canonico Bandint (i) : una originale, 
che questi non conobbero , ho io letto nel Codice sogf. della Biblioteca 
Barberini, detta alli 12. di Gennaio del 1504. in S. Maria del Popolo in 
lode del Card. Lorenzo Cibo , che TAutore manda con sua lettera de’ 29. 
di tal mese al Card. Antoniotto Pallavicino ; ne fa né suoi Diari menzio- 
ne il Burcardo , il quale sotto il giorno 18. di Agosto del 1497. notò 
che nella Cappella Cardinalizia , che fu allora tenuta in S. Agostino per la 
festa del Santo , orationem poti Evanrelium fedi quidam /{apbacl cacm , per- 
manus frater Ltppi, etiam caci Trofessoris Ord. S. ^iipjistini pradìcti in 
cappa more solito , quem me super piiìpitum pradicCtim ducente ruit scala , 
ambo cecidimus ai Jerram absque tamen laesione , Dea nobis propiiio . Ne- 
gli -Archiatri (2) parlai di quella, che Rafaelle recitò in morte di questo 
Diarista nel 150Ò. : sono nell’Archivio V'aticano (3) alcune sue lettere in- 
teressanti per le cose politiche e letterarie degli anni 1500. i50i.eiyo2., 
scritte da Roma a Manfredo Manfredi , Legato Ferrarese , a Bartolomeo 
Scarampi, c ad Antonio del Monte, che fu poi Cardinale, Zio di Giov. 
Maria , o sia di Giulio III. , che avea posto sotto la di lui disciplina eJ 
educazione . 

(t>7) JuUanut Camers Crammaticus , qui Homa annos multos publice prò- 
fessus fiierat , ab Leone Deeimo instituendo Innocentio Cardinali Cibao adhi- 
bìtus . Id prlmum , dum viveret , infelicissimum duxit , quod in honoribus , 
quos miriftee affeetabat , nulla unquam ejus habita ratio . Demum, oppressa ab 
Hispanis , Cermanisque Homa, dum Talatìum diripitur , ubi is habitabat, ali- 
quos ex familia per testes arripi , eJ* ea parte aialipatos subtimec in supplì- 
cium, tc abseonditi auri quastionem, vexari cum eon<pexiiset ipse teritus ne 
talia pateretur, eui etiam praviora, nisi aurum prorneret , minitabantur , cum 
Mutlum aliud in rebus tam subitis , tamque angustie consilium appareret , de 
altissima fenestra in silieatam aream saltu se praripiiem dedit , eorporeqne 
universo silieibus miserabitUer adliso, tam duro exitio servienti, dr cruc'a- 
tibus illis mortem anteposuit. Questo è quello , che ci ha lasciato scritto 
del nostro Professore, cognominato Princivallo, il Va’eriano nella funesta 
operetta de infelieUate Litteratorum , ripetuto dal Guicciardini nella storia 
del sacco di Roma; alcuni suoi versi sono nella Coriciana, e tra quelli, 
che parlandel Colocci, pubblicati dal Lancellotti 14): nel Maggio del 1504., 
essendo in corte del Card. Bernardino Caravajale, gli fu data da Giulio 

H una 


(1) Calai, Bih, Laur, CcJd, l.atin, T. II. p. jyi. 

ft) r. II. p. i 4 o. n. j. (3) Mise. Ann. H. T. sij. p. zìi. e segg. 

U) p. là. 77. 
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una pensione (i); in un Breve, c in due Bolle di Leone (a), per le quali 
ebbe de’ Benefici nella Città c Diocesi di Camerino , ed una pensione di 
70. ducati d'oro di Camera sopra l'Archimandrato di S. Niccolò di Otran- 
to, dato in commenda al Card. Bendinello Sauii , si dice stare al servigio 
d’innocenzo Cibo , prima che questi fosse Cardinale, e dopo. Nel 1497. 
tra "li ORlciali della Collettoria del piombo conta il Burcardo un Trin- 
ctvallo . 

(<!8) ^ntor.iiis ^mìttrnìnus cathedra Bimana Celebris, scrisse nel cita- 
to Libretto il V'alcriano con ciò, che segue, recato dal Caraffa, il qual 
siccome per esso conobbe l’Ainiternino , cosi poteva, e doveva conoscere 
il Camene; è poi falso ch'ei succedesse nella Lettura a Pietro Marso,che 
vide Hrasmo in Roma long.t'jutH potias t/uam celcbrem (3; , perchè a questo 
fu da Giulio II. sostituito Battista Pio, e lo afferma egli medesimo nella 
7 -relezione 3 Cicerone de Oratore, e ìll'Etieide di Virgilio, publice habita 
l\nn;ie , ubi Tetro Mario in primo subsellio suceessit ( Pius) anno 1511. ca- 
lendis Prbrunrii . Anzi io mi do a credere che Antonio leggesse in Sapien- 
za parecchi anni prima che il Marso si morisse , perchè il Parrasio , che 
fu in Ruma sotto Alessandro VI. , andò alle sue lezioni , e ciò narra egli 
stesso nella lettera LV'. , che gli scrisse per vendicarsi solennemente de’ ma- 
li trattamenti avuti , e per iscreditarlo ; non posso a meno di non recarne 
uno squarcio , Exponis hoc anno Tapinium . . . , cujus ego studiesus cum sevs- 
per fuerim , ea de caussa corpi te priut amare quam none , adesie rum pra- 
lepebas , laudare conatits , amice de te sentire & loqui, multoque mapis f or- 

tasse qu.m detttcrit . 1 <lam situi non inepte quttdam visus et enarrare, ita 

non pariim multa ojfenderunt , qua, non obscuro candorit arpumento, ad te 
sutim detulimus, quo aliquo nobis patto satisfaeeres . Tu vero, cum id aut 
neouires , aut nolles , ad notai artes eonversui , capisti maledictis incessere , 
clamare, jurpari , minori, quocumque momento nas , nostraque lacerare, sub- 
mittere qui clam monerent necem mihi , ni cederem , maturari &c. ; e si ba- 
di , che dicendo egli ivi che vivevano allora , ed insegnavano pubblicamen- 
te in Roma Marti, f olici, Su'pitii , Th/cdri , Flaminii , non può aver par- 
lato de’ tempi di Leone, ne’ quali esso e TAmiternino furono di nuovo in- 
sieme in Sapienza . Questi è assai lodato dall’ Arsili , non però molto dal 

Gio- 


ii) T. 87. p. 47. 

(1) T. I. p. 101. T. 115. p. ir?. Arm. XL. T. ». n. jo5. 

(3) Efitt, ad ìcdocum Cazemm l, r. I Pietri Marsi furon due secondo me , t 
forse Professori entrambi della Sapienza : due certamente ne notnina il Sabellico 
{ !p. tilt. L. XI. , e de L, Lat. rtpar, ) , e Francesco Sabino ( in Catiuim. L.h. ) che 
le parole ripete dal Sabellico, uno dicevasi Ptst leale, e l’alito Ctstoic , uno Fra- 
tello , e l’altro conterraneo di Paolo : ad uno di essi arca il Papicnse dato ad eru- 
dire il nipote Cristofaro, intorno a che sctiisegli tre lettere nel 147»* > che si lun- 
no tra le stampate n. 4; 6, 4;$), 464. 
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GloviOj da cui ntl libro rf? pìttUfiis P^^midiiit (i) Jiccsi perlhiix Cramnia- 
tieut , qui perpetua! ciim sellavi! tites excrctiìt; tuttavia neH’opcra Elegìa do' 
{forum virorum non isdegnò di recitare un suo distico , che fece pel sepol- 
cro di Marco Musuro , riferito eziandio nelle Croniche , del Guazzo < e 
dall’Hody (iV con questa prosa , ANTONIVS AMITF.RNVS MARCO MV- 
SVRO CRfcTENSI EXAClAt DILIGENFIAE GRAMMATICO ET RA- 
RAE FELICITATIS POETAR POSVIT. Altri suoi versi ci di il libretto 
intitolato Clades H-iveanat, pubblicato in Roma nel e la Corieia/ta, 

ed altri mostra averne conosciuti Monsignor Bernardino Cirillo , che cita 
Salvatore Massoni© nella Memoria di alneni Vomini celebri dell' àquila ec. (j), 
dalla quale , siccome dal Toppi , c dallo Spera , ho imparato che il cogno- 
me di Antonio fu Fabro. 

(t'fjì Battista ( nominato più spesso anche Giov. Battista) Casali, Gen- 
tiluomo Romano, essendo morto nel 1525., ed asserendo Francesco Flo- 
rido Sabino (4) di averlo conosciuto senem , quando era egli admodum adolescens, 
pare che debba essere nato circa la meta del Secolo XV, Fu tale il viver 
luo, ed il merito nè buoni studi, che venne da’ contemporanei suoi, da 
Erasmo nel Dialogo Cieeronianus , dal Valeriano ne’ Gerngtitici (5) , dall'Ar- 
sili de Toetis Zirbanis , dal Giraldi nel Dialogo I. de Toetis nostr. temp . , dal 
Sabino nell'. Apologia citata , e nelle Lezioni suceishe ( 6 ) , e da Girolamo 
Negri nelle Lettere ^7) chiamato universalmente vir probus & elnqurns , vèr 
truditìssimus , egregìus Orator , buono da bene letteralissimo; ed il Longolio 
in una lettera al Sadoleto (8) il loda vehementis in tuenda dignìtate nostra 
fropugnationii , e veemente il dice lo stesso Sadoleto in una al Longolio (pi, 
e Z)omo cbìatissimo . 11 Lancellotti , che è il solo tra moderni , che abbia 
raccolte alcune poche notizie di un Letterato si celebre (lo), conta tra’ lo- 
datori suoi anche il Lampridio ; io però son di avviso che questi parli di 
un altro Giov. Battista Casali , figliuol di Michele , Romano ancor esso , 
c dotto, eletto Vescovo di Belluno alli 18. di Settembre del 1^27,, e_» 
morto in Bologna nel 1530. , e giudico sia egli quel Battista Casati Iberna- 
no , Scolare laico, che ne' Diarj Pontifici si narra che recitasse una orazio- 
ne in Cappella alli 9. di Febraro del 1502, cam tapillis longis, de quo 
"Papa fuit valde turb .tus , & dixit Magistro Talatii , si deinceps aliquem Sa- 
lem admitteret ai orandum, quod velie! eum privare officio, e dee poi esse- 
re quel medesimo , di cui io que’ Codici su scritto , che nel di di S. Giov. 
Evang. del 1J12. or4Vit quidam Juvenis Bfimanus de familta Casalium satis 
longus in sermone , c?- in coma tic , ut quasi voluerìm illum non admittere 

Ha ad 


(i) c. 4. (t) De Craris Gr. L, instaurai. L. IT. c. 7. p. 199. 

li) Stampata all'Aquila l'A. ■ 594. in fine del Dialogo deirontini drtP Aquila p. 141. 

(4) Apclcf. in calumo. Un. ìat. c. 4. (;) Nella piefaz, al L. XXVII. 

(6> L in. c. 4 . (7) Lettere de’ yiineìfi , Venezia ijiSi. p. S4. 

(s; L. IV, n. Ì.6. (9) Bfist. T. I. p. 44. (io) Poesie del Ctlocci p. ft. 
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ad orandum, sei tamen tonclusi tum Mazistro saeri Horpltli ut de reterò ta- 
lee comatos uon admieteret; e furono veramente cotali ragazzi escluti dal 
dire Orazioni in Cappella per un Decreto di Papa Leone gel IJ14. , rin- 
novato nel ijzo. Forse un terzo Giov. Battista Casali del Rione di Cam- 
po Marzo, distinto dai due detti, viveva con essi in Roma nel ijoj., e 
fu uno de’ 13. Marescialli eletti dopo la morte di Pio III. , come dallo spes- 
so citato Ruolo degli Uffiziali di quel Conclave, nel quale si ha per Cu- 
stode di Ponte Molle un Rafaelle (di cui sopra nella nota 6.), nipote di 
Battista, che nel 1497. era uno degli Abbreviatori (1); fu nel 1514. Mae- 
stro delle Strade, Conservatore più volte, e &om frugi , come, dicesi nell* 
epitaffio, postogli in S. Agostino nel 1345. (a) Ma torniamo al Lettore : 
di lui fa menzione Erasmo in tre lettere, in una de’ 31. di Agosto 1524. (j) 
dice , che quando fu a Roma doctos omnes veneratus sum . -Angeli Colieii 
( Colocii) nomen ne audwi qutdem unquam..., ne Caulium quidem novi, 
qui Htinam docuisset cerlam Troverbìorum interpretationem , quam in me de- 
sìderaùat , in una de’ 25. di Agosto ijij. (4), Hihi rrs humanie videntur 
tendere ad Scythicam quamdam barbariem . . . , cadunt passim oi' Ti» Mnoi» 
XT/iarH^oì, longolius Tatavii . . Kfima nuper periit Baptista Casalius , i» 
-Anglia Linacrut , apud l'os Deloinus , Lovanii Oorpius : e questi nomi e que- 
rele rammemora in quella , clic tre giorni dopo diresse al Bilibaldo (5) . 
Ne’ Codici Vaticani si conservano vari Epigrammi di questo Casali, c al- 
cuni a lui del Tibaidco , e del Casanova ; ue .sono poi de’ stampati nella 
Cericiana , nel Suburbanum -Aututtinì Clusii , dato fuori dal Palladio nel 
1511., nel IVocopio tradotto dal Persona, e stampato nel ijo£. , e nelle 
Lacbrima in M. -Antonii Columua obitu , Dalla citata lettera 

del Longiilio , e da un’ altra pur sua al Micheli (d) abbiam saputo che Bat- 
tista unito ai Bembo , al Sadoleto , a Camillo Porcio , c ad altri grandi 
Uomini, prese le parti del Longolio, e difeselo contro le gravi e celebri 
accuse dategli da Celso Miliini . Il Diarista Paride de’ Grassi va contando 
le Orazioni satis dotta, satis diserta, eh’ ei recitò pubblicamente alla pre- 
senza de’ Papi , e Cardinali, e sono le seguenti; nel 1508. per la festiviti 
della Circoncisione, e alli 23. di Ottobre nelle solenni esequie del Card, 
Colonna, nel ijop. alli 2j. di Ottobre per quelle di Francesco di Luceii>- 
burgo Vescovo Cenomanense, nipote del Card. Filippo, e al primo di No- 
vembre per l’Ognissanti, nel Venerdì Santo del 1510., nel di dell’Ascen- 
sione del 1513., in morte del Card. Nannetense Roberto Britto agli 11. 
di Genn. 1314.» pel Card. Surrentino Francesco Remolini nel 15 iM., pel 
Card. Luigi d’Aragona alli 25. di Febr. del ijip.» e pel Card. Domenico 
Grimani ncH’Agosto del 13*3.1 e l’ordinazion di questa, scrive il Negri a, 

M. An- 


(1) Burcardo Dior, mst. (1) Galletti T. IH. p. 167. 
(3) T. III. P. 1. p. %o 6 . (4) p. I»J. (5) p. »»7. 

(6) L. II. ep. T. 
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M. AnfotiFo Micheli (0 che fu dat* al Casali , c tolta a se per impegno 
del Card. Pisani ; e scrive eziandio (a) che questo Porporato , essendogli 
mancato G Antonio Marostica , rinomatissimo Poeta , c Professore di Gre- 
co in Padova , avea preso ( forse per Secretario ) Metter C. B. Casale Ca~ 
nonìeo di S. Tìetro eon previshne di loo. ducati d'ero ranno. Ma celebre 
sopra tutte divenne l'orazione in Irgem agrariam prò communi ulilitate & 
ecclesiattica libertate tuenda ad Clementem gli,, stampata in Romanci ip4- 
paulo ante mortem , come dice il Sabino , encomiata con un epigramma di 
Fabio Vigile , che fii Professore di Kloquenza ancor esso (j) , e dedicata 
al famoso Giberti : difende in questa con molta eloquenza j libertà , e 'jetmen- 
za propria del di lui temperamento, la causa de' poveri, e della immunità 
della Chiesa; c la legge, sh’ egli impugna, con cui per simulationem pro- 
bitatis , publicum quoddam latrocinium inslituitur, è quella, per la quale 
diede il Papa la Bolla ..vd sacram alli ai. Feb. 1^14., rigorosamente pro- 
mossa e sostenuta da’ celebri Progettisti e Monopolisti Giuliano Leni , Giu- 
lio Albertoni , e Giacomo Riicellai : di quest’ ultimo fa menzione la detta 
Bolla, e vari monumenti dcH’Archivio Vaticano, che pur parlano del Le- 
ni , che fu Camcrlingo di Roma (4) , e mostrano il lor carattere , ed in- 
gordigia. Una delle ragioni, ch’egli arreca contro la voluta universale cul- 
tura dell' agro Romano , era il poc' anzi eseguito diseccamento delle Paludi 
Pontine , del quale cosi parla , .^d hac "Pentinte Taludes cultioni data ( quas 
exsiccare Herculeus labor fuit , &• tarum purgationem Leoni X. reftrimus , 
qui post Cornelium Celbegum Contulem primus tamquam Hydram eonfecit) 
■magnum at prope incredibile attulerunt .Annona momentum , ut ausim con- 
stantissime ae verissime affirmare , plus multo nune decuplo terratum coli, quam 
bis annis vigir.ti . Dirò ora quello , che del nostro Casali ci fanno sapere 
le Bolle de’ Papi Alessandro VI., Giulio IL, e Leone X. Nel Marzo del 
X494. avendo rinunciato alle ragioni, che gli competevano per un Cano- 
nicato di S. Maria in Via lata, preteso da Lorenzo de’ Sanguigni , e per 
la Parrocchia di S. Salvatore in Piazza Giudea , consegui due pensioni so- 
pra fimo e l’altra, e nelle Bolle Alessandro lo nomina suo Famigliare (5); 
nel Maggio dello stesso anno ebbe in S. Maria Maggiore una Cappellania 
fondata all’ Altare di S. Girolamo (tf) , e alli 14. di Novembre dell’ anno 
seguente un Canonicato in quella Basilica, lasciato da Battista del Bufalo • 
eletto Vescovo di Aquino (7), ed era allora Suddiacono, ed al servigio 
del Card. Cesare Borgia , che divenne poscia Duca Valentino : nel Marzo 
del 14P7. fu provveduto di alcuni Benefizi nella Diocesi di Vercelli (8), e 

del- 


(i) /. t. p. S7. (,) p. {4. ({) LancellottI ì. e. p. 61. 

(4) Arm. XXIX. T. 58. p. i ja t. T. 48 . p. iii. T. 71. p. ijp. t. T. 8j. p, léf. 
tl) Xeg. Alex. VI. T. 5j. p. KS4. T. 57. p. 88. 

(6) Xtg. hi Ani. Dai. L. II. A. III. p. ft. 

( 7 ) Heg. T. jj. p. }i 4 . (8) T. jj. p- 14 ?. t. 
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della Cappellania perpetua all’ Altare de’ SS. Lorenzo e Barbara nella detta 
Basilica nel Oecembre del 14^9.9 essendo gii passato alla corte del Card. 
Giovanni Borgia iij. Alli a. di Settembre del 1508. entrò al possesso di 
un Canonicato in S. Giov. Laterano > dimesso dall’ iilustre Poeta Bernardi- 
no Capclla (a), che mori Canonico Vaticano, e fu con bella memoria se- 
polto in Santo Stefano del Monte Celio , postagli da’ suoi Esecutori testa- 
ineatari Mario Maffei , e Giacomo Sadolcto (j) ; a questo Mario Canonico 
di S. Pietro , ed al Casali Canonico di S. Giovanni , e non gii Riforma- 
tori, dello Studio 9 come scrisse il Caraffa (4), fu nel 1514' data ad ese- 
guire la Bolla di fondazione della Prevostura, e delle due Cappellanic nel- 
la Sapienza . Faceva Battista nel 15 ij. da Suddiacono Greco nelle Cappel- 
le Pontificie 9 e da Diacono nel IJIJ. (5); in quest’anno alti ji. di Ot- 
tobre Leone X. gli conferì la Cappellania all’ Altare di S. Pietro eneo , c 
l’altra all’Altare "di S. Elisabetta nella Basilica Vaticana (ò) , e alli 19. di 
Giugno del 1517. un Canonicato in questa, promosso al Vescovado di Mi- 
Icto Andrea della Valle (7); n’ebbe il possesso alli 1». di Luglio, ed An- 
drea il gius del regresso , in vigor del quale tornò a farvi da Canonico 
nel Maggio del 15 2^. 9 passato tra’più il Casali (8) : di nuovi Benefici avevaio 
arricchito il Pontefice nelle Diocesi di Vcruli c di Allatri nel Settembre del 
1518- (9) 9 e nel 1521. di un altro Canonicato nella Chiesa di S. Griso- 
gono (IO) . 

(70) Del Parrasio 9 o Parisio , abbiam ora due brevi Vite, scritte dal 
March. Spiriti , e dall’ Avvocato Matte! , nelle quali avrei desiderato di ve- 
der citati gli Orojfo/»/ del Gaurico (I I) ( citati però dal Chioccarelli , ) che Io 
fanno nato nel Dee, del 1470. , e morto anno sux atatis hebiom/idco 
& tnneatico fere omnibus exilioso , e notano che tu podagroso , e che tem- 
pore felìeissimì Lconis X.tn SchoVs publiee profitebatur cum eleganti faeun- 
dia Sylvas Stalli , ad qurm confiuebat maxima ^uditorum caterva', ha perciò 
torto il Sassi (11) di giudicarlo morto di anni 50. nel 1518. Nella Trtle- 
zione alle Lettere di Cicerone ad Attico racconta più cose delle sofferte vi- 
cende , e come per opera del Fedra, sommo amico suo, avcalo Giulio II • 
invitato a Roma , e che e.ssendo questi morto , Leone ve lo chiamò mede- 
simamente , informato già prima di esser Papa del valor suo singolare nel- 
le buone lettere da Giovanni Lascari , e dal Fedra istesso . Accennai a'tro- 
ve il Breve 9 che gli fu scritto dai Bembo per tal cosa alli 28. di Settem- 
bre 


(i) r. S7- p. 117. t. («) £» Uè. deer. Capi! in Later. K. ix p. 19. 

(t) Lancellotti ì. c. p. 110. , Galletti l. R. T. I. p. 4{7. (4) p. xoj. 

(s) Piar. mi. ijij. 19. Jan. Scc. 

(6) Rei. r. JOJ. p. 190, T. IO*, p. jS.9 Brillar. Basii, fatti. T. II. o. ?«i. 

(7I Rei- T. 102. p. 291. (*1 Grimaldi Disttnd. Canonie. In /drcè. Bat. l'at. 

(9) Ree. T. 122. p. IJ7. t. (io) Brevi di Leone X. Arra. XXIX. T. jj. p. 247. 

(11) Nativi!. Trae. IV. 

(12) Hiiior. i^pop-. lite. Medio!, p. CCCCXXXI. DXXVI. 
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bre del TJ14. (non lyij.come legjiam nel Caraffa (i))> fissandogli aoo. 
fiorini l’anno, quanti appunto glie ne dà il l{otule: sed tanti ho~ 

more di» (•er/ruì non poiuìt , scrive il Giovio (i),ed io sono di avviso che 
abbandonasse la Cattedra , e forse ad un medesimo tempo Roma , circa 
l’anno ijip. t da una lettera di Pierio Valeriano a lui (3) ricavo che non 
era più in Roma certamente nel 1511. ) » che in questo ho molta ragion 
di credere , che ottenesse il Mot» propri» , registrato nell’ appendice al N. 
XXIII , per cui, divenuti gl’incomodi di sua salute incurabili, l’ottimo e 
magnanimo Papa, che avealo nell’Aprile del 1518. per onorare m. ggior- 
niente la di lui dottrina, dichiarato suo Famigliare (4) , gli assegnò’©, du- 
cati al mese finché vivesse, e dieci alla moglie Teodora, figliuola di De- 
metrio Calcondila , che si portò seco venendo in Roma (5) , quando que- 
sta gli fosse rimasta superstite . Parrà quindi esaggerato , c tale nel vero 
parve anche allo Spiriti , il detto del Valeriano , che mapna inopia ege- 
ttate oppressus , rertm Omnium drsperatione tactus , relitta Bfima , se ne ri» 
tornasse in Cosenza : la generosità di Leone colla immunità della Lettura 
gli avea fatto avere uno stipendio maggiore, che quella non davagli . Nella Cat- 
tedra , dicono Paolo Gualtieri , lo Spera , il Tafuri , ed il Toppi , che gli 
succedesse Niccolò di Roggiano , il quale , perche per error manifesto dello 
Stampatore nella Biblioteca di quest’ ultimo è nominato T^ìcoco , T<(itocus 
chiamollo il Caraffa. Il sopracitato Chioccarci! i uel primo Tomo degli Srr/r- 
tori del t{rgno di Trapeli ha discorso delle opere del Parras/o, massime del- 
le pubblicate, con maggior erudizione ed esattezza di tutti gli altri, quan- 
tunque abbia ignorato che in Milano nell’anno 1501., nel quale alli 14- 
di Agosto era stato eletto in Professore di eloquenza (6) , stampò il Sedu- 
li* , edizione di cui dà ora buon conto ne’ dotti Trolegomeni a questo Poe- 
ta il Sig. Ab. Arevaio (7), e che, probabilmente ivi, e nel 103. diede 
fuori r operetta di P. Vittore de I{egianHut VrbU, con un Epigramma al 
Poncher , che in Milano fece rifiorire il secol d’oro (8), e che nella Pre- 
sidenza del Senato ebbe per successore alla fine di un tal anno il Carli , di 
cui dirò nella notta 75.; di tale stampa ho parlato io il primo poc’ anzi 
nelle note agli Atti de’ Fratelli ^rvali (p) . 

( 71 ) Calle tute passim resenant per compita laudes , 

Scena grames numeros , te recitante , prtbat. 

Co- 


fi) p. J 09 . (1) I» Elog. Dottor. Piror. 

(j) E’ stampata in fine delle di lui Caitipaiitnes (y Parietaies l’irfllìaiiie , 

(4) II Breve fu scritto dal Sadoleto, e lo ha pubblicato il Chioccarclli , non pe- 
rò il Sig. Ab. Costanzo . (t) Picrio de iof. Ut. Diaì. 11 . 

(6) Il documento per tal cosa vien prodotto dallo stesso Chioccarelli p. ajj. 

(7) p- 59. 

(5) Cosi dice il l’arrasfn medesimo nella dedica al Carli delle note a Claiidiano 

de raplu Froserf. , al Poncher fu pur diretto da Tristano Calco nell’Agosto del 
ijoj. il libro di Censorino. (9} pag, 619. n. 174. 
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Cosi di un Poeta Urbano cantò T Arsili, e pensa il TiraboscliI (i) che 
sia questi Egidio Galli Gentiluomo Romano , che ha tre epigrammi nella 
Coriciana y ed io il l’rofessorc della Sapienza , il Poeta Galli , di cui insie- 
me col Caro , col Bino , e con Pietro Cursi di Carpinete , B^etore cbiarìs- 
sìmn deir Accademia Bpntsna (2) incognito al Caraffa, fa menzione Paolo 
Sadoleto in una lettera , che da Nizza scrisse al Molza alli 7. di Giugno 
del 1538. (3), che ho anche scoperto essere stato Poeta laureato, ed ave- 
re in Roma stampato nel 151». per GHÌlliretum dr 7 {unium un Poema as- 
sai raro , diviso in cinque libri in lode della Farnesina i intitolandolo de vi- 
fìdiarìo ^uguitìnì C&»i 7 , per cui in queU’anno istcsso il Palladio diede fuo- 
ri il notissimo suo Suburbanum . L’ Ubaldini nella vita del Colocci (4) ri- 
ferisce , che questi fece recitare da Egidio Galli , non ntinus panegyri qiiam 
sceme nato t una orazion funebre nel 1718. in Araceli alla moglie sua Gi- 
rolama Buffallni . Manca nella Biblioteca Romana d«l Mandosio cotesto Scrit- 
tore , e solo vi ‘si trova Giacomo Galli, che tiel i547« orò nell’ esequie 
del Card. Sadoleto , f orazione però non è pervenuta insino a noi , ben ci 
è arrivato il seguente epitaffio , che il Bembo pose al Poeta Giacomo Gal- 
li 1 che io stimo fosse il Padre di Egidio • 


GALLI EPITAPHIUM. 

1 

O fath nìmnm du^U exercìta I{onia , 

Ten decuìt toties ultima damna patì ? 
lite tUHs sangttìs Gatlus ■ tu* maona voluptas » 

Callus .^ventini gloria prima soli , ' 

Callus Musarum y fSr Thoehi oratìssimus hospes, 

Donavit cìthara quem pater ìpse sua ; 

Et cìnxtre Dea lauro ^ eSt dixere ’Poetamy 
Melpomeneque suum , C alltopeqne suum . 

Cui lex y & bene suadus honos , rectìque cupido » 

Et probìtas cordi , sìmplieitasqur futi . 

Candida cui ridebat hìanti copia cornu % 

Et faciles 7 >(ympha y semìcaperque Deus y 

Ma' 


<0 T. VII. P. III. p. 201. 

(*ì Così lo nomina Erasmo nella lettera , che gli scrisse nel iji?. (Ofi. T. III. 
P. IL cp. 1276.), ed anche dottissimo ed ornatissimo Padre, e di Fui parla pure in 
altra lettera del ( ep. 1197-); il Tiraboschi (T. VITI. P. III. p. 226 ) lo 

dice Poeta poco or conosciuto , rrn ha corto? vedasi il Lanccllotti he p. 81. n. h. , 
ed il Bembo in una lettera scritta da Urbino nel 1J07. a Giulio Tomarozzi ( L. 
IV. n. 19.). Di un poema, che mandò a Clemente VII. de componendis artnath 
Reeìbus, fa menzione egli stesso nella lettera al Datario Gibcrti , cui dedicò gli 
endecatsilahi sopii Civita Castellana, stampati in Roma la prima volta nel 1525. 
Ha de’ versi anche nel libretto citato Lacrima in M, A, Coltmva obìtu . 

(j) Epstoìa Pauìi Sade Ieri tdit, Constantii p. *37, (4) p. i6. 


' e^ ili e.tnos spicit evìneta capiilos 

Implebat laut niess>biis arva Ceres . 

Cui 'ì^iiT SMlfureui , nifr» cui Farfjriu undd , 

Et qui Ectima tuoi Tucinut auxit aqujs , 

Uttque ^Imo, atque ^nie , Tybrisque , patcrqne T^umUtu, 
Flumìnt juaerunt largius ire sua . 

DelitU mea Efima tu.t , lusiisqtte , leporqne , 

Et spes , eìf tenti retnus & aura tui i 
• Gallut , per quem oblila tuorum et ante malorunr, 

‘ Occidit : heu sine amore , &• sine lege Deos ! 

1 ! Bembo ebbe veramente un amicizia strettissima con costui , ed è 
per esso la lunga elegia « che intitolò .àrnica ad Gallum i in una lettera (i) 
del 1502. al Fedra lo dice to 5 Murati qsM «tdfa , deque nobis optime me- 
ritum, in una'i) al Sadoleto del 1505. prega il Galli a ritenere presso di se 
i versi , che gli avea permesso si copiasse dagli isolani, in quella allo 
stesso (3) del Settembre del 1505. ne piange la morte, e chiamalo probiim 
hominem . & doctorum virorum cupidistimum , ammtisiimnm tal , & cui eoo 
multum debebam ; itaque tu.t mihi littera tachrymas exciisteruni , ncque so- 
lum tachrymas, sed eleyiam , che è forse la recata , c finalmente con un’al- 
tra del ijod. pur al Sadoleto (4* manda cinque esametri richiestigli pel se- 
polcro ; il medesimo Sadoleto scrivendo a M. Francesco Attar si mostrò as- 
sai dolente ancor esso della perdita fatta , per esser privale di soaviisima & 
santìssima amicizia (^). Un tetrastilo non inelegante di questo Giacomb leg- 
gesi dopo la iscrizione, che nel 1488. in S. Lorenzo in Damaso fece scol- 
pire sopra il tumulo del suo genitore Giuliano { 6 ) , che aveva ivi eretta , 
ornata, e dotata una Cappella, e nobilitò poi granilemente la casa che pos- 
sedeva presso alla Cancelleria (7) , collocandovi due famosissime Statue , che 
fece lavorare da Michelangelo, giovane allora di 24. anni, rappresentanti un 
Cupido ed un Bacco; ne parla il Vasari (8) , e I’ Aldrovandi tp) , cd è il 
Bacco una delle pochissime sculture celebrate anche da Rafael di Volter- 
ra (io) ; in detta casa probabilmente situò Gaspare Galli le 8. Statue anti- 
che, che trovò in Tivoli nel ij2i. (ii). Feruti altro Giuliano Galli f for- 
se fratello di Egidio ) Dottor di Leggi , Notaro Rotale , ed in corte del 
Card. Riario sono alcune Bolle di Giulio (12), e di Lconc(i3),cd una parla 
di non so qual pensione assegnatagli sopra una Cappcllania , che avea nella 

I det- 


(t) Epitt, L. III. n. IO. (t) ib. n. 11. (;) ih. n. ij. 

(4) it. n. 14. (s) Epiil. T. I. p. IO. (S) Galletti /. iC. V. IT. p. 10. 

(7) V. le Itscnzioni aat. del Mazoccl’.l p. p<, t. 97. (81 f. III. p. aio. 

(9) Statue p. 167. (io) Ceof/tent. urb. L. XXI. 

(li) Appendice n, XXIV, (ts) ti. K Re%. T. 85. p. i 6 t. 

[li) ivi T. 7. p. i;6. t. 
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detta Chiesa di S. Lorenzo ,, goduta similmente dal fratei suo Battista, la 
quale per rinunzia di entrambi fu data dal Riario al Fedra nel 1 5 1 j. Due 
altri Professori, ma di gius civile, diede questa Famiglia alla Sapienza di 
nome Niccolò ambidue , uno sotto Paolo li. (1) , e Taltro sotto Paolo III (2) • 

(72) Ha il Mandosio nella Biblioteca citata fatto luogo anche al Pim- 
pinella, Poeta pur laureato, ed uno di que’ che lodò le Statue di Giano 
Concio , stato Secretarlo Apostolico , Maestro di Casa del Card. Pompeo Co- 
lonna Vicecanecllicrc (3I, Parroco di S. Niccolò in Porciis del Rione di Tre- 
vi (4) , eil Arcivescovo di Rossano , ed è Romano chiamato universalmen- 
te ; Napoletano però si nomina una volta ne’ Diari di Paride de’ Grassi (5), 
ed un altra (tf) figliuolo di un Barbiere di Napoli , onde par veramente che 
nascesse egli in Roma, ma da Padre Napoletano. Aggiugnerò ora a quan- 
to scrissi di lui negli Archiatri (f) le cose seguenti: da Alessandro VI. ot- 
tenne una pensione sopra alcuni Benefici di Gubbio nel Giugno del 1500., 
confermatagli da Giulio II. nel Novembre del 1503. (8); alli p. di Maggio 
del 1510., essendo Cameriere del Papa, & acU Ut^rns in urte oratoria, 
venne eletto in Canonico di S. Giovanni in Laterano , ed il Canonico di 
S. Pietro Camillo Porzio , suo Sozio nella Sapienza , fu uno de’ Deputati 
per la csccuzion della Bolla (p) : credo che rinnnziasse poscia tal Canonica- 
to al nipote Girolamo, che nel 15 J4. eressegli un monumento in S. Pietro 
in Montorio . Nella Pontificia Cappella recitò una orazione nel dì dell’ Ascen- 
sione del Sig. nel 1512., mazit nrtifìdesa quam dotta , una in morte del Card. 
Cristofaro Anglico nel Luglio del 1514-, ed una alli 7. di Novembre del 
ijaotpel Cardinal Leonardo Grosso della Rovere, Kif quidem bene, ele~ 
panter , ma ebbe allora un piato col Ccremonista, perchè avea questi ordi- 
nato ut darentur sibi ducati 50. , & ipse non vidrbatar eonuntari , ac etìam 
•jolcbat diias torcias & pannum niprum . Scrive il Mandosio che a’ suoi dì 
andavano attorno tante sue orazioni, emni eriiditinne , dottrina, ac pietate 
referta , che poste insieme avrebbero formato un giusto volume : quella , 
che recitò in Augusta nel 1530. per la guerra contro il Turco, fu ristampa- 
ta più volte . Nel secondo Dialogo del Valcriano il Colocci , uno degli In- 
terlocutori, lo chiama nostro, sì stretto amico era di lui, c degli altri dot- 
ti , che vi s’introducono . 

(73) Decius Syll.nm Spohthus , Trtcceptor mtus , ì' ir .sane quam ioetis- 

simus , qui tum publice doceret, rti’iiiscentemqiie eloqiunti^m conslanter 

pTcwcvrrct , acerba merle prarepua, maximum J^omante Vrbi sui pesiiferii'm 
nliquit . Cosi scrisse di costui Francesco Florido^Sabino ticìV ,/tpologia per 

la 


(i) V. ilT. I. degli /•Ircblairi p. 101. n. 18. (1) Caraffa p. 4t*- 

(j) Xeg. Bull. Clem. l lì.T. jy. p. 138. { 4 ) ket. Paul. III. T. 15. p. 2<y. 

(5) Nel Luglio del 1514. ( 4 ) Nel dì dell'Ascensione del ijia. 

(7) T. I. p. 4je. T. 2. p. 354. (8) afe/. /si. //.T. j6.p. iso. 

(y) Rei. Lem. X. T. 6j.p. yy. 
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ìa' lìngua Utìjia (\)^ 'cht pur nomina con lode nelle Lezioni snetinive (t), 
e cosi in poche parole ci fa conoscere il merito sommo deiP Uomo , la 
Patria , c la Professione * che conosciam ora anche in grazia del nostro 
Ruolo ) ma che non conobbe il Caraffa . L’Arsilj il loda « c rammenta tra’ 
Poeti che vivevano allora in Roma , e dice , ' 

' Fulminea est adco lingua SylUnus , ut iili 

sAonhm facili nmrmure fiume n eat . 

11 Tiraboschi però , che rkordavasi di ciò , che avea letto nclPArsili , c 
non delle recate parole del Sabino, numerando tutti i Poeti, che quegli no- 
mina, al nostro fece ben poco onore, non altro dicendone, che un certo 
Sìllano ài Spoleto (3). Per due altri Sillani , Giulio, e Leonardo, Spole- 
tini sono due Bolle beneficiarie di Leone X. (4) , e di Clemente VII. (y), 
e chi sa non sia uno di essi il Professore , il qual , seguendo il costume 
de’ Letterati d' allora , ìnitìum alolends fidei giudicato da Rafaelle Volater- 
rano (6) , si dicesse Decio Stilano , come colui che in piCi Libri della sua 
Istoria mentova Pliriio. Benedetto Filologo Fiorentino loda grandemente un 
Giacomo Sillano nella dedicazione del suo Sallustio stampato in Firenze 
nel 1503* 

( 74 ) Questo Porcio , o Porcari , Gentiluomo Romano , grandis qttidem 
& magnificus , pedestri tamen or at ioni , & cotte ionìbus magìs aptus , quam 
versìbus venne giudicato dal Giraldi (7) ; fu discepolo del Fedra, come rica- 
vo da una lettera del Bembo al Beroaldo nel 1505. (8), Canonico Sabine- 
se (p) , e Vaticano, fatto da Giulio IL nel 1508., ed in 'fine Vescovo di 
Teramo, eletto alli 4. di Maggio ( Marzo per isbagliq sta nelPUghelli ) del 
1517. (IO), e morì nel 1521., lasciando allora il Canonicato di S Pietroa 
Niccolò d’Aragona , che n’ebbe il possesso nel Novembre di quest’ anno (11), 
ed il Vescovato di Bosa in Sardegna nel i 5 ? 7 * Ne’ Diari del Grassi sono 
ricordate quattro sue Orazioni , la prima recitata nell’ cssequie del Card. 
Giov. Antonio Sangiorgio alli 7. di Aprile del lyop. , la seconda in quelle 
del Card. Fazio Santorio alli 10. di Aprile nel lyio , e nota il Diarista che 
attente auditHs est, & ai quem audiendim plures accesserunt , quia ìs in pri- 
mis inter eruditos primus censetur, la terza alli io. di Agosto del 15 13. per 
la vittoira del Re di Portogallo contro gl’indiani, la quarta alli 3 di Apri- 
le del 1517. in morte del Card. Sisto Gara della Rovere, udita cum admi- 
■Totione omnium , expectantium quo evasurus esset in laudem unius viri , qua- 

I a là 


(nP. né. (z) L. III. c. 4. (3) T. VII. P.III. p. aoé. 

(4) A'ei- T. ji 6 . p. 140. (f) ^eg. T. i{ j p. 338. 

(é) /. f . ove parla di Pomponio Leto. (7) Piai. I. de Poet, 

.(S) Ep. L. IV. n. 3. (9) Reg, lui. II. tu Anh. Dat. A. IV. f. a», p. l$ I. 

(io) dtt.Conùu. (11) Grimaldi Z^rirrM 


ih iste fuìt, nullìHi ingnìi fSfc., & tàmtn elegantU & dexteritas Oratorlt 
tanta fnit , ut in laudem ipsiut Viri evaserit. Ma di una sua orazion fune* 
bre ( credcsi per Jacopo Galli ) più antica di queste , si ha memoria in un’ 
akra lettera del Bembo al Sadoleto de’ 5. Maggio I50tf. (i>, che lo rin< 
grazia grandemente dello averlo in essa lodato moltissimo , e così da que- 
sta , come da altre (2) vedesi il conto che il Bembo faceva di lui. Alcuni 
suoi versi si leggono nella Coriciana , e ad esso sono iscritti quelli , che 
vi pose Pietro Delio : parla di lui magnificamente l'Arsilj , il Giovio nella 
vita del Card. Pompeo Colonna (dalla quale s’apprende che professava elo- 
quenza prima che Leone fosse Papa ) , e nel Trattato de' Pesti /(mani, 
dove del nome, che i Latini diedero allo sturione , oltre il Longolio 
nella sopramentovata lettera al Sadoleto , il Sadoleto stesso in due al Longo- 
lio (4) , c al Colocci (5) , Pierio Valcriano citato dal Tiraboschi ((?) , dal 
Caraffa (7) , e dal Mandosio (8), che il confonde con l’altro Camillo Por- 
ci© di Napoli . siccome fa il Chioccarelli (9) . 

(75) Darius par veramente si legga nella pergamena , ma credo slavi 
in vece di Mar'ms , e ci venga in questo luogo proposto Giovanni Maria 
Cattaneo di Novara. Secretarlo del Card. Bcndineìlo Sauli, temo ìepidissi. 
me detto da Pierio Valeriano , che lo introduce a parlare nel suo secondo 
Dialogo de ìnftlicUate Litteratormn , numerato tra gl’illustri Poeti dall’ Ar- 
sili , ed Autore di più opere in versi ed in prosa , e conosciutissimo prin- 
cipalmente pc’Commentari alle Lettere, ed al Panegirico di Plinio (10) , stam- 
pati la prima volta in Venezia nel 15' o. , e la seconda in Milano nel 1506 , 
se si deve credere al Fabricio (ii); ma de’ primi io non conosco che l’edi- 
zion Milanese dedicata dall* Autore con lettera scritta in Milano alle calen- 
de di Dee. del ijo^.al Presidente Giofredo Carli, cui poc’ anzi (12) avea il 
Parnsio dedicata la ristampa de’ suoi sopra Claudiano de raptu Proserpìate , 
e de’ secondi , non so altro se non che furono diretti al famoso Generale G. 
Giacomo Triulzi : il Coiivhio di Luciano satampollo in Roma , ed offerte- 
lo al Concio . Dite suoi epigrammi, c due pure del Fedra, si leggono 
avanti alle vecchie edizioni del citato Poema di Claudiano, e tre nella Ci>- 
riciana , e nello Svida del Calcondila stampato in Milano nel 1499. è pre- 
messa una sua lettera ad Alberto Pio . 11 Giovio, che re ha scritto l’elo- 
gio, e tramandatoci il Ritratto, il chiama fa. A/srins ; come il Ruolo, e lo 
dice morto in Roma nel 1 5 29. 

(70 


(i) L. IH. ep. a;. 

(1) Al Fedra L. III. n- 2s. , al Tomarozai L. IV. n.19. e al Fregoli ivi n aa. aj. 
(3) c- 4 - (4) T. I. p. 4*. (5) Ivi p. jii. 

{&) T. VII. P. II. p. j 4 o. (7) P. joS. 

( 3 ) BiU. Cent. Vili. n. a. (y) I. e. p. 127. 

(io) V. il Tiraboschi T. VII. P. HI. p. 201. , che cita il Afnir* Nevarese del Costa, 
(i i) V. il Fabricio BUI. ned. Lana. 

(1 a) V. il Sassi fissi, typeir. Mediai, (re. p. CCCCXXVI. e DCVIII. 
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(fS) Donato Poli Fiorentino , di cui il Caraffa (i) , e il Lancellotti ^a) , 
ha ancor esso versi nella CtTÌciana , e questo elogio dall' Arsii} , 

^oscit sic mentes , tylvàs , maria , oppida , &• amnes 
Tolius , ut solidh viderìt illa uculis . 

Tengo per certo che parli di lui il Diarista Grassi , quando- racconta 
che nel 1509. nel di dell’Ascensione Sermonem fecit Donatus Semipoeta, co- 
pnomento Seeretarius Ma^ùtri Tasquilli , & fuit ab omnibus derìsus , non 
quod sermo fuerit ridiculus , sed tam male inepte pronuntiatus , & , ut 
credìtum fuit, in multis clausulis mancut tp- defecluosus •, &■ eo magis , quia 
ipte Donatus prafert se magnum Oratorem , eSr fuit pltrumqut in procinctn 
dtscendendi ex pulpito , prater id quod etiam fuerit in aetu antequam ineboa- 
ret sermonem discedendi a Capella: sed ego sciens ipsi displicere si remaneret , 
suasi stmper ut remaneret, sic ut vituperarelxr is, qui onenes irrisit & vi- 
tuperavit , Nell’ Archivio di Castel S. Angelo (3) fu riposto un suo breve 
discorso originale diretto al Pontefice Leone sopra le Paludi Pontine, delle 
quali descrive l’origine e material situazione , e tesse una brevissima istoria , 
citando tutti gli Scrittori antichi, da’ quali son nominate. Mori in Roma 
forse nel 1 5 1 7- » perchè in quest’anno stimo dover riporre il Motuproprio , 
che ho nell' Append. al n. XXII. , con cui il Papa dii la di lui Cattedra , senz’ 
obbligo di andare ad essa , al dottissimo Domenicano Zanobi Acciaioli , cui 
nell' anno seguente diede la cura della Biblioteca Vaticana , mancato di vita 
il Beroaldo. Nè il Caraffa, nè quelli, che scrissero dell’ Acciaioli , seppero 
ciò, che dispose Leone con tal Motuproprio. 

(77) Di Michele Venturi , che non ha mai nominato nella sua Biblio- 
teca Vmbra il Giacobini, sapevasi unicamente che era stato Poeta illustre, 
avendosi due suoi epigrammi nella Corìcìana , e lodandolo l'Arsili con que- 
sti versi, che ci descrivono Targomento di un suo Poema . 


Inf antem qua cura regat, quss cultus bahetsdo 
Sit putto, &• fuveni qualìa , quidve seni, 
Optimsss ut queat bic Civis sine fraude jocari, 
lureque cui res sit pubtica dasida viro. 
Tempora qui placidae pacis sine fraude gubernet', 
7{ec timeat mortem , rum fera bella premunì, 
Tulgittas fentuTus agii, praeceplaque in unum 
Colligit, culto calmine promit opus 


I tre , che leggevan le feste de sero insieme col Venturi , non hanno 
altro di certo che i nomi , però non sò affatto chi si fossero . 


( 7 «) 


(0 P. (s) Poesìe de! Cetoeci p. laS. 

(i) Àim. XJII. Gap. 14. n. s7. 
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(78^ Grandissimo fu l’impegno 1 eh’ ebbe Papa Leone Gracorim strmo- 
nm , & Orncas discìplinas, jam prape aboliiat , atqae deprriìut, rtstitue-, 
re. e Ic’giam fra le lettere del Bembo (i)il Breve, che alli 6 . di Agosto 
del I$i4. mandò a M- Musuro , affin di avere per suo mezzo, e colla dire- 
zione di Giovanni Lascari in Roma dieci , o dodici , o pili Giovanni Gre- 
ci I aride Latinis hominibat lin%u* illiut vrrus , germanitique asm , rectaque 
cognitio , tamquam semìnarium qujdJjnt banoram studiorum catnmode coti- 
jici & compartri pnssit: e di questi sotto la disciplina del medesimo La- 
scari fondò il famoso Collegio Mediceo alle radici di Monte Cavallo nella 
casa di Angelo Colocci (a) , dalle stampe del quale si ebbero subito varie 
opere di vecchi Scrittori Greci, ora tutte rare vj). Nella Sapienza non con- 
tento del solo Augusto Valdo, che vi leggeva in Greco da molti anni, 
volle avesser Cattedra anche i due in tal facoltà famosissimi Basilio Calcon- 
dila , e V'arino Favorino, ed a tutti e tre fissò il ricco salario di j 00, fio- 
rili d’oro: al gran Demetrio, Padre di Basilio, nel 14^3.000 ne furon dati 
che 40. dall’ Università di Padova, e soli 140. al detto Musuro nel ijoK (4' , 
lasciata stare la poca fortuna fatta in Roma da Andronico Tessalonicense (5), 
e lo scarso premio dato da Sisto IV. a Teodoro Gaza, che avaro pur di 
sue grazie fu con Martino Filetico, cui avendo nel 147J. aggiunto alla Let- 
tura del Greco quella eziandio della Rettorica , per tutte e due gli assegnò 
soli fiorini 170 ; più cose dissi di questo illustre Retore ne’ miei Archia- 
tri {(S) , ma darò ora solamente il latinissimo epitaffio , che ha in Ferentiaa 
nella Chiesa di S. Antonio Abate , venutomi alle mani poc’ anzi . 

M. PHILETICO . 

FQ. POETA E<:>. 

ET. COM. PAL. 

Q. V. AN. LX ET 
C. NANAE. CON 
IVGI. ElVS. LIBE 
RISQ. EORVM 
VAI.ENTINVS 
PROeVR. POS VII 


Ma- 


(0 L. IV.n. S. 

Ò) Giraldi * Poe/is Dial. 1 . , Lancellotti /. t. p. j<. , Tiraboschi T.Vn.PTI.p. 411. 

(}) V. il Boerntro di dotiti iomin. Oiilcls p. ,04. , e il Uandini Lai. Cadd. Graie. 
T. a.p. 3»«. , ma principalmente il Fogliazzi nella n. 97. al Dialogo del Brandoli- 
ni, intitolato , dove per tal cosa ricorda le autorità del Beroaldo . del Musuro, 
del Vida, e del Devario, che fu uno de’ giovanetti fatto in quel Collegio venire 
allora dal Lascari . (4) Facciolati /, e. P. I. p. 14. 15. 

{i) Rapi, l'QÌanr. Cmm.Vrb.c, XI. (é) T. a. p. ao?. 
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Miravi^lla è che Leone , allorché ordinava lo Studio Romano non pen- 
sasse a fornirlo anche di un Lettore di Ebreo , lingua che Clemente V. nel 
130J. coll’ approvazione del Concilio Lionese , e nel 1310. il generai Capi- 
tolo de’ Predicatori comandato avea s’ insegnasse , quegli in tutte quante le 
Università 1 1) , e questo in tutto l’Ordine Domenicano (a): ma forse che tal 
cosa t siccome l’altra di promovere ed aiutare per ogni maniera Sante Pa- 
gnird nella grande impresa della version della Bibbia dal suo testo origina- 
le nella Lingua Latina (3) . fece in progresso di tempo il nostro gran Pa- 
pa ; e veramente ne! Pontificato di lui, e di Clemente VII professò in Ro- 
ma la Lingua santa un dotto Calabrese , cognominato AgaziaGuidaccrio (4) , 
di cui però nulla il Caraffa , che pur ha lasciato di nominare un Alessan- 
dro , che la insegnava nel 1349. come ho osservato nel Ruolo di un tal 
anno, che è nella Sapienza; manca però tal Lettore ne’ Ruoli precedenti 
del Pontificato di Paolo 111 . , e in quello dell’anno 1552. , che sono ivi, sic- 
come nell' altro del IJ39. che io darò nell’ Append. n XXXII. La prima me- 
moria di Giulio Marcello si ha nel Ruolo del I5f>5-, non però in quello 
del 1^66. (1), nè so perchè, trovandosi ne’ Ruoli seguenti: l’Eustachio co- 
minciò a leggere nel 1380. , come ne assicura egli medesimo nella iscrizione, 
che vivente volle avere in Araceli (tS) . 

(79) Augusto Valdo, o Baldo, di Padova, amico del Bembo (7), che 
lo Scardconio dice (8) essere succeduto nella Cattedra di Pomponio Leto, 
ed avervi letto per anni 40. Lettere Greche, che dalla Grecia medesima 
sibi diligenti studio tonquisivit , ut vix alter ei in tota Crucia eonferendut 
'jideretur; quin etiam rum Critium vestitiim hidueret, & Criecus ab omnibus di- 
cebatur , & fuìgo Crierus a cunctis hjbrbatiir . Kel sacco di Roma essen- 
dogli venuto fatto di salvare la sua ricca Biblioteca , per non istaccarii da 
essa non volle partirne, secondo che gli Amici iP consigliavano, e ne mo- 
ri poco dopo ; tanto afferma lo stesso Scrittore , che non parmi vada in 
ciò d’accordo col Valeriano, citato dal Caraffa (9), che ne deplora la mor- 
te infelice, ed encomia grandemente la dottrina, e dice nel secondo Dia- 
logo , che gli scritti suoi forte perierunt , sed rjus memoria doctissimorum , 
tr eloquentium hominum testimoni» celebrata , eum neqnaquam ignobilem , aut 
calamitosum patietur . Maravigliomi che il Tiraboscht (io) non si accorgesse 

che 


(i) L. V. T. I. c. I. V. il Ticaboschi T. V. p. jpi. 

(x) Martene Tits. /inici. T. 4. p, 19x7. 

(3) V. Nat. Alessandro H, E. Saet. XUL art. 13. f. 1. in fine , e 1 ’ Orazione del P. 
Marnachi de Leone X. p. 14. 

(+) /. r. p. 11. , e il Tiraboschi T. VII. P. II. p. 418. 

(5) /dfpend. n, WXV, (6) Casimiro /. r. p. ;S. 

(7) Egìst. ad Berta! J. i\. i;o{. L. IV. n. j. 

(S) de darti Civi/>ai Eatatin. L. II. clas. X. 

(j) p. 310. (io) T. vii. P. III. p. xoi. 
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che di lui licuramente cantò il si spesso a laude de’ nostri Professori ci- 
tato Arsii) (I) in questi due distici, che sono anche pel suo Collega Ca- 
taneo, lodaci tutti e due eziandio per le lettere Greche, 

T^onne reus Mutit fierem , si nostra Catani , 

Et mJZ»i ■AH^Hsti Uuiibus or* vacent ? . . 

"Hmqui simul ptnìtus serutantur ntmin* Cyrrba , 
uirgivtsque doctnt verba latina Deas . 

Lo stessa Valerlano gl’ iscrisse alcuni versi (i) per confortarlo a non do- 
lersi sifu pramio labores esse . 

(8o) Basilio Calcondils, cognato del Parrasio, lìtterarum nomine da- 
rissimsis, il quale conducente Leone cum Basilio, uxoris fratte, in Orbem venir, 
siccome dice il Giovio (j) ; in una lettera , che il detto Parrasio gli scrisse (4) , 
i’cncomia grandemente perchè incontrando difficoltà nella lezione degli Antichi, 
in Crucis ad patrem , in Latinis ad me refers, in utrisq. ad ornatissimism l i- 
rum Lascartm Ma dove non ha misura in tesserne l’elogio è nella Vrele- 
zione alle Lettere ad Attico, in cui il piange già morto, quem, dice a’Scuo- 
lari, eorporis & animi prxctarìssimt dates , emendatissimi mores , ingenium 
priecox , acre, varium , fiexibile , mnltlplex , etiam vobis omnibus commen- 
dabat ; a quo sic utrlusqise linojt.t proprirtas exprimebatur , ttt utrameumque 
ettìngeret, ad eam demum status apparerei. . . Decessit in primo flore atatis 
egregius adulescens , posteritati pinrimum profuturus , si virtutes ejus ematu- 
ravissent , si qua a Demetrio patte ... si qua max apud lanum Lasrarim . . • 

{ denis faucibus hauserot , aliqutndo prom’re potuisset , e nomina fra le altre 
a versione di Appiano, eseguita adeo lu'itlenter , eaque senttntiarnm fide ver- 
boTumque splendore , ut undecumqtte doctissimum Leonem X. admiratio legen- 
tem subierit. Lo Spera (j) dice che mincò di vita circa annum ivij- 
tio Totttific, Leonis X., il che ripete il Caraffa (<S; , lasciando l’avverbio cir- 
' ' ca ; 


(i) Parla egli anche di Pier Prancesco Modesto da Sanlodezzo , Famigh’are di 
Leone X., e Parroco di una Clilesa della mia Patria, fa cui Lettura nella Sapien- 
za mi hanno mostrata alcune note manoscritte, che al margine di una copi» 
della stampa del Poema dell’Arsllj , posseduta dal mio sommo Amico Mons. Ca- 
leppi , pose non so qual Uom dotto circa gli anni di essa; chiama questi il Mo- 
desto Romani Gvmnasii dccus, e però non possiam dubitare non abbia voluto di- 
re che vi fece da Lettore. Fu bravo Poeta, come si ha dal Giraldi nel Dlaloro 
de‘ Poeti J e' suol temti , e vedesi dalla sua l'eneziaiie , che si stampò in Rimini ne! 
1511. a spese del Fratello di lui Sebastiano . Valente Poeta, ed Oratore fu me- 
desimamente Giovanni Antonio , altro Fratello di Pietro , che si stette per Setre- 
tarlo col Card. Pietro Accolti, e godette esso pure delle buone grazie di Papa Leone. 

(1) Dclit. Poetar. Ualcr. P, FI. p, i}?o. 

(?) Elogia Piror. doet, I. Parras. (4) de queesit. per EpìsS. ep. 17. 

(5) P- 4J7. (<) P- 
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ca\ nu essere morto tra i! 1515. c ijiC. pirmi doverlo argomentare dal- 
la citata Trelezioiie . 

(81) Varino, o Guarino, Favorino detto perchè originario Alila Pie- 
V'c di Favera, Castello della Diocesi di Camerino (1), e pe’ suoi Libri, c 
pel giudizio datone dal Poliziano suo Maestro , ha fama di essere stato 
uno de' più dotti Grecisti , che avesse allora, e dopo 1 ’ Italia, ma de’ fat- 
ti suoi sappiamo pur poco , e questo trovasi raccolto dall’ Ughelli nella se- 
rie de’ V'escovi di Kocera , dal Giacobini nc! Diuorsa istorico dì T^oecr.t , c 
nella Bìbliottca deW Umbria, c dal Giòrnale de’ Letterati d’ Italia, citati dal 
Sig. Canonico Bandini (1), c da! Cav. Tiraboschi (J) . Dal nostro Ruolo 
impariam ora solamente che insegnò lettere Greche in Roma per bcnc- 
licio del già suo Scolare Leone X. , c per la seguente annotazionè , letta 
ne’ pubblici Libri di Firenze dal diiigentissirho Mons. Fabroni (4) , che in- 
scgnollc in quella Città da! 1491- al 1498., e che il padre suo fu un 
Giacomo, Die 2. Octoh, quo tempore DD. Offid.ites ronduxenwt ìoan- 

nem Georgìi Laschanm Cr.trum ad Itpendum in ÌSindio rlorrvtìttn leaiones 
dttas grate ìn pbitnscphia & poetica tacnlfate tum sjlario fihrenorum CLXniI. , 
qmt babiiit Demetrius Gracus , rum primum fuit ccnductus ad eùmdem Lectu- 
ram de ^n. 1475. de mente Septtmbih , conduxerunt quoque Magistrum Gua- 
rinum ìacobi de Camerino ad docendum iu Chìtate Florentìa Grarnmaticam , 
& instrufndiim adokscentes bonis moribus & dottrina tum salario FhrenoTim 
L. ad raiionem librarurn quatuor prò fioreno . lirm 25. Settembr, 1495. re- 
eonduxeruHt tiimdem prò duobus annit firmis ©• ttrtio ad bcneplacitum Vffi- 
tìaliutn tum salario florcnorum LXf'. , &• hac edam obììgatione , quod tencatiir 
decere adolescentes Gran matieam gracam , & eos gratis lìtterh imbuere & 
latìnis : postea fuit reconductus , std abiit, & no» docuìt. Ma perchè dal 
Papa ottenne il Vcscovatio di Noccra alli 30. ( 3. sta nell' Ughelli ) di Ot- 
tobre del 1514., essendo già Sacerdote, e di lui Famigliare 15), alla Cat- 
tedra Romana Io avrà Leone mostrato piuttosto che dato , posto ve lo 
chiamasse egli, e non Giulio, che non pare, sapendosi che faceva tuttavia 
da Bibliotecario della Casa Medici in Firenze nel 1312.: succedette nella 
Chiesa Nocerina a Lodovico Clodio , cui era prima succeduto nell’ Arcipre- 
tura di Caldcrola { 6 ). Kc’ Diari il Grassi ha notato che nc! di del Natale 
del Signore del 1513. Guarino cantò 1 ’ Epistola Greca, e l’Evangelio un 
Francesco da Camerino, che lo avea cantato anche nel di di S. Pietro , 
c che essendo già Vescovo fece da Diacono , e cantò 1 ’ Evangelio Greco 
nel Natale del ijitJ, e nella Pasqua c Natale del 1J17. , e la nuova Mes- 
sa nella Cappella Pontitìcia alli p. di Marzo del detto Anno i5it$. ; in 

K que- 


ll) Lili i.'or. ili Caiaerìno p. 277. 

t:) Calai. Cod. iiiite. bibl. {.jar, T. IT. p. iSi. 

ìi) T. VII. P. II. p. 4JO. (4) Hiucr. , 4 c. Ph. T. I. p. "• >• 

U) AVx- i» 4 rtb. Dat. A». 1 . Ltoo, X. T. 4>. p. 4j. té) Lili A c. 
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questo poi al primo di Luglio ottenne una pensione sopra certi Benelicr 
della Diocesi di Camerino da lui rinunciati , (O , c al primo di Novem- 
bre del 1517. una espettativa (i) . Si adoperò perchè il Colocci, che vo- 
leva ridurre la sua casa c giardino , che è quella , che abita ora il Sig. 
Marchese del Bufalo (j) , e di cui nella nota 78. , in un Collegio di gio- 
vani , facesselo Collegio di giovani Nocerini , ed abitazione del Vescovo 
quando era in Roma , al che il Colocci acconsenti , avendo Guarino cer- 
cato che il Papa nomitiasselo suo Coadiutore (41 : la cosa però non an- 
dò come il Colocci desiderava, perchè fu alli ij. (non aj. come dice 
r Ughelli , e il Lancellotti (5)) di N'ov. del 1521. dichiarato non Coadiu- 
tore , ma successore solamente allora quando fosse Guarino morto , o 
avesse rinunciato ( 6 ), eJ attese le Regole della Cancelleria , pubblicate da 
Adriano VI. , dubitando il Colocci non s’ avesse a intendere rivocata una 
tale provvista, procurò fosse confermata da Clemente VII. alli 14. di 
Dee. del 152J. (7), e da Paolo III. alli 18. di Dee. del I5J4* (8) , e in- 
tanto dava opera affinchè l’Amico gli rinunciasse liberamente la Chiesa. 
In un codice Vaticano (9) si leggono due lettere a lui del Guarino del 
Settembre e Dee. del ,che Io assicurano del suo buon volere in ciò, 

ed una del 1J34, , colla quale si scusa a lungo se noi fa, glj parla del fi- 
g’iuoio, che aveva, c della bigamia appostagli d.il Vescovo di Jesi, e ri- 
sponde a quello , di cui il Colocci dolcvasi , che avesselo impedito di nuo- 
vamente ammogliarsi . Comunque andasse la faccenda Guarino rinunciò fi- 
na'mente al Co'occi il Vescovado, ritenendo per se la meti delle rendite, 
a'Ii 28 di Arile del 1537. (io.: I' Ughelli , e gli altri avendo creduto che 
questi andasse al posses.^o della Chiesa di Nocera per essere morto , non 
perchè avesse rinunciato il Guarino , ed avendo avuta nelle inani una lette- 
ra mandata dal Colocci alti 20. di Aprile ad un Santi, che parla della co- 
sa come gik conchiusa (11), hanno fissato che il nostro Professore mancas- 
se di vita non al primo di Maggio, o alli 25. di Nov. (tutte e due que- 
ste differenti date si trovano nc' due citati libri del Giacobini) del 1537. , ma 
nell'Aprile al più tardi . Clemente VII. alli 27. di Ottobre del 1 528. lo nomi- 
nò Governatore di Nocera sino a che fosse tornato il Card. Lodovico di 
Borbone, cui avea tal Governo affidato (12), c poco dopo mandollo a go- 
vernar Fabriano, ma alli 7. Luglio del 1530. a pctizion sua, che scusavasi 

col- 


(1) Ltcn. X. T. ijj. p. 94. t. (i) T. «13. p. 13. t. 

(’) Lancellotti LV/a Jel CoUui p. >7. (4) V. I’ Append. n. XXV. 

(,-) p. 14. ( 4 ) Ad. ConùU. Arra. XXIX. T. 7(5. p. 179. t. 

(7) V. 129. p. 108., Ad. Contili. 

(8) Xig. T. 16. p. 19., Ad. Com. , Ubaldioi Vita Colodii p. 10. 6 g. 

(9) n. 4105. p. 17». ec. 

(10) Xig, B'ill. XéuH III. in Arci, Dal. L. 3. de frov, PricUt. p. 107. , Ad, 

Coni, in A. V. T. loS. p. 180. (11) Ubaldini /. c. , Lancellotti /. t. p. 30. 

(11) Brn. CI. l'Il. Aim. XL, T. 22. n. 724. 
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colla età avanzata , il liberò da tal peso , e sottopose la Città a’ Legati , o 
Vicelegati , o Governatori della Provincia della Marca (i) : al Papa poi 
scrisse il Vescovo dell’ Agosto del 1531. raccomandandogli i suoi Nocerini , 
che eran miseramente vessati dal Commissario Apostolico Giov. della_j 
Rota (2) . Gli Annalisti Camaldolesi (j) ci raccontano come alli 17. di Set- 
tembre del ijap. essendo in Fabriano giudicò di una grave controversia 
insorta ivi tra’ Monaci di S. Biagio, ed i Confratelli Apostolici, i quali in 
grazia di tal denominazione, persuasi di avere loro origine dagli Apostoli stessi , 
pretendevano di precedere a’ Monaci , e ci dicono eziandio come per ordi- 
ne sovrano entrò egli alli 2. di Maggio dei 1518. in un Monastero di Mo- 
nache del detto Luogo, aflìn di rompere un muro, e scuoprire la testa, 
nascostavi ne’ tempi delle guerre civili, di S. Costanzo, c restituirla a’ Do- 
menicani , de’ quali era. Nella Cattedrale di Koccra fondò una Cappcllania, 
che volle fosse gius pradronato de’ suoi Favorini , come da una Bolla di ap- 
provazione di Paolo III. (4) , ed ivi pure eresse la Prevostura , che nel 
1518. per morte di Federico .Madie da Fossato conferì al Sacerdote Genti- 
le Favorini, figliuolo di una sorella di Giovanni Favorini Scrittore Apostoli- 
co (5' ; e fu tol collazione confermata da Clemente VII. agli ii. di Giu- 
gno del Ija8. ( 6 ) . Ebbero i .Medici , e Leone poscia tra’ suoi Famigliar! 
un altro dotto Camerincse , detto Matteo Ercolani , del qual ci è rimasa 
un orazion panegirica delle azioni di questo Papa , che è danno grandissimo 
non sia che per i primi quattro anni del Pontificato {7) . 

(82) Importantissima notizia è questa, che tutta devesi a! presente 
Ruolo, e per la Università Romana gloriosissima, la qua! sappiam ora che 
ebbe, prima che le altre Università l’avessero. Cattedra di Botanica. Tac- 
ciasi perciò il Facciolati (8) , che trasportato sempre per le lodi e pe’ lu- 
stri della sua Padova, scrisse, prìmus i» hoc Cymnaùo, atque adco in Ita- 
Ut . . . puhlict docuit de Simplicibut Francisciis Eon.ifides A. 1533., aggiu- 
gnendo i Bolognesi prò certo habere Lucarn Chinum . . . professimi explica- 
tionem Simptìcium A. 1327., ija,}. dice il Sig. Conte Faiituzzì tp) , ma 
nota essere tal’ Lettura allora stata fuor d' ordine , ed ordinaria solamente 
nel IS37- Sia come si voglia, nè Padova, nè Bologna potrà da ora in 
poi movere a Roma question di primato su ciò : non pretendo io già di 
quindi inferire , che in Roma fosse per tal uopo un Orto sino d.i’ tempi 
di Leone, perchè si poteva benissimo avere il Lettore de Semplici, e non 
l'Orto , siccome avvenne negli altri più celebri StudJ d’Italia , ne’ quali fu- 

K a rono 


(i) ih. T. 17. II. J15. (2) latine dc‘ Principi cc. nell’ A. V. T. 7. p. jjo. 

(3) T. Vili. p. Jt. e fi. (4) AV». In ri. D. A. j. T. j. p. J4. 

(i) Kt%. CUta. VII. T. i<5. p. 107. ( 4 ) ivi T. y;. p 167. 

(7) V. il r. II. del Catalogo de’ Codici Latini della Bibl. Laucenziana p. J3S. 

(8) ;. c. P. II. p. 3V9. 

Strili. Ssi. T. IV. p. ijt., Tiraboschi T. VII. P. II. p. y. 
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rono gli Orti piantati più anni dopo , che vi si erano introdotti i Profé»- 
sori dell’ Erbe, nè in a'cun Luogo prima del 1^40. (i) ; ed è vaniti it 
supporre che Orto medico esser potesse il Giardino di delizia, che nel Pa- 
lazzo Vaticano racconta Giannotto Maiictti aver fatto Niccolò V. fa) , do- 
ve sino dal 1277. un suo Tomerio avea già avuto Niccolò III. (}), c più 
l hidiorj i Pontefici de’ Secoli seguenti, in tanto che Alessandro all! 5. 
di Aprile del 1410. coirfermò Giacomo Tedallini, Canonico di S. Pietro r 
ne'la carica, che si godeva da più anni, di Custode, Governatore , e ft^ifor- 
matorr del detto Palazzo, firldùr; , ìizna. Fonti, Teschtera , Acquedotti ^ 
ed altri edijitj ad est» coìi?Jintti , dandogli per compagno Francesco Abate 
di S. Martino fuori le mura di Viterbo ddl’ Ordine di S. Benedetto (4) . 
Tuttavia essere stato ivi presso a! Casino di Pio IVh , non forse molti an- 
ni dopo leone X., un tal Orto, è manifesto per quello, che di Michele 
Mercati ci narrano Pietro Castelli (5), il Maiella (d; , ed il Lancisi (7)', 
cioè che nel Pontificato di S. Pio V. ratauraue questi C llorto de' Semplici 
nel laticano ; convicn credere che vi fosse gii da più anni , se sotto S. Pio 
fu necessario restaurarlo: di questo Koirano , a! qual fu in appresso sosti- 
tuito quello di S. Pietro in Montorio (S) , che potrebb’ essere stato il più 
antico degli altri Orti dTtaTa , e che si mantenne sin dopo la metà del 
passato Secolo, non ha fatto motto il Linneo (91 , che solo ricorda quelli 
di Pisa , di Padova , e di Bologna . Una cosa voglio anche dire in propo- 
sito del nostro Orto contro la comune credenza , ed è . che la custodia di 
esso non venne forse prima del B.’.cci affidata al Professore de’ Semplici , 
ma ad un Medito valente, che chianiavasi perciò Semplicista del Papa (10I, 
nè credo certamente che il Mercati abbia mai letto botanica in Sapienza . 
Posto ciò cessa ogni difficolti per la successione del Bacci al Durante, at- 
testataci da! Castelli, che ha messo in campo il dotto Autore della storia 
dell’Orto Romano. 11 Racci professò in Sapienza prima e dopo il Duran- 
te, come proverò nella nota seguente; ai Durante dopo la Cattedra Sisto 
V. avrà data , probabilmente nel 15}!}! (1 1) , anche la cura dell’Orto dù- 
inessa dal Mercati, e questa unitamente colla Lettura della Botanica avrà 
morendo lasciata al Bacci nel 1590. 

(8j) Chi è che conosca cqtcsto Semplicista? io non so dire per cer- 
to chi si fosse, nè in qió^tdeiin ajuto mi ha dato il Giacobini con tutta 


(1) V. il Castelli nella prefazione all* Or/o MesiheU , il Facciofati Le., il Si^.^ 
Dottor Bonclii nella Storia dell’ Otto Romano Fiore. Kom. T. f. p. r. , it Calvi 
Cs'smer.i. hiseor. FfsaKt tir tei p. 1., e M. fabroni l.c. T. II. p. 55. 

(1) Bonel'i /. c. 

(t) V. il Cronico di Pipino presso il Muratoci S. R. /. T. IX. p. 714. A. ' 

( 4 ) Re%. Alex. P". T. I. p. p?. t. (f) L f. (6) l ito M ertati. 

(7) Metallotbesa Mercati, yraf. p. xiii. (S) Caraffa p. t4J. 

(9) Fiàlos'pO. Batan. p. y. (io) Artitairì T. I. p. 459. n. c. 

(li) V. ivi p- 4<?S. ' 
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U sua Bìblìoteeii Vmbra, nella qual parla soltantp (i) di cu Maestro Giu- 
lio Gori da Foliqno Medico e Matematico, morto circa 1 ’ A. 15^0.; dice 
aver eqli lasciati due volumi di cose matematiche e mediche, ma non no- 
mina l’opera, che stampò c dedicò al Card. Marcello Cervini (2), intito- 
lata Censura in quadraturam circuii secundo Itco editam ab Orontia Finca. 
Il primo Lettor di Botanica , che abbiam dal Caraffa fj) è Giuseppe Cenci 
sotto Paolo 111 , il qual probabilmente sali alla Cattedra dopo il Fulignate; 
ne' Ruoli della Sapienza del 1542. e 1548. dicesi Simpliciton mcdicinaliuvt 
cxplanator con fiorini 340., e di più in quello del 1548. Lettore di Me- 
dicina pratica con fiorini- 218., partissi dal Mondo nel ifji-, e fu sepol- 
to nella Chiesa dell’ Anima col seguente elogio , conservatoci dallo Scra- 
dero f4), che non avendolo lo Storico della Sapienza conosciuto, niuna 
cosa ha potuto dirci di lui , 

lOSEPHO CINCrO AGRIPPINENSI PHVSICO MEDICOQVE PRAESTANTISSIMO 
Oli EARVNOEM ARnVM PRAESTANHAM PAREMQVE PROBITATEM 
CIVirAfE ROMANA DONATO SVMMOQVE IN EA MAGISTRATV FVNCTO 
LAVINIA BONACVRSIA FIORENTINA CINCINNATVS CAROLVSqVE 
VIRO PARENTlgVEOPTIMO AETATIS ANNO L SALVTIS. MDU.III. CALEND. 
MAI! POS. 

Succedettegli , immediatamente forse , nella Lettura ( niuno ha questa nel 
Ruolo del 1552., ed i seguenti mancano) Giacomo Antonio Boni Ferra- 
rese, o Padovano, cui per essa ne! I5fp-, nel quale faceva piuttosto da 
sostituto, che da principale, si davano fiorini (5I , e 60 . nel lyòj., 
quasi la metà dello stipendio pagato a Giuliano : nel Ruolo de' Famigliar! 
di Pio IV. del 15^0. Io vedo segnato tra i Candidati, qui pelcbant medi- 
cìnani faccre Ventilici. Dopo, cominciando dall’anno 1565., venne Andrea 
Bacci per fiorini 60 . negli anni i JÒ7. 1568. ijfp. (ò), per 70. nel 1570. (7), 
per 100. nel e seguenti , c per 150. nel ijpp. , in cui nel Ruolo 

si dice, eh’ erano già J5. anni eh’ ei si occupava di tal Cattedra (8) ; fu- 
rono però questi interrotti , nè so perchè , da Castore Durante , al quale 
nel 1587. Sisto V. avea conferita la Scuola de’ Semplici con fiorini òo. (p): 
mori il Bacci alli 24. di Ottobre del 1600. (10), e nel Ruolo del 1601. 
travasi nel posto suo Giovanni Fabri di Baraberga con fiorini Jo. Il Ca- 
raffa 


(l) p. 17 ?. 

(i) V. il Polidon l'ita JUarcclti li. p. 80. (j) p. }}+. 

(4) Memim. ha!, p. 145. t. 

?5) Appciid. II. XXXII., Ruolo dell’ Arch. della Sapienza del ijd?. 
(A) A. V. Mise. Arni. I. T. 7p. p. i?i. t. T. ye. p. i. j. 5. 

(7) ivi p. 4. 

(5) Cosi oc’ Ruoli della Sapienza degli anni itl 6 . ijSx. 1594. >?<>>. 
(9) Ruolo della Sapienza. (10) V. gli rirt/jsjtri T. I. p. 4^4. 
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r.ifTi scrive che il Sacci lesse dal al itfoo. per fiorini loo. , non as- 

sci^na alcun anno, e stipendio a! Durante , e dà ai Fabri sino dal idoo. 
l6o. fiorini (i). 

(84) Da qual tempo cominciassero i Maestri d'insegnar leggere e scri- 
vere , e Grammatica in ciascun Rione di Roma io non so dire , è perù 
questa del Ruolo di Papa Leone una delle più antiche menzioni del lor 
Collegio, e ad essi sicuramente, siccome agli altri Maestri di tutti i I no. 
ghi , comandò egli colla Bolla Sitpern.t de’ J. Maggio 1514., ut puerossuos, 
sive adulescentes , ne diim in Cranwutict & P^hetortcn , ac eeierit hujiismo- 
di erudire C^ instruere dibejnt , venir» etiam docere teneantnr ea , quie ed 
religioriem pertinent , ut snnt pracepta divina , artinili Fidei , tetri Hvmni , 
C> Tialmi , &• SS. Pitie ; diebutnue festivis nibil aliud ecs docere ponint , 
qu.im de rebiii ad relipjonrm , ejf bonot mores pertinentibiis , Lo stipendio di 
50. fiorini per cadauno era per que’ tempi sufficientissimo , e piuttosto ab- 
bondante die no; nel 1559. ne ebbero appena 18., pagandosi a tutti du- 
cati 130. (1), e meno n’ ebber sotto Gregorio Xlll. , che a stento basta- 
va ciò, che gli si dava, per la pigione della casa, obbligati quindi i Mae- 
stri a farsi pagar qualche cosa anche dagli Scolari poveri ^3) : e fu allora 
che il lor Decano presentò al Pontefice un bel Memoriale , per moverlo a 
pietà di tanta miseria (4). Nella relazione, che nel 1500. fece 1 ’ Arcibi- 
dello dello stato e bisogno dello Studio, de’ Maestri regionari disse, qned 
dilifrenti examinatione de moribui & litteris facta priut toret» DO, Co'istr- 
•uatoribus, per D. /{eetorem , fi' Py^eformeiores fiat viiitetio , & qui idonei 
fuerint probe ntur -, qui vero non, de aliis provideatur , constituta saìarii ido- 
nea provisione (5); in quella del 15^7 , De Hazittris l{(zionnm etiam con- 
sulendum est, & bonum esset ut pntsentibut DO. P^eformatoribus , fS" l{ecto- 
re , e!r examinante D. "Paulo Menutio illorum fieret reformatio , ut qai idonei 
forent lauderentur , & pramiarentur , & qui non abirent in bonam erucem . 
Idoneique substituerentur , hebita priut dilìgente illorum de litteris & moribut 
examinatione; rtec dicat quis quicqaam de Theatinis , nam putrì potius tonte- 
runt tempuf , qiiam diteant , & hoc ex relatione etiam rette senticntium (6) : 
ed in quelle finalmente degli anni 1589. e 1570. De Maghtris P^rgionum 
etiam tummopere consulendum . maxime interest ut & litteris èr muri- 
bus imbuti sint , ut &• ceteros instruere possint; bonum esset ti visitatio 
ìpsorum fiere! reoionatim (7) . 

(85) Lo stipendio del Rettore è Io stesso che quello di tutti quattro 
i Riformatori insieme, a’ quali tanto volle fosse dato Callisto III (8) , non 
credo si sappia chi il fissasse a tal somma pel Rettore , si sa bene che Leo- 
ne 


(i) p. js*. (j) Append. n. XXXII. 

(}) A. V. Mise. Arm, VII. T. pj. p. jj. 

(4) V, r Append. n. XXXVII. (5) A. V. Tom. p;. p. a. 
(6) ivi p. 5, (7) ivi p. j. 4. (8) Append. n. IV. 
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ne X. altrettanti ducati d'oro di Camera, o sia di oro tn oro papali, as- 
tec/iò al Prevosto dell'Accademia Romana, istituito da lui (i) . Ne’ tempi 
posteriori ad esso, cioè nel 1559* e ij68. , trovo che il Rettore, ed i 
Riformatori n’ebbero 105. (1), ed altrettanti il Prevosto e i due Cappel- 
lani insiem uniti (j) , ed ignoro i meriti di Monsig, Paolo Draco Rettóre, 
che gliene procacciavano j6o. nel detto anno 1559- (4): too, nel ij68. 
davansi al Vicerettorc Silvio Antoniani (5). Il nostro Ruolo, che conta 
sempre a Fiorini le paghe de’ Professori , nomina però i ducati d’ oro in 
oro per cimjue di essi, per Girolamo Botticella, Cristofaro di Arezzo, 
Agostino Nili, Giovanni Montedoca , e Giano Parrasio , pel Rettore, pe’ 
Riformatori , e lor Notaro; lo stesso è ne’ Ruoli del 15J9. e 154*- > n®' 
quali per altro non sono notati gli stipendi che pel Rettore , Riformatori , 
e Notaro , a’ Bidelli e al Campanaro si assegnano fiorini : ed è a sapersi 
che i ducati valevano alquanto più de’ fiorini 16) . 

( 85 ) Un Notaro particolare della Università di Roma può dirsi ci fos- 
se sino dai tempi di Bonifacio Vili. Fondatore della medesima, perchè io 
trovo una di lui Bolla {7), che conferma la elezione fatta dal Clero di un 
suo Notaro, c Notaro altresì de’ Maestri , e Scolari Romani. Fugenio IV. 
nella notissima sua Bolla per l’Archiginnasio prescrisse che i Conservatori 
nominassero tre Notati pubblici. Cittadini Romani, ai Camerlingo , il qua- 
le da questi dovesse scicrre il Notaro de’ Riformatori , o delle Riforraagio- 
ni , da durare un solo anno ; dal Ruolo , che ho , della Famiglia di l’io III., 
ricavo che era questo diverso da! Notaro della Rettoria , che Giacomo Ja. 
covacci era allora de’ Riformatori , come dissi altrove , ed Antonio Balocco 
del Rettore: nel 1559. lo stipendio, che gli si pagava, era salito sino a 
ducati jo. e soldi 4^. (8) , e a ducati 5 o. nel ij 63 . (9). 

(87) Per qual ragione si nomini in questo luogo il Bidello , o Bedel- 
lo, come più anticamente dicevasi , nel numero del meno io non so, per- 
chè è certo che Io Studio Romano n’ebbe due , almeno fino dai tempi di 
Eugenio IV. , che per la morte di uno di essi conferì il posto a Stefano 
Broterger (10) , due erano ne! 150J. quando mori Pio III. Viviano Bellavilla , 
e Ambrogio Balistari (i 1), due nel Papato di Paolo III. come da’Ruoli nella 

Sa- 


(i) Caraffa p. ffi, (t) V. la nota é. • 

(j) Misceli. Aim. I. T. 79. p. lap. t, Arm. VII. T. 4J. p. tS. t. 90. t. 

. (4) ivi, (s) Arra. I. T. 79. p. i|i. 

( 6 ) V. il capo II. de’ Sa£p di eirrrvae. tul valore delle monete Pontificie del Card. 
Cara m pi , opera insigne, ma rimasta imperfetta, e difettosa. 

( 7 ) Reg. .Ap. IX. n. 140. 

(8) A. V. Mise. Arm. VII. T. 4;. p. 8j. t. jo. t. 

(9) ivi Mise. Arni. I. T. 79. p. 179. t. 

(10) Rig. in /irci. Dat. A. XIII. T. a. p. iji. 

(11) RoIIo_ della Famiglia Pontificia dopo la morte di Pio III., A.V.Atm.XXIX. 
T. 6a. p. 4. I. 165 
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Sapienza, e due ne ricorda contemporaneamente al nostro Ruolo la Bolla 
Diim iHjiiisimoi di Leone , die tocca i lor doveri , c chiamali anche col 
nome di Tvfwnz; , ma nella pergamena di sparuta apparenza s’ha a leggere 
forse Bidellis , e non Bidello, molto più che rassegnamento è tale, da do- 
versi comodamente poter dividere in due , e tal era sotto Paolo . Ne! se- 
colo XVI furono i Bidelli quasi tutti Chierici , e anche Cursori del Pana , 
e sono questi i nomi della maggior parte di essi in tal tempo : nel 15J0. 
avendo lasciata la carica Guglielmo Bourgonig Chierico Ccnomanense , i!!i 
4 di Ottobre fu data a Giovanni Serrurier Chierico Hduense (i) , e ceden- 
dola questi ne! lyji. la ebbe alli zo. di Ottobre Medardo >,' 1:0131 Chierico 
Tullensc (ai , fatto Cursore alli ij. di Agosto nel luogo di Desiderio For- 
me da Bcllavilla (j) • l’et I* morte di Viano, o Viviano da Bellavi'la giu- 
niore , Chierico esso pure Tullense, fu alli ij. di Agosto del 1534. eletto 
Bidello Simone pur da Bcllavilla (4) ; rinunziolla costui nel 1335., e alli £>, 
di Settembre fu conferita a Pietro Craset Chierico della Diocesi Virduren- 
se (3; : Giovanni Paridis si ritirò da! posto nel 1337. , c fu dato alli io. di 
Dccembre a Pietro Gomcz Freille , Chierico di Toledo , e Cursore sino dal 
1330. (6)- Questo Pietro , cd il sozio suo Medardo Viola venendo nclì’ 
esercizio dell’ impiego disturbati non so bene da chi , die sembrava voler 
promoverc Alessio Stampatore , e Cecchino N. , ottennero dal Cainerlingo 
alli 14. di Marzo del 1332. una inibizione al Rettore ec. , in cui hanno ti- 
to'o d'Ziomini venerabili, perché niun osasse d’ inquietarli, c fosscr lasciati 
nel possesso pacifico della carica, del salario , emolumenti, casa, ed or- 
to (7) . Rimasero essi veramente allora nell’ officio , ma pochi giorni dopo 
un tal ordine i Cardinali Riformatori dello Studio trovaron bene che si do- 
vesse eleggere un terzo Bidello , denominato Bidello Puntatore , o Appunta- 
tore, il quale accompagnasse i lettori alla Cattedra, puntasse quelli, che 
mancavano ( la multa per ciò distribuivasi a' Lettori diligenti , ^ppend. n. 
XXX. ' , cd avesse cura della campana, e dell’orologio; però il Canicrlin- 
go nominò subito alli 3. di Giugno dello stesso anno 1352 il detto Ales- 
' sio , che era de’ Lorenzani , c Chierico di Reggio colla paga di tre scudi 
il mese , di una veste pavonazza , di una berretta chiericale , di un cadu- 
ceo, o sia mazza, e di un paio di guanti ogni anno (8) ( in quest’ abito ve- 
desi tal Bidello dipinto nel Ruolo dell’ A- 1393. che è nella Sapienza), c 
fu tutto ciò confermato da un Motuproprio di Giulio III. alli 27. di Nov. , 
il quale nel 1334 ne diede un altro, con cui volle fessegli per tre anni 
duplicato tutto, perché si ristorasse de’ cento scudi, che avea spesi in riat- 
tare l’abitazione assegnatagli , collocandovi pure una stamperia , c che que- 

madma- 


(i) ivi T. 80. p. 4R4. (s) ivi T. 9s. p. 170. ! 

fj) ivi T. 8;. p. 164. (4) ivi T. 94. p. J05. r. 9<. p. 52. t. T. 97. p. 95. I 

(53 ivi T. 101. p. 398. ( 4 ) ivi r. 8j. p. 66. T. HO. p. II. t. } 

(7) ivi T. 163. p. 129. (8) /Iffeai. n. XXIX. | 

» } 
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inidmodtm idem !i: mnìòns nt?ùtìls evgx Stndìii!ii facìo.dis , muitus liidcUi 
toncernentibus , gentrulis est Bidtllus , it* etiam in honoribus , dtque coUetlis 
luscipiendrs genertlh existjl, lo prende sotto la protezion sua, nè vuole di- 
penda da altri che da se, cd in (ine gli accorda di avere un libro, da no- 
minarsi mttrieola, in cui siano registrati i nomi di tutti ' gli Scolari, coll’ 
aiuto del quale possa anche dare attestati a quelli ne abbisogneranno (i) . 
Un terzo Motuproprio , e forse nello stesso anno 1554., spedi Giulio per que- 
sto nuovo Bidello , che dicevasi Arcibidello , e con esso distinsclo dagli 
altri due Bidelli , gli assegnò un luogo proprio nelle funzioni , regolò le 
solennità degli adottoramenti , nelle quali dovea egli figurar grandemente, 
e prescrisse i requisiti, che voleva avessero i di lui successori (2); i due 
vecfbj Bidelli ( cosi si chiamano negli anni 1560. e 1568.) pel nuovo intro- 
dottosi rimasero forse senza far nulla , e quasi giubilati ; cd è la lor paga 
in questi anni di soli ducati 35. e sol. 25. per entrambi, quando crasi au- 
mentata al Puntatore sino a 5Ò. nel !5 <>q. (j), e a ni; nel lyùS. (4). Ma 
tanto favore pel Lorenzani cessò probabilmente colia vita del Papa , impe- 
rocché abbiamo un altro Motupro|'rio di Pio IV. deili 20. Aprile 1 5 (So. , che 
lo restituisce nella carica primiera, della quale, certamente sotto Paolo IV., 
era stato privato , e conferma tutto quello avea per lui ordinato Giulio 
III. (5) . (Quello , che si facesse per la Sapienza nel Pontificato di Pio mi 
è ignoto, ben trovo che molto egli operò in quello del Successore S. Pio 
V., e con sommo impegno veramente, industria, diligenza, e saviezza. Si 
conservano tuttora nell’ .Archivio Vaticano cinque grandi fogli , ne’ quali ci 
rende esattamente ragione al Card. Moroni , uno de’ Riformatori dello Stu- 
dio , dello stato di questo .sotto S. Pio, che publice docentium itipendinm 
CJ" nmnerHm adanxit (6), cioè negli anni ijtftS. 15Ò7. 15(S8* ijtSp. 1570., 
da una parte di tali carte è il Ruolo di ciascuno di detti anni , indicata di 
ogni Lettore l’abiliti, il credito, Passiduità, i meriti, e demeriti, siccome 
potrà vedersi nell' Appendice alli Numeri XXXV'. e XXXVI. , dove sono 
quelli dei due primi anni, e nella parte opposta di essi propone il Loren- 
zani ciò, eh’ ei giudica doversi fare a prò dello Studio in generale cd in 
particolare, mostrando in ogni cosa grande esperienza, zelo, e pietà. Ma 
perchè nella relazione del i$66. si fece vedere mal soddisfatto della con- 
dotta di Silvio Antoniaai , poscia Cardinale, che , perchè era divenuto Vi- 
cerettore, lasciava di artenderc alla sua Cattedra, parlandone anche con 
qualche dileggio in quella del (che non era necessario notar ivi esser 
egli sopranominato il Tortino), questi sdegnato per tanta arditezza , in due 
lettere scritte , la prima a' Cardinali tutti dello Studio , c la seconda proba- 

L bil- 


(i) E’ nell’ Arch. di Cast. S. Ang. Atm. V. Caps. V. n.’ js. 

(i) Appcnd. n. XXXI. {}) A. VA MUc. Arm. VII. T. 4 >. p. $>o. t. 
(4) I»; Arm. I. I. 79. p. ls9. t. 

Ù) Atch. di Cast. S. Aiig. 1. c. {6) Gabticci J'Uti S. Pii / . 
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bilnifnte al Moroni nel detto anno giustifica se ampiamente, e sì 

scaglia contro deli’ Arcibidcllo , che colle sue noviti, e modi imperiosi 
teneva inquieto e tiranegi^iava tutto il Ginnasio ; do tali lettere nell Ap- 
pend. alti Num. XXXIII. e XXXIV. , c perché illustrano maggiormente la Sto- 
ria di questo, e perché sono di un Uomo, di cui per la dottrina, e per la 
santità della vita né Roma, né lo Studio ebbe forse allora l’uguale. Ho 
saputo dal celebre Sig. <\vv Renazzi . da cui dobbiam aspettarci fra non 
molto tempo una nuova Stori* dell' Vniversiti , che il Lorenzani non era' 
piu vivo nel IS84. , c che nel posto di lui entrò Pietro Ursolasco. Di 
uno de’ due Bidelli all’anno 15(57. dice nel e sue carte gran male 1 ’ Arcibi- 
dcllo, né so se fbss’cgli lo Stefano de Olea, che rinunciò il Cursorato e 
il BidelLito nel 1570,, dato il primo alli i( 5 . di Ottobre a Melchiorre Ric- 
ci Romano (i), ed il secondo 14. giorni dopo a Scipione Ottaviano Chie- 
rico Sabincse(i). 

vS8) Lo stesso stipendio pagavasi al Custode della campana dello Stu- 
dio sotto Pao'o III , di che sonomi assicurato coll’ esame de’ Ruoli , che si 
conservano nell’ Archivio della Sapienza. Come poi, e perché a questa man- 
casse poscia la campana, io non so; mancò certamente, mentre nelle re- 
lazioni del Lorenzani Bidello si parla sempre del bisogno , che vi era di 
una campana , e si dice che si non adest metMum , bombArda tietus ‘lerta- 
tur in campana, dipfium enim vìdetur , ut si metallum inservit Bellonae , in- 
sewiat Minervaet nam in utroque <i'ersalur ipsa , e suggerisce colui anche di 
far uso di una campana, che si giaceva per terra oziosa nella Chiesa di 
S. Marco , col portarla sopra il campanile di S Agostino vicino alla Sa- 
pienza , contentandosene il Priore ; 1 ’ Antoniani parimente nella lettera del 
15(56. toccò la utilità grande di tal cosa, però i Cardinali Protettori e Ri- 
form.ntori alli 16. di Ottobre del 1569. fecero decreto, ut campana ad usnm 
Cyninasii fiat nm prhmim posetìt (i) . (.Quella dell' orologio dee essere sta- 
ta altra cosa, ed era la cura di essa alfulata al Bidello Puntatore , couie 
già dissi . 


AP- 


(1) A. V. Arra. XXIX. T. 145. p. 4. t. 
fj) Ivi T. 1J7, p. i4t. 

'j) Ivi Mise. Arra. VII. T. ?j. p. 48. 
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N. I. 

Dal Regìs. dì Onorio IV. A. /. n. 168. 
Honorius Episcopus Servus Servoram Dei. 
Dìiecto Filio Bindo de Senis juris civilis Professori salut. &c. 

ii8j. Eritts tu* probitatis inducimur, ut il!i te grati» prosequamur , 

IVI per qiiam tibi cumulus honoris proveniat , & aliorum profc- 
ctibus consiilatur . Volentcs itaque benigne annoere votis tuis , utquam- 
diu apud Sedem Apostolicani in iure civili docueris liceat personis i!- 
lis , qu* per constitutionem fc;re : Honorif PP. Pnedeeessoris nostri le- 
ges prohibentur andire, Episcopis, Abbatibus , & Religiosis quibnsli- 
bet prorsus exceptis , apud Sedem eamdem tantum in pr-edicco iure (ru- 
dere, te dumtaxat , vel alium, quem aliquando loco tui ad legendum in 
Scolis tuis aliquam lectionem necessitatis causa , vel honoris gratia for- 
san admiscris audiendo , constitutione protdicta , cui per boc imposterum 
derogati nolumus, non obstante , auctoritatc prxsentium indulgemus. 
Nulli ergo &c. nostr* concessionis &c. Datiim Romx apud Sanctani 
Sabinam XV. Kal. Novembris Anno primo, 

N. I. a. 

Dal Tonpo IV. de Schism. XJth.Vl. p. t. ntW Are. Vaile. 

TN nomine sanct* & individuz Trinitatis: h*c est informatio , seu 
X testifìcatio pertinens ad declarationem veritatis electionis Sanctissi- 
mi Domini Urbani PP. VI. facta per me Franciscum olim Magistri 
Bartholomzi de Scnis(iì, Artium & Medicinx Doctorera , Regentem 
in scienti» medicinx Romz tempore dictx electionis. 

In 


(i) Tarlando dì costui negli Archiatri , non dui una lettera di Franceseo 
da Castiglìonco de' vj. Luglio 1381., scritta al Tadre suo .^liberto, colla qua- 
le dandogli contezza della morte del famoso Lapo, accaduta alti ij. di Gìu- 
gr.o , gli fa sapere essere questi stato assistito da tre Medici del Tapa , dal ì'e- 
stovo di Fiterbo cioè, da Franceseo da Siena , e da Maestro Tietro di Sicilia i 
del primo, e del terzo nulla seppi allora, però non son ricordati in quell'o- 
pera. Il {'escavo sì disse iqiccolò, e da una deposizion sua in favore di Vr- 
bano n., che nel Codice citato precede la data di Francesco, rilevasi la di 
lui qualità di Medico: nel ijóq.riparavasi in .Avignone nella Corte di Ser- 
bano y- , di cui può credersi fosse anche .Archiatra ( Balurzio Vitx PP. Ave- 
nion. T.ll.p.q 6 t.) 
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In primis auJivit ab ore Antipapi tempore tjuo recedebat de conclavi , 
esistente tumultu verbali Roimnorum , quoti voluissent in l’apamCard. 
bo: me: Sancti Retri, hic verba fcrmaliter, Claractis quantum vultis ,* 
Papam habemus , vel sumus omncs hiretici , coastat autem quod tunc 
nulluni alium elegcrant .... hic audivit .... 

Item a dicco Antipapa in Camera sua Palati! Sancti Marii de Transti- 
berim, ubi tunc habitabat XV. diebus , vel circa, post pr.cfatam elcctio- 
nem Domini Urbani, fui ego Franciscus suprascriptus foriiter requisi- 
tus , & Togatus, quod quando essem in secretis coiloquiis cum Domi- 
no Nostro Urbano imprimcrera in mentem suam, quod prifatus Anti- 
papa fuerat principalissimus in causa dicci eiectionis Domini Urbani , 
& quod supplicircm sibi , quod tum hac consiJeratione , tum propter 
nobilitatem generis sui dignaretur Dominus noster Papa cura singularius 
hoiiorarc , quam alios C^ijcdinales . 

Itera dictus Antipapa modicum ante recessum suum ad Civitatem Ana- 
gnii conque.stus est mccum de Domino nostro, dicens mihi sic forma- 
licer , Magister Francisce vos dicebatis, quod Dominus noster facerct 
mihi mirabilia, & ipse vi.s voluit confirmare in ollicio suo Scopato- 
rem domus, qui scopabat domum tempore Domini Grcgorii perpctuac 
roemoriae . ^ ^ 

(i) Itera quando ego Franciscus dictus Ivi ad Castrum Galicani, ubi ia- 
cebat infirmus Dominus Stephanus de Columpna Protlionotarius , & 
lunedili Card, electtis , Dominus Agapttus de Columpna, qui erat ibi 
ad visitandum dictum Domi ium Stephanum , habens novum *, quod Ge- 
bennensis Card, crac electus , divit mihi isu verba foniialiter , Bene doleo , 
quod Dominus meus Gcbenncn. tale onus assum[tsit , quia est onus im- 
portabile sibi , & cuilibet , & non credo , -quod ipse sit factus Papa , 
sed credo quod sit factus caput, & director Collegii usque ad concor- 
diam cum Domino nostro ; & ratio est , quia nulhis ita dare locutus 
est mihi de electionc Domini nostri , sicu’t ip.se , & hoc fecit in Ca- 
stro nostro Zagaroli , ubi di.'tit sibi sic , Domine Reverendissime vos 
cstis modo in loco tufo , quia Castrum meum est vc.strum ; ergo ro- 
go vos dicatis mihi si debeo Archicpiscopum Barensem adorare prò 
Papa, qui TC.spondit sibi infallibiiiter, & indubie quod sic . Item a Card, 
bo: me: Sancti Petri , cura iacebat infirmus, audivi frequentissime ista 
verba, Magnum peccatiim faciunt Cardinales , qui ponunt scisma , quo- 
niam Dominus noster Urbanus est ita verus Papa sicut Sanctus Petrus . 

Item ego Franciscus fui praescns in Camera Palati! Apostolici illa die , 
qua Dominus noster fuit electus , ubi vidi dictum Dominum de Sancto 
Pctro respondere illis, qui volcbant ei faccre revercntiam papalem , 

& dl- 


(t) ^testo articolo sino alle parole & ratio est si legge presso il Ciacco- 
nìo , dove parla del Card- Stefano Colonna ( T. ll.p. ) 
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& dicere sic , Viditìs , vadatis , ego non sunr Papa > sed ille est Pa- 
pa , & demostrabat digito Dommuiir ncwtrum Papam Urbanum. 

Item a Card, de Luna, seu de Aragonia, idem Franciscus audivi multis 
vicibus, de quo jam aliqur dubitare videbantur, quod Oominus noster 
crat ita vere Papa, sicut fuit Sanctus Petrus, & rogavit me, quod 
supplicarem Domino nostro, quod daret ci unam audientiam secrctatir 
longam , quia volebat sibi multa bona dicere, & ita factum esr, & 
remansit contentus de Domino nostro , & dixit mihi , quod sperabat 
Ecclesiam Dei poni in optimum statum per Dominum nostrum. 

Item rogavit me idem Card.de Luna, quod introducercm ad Dominum 
nostrum unum Cubicu'arium suum, prò quo supplicaverat de officio 
Scriptori*, Se ita factum fuit. Et postquam dictus Card, fuit .Anagniac , 
illc Cubicularius venit ad Civitatem 1 iburis prò littcris grati* su* . 

Item quando dictus Cardinalis , & alii erant in Anagnia, & dicebatur , 
quod Cardinales volebant alium cligere, & Dominus noster crat in Ci- 
vitate Tiburtina , ego Franciscus misi per Familiarem meum proprium 
unam litteram d. Card, de Luna continentem duo , primo quod digna- 
retur mihi facere restituerc certa vasa argentea , qu.e in Roma prxsta- 
verara Arnaldo Gubin Cubiculario suo, secundo quod mirabar de eo, 
quod publice dicebatur , videlicet quod ipse iniuriabatur Domino no- 
stro , & volebat destruere una ciim aliis honorem suum; & ipse Card, 
respondit mihi , quod ipse miserai ad Pctrum Ugolini de Luca Cam- 
psorem pecunias , prò quibus er.it argentum meum , & quod ille mihi 
redderet , & ita factum fuit ; ad secundam vero partem litter* me* 
respondit sic. De Domino nostro male faciunt, qui obloquuntur, sed 
ego non sum de illìs , imo diligo eum , iStveneror, St dilexi eum . . . • 
statu , & diligam semper sicut bene rei exitus declarabit . 

Istam litteram re.sponsa!cm estendi ego Franciscus Domino nostro , & 
ipse tradidit eain conscrvandam Abbati Marino Subdiacono suo in Ci- 
vitate Tiburtina. 

(i) lami a Domino Jacobo Card, de Ursinis habui primo Rom* in Ca- 
mera sua ista verba , Franciscc ego vellcm , quod tu radicares unum 
magnum amorem inter Dominum nostrum , & me, quia bene scio , 
quod potes ; ego respondi sibi , quod non erat expedicns , quia scie- 
barn . quod Donilr.iis noster multum diligcbat cum , Se quod ipse Do- 
minus noster deposi:erat omnem riibiginein . quam habcrc potuissct , ex 

eo quia in facto Eeelesi* Consentinx offenderat Dominum nostrum 

Time dixit Dominus Jacobus , Fsscs tu auJa.x dicere sibi , quod ipse 
non faccrct ita longos sermoncs , & quod ipse magis honoraret Cardi- 

na- 


(l) .^tunto inifiort.i tutto dò , thè its qiifsto ìuofo Fr.irccsen attesta del Cnrd. 
Orsini a prò eli T'jpa t'rb.ino , per convìncere di falsila quanto riferisce il 
U.t'nzio { l. c, T. I. p, lopj. CTf. ) 
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nales . Et fgo responsi sibi i quod sic Pater Reverendissime ego dice- 
rem Domino nostro quid quid crederem esse de honorc suo , sed vos 
Domini Caniinalesdebetis ei calia dicere , & debent alìqui magis ipsum ho- 
norare , quam faciunt , quia inteilexi , quod aliqui dicunt ipsum non es- 
se Papam , & tunc Card, respondit sic vulgariter, f4 J.'avol va, cbil 
dUe questo C>* m'nte per le cane de la gola , che li è cossi Vapa come 
tu se Doctor de medicina , 

Item prxfatus Card. Jacobus in Civitate Tiburtina ultima vice , qua re- 
cessit a Domino nostro cum sui licentia prò traccatu concordix , dixit 
mihi ista verba in Camera sua in loco Fratrum l’rxdicacorum , Franci- 
sce tu videris ita mclanconiciis , & habes oculos quasi flentes , & con- 
sucvisti esse magis Ixtus homo Mundi ; & ego respondi sibi sic , Re- 
verendissime Domine , de quo debeo esse Itrtus ? Video totum Mun- 
dum turbari , & Dominum nostrum in persecutione , & vos , qui con- 
suevistis esse constantissimus , videmini vacillare : etiam dicunt amici ve- 
stri quod vaditis non rediturus ad Dominum nostrum , Se ipse respon- 
dit vulgariter sic , ^ non sard tanto male , & io non perdonerò a fatica 
nisiina per lo suo honore , ovini cosa ci porrei volentieri salva la vita , 

Ik finaliter non vitx', quia Justitia est prò eo, & mnltum 

placet mihi , quod ipse olTcrt consilium iilis Dominis nostris . 

(i) Item in Tagliacotio , ubi mortuus est dictus Dominus Jacobus me 
prxseiite, habui ante mortem suam per duos dies , videlicet die XII. 
Augusti, cum ipso Domino ja.obo ista verba, Reverendissime Pater 
bene credo fidelitcr tanto tempore servivisse vobis,quod non negabitis 
mihi unam gratiam; & ipse respondit . Certe , nihil negabo tibi, quod 
conccrnat personam tuam . Tunc dixi sibi , ergo peto quod dicatis mi- 
hi si erro in adorando Dominum Urbanum prò Papa , quia si errarem 
ego vellcm deponcre errorera meum,quia magis diligo animam meam , 
quam ipsum; tunc ipse respondit. Certe, imo errires, si non ado- 
rarcs , quia ipse est verissime Papa . Tunc ego dixi sibi quare ergo 
non redistis ad ipsum, ipse respondit, qnia via Conciiii videtur mihi 
utilis prò eo , & prò me , & prò tota Christianitate . 

Item a prxfato D. Jacobo impetravi litteram unam familiaritatis sux prò 
Presbytero Biasio tic Tortona , Rcctore parrochialis Eeelesix S. Bartho- 
lomxi de Senis , cum sigillo pendente ipsius Domini Jacobi , & ulti- 
mum verbum illius litterx est hoc, tempore Vont’ficatus Sanctìssìmì in 
Chrislo Tatrìs & Domìni Domini Urbani divina providentia TT. fi. , 
& adhuc possum habcrc iltas litteras , & sunt de manu Notarli lohis 
Mocria de Neapoli , Secretarli dicti Domini olim Jacobi . 

Item a Domino Fiorentino Card. Romx , & Tibure , & in Tagliacotio 

ha- 


(i) L' articolo seguente è tutto negli Annali del J{ainaldi i.««. ijyp. ), 
attribuite per isbaglio al Vescovo di Piterbo , dì cui sopra alla p. 8j. 
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habui mille v!cibiis,S: ultra confìrmatFonem < quod nullum est dubiiim 
de electione Domini nostri , in Tagliacotio dixit mihi quod semper vo- 
luisset redire, scd non pocuit , quia babens sociuin habec Dominum (i). 

Item dedi longam litceram de manu Domini Card. Fiorentini mihi dire- 
ctara ad Civitatem Tiburtinam Domino nostro Papa:, qui t’acit eam 
bene conservari , & est ibi manifestissime confessio hujusmodi veri- 
tatis . 

Item fui prxscns quando Dominus F'orentinus misit Domino Nostro ro- 
chetos & diias pctias chambelocti rubei prò fier.do habitu papali . 

Item Card, de Vernhio (a) in Camera sua quando iniirmabatur habui 
claram confessionem in Ecclesia S. Jacobi de Roma, & rogavit me, 
& Magistrum Raymundumde Podeolis , Medicum Papx tunc , quod 
impetraremus ei a Domino nostro Papa licentiam fugicndi aerem Ro- 
manum prò paucis diebus , & iuravit ad sancta Dei Evangelia in ma- 
nibus dicti Magistri Raymiindi , qui est Sacerdos , quod ipse redirct 
ad Dominum nostrum ad omne sui mandatum , & dixit mihi , quod 
scriberem sibi diem , in qua Dominus nostcr vo'ebat recedere de Ro- 
ma , quia ipse volebat associare Sanctitatem suam quocumque iret . 

Item a Card, de Britanca (.4.) habui claram confessionem huiusmodi in 
Roma, & posteavidi litteram , quam misit de Anagnia Philippo Apo- 
thccario suo , niinc Apothecario Domini nostri , rogando eum , quod 
traheret litteras super gratia sibi facta per Dominum nostrum de cer. 
to Beneficio , & quod non dimitteret ex quibuscumque novis , qu* 
aiidiret . Ad quorum evidentiam scripsi ego Franci-xus h.ec de manu 
mea in utroque folio, & sigillavi cum sigillo anuli mei , quo utor, 
ubi est nomen meum . 

Item fui tcstis quando Dominus Jacobns Card* revoc.ivit ab exccutione 
testamenti sui Cardinalcin Sancii Eustachii , & D. Nicolaum de Xea- 
poli tamquam Seism.aticos (5; • 


il 


N. II. ' 


(1) Di questo detto del Card Corsini vedasi il Btluzio (p. 1097.), e i 
Miei Archiatri ( T. I p. 98. ) 

(2) Tarla a lunf;o del Card, de t’ernio il Baluzio (/>. iiitJ. ) 

(3) Fu adunque I{aimondo de Tczolis Medico eziandio di Vrhano F'I. , dopo di 
esserlo stato di Grepiorio XI . , per poco tempo però , essendosi dato a servire 
Clemente VII, ( Archiat. T. I. p. 9 4.) 

(4) Vgone de Montelais , di cui il Baluzio (p. 1141.) 

( 5 ) ^sesta medesima cosa depose Francesco da Vrbino t ì'tscovo di Faenza, 
al ^e di Castiglia (Baluzio p. lopp.) 
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N. IL 

Dall' Arm. XXIX. T. XVII. p. 216. delWArch. Valle. 

Rshcìscus &c. Vicecamerarù:s &c. eximio utriu^q. Juris Docton 
Jl Domino Antonio de Rosellis Sacri Consistorii Advocato , ac aA 
Lecturaiii onlinariam Decrctaliuni in Studio alma: Urbis deputato salu- 
tem in Domino . Cum sanctissinuis in Christo l’ater &c. vos prò 
suis & Romana: Eeelesije ne^ociis ad diversas mundi partes destinct de 
presenti , sitqiie arquum & deccns ut dum obsequiis pra:dictis instabitis 
damnum scu incommodum aliqiiod non sustineatis , seu incurratis . Id- 
circo de mamlato prxfati Stc. facta nobis Scc. ac auctoritate &c. vofais ut 
iurusmodi absentia vcftra occasione pratdicta duran.salarium Scemolumen- 
tuin, quod a dieta Lettura deberetur si prarscns cssctis,& Lectiiram prac- 
dictara exerceretìs perinde habeatis , & habere debeatis, ac si Leciuram 
acrualiter ipsam everceretis, ac et'am vobis redeuntibus dictam Lecturain 
reassumerc 1 & deinde continuare valcatis tenore prarsentium indulge- 
mus , & pienariam concedimus facultatem omnimodam ; propterea no- 
bilibus viris OiTicialibus , & Pnvsidentibus Studii antedicti quatenus de 
salario pr.cdfcto piene & integre satifaciant , Sj faciant ab aliis satisde- 
ri , ac ctiam vos ad Lecturam prxdictam resumendam & continuandam 
admittant , & admitti Faciant absque aliqua contradictione , non obstan- 
tibus qulbuscumque privilegiis , conditionibus > statuti: , & aliis in con- 
trarium facientibus quibuscumque &c. In quorum fidem &c. Datum apud 
S. Laurcntium sub A. D 143?- die vero XI. mensis Se* 

ptembr. , l’ontilicatus Sanctissimi Demini Nostri &c. Anno Tcrtio 

A. de Perusio . 

N. III. 

Ivi T. XVIII. p. 32. 

’dà-t* Tj Ranciscus &c. Reverendo in Christo Patri Domino Johann! Epi- 
JT scopo Ambiancnsi Rettori , & Ofiicialibus Studii almx Urbis 
Salutcm in Domino . De mandato D. N. &c. ac auctoritate &c. vobis 
prxscntium tenore committimus , mandamus , quatenus egregium utrius- 
que juris Doctorem Dominum Antonium de Rosellis Sacri Consistorii 
Advocatum electum per vos ad Lecturam juris canonici ordinariam de 
mane , dictam Lecturam continuare faciatis usque ad finem sust condu* 
cti , & “idem satisfaciaiis , seu satisficri faciatis de salario per vos si- 
bi promisso tam prò tempore preterito , quam prò futuro, non obstan- 
te quod fuerit absens per aliquod tempus ; volumus cnim quod ei in- 
tegre satisfìat , ac si dictam Lecturam continuasset . Datum Roma: 

apud 
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jpud S. Chri.co^ommi Anno Domini MCCCCXXXIIII. Die XVDII. 
Aprilis Poncilìcatus &c. Anno quarto . 

N. IV. 

Dal Regis. di Callisto III, T. XV. p. 90. t. 

Calistus Episcopus Servus Servorum Dei 
ad iuturam rei memoriam . 


457. Ebitum reputamus & linnestum , ut bis qui fiJclia & gtaf® ffi 
puWicoe impendunt obscquia gratios.r remuncrationis stipendia 
consignentur . Sane prò parte dilcctonim filiornm Palili de Cat'.estinis 
Artium & Medicina; Doctoris , Antonii Alexii de Fabiis , & no- 
bilis viri Jobannis Nutii Rcntii , Pctri de Acor.iiis Comitis Palatini, 
ac Mai»istri Ludovici de Cosciaris Scriptoris & Famtliaris nostri, Ci- 
vium Romanorum , Studii Urbis Reformatoriiin nobis nuper exhibita pc- 
titio continebat, quod licet Ofiìcium Reformatoris eiusdem Studii gra- 
ve & laboriosum vaide existat, adeo quod sx’penumero contingat ipsos 
Reformatores relieta cura rei familiars circa conservationem dicti Stu- 
dit ad hoc ut Doctores eximii,per quorum doctrinam Scolares eiusdem 
Studii profìcerc va'cant, ad Lccturas congruo tempore deputentur sollici- 
te intendere, ac rcliqui OfSciales dicti Studii competentia salaria reci- 
piant , nihilominus Reformatoribus prxdictls , qui continuo prò rei pu- 
blicx utilitate laborant , nullum extitit salarium deputatum , quo fit, 
ut nonnulli ad ipsum Officium qnandoque deputati , considerantes nullam 
exinde consequi utilitatem circa exercitium dicti Olficii , tepidi & re- 
missi existant . & exinde magna incommoda Doctoribus & Scolaribus 
eiusdem Studii, proh dolor! subscquantur Verum si cuilibet ex dictis 
Reformatoribus, qui quatuor numero singulis Annis esse consueverunt , 
vigintiquinque floreni auri de Camera super Gabella prxfati Studii prò 
eorum salario deputarentur , profccto Reformatores ipsi cum majori di- 
ligentia prjedictum eorum Oiricium exercerent, St magis solliciti esseiit 
in bis , qux concernunt honorem , & utilitatem Studii antedicti . Quarc 
prò parte ipsorum Reformatorum nobis fuit humiliter supplicatum ut 
super hoc oportunc providere paterna dilingentia curaremus . Kos igi- 
tur attendentes, quod qui sentiunt onera sentire debent emolumcnta , 
huiusmoJi supplicationibus inclinati , auctoritatc apostolica tenore pra;- 
sentium perpetus constitutionis editto statnimus & ordinaimis , quod 
cuilibet ex prxdictis prxsentibus , & aliis prò tempore evisteiuibus eius- 
dem Studii Reformatoribus viginti quinqiie floreni auri de Camera 
prò integro cjus salario per inodernum , & , forsan deficiente pecunia , 

M a per 



per futurum Depositarium (i) pecuniarum Gabcllae ciusdem Studi! pr» 
tempore cxistentem , absque tamen Doctorum , Scolarium , & aliorum 
Officialium Studii huiusmodi pr.eiudicio , vel iactura dcputentur & assi- 
gnentur,ac singulis Annis integre & sine aliqua diminutione persolvan- 
tur . Nulli ergo &c. nostrorura statuti & ordinationis infringert &c. 
Si quis autem &c. Datum Rom* apud S. Petrum Anno &c. MCCCCLVIL 
tcrtiodecimo Kal. Decembrij Pontilìcatus nostri Anno Tcrtio . 

Jo. de Camerino 

Jo- de Cremoncnsibus 


N. V. 

Dal Re^ìs. di Pio II. T. IL p, 155. 

Pius Episcopus ServLis Scrvorum Dei . 

Ven. Fratri Episcopo Spoletano , & dilectis filiis S. Grego- 
rii & S.. Anastasii de Urbe Monasteriorum Abbatibus 
Saluiém &c. 

TJ Ationi congruit &c. Dudum siquidem fe: re: Calisto TP. III. 
l’rxdccessori nostro prò parte dilecti filii Johannis Poveri Civif 
Rolli. St Kcctoris Scolarum in alma Urbe exposito, quod postquain 
ipse in dieta Urbe in Grammatica: , Poesia; , St Rethoricx facultatibu» 
per annos quadraginta ceto publice legerat , & a viginti quaiuor annis 
citra ad legendiim , & Scolas regendura in eisdem facii'tatibus publice 
conductus , & saLriatus fucrat , & in huiusmodi exercitio & Lcctura 
inter ceteros tunc legentcs in eisdem facultatibus antiquior cxtitcrat,x- 
tatemque suam non sine magna rcipublicx utilitate & honore , cum 
plurimi sub sua disciplina Nobifes, & aliarum diversarum conditionuin 
Scolarcs pliirimum claruissent , ac dicendi peritiam sibi vcndicassent , 
prò ut ctiam tunc vcndicabant, consumpscrat , ipsc , qui sexagcnarius & 


(t) Il Depositario della Gabella dello Studio fu istituito da Eugenio JP. , 
il quale colia sua Eolia per f .Archiginnasio ordinò che il danaro dì quella 
fosse deposto presso un sicuro e buon Mercadante . .Andrea di Eiaglo da Fi- 
renze ebbe tal Deposìteria per un anno da Taolo li. agli 11. di Dee. del 
1469. ( Rcg. T. ai. p. 161.). aitala nel 14?!. un Simone da Iucca 
( Appeiid. ». X. ) , nel 1458. Gabrielle Efisarj nomano ( Casìmiro mem. di 
•Arac, p. ip5. ), e nel Ijoj. .Achille da Cara'.'aggio {nj*olo di Tìo III., 
presso di me ) . 


Digitized by Google 


ultra erat » et septuaginta ducatis atiri de Camera vel circa sibi per 
Conscrvatores , & Reformatores Studii dictae Urbis prò salario & sti- 
pendio SU3C Lcctur* deputatis statutn suum tenere , Se una cum uxorc 
& familia sua commode vivere , aliaque sibi incumbentia onera prò 
huiusmoJi familia manutenenda , & gubcrnanda supportare neqtMbat> 
prò parte dicti johannis eideni Pradccessori humiliter supplfcatum , ut 
sibi salarium » sive stipcndium prxdictum usque ad sumuiam centuoi 
ducatorum » inclusis dictis septuaginta , singulis annis prò cxcrcitio 
Lccturs hujusmodi sibi integraliter quo ad viverci persolvcndorum ali- 
gere } & ampliare , ac Conservatoribus & Reformatoribus Studii dict* 
Urbis tunc , & prò tempore existenttbus , ut sibi de pecuniis prò Ic- 
gentibus Magistris & Doctoribus in dicco Studio deputatis, & imposte- 
rum deputandis ccntum ducatos pr.x’dictcs in totuni quo ad viverci an- 
nis singulis dicco Johann! perso ! vere , & absque aliqua diminutione tra-, 
derc & assignarc deberent, committere , & mandare, ac alias sibi & 
statui suo in prarmissis opportune providere de benignitate apostolica 
dignaremur . Prxfatus Prxdeccssor hiijusmodi suppHcationibus inclina- 
tus sub dat. videlicct nono Kal. Martii Pontfficatus sui anno tcrtio 
voluit & conccssit , ut tunc <St prò tempore existentibus Conservato- 
rìbus & Kcfonnatoribiis prxdictis salarium , scu stipcndium prxdictura 
usque ad summam centum ducatorum praefato Johanni prò Lectur» 
hutusniodi c.vercitio annis singulis quo ad viverci persolvcndorum auge, 
ri, & ampliari , ac per ips »s tunc, & prò tempore cxistcntcs Conscr- 
vatorcs & Reformatores de pecuniis pr© legcniibus Magistris & Docto- 
ribus in dicto Studio deputatis , & imposterum deputandis ccntum du- 
catos hujusmodi annis singulis absque aliqua diminatione persolvi , tra- 
di , & assignari : non obstantibus constitutionibus & .ordinationibus 
apostolicis , cetcrisque contrariis qaibuscumque. Ne autem de voiunta- 
te , concessione, & mandato prxdictis, prò eo quoti super illis dicti 
Proedecessoris litterx , cjus supcrveaicnte obitu, confcct» non fucrint, 
valcat quomodolibet bxsitari , volentes , & apostolica aactoritatc de- 
ccrnctites ,‘quod praesentes littcr» ad probandam piene voluntatem con- 
cessionis huiusmodt ubique sufficiant.» nec ad id probationis alterius 
adminiculum requiratur . Discretioni vestrx per apostolica scripta man- 
damus , quatcmis vos vel duo, aut unus vestrum per vos, vel aHum ► 
seu alios modcrnis & prò tempore existentibus Conservatoribus & Rc- 
fonnatoribus Studii dictx Urbis, ut prxfato Johanni Povero, vel pro- 
curatori suo legitimo de cctcro quo ad vixerit. Se quamdiu Scolasprac- 
fatas rexerit, prò Lccturx huiusmodi exercitio usque ad snmmam ccn- 
tum ducatorum auri de Camera Annis singulis de pecuniis ers prò sa- 
lariò, & stipendio, seu Lectura deputatis & assignatis , ctiam prò tem- 
pore rcalitcr & cum cfleciu respondeant , & responderi faciant aucto- 
ritate nostra compcilatis , non obstantibus omnibtis supradictis . Con- 
tradictores per ccnsuram ccclcsiasticam &c. Aut si , Conserv’atoribus , 
Si Reformatoribus Studii dictx Urbis nuuc & prò tempore esistenti-» 

bus , 




bus , vel quibusvis aliis communìtcP vel drvisim a Sede Apostolica in- 
diiltum existit, quod interdici, suspendi, vel excommunicari non pos» 
(int per iitteras apostolicas non faciences plenam & cxpressam , ac de 
verbo ad verbura de indulto hu'usmodi mentionem . Datiim Roma: 
apud S. Petrum Anno &c. MCCCC'LVIII. tertio nonas Septembr. 
Poatificatus nostri anno primo. ‘ 

Gratris prò Deo 

L. de Cosciariis 


Fabritius 


N. VI. 


h’i p. 242. 

Pius Episcopus Servus Servorum Dei . 

Dilecto Filio Petro Odo de Montopoll , Givi Romano , ad 
Lecturam oratoria- , poesis , & artium humanitatis in no- 
stra alma Urbe per triennium deputato salutem &c. 


1458. Erentur cxact* viti tux studia, & maqni labores, quos in Ic- 

iVX gendo hactcmis , ut acccpimus , pertiilisti ut persoaani tuam 
spccialibus tavoribus & gratiis prosequamur, illaque tibi concedamus, 
per qu* ex tuis laudibus & bonis operibus a’iquod retributionis prx- 
niium, & etiam te digne, ac dccenter va'eas substcntare . Cum ita- 
que , sicut prò parte tua nobis nupcr exhibita petitio continebat , tu 
tain nostris , quam felicis recordationis Nicolai V. & Calisti III IVa-- 
decessorum nosfrorum Rorn. Pontilìc, temporibus, quibus quotidianis 
laboribus per octo annos ve! circa in hac a’ma Urbe, & loco Studii 
generalis legisti , & tam Komanos , quam Curiales , & alios in dieta 
Urbe moram trahentes docuisti , sumptus non parvos fcceris , & ilHs 
non minores in prxsentiarum Tacere oporteat prò necessariis tuK vi- 
tx , & ut digne ac laiidahiliter buie exercitio deservias , & litrcrarum 
documentis alios instruas librorum copia opus sit , qux sine pccun.ia 
comparar! non potest. Nos hoc tiiiim piiim & laudabile propositum 
plurimum in Domino commendantes , confìdentesque , sicut fidedigno- 
rum testimonio pcrcepimus , quod non solum litteris , verum & bo- 
nis & laudabilibus moribus auditores tuos imbuere studebis , tuis in 
hac parte supplicationibus inclinati , tibi in rccompensam laborum tuo- 
rum , ut in hniusmodi laudabiii opere ferventius persistas, & studiis 
vacare cum animi quiete & tranquillitate valcas , vchementivs inci- 
teris , quando decenti sustentatione & subventione te cognoveris pro- 
- visum , per triennium a Testo S. Lucx proximc futuro iuchoandum , & 

ut 
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«t scquitur, finiendum , centum ducatos auri eif pecuniis gabellx Studii 
per Coascrvatorcs Camerx dictx Urbis y & Rcformatores', eorunique 
Kotarios y & Dcpositarium pccunianim memorati Studii , & eorum suc- 
cessores prò tempore existentcs tibi , vel procuratori tuo ad hoc a te 
speciale mandaiiim habenti , anno quoiibet, videlicet in Nativitatis tri- 
ginta tres , & tcrtiain partcm unius ducati , in Resurrcctionis Domini 
N. J. C. alios triginta trcs & tertiam partcm ducati, & Assumptionis B. 
Marix triginta tres , & tcrtiain partcm ducati festivitatibus integre per- 
solvcndos auctoritate apostolica tenore prxsentimn reservamus,. consti- 
tuimus , & assignamus : mandantes Conscrvatoribus , Rcctori , Reforma- 
toribus, Notariis , & Depositario prò- tempore , & in futuruin existen- 
tibus , & quibusvis aliis Ofiìcialibus, ad quos spcctat, seu ex ofHcio 
spcctabit qiiomodolibet in futurum » quatenus tibi, durante triennio, 
ut prxfertur , anno quoiibet. Se temporibus suprapositis & assignatis 
eosdem centum ducatos integre & cum effectu persoivant, & quantum 
in cis fuerit pcrsolvi fiiciant & procurent . Non obstantibus statutis , 
consuetudinibus , litteris, privilegiis dìcti Studii Juramento, confirma- 
lione apostolica , vel qiiavis alia firmitate roboratis , ccterisquc con- 
trariis quibuscinnque . Tu igitur virtutum & bonarum artiuin studiis ita 
invigilare & ardentius incumbere enitaris iuxta gratiam tibi a Deo da- 
tam, ut te plurimum in tuo exercitio profecissc intelligamus , & di- 
gnis laudibus commendare , ac amplioribus honoribus & commodis per- 
sonam tuam prosequi valcamus . Datum Romx apud S. Pctrum an- 
no &c. MCCCCLVIIL nono Kal. Xovcmbr* Pontificatus nostri anno 
Primo . 

Fabritius 

A» de Panigallis 

N. VIL 

Deir Arm. XXIX, T, 38. p, 66. deW A. V, 


1473. ¥* Atinus &c, Spectabilibus Viris Domino Gregorio de Valletari , 
JL-a Scriptori Apostolico, & Domino Miliaduci Cigala, ac Clementi 
de Vivaldis Mcrcatoribus Januensibtis Romanam Cnriam sequentibus pc- 
cuniar. almx Urbis &c, Depositariis salutcm in Domino. Auctoritate 
nostri Camcrariatiis officlì vobis harum serie mandamiis > ut de pecuniis 
gabellx Studii almx Urbis solvatis Se numcrctis eximio viro Domino 
PorccUio Poetx in Studio almx Urbis legenti fior, auri de Camera tri- 
ginta duos in deductionem eius salarii prxscntis anni , quos XXXI l. llor. 
volumus ut postmodum retincatis in primis builettis , seu mandatis tcr- 
tiariariim dicti sui salarii, quas per magnilìcos almx Urbis Conservato- 
rcs ordinarie prò eo fieri continget, & ndiilominus sivc eiusmoili bul- 
Icttx fiant , sivc non , nos cos in vestris computis admitti faciemus . 


Da- 


Datum Rom* &c. Anno Domini i47J.die vero XII. Januarii, Pontiiì- 
catu» Sanctissimi in Christo Patria, & Domini nostri Domini Sixti 
divina providentia PP. Quarti Anno Secundo . 

L. Card, de Ursinis &c. manu propria . 

G. Blondus . 

Ivi p. 179. 

S Pectabilibus Viris Dohaneriis Dohan* alm* Urbis salutem in Domino . 
Auctoritate nostri Camerariatus officii vobis harum serie mandainus, ut 
de pecuniif dohanx, cui przestis, solvacis, & numeretis doccissimo Vi- 
ro D. Proccllio (1) Poetx Scc. , ejusdem dohan® Notario per Sanctissi- 
mum D. N Papam deputato, saiarium eiusmodi officii prò tempore 
hactenus lapso iuxta tenorem litterarum apostolicarum desuper ei con- 
cessarum, & secundum quod repcrietis fuisse ei solutum annis prxteri- 
tis; quicquid enira ei sic solveritis in vestris computis admitti facic- 
mus. Dat. Rom® apud Montem Jordanum &c. Anno MCCCCLXXVI. 
die X. Mai! Pontiheatus sui Anno Quinto . 

Latinus &c. 

G. Blondus . 


N. Vili. 


(i) Dì giusto Trofessore della Sapienza vedati ora il Tiraboschì ( T. fi. 7 ». 
I.p. S9-) > e la Corte letteraria di Sif;ismondo Malatesta delC eruditissimo ^ 
t sommo ^mico mio Sii^. Canon. BattaoUni ( c. 20 ); il Sabrlliro (ep, 
ci assicura di essere stato alla sua Scuola in /{orna , ed a quella eziandio di 
Gaspare da Verona , altra prova dello aver questi professato in Sapienza , 
vedi gli Archiatri ( r. /. p. 177. ) , ne" quali i provato medesimamente (p.i 9^. 
n.c.) che il Torcello ci viveva tuttavia sotto Sisto IV. Tqella Biblioteca Bar- 
berini è un Codice in membrane di Trisciano segnato n 1667. , il qual fst 
comprato da non so chi nel 1430 da Maestro Porcello Partenopensc , e del 
Torcello fu il Terenzio, detto Bembino , il pià vecchio Codice, che si cono- 
scesse a' tempi del Toliziano , e , aggiungo ora io , anche a' nostri , illustre al- 
tresì per gli ottimi ed eruditissimi Scoli , come li definisce il Faerno ( in Prol. 
Heaut. )> scritti nelP antichissimo carattere corsivo l{omano, che i cosa uni- 
ca'. vi si legge infine dell'ultima pagina, Mei Porceli Laureati antiquitatis 
pignus egregium , di che bimbo de' tanti , che di cosi pregevole monumento ci 
hanno data la Storia , ed il Saggio ( che corrisponde pur male al suo originai 
vero ) si i avveduto , t solo per essi sapevasi , che alli i j . di Marzo delP 
ut. 14J7. /« liberamente deliberato a Messer Bernardo Bembo, 
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N. Vili. 

' Dal Regts, delle Bolle di Sisto IV. Tom. XX. p. 217 . 

Sixtus Episcopus Servus Servorum Dei . 

Dllecto Johann! de la Rrixa , Clerico nuncupato Hlspalensis 
dioc. in Universitate Studi! alm« Urbis acni regenti, Ma- 
gistro in Theologia , Familiari nostro salutein &c. 

* 474 - i:?T si ciinctos vigilantix nostr* divina propiciatione creditos ex 
Ci debito ministcrii pastoralis paternis nos deceat affectibus inuicri , 
illos taincn tenctniis propensins in visceribus cantatisi ac opportuna com- 
moditatis auxiliis liberalius confovemus , qui sacr.mini , aliarti mqiie !c- 
ctionibiis litterarum in Studio alma: Urbis , i*!; Komar.x Curia; longo 
tempore ardenti qiioJaiti desiderio publice vacaverint , atque ad imbuen- 
dos indoctos 1 ac eorum mentes rudes & inscias ad bonos actus , & 
operationes salubrcs dirigend., ncc astati parcentes uliatenus , ncc labo- 
ri in dies conspicimus ferventius animatos . Dudum siquidera fe: re; Paii- 
lus PP. II. Pr.rdeccssor nostcr provida meditatione rccensens , qitod tu 
in Universitate prxtati Studii Logicami PhilosopWam 1 & ut plurimum 
Theologiam longo temporum intervallo 1 nccnon in Ecclesia S. Marci 
de Urbe, prxsente etiam dicto Pncdecessore , publice legeras , in com- 
pensam laboriini tuorum de victu Si vestitu tibi prò te 1 ac uno Fami- 
liari tuo, quo ad vivcrcs , providcri fecit. Nosque postmodum , qui 
dicto Predecessore , sicut Altissimo placuit , rebus humanis exempto, fiii- 
mus 1 licct immeriti, divina favente clemcntia, ad stimmi Apostolatus 
dignitatem provecti, pari modo de victu & vestitu tibi prò te & dicto 
Familiari providcri hactenus fccimus , prout flicimus de presenti . Cum 
autem sicut cxhibita nobis nupcr prò parte tua petitio continebat, tu, 
qui annis fere scxdecim in prefatis facultatibiis in Universitate pratdicta 
legisti 1 prout Icgis etiam de presenti , ammodo sexagenarius existas , nul- 
lumque Benefìcium , vel patrimonium , obtineas , ex quo possis in po- 
sterum commode substentari , ac intcndas in eadem Urbe dies tuos fi- 
nire, & Lecturam in dictis facultatibus prosequi prò parte sua fuit no- 
bis humiliter supplicaum, ut provisionem tibi per dictum Prxdccesso- 
rem , & nos hactenus dari soiitam prò tuo & unius Famìliaris victu & 
vestitu , ac ut in senectute tua huiusmodi , Se infirmitatibus aliquod su- 
scipias relevamen , prò salario tuo ultra victum & vesiituni habeiid. cen- 
tum ducatos auri super fructibus, redditibus , & proventibus prxfati 
Studii, quoad vixeris , deputati , aliisque necessitatibus tuis in prjemis- 
sis opportune providerc de benignitate apostolica dignaremur, Nos igi- 
Uir xtati & indigeatix tus paterno compaticntes aft'cctii , & de tuis la- 
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boribus debitatn considerationem habentes» ordinatam tibi > ac prò vt< I 

ctu & vfstitu per diccum Prxdecessorem , &nosdari solitam hucusque , 

more solito, & de hiis , de quibus hactenus soluta extitit, provisioneni 
& siibventionein prxdictam prò te, & uno Familiari, ut prsfertur, ac 
ultra illsni centum ducatos auri papales de hiis, qui ad solutionem sa- 
lariorum Re^cntium Cathedras in Uuiversitate prodiera deputati sunt, 

& prò tempore crunt , proventibus integre , & sine aliqua diniinutione 
tibi , quoad vi.veris , ctiam si propter inconvalcscentem setatem , vel in- 
firinitatem , aut alias legete non possis , aut per substitutum legeres , 
vel Procuratori tuo ad id a te speciale mandatum habenti , per moder- 
num & successores suos dict* Universitatis Rectorem , ac proventuum 
eonimdcm Depositarios , sive Rcparatores prò tempore existentes annis 
singulis , prò una videlicet in Nativitate , & alia Resurrectionis Domi- 
ni nostri Jesu Christi festivitatibus integre persolvendis , auctoritate apo- 
stolica pr.fsentium tenore prò provisione & salario Lecturx prxdictx 
constituinius . & etiam assignamus , decernentes ipsum inodcrnum , & 
prò tempore existentem Uepositarium dictorum proventuum, & ilio in 
solutionem hu;usmodi cessante, & quotiens Romana Curia alibi, quam 
in Urbe residere contingerit prò tempore existentem pccuniarum Ca- 
mcrx Aposto'icK Tlicsaurarium & Depositarium , ac eiusJem Camerx 
C'ericos nunc , & prò tempore existentes ad solutionem privdictorum 
centum ducatormn , si dictus Rector illam facete recusaret , de fructi- 
bus , reddifibus, & proventibus dictx Camerx tibi annuatim integre fa- 
cienJam fore cfTicaciter ob'igatos ; ac volentes eadem auctoritate sta- 
tuentes, quod illi ex R ceto re , Depositariis , & in eventum prxdictum 
Thesaurario ik Clcricis , ac successoribus prxfatis , qui in dictis festi- 
vitatibus , vel siltim infra triginta dies i>Ios immediate sequentes prar- 
dictos centum ducatos tibi non persolverint cum eifectu, lapsis diebus 
eisdem sentcntiam excommunicationis iiicurrant , a qua prsterquam in 
mortis articulo constituti absolutiom's nequeant bcneficium obtincre . Si 
vero per sete menses dictos triginta dies immediate sequentes sententiam 
ipsam animo , quod absit , sustinuerint indurato , & lune mensibus cla- 
psis eisdem a perceptione emo'.umentorum , & exercitio Oflìciorum suo- 
rum suspensi sint & esse cciiseantur eo ipso , ita ut si , suspcnsione 
durante, illìc se ingesscrint , sine spe rcstitucionis sint co ipso privati. 
Nihilominus V'enerabi'i Fratti Latino Episcopo Tusculano , ac prò 
tempore existeiiti Camerario nostro , & dict.c Universitatis Cancella- 
rlo , & dilectis filiis Archipresbytero Basiitc.'c Principis Apostolorum de 
Urbe, iiecnon in eadem Urbe in spirituaiibus & temporalibus nunc, & 
prò tempore existenti Romani Pontificis V'icario per apostolica scripta 
mandamus, quatcnus ipsi , vel duo, aut unuseorum perse, vel alium , 
seti alios tibi, vel eidem Procuratori in pnemissis cRicacis defensionis 
pr.xsidio assistant , ac primissa ubi , & quando expedierit soleinnitcr 
iiublicari faciant , tibi , vel eidem Procuratori pnefatos centum duca- 
tos jiixta rcscrvationis , constitutionis , & assignationis , nccnon decreti I 

prx- I 


Digitized by Coogle ì 


w 

pncdictorum tenorem integre persolvi , ac etiam assignari . Et niiiilo- 
minus quemlibcc ex Rettore, Thesaurario , Clericis, Depositariis , & 
successoribus antediccia , quem eia hujustnodi cxcommunicationis sen- 
tcntiam incurrisse constiterit , quoticns prò parte tua fuerint requisiti , 
tam diu in Ecclesiis Dominici^ & aliis festivis dicbus , diim major ini- 
bi multitudo Popoli ad divina convencrint exconimunicatum publice 
nuncient , fatianique ab illis nunciari , & ab omnibus arcciiis evitar! , 
donec tibi , vel-eidem Procuratori de dictis centum dncatis integre sa- 
tisfactum , aut alias tecum , ve! cuni ditto Procuratore , ut prxfcrtur , 
concordatum fuerit, ipsequc e.vcominunicatus ab huiusniodi excommu- 
nicationis sententia abso'utionis beneficium merucrit obtinere . Non 
obstantibus &t. , & insuper ut maiorcm a no'ois gratiam reportasse no- 
scaris , te, & duos , qui in prxsentiarum actu tuis insistunt obsequiis , 
illisquc recedentibus ab eisdem quoscumq. alios duos Familiares tuos , 
qui prò tempore tibi servierint ex nuac in nostros veros & indiibita- 
tos Familiares continuos com nensales cadem atictoritate rccipimus , ac 
aliorum nostrorum Familiarium continuorum coinmensalium numero 
atque consortio favorabiliter aggregamus. Volentes , & eadeni tibi au- 
ctoritate concedentes, quod tam tu, quam Familiares prxdicti , qui 
nunc sunt , & prò tempore fuerint, quamdiu eisdem obsequiis tuis in- 
sciterint, in assecutione Beneficiorum ecclesiasticorum sub gratiis expe- 
ctativis per nos tibi, & eisdem Familiaribus concessis , & etiam conce- 
dendis , earumque revalidationibus, extensionibus & mutationibus colla- 
tionum comprehensorum , qu3C prò tempore vacabunt , Se duxerint ac- 
ceptanda , omnibus & singidis , ac illis prorsus similibus antelationum 
pr.erogattvis , gratiis, favoribus , conccssionibus, privilegiis, immunita- 
tibus, & indultis , quibus alii Familiares nostri continui commensaics 
sub quadam regola, sive constitutione , in Cancellaria in illorum favo- 
rem per nos dudum edita , comprchensi in assecutione Bene6ciorum ec- 
clfsiasticorum , qux vigore gratiarum expectativarura illarum rcvalida- 
tionum , extcnsionum , & collationura , miitationum per nos cis hacte- 
nus concessarum , & inposterum concedendarum duxerint acceptanJa , 
utuntur, potiuntur, & gaudent, ac uti , potiti , Se gauderc poterunt 
quomodolibet in futurum , uti , potiti , St gauJere libere St licite pos- 
sitis , atque etiam va'eatis in o iinibus St per omnia prorsus , St sinc 
lillà differentia , perinde ac si a principio sub regula seu constitutione 
huiusmodi comprxhensi , verù]ue Familiares , continui commensaics et- 
fectualitcr fuissetis . Dccernentcs ita Se taliter per quoscumque, etiam 
causarum P.ilatii Apostolici Auditores , nec non alios Judices Se Commis- 
sarios tam in Romana Curia . quara extra eam , quacumque auctorita- 
tc etiam apostolica deputatos, seu etiam deputandos , pronunciati, sen- 
tentiari , Si difiniri debere , nec non irritum St inane si secus super hiit 
a quoquam quavis auctoritatc scienter ve! ignorantcr contigerit attem- 
ptari . Nulli ergo Stc. nostrx constitiitionis , assignationis , decreti, sta- 
tuti , concessionis , & voluntatis infringere &c. Si quis Sec. Datum Ro- 
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m* apiid S. Petrum Anno &c. Millessimo Quadrin^etKesimo Septuago- 
siino Qiurto, Nonis Julii, Pontificatus nostri Anno Tcrtio . 

ColLaC. G. Blondus . 

B. de MaiTei» , 

P. Bcrtrandi. 

N. IX. 

Dal Tom. dell' Ann, XXXIX. dell' A. V.p. 83, 

Sixtus Episcopus Servus Servorum Dei . 

Dilectis Finis Andreae & Caesari , ac Bartholomeo , necnon 
Petro Dorato & Angelo de Chitanis de Cesis Laicis Spo- 
letanae Dioc, salutem &c. 

>47P» 'pR*c/ara fide! integritas , & constantise merita t^ondam Petri <fe 
XT Chitanis de Cesis Militis Narniensis , qui dum in hamanis agerct 
plurlmos laborcs prò nobis, & Sancta Sede Apostolica indefestis studi!» 
pcrtulit, & superiore Anno A!m* Urbis nostr» , dum inibi pcstis vi* 
geret, Scnator existens, servitiis nostris intrepide insistendo, ineadiem 
suum clausit extremum , exìmix quoque devotionis vestr* sinceritas , 
quam ad nos , & Romanam Ecdesiara eiusdem Genitoris vestri vesti* 
giis iniixrendo gererc comprobamini , merito nos inducint , utergavos, 
& descendentes vestros nostrx liberalitatis , & muniiìcentix dexteratn 
extendamus . Dudum siquidem fe: re: Eugenius PP. ]V. Prxdecessor no- 
ster in rccorapensam & remuncrationem certorum laborum & servitio- 
nim , rune per antea prò Romanx Eccicsix statu defendendo & con- 
servando , tara in Civitate Karniensi , quam alibi per quondam Bapti- 
stam Joannis de Rodolfinis Civem Narniensem magna cura fidelitate & 
devotione impcnsorum , cimdera Baptistam , ac dilectum fillum nobilcin 
virimi Joannem de Rodolfinis, etiam Civem Narniensem, & eorumdem 
Baptistx & Joannis filios , & heredes , ac descendentes imposterum ab 
omnibus & singulis galicllis Civitatis prxdictx quocumque nomine nun- 
cuparcntur , tam introitus quam exitiis grani 1 vini , olci , & pannorum , 
ac aliarum quartimlibet rcrum mobilium, ex quibus aliena gabella solvi 
consuevisset , sivc prò introitu , slvc exitu ipsius Civitatis quxeumq. , 
quaratumeumque , & qualcscumque forent , per suas litteras perpetuo exe- 
mit , & liberavit , ac exemptos, & Jibcros esse decrcvit , prout in eis- 
dem litteris plenius continctur. Cum autem , sicut exhibita nobis nu* 
per prò parte vestra pctitio continebat , dictus Joannes prxfati Petri 
genitoris vestri frater uterinus filios masculos non habeat , nec habe- 
re spcrct , cupiatque ut vos , quos heredes sibi prò aliqua parte insti- 
tiiere intenJic, dieta cxcmptioiic & liberationc potiaralui , prò parte 
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vestr» nóbis flrit humiliter supplicatwm , nt exemptiònent & Kbcratic^ 
nem pnedictas ad vo* & vestros descendentes tam in hts » qu* « di- 
eta hereditate pfovenirnt, quam in alifs qnibuscumque bonis vestri* ubi- 
cumque «xistentibu* ». «tendere de benigoitate apostolica dl^narcmur - 
Nos itaque hwjusrnodi vestris » & dicti Joannis prò- vobis super hoc no- 
bis humiliter siipplicantis supplicationibus inclinati, praifati quoque ge- 
nitoris vestri meritis huìusmodi inducti , exemptionera & liberationem 
prxdictas ad vos , vestrosqae , & eorum descendentes t^ quo ad lira , 
quJE ex dieta hereditate provenient , qnam in aliis quibuscumque tara 
in dieta Narniensi , einsque Comitatu , & Districtu , qnam Spoletana , 
ac Oppido Ctsarum Spoxtan* Dioc>, nec non Interamncnsi , & quibuscura- 
que aliis Civitatibus Terris , & Locis consistentibus bonis , & qi'* 
vos , & descendentes prxdicti impostei um , dante Donnino , jnstis ti- 
tulis adipiscr, & consegui continget , auctoritate apostolica tenore prx- 
sentium perpetuo extendiraus , ac vobis , vestrisque descendentibus im- 
perpetuum ut exemptione huìusmodi ex nunc uti, potiri , & ^ 

possitis , & debeatis in omnibus & per omnia , perinde ac si vobis & 
descendentibus vestris imperpetuum quo ad omnia bona vestra , & 
rumdem descendentium vestrorum imperpetuum nominat. concessa tuis- 
set , eadtra auctoritate concedimus , non obstantibus constitutiombus , 
& ordinationibus apostolicis , ac omnibus illis, quse dictus Predecessor 
in dictis suis litteris voluit non obstare , ceterisque contrari!» quibus- 
cumque . Nulli ergo &c. nestrx extensionis, concessionis , & volunta- 
tis infringere &c- Si quis &c. Datura Romx apud S. Petrum Anno&c» 
Millesimo Quadringentesimo Septuagesirao nono, quinto Nona» Julii 
Pontificatus nostri Anno Octavo ► 

P. de Monte . 


L, de Marccllinis-. 


N. X. 


Dal To. Vili, dell' Armar. LUI. dell' A. V. p. 310. 310. t. 


lifSi. T3 Eatlsslmc Parer. Clementia & benignitas S. V'estrx , quain ego 
Il plurimis in me bencficiis collatis expertus sum , facit , ut in re 
necessaria ad pedes S. Vestr* supplicatum veniam; pars tenia merce- 
dis annu* r qu* tnihi ex lectione juris Pontitìcii decreta est, nondum 
est persolnta. Ego quidem officio meo in legende functus sum dili- 
gentissime, de qua re S. Vestra certior fieri potest ab iis , qui piibli- 
ce Academi* prxsunt . Oro itaque suppliciter , ut qu* mihi pan ter- 
tia mcrcedis dcbeiur , cani S. Vestra a Siraone Lucensi litterari* ga- 
bell* Exactore persolvi jubeat, quam rem Simon faciet : S. Vestr^ 
Reverendissimo Domine Camerario mandare dignetur , ut is nomine 
ac jussu S. Vestr* hoc ipsum Simoni imperet faciendum . Rea est» 
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quara peto , & pim & {mta, quapropter conHJo S. Vestram, on* 
. ma^na concedere petentibus consueWt, hoc mihi prò *ua beni^nitate 
facile conccMuram , pr*scrtim cuna ei notum sit quam sint tenues me* 
faculutes, & nihil prope almd babeam ad vitam dcgendam , ouam cim 
. parwm, qu* mihi decreta est, ex lectione raercedem. 

E. S. V. humilis Orator . 

Reverendissime Domine. V. Reverendissima D. scie quanta diliirentia usua 
sim m lectione mea juris pontificii , scit etiam res mea familiaris ouam 
su tenuis & angusta; oro illam , ut Sanctissi.no Domino nostro ita me 
commendare dignetur , ut eius Sanctitas jubeat tertiam partem merce- 
dis me* annux, qu* rcstat soivcnda, solvi mihi a Simone Lucensi 
Exactore gabell* .itterari* . Tota mea spes posita est in Reverendissi- 
ma U. V., quam non dubito prò sua benignitate, & mea in illam 
devotione, quod peto libentcr esse facturam ; latis erit si eius Sancti- 
tts hoc committat Reverendissim* D. V. , prout alias fecit quemadmo- 
dum scribo ad eius Sanctitatem . 

£. R. D. V. Servus 

Franciscus Pellatus Patavìnus 
Advocatus Consistorialis , & Paupcruni . 


Reverendissime Domine . Accedo s*ptus ad Reverendissimam D. V. ne- 
cessitate compulsus pecuniis indigens ; tertia pars mercedis anno* mihi 
adhuc persoluta non est, quamquam nonnulli alii Lectores suam inte- 
gre receperint ìussu S. Pontificis ; oro atque obsecro V R. D. , in qua 
mihi mavima spes sita est, ut S. P. prò me cliente & servo suo ora- 
re dignetur , ut mihi a Simone Lucensi rcliquum mercedis persolvi fu- 
beat, vel totum illud, quod restat, semel vel paulatim divisum in par- 
tes. Scio V. R. D hunc modicum laborem prò suo servo non recu- 
saturam . Sic autem Pontife* oratus niliil denegaturus est V. R. D. ob 
suam benignitatem , qua incredibili utitur erga omnes . Ego qiiidem 
oflìciura meiim dilnrentissimc observavi , ncc est alius, qui èrga D. V. 
sit observantior , atque devotior , quapropter iterum atque iterum oro 
illam , ut me in tanta necessitate subvenire dignetur . 


R. Episcopus Ostiensis D. Pap* Camerarius . 

Vobis Simoni de Lucca Conductori Gabell* vini alm* Urbis pr*sent!um 
tenore iniungimus & manJamus , quatenus de pecuniis dici* pabell* 
pencs vos existentibus detis, & solvatis Reverendo Patri, & prestantis- 
simo jiiris utriusque Interpreti D. Francisco de Pellatis de Padua Ad- 
yocato Consistoriali , conducto ad ordinariam Lecturam Juris canonici 
in Studio alni* Urbis, florcnos centum triginta tres Komanos cum uno 
tertio aUerius fior, prò ultima tertiaria sui provisionis prarsentis anni , 
juxta tiiiorcm mandatorum Depositario directorum , quos centum tri- 
ginta tres fior, cum tertio in computis vestris admitti facicmui, & ut 
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admittanhir mandamus ex commissioae & madiata Sanctisaimi E>. N. 
Papx nobis oruculo vivx vocis facto per pratsentes. In quorum fidem 
prxsentes fieri fècimua , & nostri sigilli minoris imprcsiioiK muiùri . 
Datum Rom* apud S. Apollinarem XVI. Augusti M. CCCC- LXXXII. 
Pontificami Saoctissimi Domini Nostri Domini Sixti PP. IIII. Aqn« XL 

N. Lattnus. 


N. XI. 

Da un Codice memhr . dell' Archivio’ dell'Archiconfraternita dì 
S. Spirito f che contiene le sottoscrizioni oii^inali di tutti 
quelli , che vi si aggregarono, cominciando da' tempi di 
Eugenio IV . , che nel rinnovò tal Sodalizio colla 

Dolici Salvatoris nostri , che vi si premette colle sottoscri- 
zioni originali di Eugenio, e de' Cardinali i trovasi allo 
stesso modo alla p. 65. la Bolla di conferma di Sisto IV- 
lllius dell Anno nella quale fa il Papa menzione di 

questo medesimo Codice, /?. 92. 


1434- p Go Dominiciis de Albergatis Bononicn. Protonotarius Apostoli- 
L» cus, & S. p. N. Vicecamerarius intravi hanc Sanctam^ Con- 
I Yvv'i'm nianum propriam apposui X. Maii MCCCC- 
LXXXUll. animo & intentione omncs & singulas indulgentias a Sum- 
mo Pontifice Xisto conccssas asscquendi . 

Et Ego Petrus de Annida Calaguritan. & Calccaten. Ecclesiarum Episco- 
pus , SanctiMÌmi D. N. PP. Xixti Vicethcsaurarius, & unus ex Prxsiden. 
apostolici Camer* tam sanctum opus amplectens. eadcm die istam 
oanctam Confraternitatem intravi atque recepì . 

Et Ego Ludoincus dc Agnellis Protonotarius Apostolicus , ac Camerx 
Apostolici Clericus miravi supradictam Confratemitatcm eadem die . 

Et Ita ut supra latravi ego B. de Ursinis Camere Apostolici Clericus 
mani! propria . 

Et Ita ut supra intnvi ego Antonius de Forlivio Apostolici Camerx Cleri, 
cus manu propria . 

Et ita ut supra miravi ego Falco de SinibalJis Camere Apostolici Cle- 
ncus manu propria . 

Et Ita ut supra intravi ego Lucas de Lenis Camere Apostolici Clericus 
manu propria . 

Et Ita ut supra miravi ego Fibianus de Monte Policiano Apostolici Ca. 
tncrar L-iencus manu propria • 

^"'manu^^propHaT'"*'* Collegii intravi ut supra 

Et 
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Et ita ego Stephanns BureiU C’cricns Sacri Collegii intravi ut sopra ma- 

I nu propria . , 

Et ita ut supra intravi ego Franciscas Pcllatus Patavinus Advocatus Con- 
ciitorialis , & Pauperum manu propria . 

Et ita ego Nicolaui de Castello Concistorialic & Fisci Advocatus simili- 
ter intravi, & manu propria scripsi . 

Et ego Meliadus Cigalla S. D. N. Deposiurius intravi prxfatam & San- 
ctam Societatcra prò salute animx me* , & propria manu scripsi . 

. . .. N. XII. 

, ' Dal Rtgls. de' Brevi d’ Inaoc. Vili. T. I. p. 15. t. 

Innocentlus &c. Francisco de Padua. 

1,34. llecte Fili salutetn Stc. F.vposcunt merita tua , singularlsquc do. 

. I J etrina, qua hactenus publice legende, & Romanam Juventutem 
insti Olendo multum profecisti , nt te speciaK grafia, & aliqua prero- 
gativa proscquamur . Hac de causa te ad Icgeiidum Jus. canonicum in 
Studio Romano ad unum annum , & inde ad beneplacitum nostrum , 
ex nunc inchoandum , in diebus tamen Dominicis & fcstivis , cum sa- 
lario tuo consueto, & qiiod hactenus haberc so!itus,.es, constituimus 
& dcputamus : mandantes dilcctis filiis Rapii. S Georgi! Diacono Car- 
dinali Camerario nostro , ac Rectori & Reformatoribus Studi! , quate- 
nus tibi sic in diebus Dominicis & fcstivis legenti de integro salario , 

& provisione tua consiietis temporibus congruis rcspondeant , ae si con- 
tinuis & profe-stis diebus legeres, ncque te ad legendum ipsis profeltis, 
seu ferialibus diebus invitum cogant , aut cogi pcrmittant; contrariis 
non obstantibus quibiiscumquc . Datura Rorax &c. die aj. Septembris 
1484. Pontificatus nostri anno primo. . 


N. XIII. 
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N. xm. 

Dal To. /. dcW Arm. XL. deW A. V. n. 135. 

Innocentius 5 tc. dilecto Filio Francisco Appellato (i) de 
Padua , Advocato nostro Consistoriali , Jadici Appellatio* 
nutn , (Se Capitaneo Almte Urbis nostrsc . 

148(5. 1 "\Ilecte Fili! silutem &c. Cum hactenus e» prudentia & inte- 
gritace Officium ìudicatui Appellationum , & Capitaneatiis alma: 
Urbis nostrx exercueris , uc commea(Ìatione ex uberiori grafia merito 
(lignus videaris : sperantes quod de bono concinuabis ia melius , te in 
«odem Ofiìcio prò semestri incohando, & continuando immediate post 
finitum tempus tibi concessum , & ut sequitur finiendum , & deinde ad 
benepiacitum nostrum > cum salario , emolumentis , facultate , honori- 
bus & oneribus consuetis tenore prxsentium confìrmamus , & , quate- 
nus opus sit , denuo etiam deputamus : in contrarìum facientibus non 
obstantibus quibuscumque . Datuin Romx die IIIl. Septembris 1485. 
Anno II. 

Je. Balbanus 

N. XIV. 


(i) Cosi questi si nomina anche nella edizione , che per opera sua si fece 
in grinta della Lettura super usibus Feudorum di Baldo alla fine del Sec. XV, 
presso a S. Eustachio in casa i due Scrittori ,/tposfolici ,/inionio e l{afaelle 
di Volterra, cioè del famoso !{afaelle Maffei Volterrano (^difredi Cat. edit. 
Rom. p, } 6 S.) , e così pure nella stampa della orazione , da lui recitata in 
pubblico Concistoro V 1485. in lode di Leopoldo d'Austria (ini p. 168. )■; 
il che non avendo inteso debitamente R T. ^jistdifredì , nè veduto ivi la voce 
Pataviniis neWalsbreviata Patauus , neW Indice pose Franciscus appellatus Pa- 
tauus . 5’ indVe/a nella detta orazione Conte e Cavaliere ; e Chiarissimo Giu- 
reconsulto, e regio Consigliere in una per esso assai onorevol lettera, che 
scrìssepji Francesco Accolti di , 4 rezzo, mandandogli la versione delle pistole 
di Falaride ; Consigliere forse del l\e , 4 lfonso , cui P .Accolti mandò quattro 
di queste pistole , trovate dopo le altre, che avea già dedicatea Maiatrsta 7^o- 
vello Signor di Cesena . Conobbe lo Scardeonio questo illustre Tadovano uni- 
camente per la lettera delP .Aretino ( Hist. Patav. L. II. Cl Vili ,) stampata 
col Falaride in Firenze circa il 1488., e di nuovo dal lAontfaucon ( Bibl. 
Bibl. T. I. p. tno. vedi il T. II. del Calai, de' Codici Latini Lourenz. p. 
415.) , non vedo per altro come potesse in grazia di essa affermare, ebe il 
Tellati andasse a BJmini Trofessore di gius civile invitatovi dai Malatest.r , del 
qu.st fosse poscia Consigliere . .Al più potrebbe dirsi che questa carica avesse 
in Cesena dal Fratello del Sig, di Bjmino , che P epiteto di regio a que' 
tempi non ci obbliga nteetsariamente a rivolgere le nostre mire ad un Re . 
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N. XIV. 

Ivi n. 174 . 

Innocentlus &c, Dilecto Fillo Csesari d«* Chitanis de Cesie 
Civitatis nostrse Perusii Capitaneo , 

T "X Ilectf Fi'i sa'utem &c. Virtus & probità» fui» nec non devo- 
VJ fio & fides , quam ad nos , & S. R- H. geri» » promereri vi- 
dcniiir, ut te specialibus gratiis & favoribus prosequamur: ea ratione 
moti , simul sperantes , cuod qui tibi commiscrimus bene , ac lauda- 
bilitcr evcqucris , te Capitaneiim Civitatis nostri l’erusii ad semestre , 
incohandum immediate post finitum tempus dilecti ulii Jacobt de Al- 
viretis de Asculo , & ut sequitur lìniendum , cum salario , emoliimcn- 
tis , honoribus , & oneribus consuetis facimus , constituimus , & teno- 
re prisentium deputamus , tib'que etiam concedimus, ut si aliquis ex 
his , qui Breiia super dicto Officio habuerunt , in tempore sibi prifì- 
nito se non conferat , aiit aliis impeditus negotiis illue accedere non 
possit , tu in eius sic difficrentis , aut occupati locum succedere in di- 
cto Officio immediate possis , non obstantibus conccssionibus aliis fa- 
ctis, quarum vigore admitti ad Officium deberent , & quas durante tem- 
pore tuo suspcndimus , cctcrisque contrarii» quibuscumque ; mandantcs 
Ven. Fratri Locumtenenti Legati , & dilectis Filiis Prioribus Artiuin , 
& Communi Civitatis eiusdem , ut te eo ordine & modo ad Officium 
ipisum , clusque liberum exercitium recipiant 8t admittant , ac de sala- 
rio respondeant , scu curent ab aliis responderi . Volumus autem , quod 
hu’usmodi Officium per substitutiim non exerccas , quodque intra XV. 
dics , ex quo illud ingressus fucris, dicm tui introitus dilecto filio Hie- 
ronymo Balbano Secretano nostro significes , ac quod antequam illud 
incipias exercere , de eo iustc ac fidcliter exercendo , deque non reci- 
piendo aliquod genus muneris , prattcr esculenta & poculenta , qui tri- 
duo consumi possint , iuvta fbrmam iuris comnnmis, in manibus di/e- 
cti filii nostri Ra. S. Georgi! Diaconi Cardinali» Camerarii nostri de- 
bitum pnstcs in forma solita juramer.tum . Datimi Romi die XXVI. 
Novembris iqSd. Anno Tcrtio . 

]c. Balbanus. 

N. XV. XVI. 

Dagli originali nell' Arch. di Castel S. Angelo . 

1494. T> Eatissime , ac clementissime Pater, & Patrone nostcr metuende post 
pedum oscula bcatorum . Recepto Brevi S. V. eo qua decuit 
revercntia , 8c audito illiiis nomine Reverendo Padre D. Dominico de 
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Jacobatils, Auditore RotJt, non erimuj longfores in rcribcnJo , 
ipse tanquam pruJcns S. V fiJus , & Amicus noster verbo Corani S. 
V. mentem nostrani aperiet, & ofTicio longioris epistol» fideliter fun- 
gctur . Dignabinir igitur S. V. prò sua solita bcnignitate illi i sicuri 
, nobis , fiJem prestare ; supplicamus humilitcr S. V. quod nos devotos 
filios suos , nostrosquc onincs prò sua cicmcntia commc.idatos siisci- 
piat, qu* diu feli* vivati Ex Castro Candu'.forum XXIII. Deccnibr> 
MCCCCLXXXXlllI. 

E. V. S. 

Caf. Sabellus marni propria. 

hurailes Servi 

Jo. Car. de Columna inaiiu propria, 

( Foris ) Sanctissimo Domino Nostro Papa: . 

Reverendissimi in Christo Patres & Domini Domini nostri colendissimi . 
Post humiles commendationcs , Icctis licteris hujiis Sacri Collegii cha- 
ritatis & amoris plcnis, & audito illius nomine Kev. Patre D. D>):ui- 
nico de Jacobitiis, Auditore Rot*, viro sane optimo , & Amico no- 
stro, super hiis, qux in iliis continebantur , utinam tales cssemus , 
quales D. V. Reverendissimi nos faciunt, ostenderemus opere, ut tc- 
nemur, qua mente S. D. N. , & hoc Sacrum Collcgium venercmur , 
& colamus. Tamen si quid in potestate nostra erit , quod facere pos- 
simus, semper elaborabimus , quod debito nostro satisfìat, prout de om- 
nibus latius referet nostro nomine idem Auditor , cui prò vestra erga 
nos bcnignitate fidcra prarstare dignabuntur , ac pnfato Sanctissimo D. 
N. , nos nostrosque onmes devote & hiimiliter commendare ,& bene va- 
leant V. R. D. , quibus etiam humilitcr commendamus. Ex Castro 
Candulforuin XXIII. Decembr. MCCCCLXXXXlllI. 

E. D. V, R. 

Card. Sabellus manu propria . 

humiles Servìtorcs 

Jo. Car. de Columna manu propria . 
(Foris) Rcvercndissimis in Christo Patribus, & Dominis D. nosiris 
colendissimis Dominis S. R. E. Cardìnalibus . 

N. XVII. 

Dal Regis. de' Brevi di Giulio IL T. 2. p. 35. 

Julius &c. Dilecto Filio Magistro Coronato de Fian- 
ca, Aulse sacri nostri Palati! Lateranensis Corniti. 

T^Ilecte Fili salutem & apostolicam bcnedictioncrn . Dudum siqui- 
xJ dem fe: re:. Sixtus PP. IV. Prxdeccssor noster non immerito 

O a at- 


\ 


Digitized by Google 


attendens , quod tu per longa tempora in Universitate Studii almae 
Urbis Cathcdram t.im in iure canonico , qiiam civili laudabiliter re*e- 
ras , quodque Consistorialis insignis Advocatus existcbas, te Aulx sa- 
cri Palatii Latcrancnsis Comitem Palatinum , & Militem motn proprio» 

& ex certa scicntia creaverat , & fcccrat , tibique ut ad instar alio- 
nim Palatii Comitum ubicumqiie locorum extra Ronianam C’uriam au- 
ctoritate pradicta creandi pubiicos Notarios, seu Tabelliones, ac lu- 
dices ordinarios eos , quos ad hoc idoneos & fidclcs , ac in litteratu- 
ra suflicicntcs fore rrperics, recepto prins in forma solita juramento» 
nec non Icgitimandi bastardos , spurios , m.inscres, nothos , incestuoscs 
copulative vel disiunctive, & ex quocnrrque illicito , ve! damnato 
coitu , viventibus, vel etiara mortuis eorum parcntibus , ita ut ad pa- . 
ternam & alias succcssiones quorumeiimque bonorum admitti , & in 
illis succedere valerent , absque tatnen prxiudicio illorum , qui ad prx- 
dictas successioncs , si personx , quibus succederenr , ab infestato dece- 
derent , de iure admifti deberent . & etiam ad honores, dignitates » 
gradus , & oPìcia sarcularia , publica , & privata rccipi , & etiara ad- 
mitti , illaque cxerccrc posser.t , ac si essent de legitimo matrimonio 
procreati , illosque ad ìura natur* , & quoslibet actus legitimos rein- 
tegrandi, & qitoscumque idoneos, adjunctis & in hoc tibi assistenti- 
bus duobus, vel tribus Doctoribus , quos ad hoc duxeris eligendos, 
si in eodem loco eorum copia commode haberi posset , alioquin per 
tc ipsum in iure canonico , & civili tam coniunctim , quam d'visinv 
ad fiaccalariatns , Licentiatiis , ac Doctoratus gradus extra Curiam pro- 
movendi , & eis legendi , disputandi , interpretandi , & alios actus , ad 
personas in huiusmodr gradibus constilutas quomodolibet pertinentcs, 
faciendi eis ipsorum graduum solita insignia cum omnibus & singuli» 
privi'cgiis , immunicatibus , &indultis, quibus alii Baccalarii, Liecntia- 
ti , & Doctores in Studiis generalibus promoti gaudent , auctoritaten» 
concedendi , vicesque tuas aliis committendi plenam & omnimodam 
dieta auctoritate potestatem & facultatem per suas sub plumbo con- 
ccsscrat , & postmodum pix me: Innocentius PI’. Vili etiam Prxde- 
cessor noster considcrans doctrinam , virtutes, & prxclara tua merita , 
ejusdem Sixti Pratdecessoris vestigiis inhscrendo, te etiam che Sede 
Apostolica benemeritum dicti Palatii Comitem cum eisdem faculcati- 
bus per suas in forma Brevis fecit , & creavit , & successive re: me: 
Alexander l’P. VI. similitcr Pr.xdecessor ncMter prardictas concessas per 
qiiasdam suas etiam io forma Brevis litteras cum omnibus & singuli» 
in cis contentis cLausulis , facultatibus confirmavit , & approbavit , ti- 
que ut per te , vel alium , seu alios facultatibus prxdictis etiam prò- 
pc & extra muros Urbis uti posses motu , scientia , auctoritate & 
pknitudinis poiestate similibus voluit, & dcclaravit, prout in singuli» 
Jiticris prxdictis , quarum tenores prxsentibus haberi volumus prò ex- 
prcssis, plenius continetur . Cum autem , siculi exhibita nobis nuper 
prò parte tua petitio continebat, si crcatio, & facultates, ac iittera; 

prs- 
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przdict» per nos approbarentur, confirmarentur , ac innovarentur pro- 
h:cco iills firma fìdea adhiberetur . prò parte tua nobit fuit humiliter 
supplicatum > ut creationem , & fàcultates , nec non singulas litteras prx- 
dictaa approbarc , confìrmarc, & innovare, aliaaquc in przmissis oiv> 
portane providere de benignitate apostolica dtgnaremur. Nos igitur 
te, qui iam in LXXVII. , vel circa tux ztatis anno consti tutut , & 
Miles emerìtus , ac dictx Aulx Consistorialis insignis Advocatus , ac 
dilectorum fìliorum aliorum dictx Aulx Consistorialis Advocatorutn 
Dccanus existis, prxmissorum intuita specialis dono gratiz prosequi 
volenies, ac dictonim Prxdecessorum vestigiis inhzrentes , creationem, 
facultates, ac singulas litteras prxdictas cum omnibus & singulis in 
eis cofltentis clausulis derogatoriar. , & indult. auctoritate apostolica 
tenore pra-scntium approbamos , & confirmamus , &innovamus, tibique 
prò potiori cautela in dignitate Comitatiis Palatii , ac singulis tibi 
conccssis facultatibus etiam per te , vel altum , seu alios , ut prxfer- 
tur, uti libere, & licite valeas concedimus, & indulgemus. Non ob- 
stan. prxmissts , ac quibusvis aliis constitutionibus , & ordinatiooibus 
apostolicis , nec non Cancellarix apostolicx regulis editis per nos, aut 
successor'js nostros Pontifices Romaiios forsan edendis, cum quibusvis 
clausulis etiam derogatoriarum derogatoriis , fortioribus , efficacioribus, 
& insolitis, ac prxsentibus e.vpressc derogantibus , quas & eorum quem- 
, libet , illarumqu» vim & effectum oniniiio suspendimus , & prxsentibus 
in aliquo derogare, nisi de tuis nomine & cognomine specialis & in- 
dividua mentio fìat, statuimus , & decernimus, ceterisque contrariis 
quibuscumque . Datum Romx apud S. Pemim die XX. Decembris 
Anno Primo - 


N. XVIIL 

Dall' originate esìstente nel Cod. <2033. della Regina 
di Sve-{ia nella Bibl. Vatic. p. 39. 

(Forw) Domino Aldo Romano Viro humanissimo, 

Veneti]». 

’5oy< CCripsit ad te proximis diebus Adrianus Purpuratus super venatio- 
i3 ne sua , quam tu forrais excudisti tuis ( 1 ) , agens tibi gratias 
istius tux in se officiositatis , cas tu litteras, ni Éillor, ad hanc diem 

ac- 


ci) tdizìoae nan conobbe il Ferri, il qual fa Ravviso che la rs- 

sa noniosse stampata prinsa diiranno lyia. (VitaC. Hadr.p. yj. ytf. iif.iio.) 
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gcccpistì . Citerum quoniitn aliqua: mendje ab OpIGcibus commlss* 
Auctorem ipsum offcndunt, mecum egit, qui in eìus dcgo contuber- 
nio > ut eis collectas ad te mitterem i uti ipsc ciirares eas in calce 
opusculi sub ancora tua imprimendas . Tu prò tua humanitate hunc 
rcliquum laborem in gratiain Adriani ciudabis . Quod autem Pher- 
nus (I) ad te Jittcras dedit, quibus tibi vitio vertit , quod Adrianuin 
sine asperatione scripserisi & earrurorias simpiici , id licet rideas , non 
stomacheris , fecisci vero , ut cztcra , diligcnter & docte . Nam & 
Grzci A'/faiù'j scribunt , & monumenta aliqua antiqua asperationem 
non ostendunt , quamquam nec multa desint numismata, quz Hadria- 
num velint ; de excusarìa nemo bene litteris inauguratus te rcprehen- 
dett cum per te stet ratio firmissimum propugnacu'um. Sed tu scio- 
los omncs mistos facias , & , quod fecisti antehac , remp. litterariam 
strenuus auge . Vale Romz XV. Nov. MDV. 

Uti Frater Philippus Beroaldus junior . 

N. XIX. 

DaW Arm. XL. dell' A. V. T. s. p. 134. 

Leo PP. X. dilecto Filio Jo. MontedoeC«c)Hispano 
Sacrae Philosophiae Professori . 

TAIIecte Fili salutem &c. ScripsTmus tibi superioribus diebus, ut 
L-/ ad almam Urbem nostram ad profitendam Philosophiam veni- 
res . Nunc autem bonis rcspcctibus, St ipsius Civitatts supplicationibus 
addurti contentamur ut in Bononlense Gymnasio per a'ium annum te 
contineas . In contrarium f.ncientibus non obstantibus quìbuscumquc . Ro- 
mz die sa. Marti! 1514. An. II. 

P. Bembus . 


N. XX. 


( 1 ) Michele Ferito da Milano, celebre Editore delle Opere del Campano , e 
deir^atiquario , ed anche delle Legazioni Italiche ad ^teiiandro 1 1, ( ,ytu- 
di/redi Catal. editt. Rom. 319.), di cui abbiam anche in un Codice di 
S. Michele di Murano il Conclave scrino dallo stessa ( Mitarclli Catal. Cod. &c. 
p. j8(J.) 
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■ R XX. 

Dall' originale in un Codice di lina Biblioteca Veneta . 

(For/j) Illustrissimo D. Bartholomaeo Liviano R. P. 
Venetje Imperatori clarissimo . Patavii , aut in 
Castris . 

1514. A Dmonet me fami nominis tui, darissime Livane, qui semper 
XA prò dccore atquc salute Italici nominis atl versus barbaros de- 
pu’nasti , ut historiam nostroruni temporum > quam summa diligenti! 
latine conscripsi , non prius publicem , quam te consulam : siqnidem 
omnes fere Duces , tum Itali, tum extcrni, c quorum ore veritatem 
& seriem rerum gestarum hausimus, de te multa dixerunt , cum in 
his bellis ufamque fortunam sxpius expertus fueris : qua: omnia per- 
petuo filo prosecutus sum . Ncque multum interest , an semper vice- 
ris ; habet enim vices Humana conditio , & HannibaI quandoque victus, 
maximus Imper.uor existimatus est . Ego vero te virum Romanum, & 
bonarum litterarum stuJiosissimum his de caussis obtestor, ut per im- 
mortai itatem , quam libi labore meo pariturus sum, velis mihi com- 
mentaria , vel vulgarem informationem belli & prxlii Cadoriensis , & 
conliictum ad Abduam adversus Gallos factum transmittere j quoniam 
varia audio , & te scio annotasse omnia, vel memoria tenere ii) . 
riacuit mihi summopere illa tua brevis ac copiosa dcscriptio, qua lon- 
giore epistola ad Cotara tuum rem abs te feliciter gestam cum Ger- 
manis apud Portum Naonis expressisti : quo stilo pingi ctiam cuperem 
qui nunc expostulo . Igitur , si vacar , subeisivis horis poteris ex hu- 
nianitate tua singula memoratu digna carptim annotare, & Domino 
Marino Saniito Patricio Veneto ad me transmittenda destinare, ut 
quandoque pnclara fucinerà tua tuo judicio mèmorii commendata & 

. «ti- 


fi) e' noto che il Giccìo Me alle mani i Commentar f delle eeie dell’^l- 
Z'ijno , scritti da quel gran Capitano in f rancia , trovandovisi prigioniere do- 
po la riitia de' le neziani a Chiarredadda nel I5cp. , presente lo slesso Giovia 
II', il Giornale di Modena T. XXI 1. p. zp-j.) , il quale ti assicura ( Elog. 
Liyiani) che colui tali Ccn:mcntar) memorabili astu perscripsit , in scabra 
vilique papyro , & latrinis tantum dicata diligenter exarati . Nam postquam 
a Custodibus scribendi fucultatem impetrare non poterat , ex surculis sco- 
parum calamos fabre fecit, intritoque carbone, & super insperso vino atra- 
mtntiim paravit . 


Digitized by Google 



It» 

intueri,* conMmpliri assiJua lectioae possis, & quali* 8 c quantu* es, 
aut futuruj sis apud postero* cum maxima animi voluptate coiinoicas. 
Ex Urbe Roma III. Cai Junii MDXIV. 

■Excellenti* Tuae Servus Paulus Jovius Novocomensi* , Artiura & 
Medicina Ooccor t Philosophiam -in Gymnasio Romano pubiice 
legens . 

N. XXL 

Dal Registro delle Bolle per gli Officj di Leone X. p. 72. t. 

1514. T Eo &c. ad perp. rei mem. Inter soUicitudine* varia* , quibus prò 
J singulorum fidelium Populorum commodis undique premimur « 
illx nobis gratx semper occurrenmt, puas ad Populorum eorumdem, 
prxsertim Roman.x Eccicsix dominio in spiritualibus & temporalibus 
aubiectornm , ornatum , & decus in doctrina & moribu* pertinere coa- 
•picimus , & ut votivum producant effectum nostra; provisionis opera , 
atque operam impendimus efficace* . Sane attendente* quod Hittoriarum 
cognitio , in quibus sanctorum Patrum , & illustrium virorura pie Se 
g«ta legentium & audientiura animi* e.xplicaMtur, omnisque 
bene beateque vivendi disciplina continetur, & qux cuiusque status ho- 
mine* ad cunctarum virtutum genera exercenda efficacissimi* hortantur 
exemplis , quam sit ubique , & prisertim in locis , in quibus de rerum 
publicarum regiminibus prospere feiiciterque geredis assidue disputatur, 
necessaria & saltlbris sxpe animo voluntates: quxrentesque assidue quan- 
tum possumus ea , qu.x ad Romanx Urbis decus , & dilectorum Filio- 
rum illiu* Civium ornatum , ac statura pacificum , & quietum perti- 
neant ; ac considerante*, quod si inter Cives ipsos,eos prxcipue , qui 
dictx Urbis regimini incumbunt , Romanorum Pontilicum Prxdecesso- 
rum nostrorum , & aHorum optimorum virorum etiam , quos prisca sxcu- 
la mirata sunt , res pr.rclare gest.x frequenti memoria repetantur , & quo- 
tidiano quasi usui sint, invitabitur facile ingenuui quisque animus ad 
eo* imitando* , quos crebro laudari , quorumque gloriosa dieta & facta 
apud Deum & bomines xternitati consccrata es.se viderit , undique bene 
compositi mores & bene concepta studia non nisi bonos poterimt eldem 
Urbi fructus producere , motu proprio non ad alicuius nobis super 
hoc oblatx petitionis istantiam, sed de nostra mera liberalitate , & er 
certa scientia unum in dieta Urbe Magistri Historiarum Officiutn^ 
per Civem Romanum origine, & domicilio dumtaxat exercendum , 
quod prò tempore obtinens in Palarlo prò tempore existentium Con- 
rervatorum dictx Urbis semel singulis dicbiis, quibus Conservatore* 
ipsi in dicto Palatio convenire consueverunt , aliquam exeniplarem liisto- 
riara per unnm saltem integram horam coram ipsis Conservatoribus, 
& aliis , qui interesse voluerint , pubiice legerc , & exponcre tencattir 

aiicto- 
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auctoritate apostolica tenore pratsentium perpetuo erigimus, & institui- 
mus , & illud prò tempore obtinenti stiprndium trecentorum Diicat. 
auri annis singulis ex proventibus gabell* vini forensis, quod minutim 
venditur, solvcndorum constituimus , & ordinainus , & nibilominus 
volentes dilectum tìlium Evangelistam Magdalenum de Capiccferreo , 
Civem Romanum , Familiarcm continuum commensalem nostrum ob 
grata familiaritatis obscquia , qiix nobis hactcnus impendit , & adhuc 
eoìlicitis studiis impendere non desistit , nec non historkrum huiusmodi 
cognitionem > aliaque laudabilia probitatis & virtutum merita , quibus 
personam suam tam familiari cxperientia > quam eciam fide dignorum 
testimoniis juvari percepimus, favore prosequi gratioso , Officium prx- 
dictum ab eius primacva erectionc huiusmodi vacans cum stipendio an- 
nuo trecentorum Due. huiusmodi per eum quoad vixerit exercenduna 
concedimus , & assignamus . mandantes dilectis Filiis prxfatx Urbis Con- 
servatoribus quatcnus eumdem Evangelistam ad Officium huiusmodi , 
ciusque liberum exercitium in dicto Palatio recipiant , & admittant , 
faciantque ei de stipendio prxdicto integre responderi . Non obstanti- 
bus constitutionibus & ordinationibus apostolici, ceterisque coatrariis 
quibuscumque (i). Nulli ergo hominum &c. nostrx erectionis , iiisti- 
tutionis , conscitutionis , ordinationis , concessionis , assignationis , & 
mandati infringere , vel ei ausu temerario contrairc . Si quis i^c. Da- 
tum Romac apud S. l’etrum anno Incarnationis Dominicx millesimo , 
quingentesimo quartodecimo sexto Kal. Octobris ,Pontificatus nostri an- 
no secundo . 


A. Draco . 
Jo. Colardi. 


F. de Vega 


N. XXII. 

Dall' Arni. XXIX. dell' Arch. Vat. T. 66. p. 73. t. 

1517. . Eo PP. X- motu proprio &c. dilecto filio Zanobio Acciaglolo 

àrea I a Ordini Fratriim Prxdicatorum Professori ob suorum exigcntiain 
meritorum specialera gratiam facere volentes , sibi Lecturam , sive_* 

P Ca- 


(1) Morto a tempi di "Paolo III. il Madialeni fu nominalo Lettore de' Con', 
tervatori ( così dìcevasi ) M. Santi Mornnti , e data una pernione di ducati 
370. al Cap. Cencio Capizucehi : Pio IV. , acconsentendolo il Mornnti , riunì 
alla Caledra la pensione , e s;i pose il Capizucehi , e S. Pio I'. sospese tal rosa 
come non necessaria , ma ricorsero i ConservUori al successore Gregorio XIII. 
perchè la restituisse loro come prima. (A. V. Mise. Arm, VII, T, 4J. p. 
i6. t po. T. p}. p, a8. , ,/drw. I- T. 79. p. itp. t.) 
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Cathedram Humanitatis Studii alm* Urbis» quam quondam Donatuf 
Florentinus » dum viveret , regebat » & per eiusdem Donati apud Se» 
deni Apostolicam defuncti obitnm vacantem, cum omnibus illius ho» 
noribus & oneribus, salario, & emoinmentis consuetis per eum , quo 
ad vixerit , tenendara , regendam . & gubernandam concedimus , & as» 
signainus , inandantes Venerabili Fratri nostro Dominico Episcopo Lu- 
cerino , dieti Studii Regenti , & aliis . ad quos spectac , quatenus eum» 
dem Zanqbium ad Cathedram , & Lecturam , ac honorcs , onera , 8t 
emolumcnta hulusmodi in locum dxti Donati admittant , ac de sala- 
rio , & emolumentis pra:dictis respondeant, St responderi faciant , ut 
est moris . Et insuper , attendentes quod dictus Zanobius in traducen- 
dis Libris Graecis in Linguam Latinam occupatus existit , vo'umus 
ctiam ut si dictam Lecturam non exerceat , nihilominus emolumenta 
pri’dicta , prout dictus Donatus percipiebat , & habebat, percipere , 
& habcrc debeat in omnibus, & per omnia, ac si dictam Lecturam 
operaret .Non obstantibus constitutionibus & ordinatina! ionibus Apo- 
stolicis , ac dictx Universitatis statutis, & consuctudinibus , privile» 
giis quoque, indultls , & litteris Apostolicis Universitati 3t Populo 
Romano, etiam in<'tu proprio, & ex cena scientia corcessis , confir- 
inatis, & approbatis , quibus illorum omnium tenores , ac si de verbo 
ad verbum inserererrur , prò expressis haborentes hac vice motu simili 
deropamus, cetcrisoue contrariis quibuscumque , prxscntisque solam 
signaturam ad prxmissa absque aliarum lìttcrarum expeditione suffice» 
re volumus. 

Placet , & ita mandamus J. 

N. XXIII. 

Ivi p. no. 

Leo PP. X. motu proprio &c. Dilecto fìlio Jano 
Parrhasio Nobili Ousentino, in Gyinnasio Roma 
no Professori salutem &c. 

X Z Irttis tua, & utriusque lingua: eximia scientia, fidesque sin» 
circa V cera , quam ad nos, & Sedem Apostolicam geris , tuaque in- 
curabilis valetudo nos indneunt , ut tc specialibus gr.itiis , & favori- 
bus prosequamur, caque tibi libenter , & sponte concedamus , qu* li- 
bi , statuique tuo opportuna & commod.i esse dignoscimus . Idcirco 
tibi provisionem viginti Ducat. auri de Camera de pecuniis & introi- 
tibus aluminnum Sanctx Cruciata; ad vitam tuam singulis quibn» 
sque mcnsibus periolvendam , &, te defuncto, dilcctx in Christo fi- 

lix 
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llx Theodor* Cfialcondi!! , Deraetrii Chafcondilis Fili*, Uxori tu* dc- 
' cem Ducat. similium ad vitam utriusque vcstrum quolibet mense per- 
aolvendam motu simili concedioius , & elargimur , mandantcs proptc- 
rea Vcn.' Fratri nostro Episcopo Ostiensi , Cardinali S. Gcorgii , Ca- 
merario nostro, ac Thesaurario, Prxsidentibus , & Clericis Camer*, 
cetcrisquc , ad quos spectat , ut libi scripturas & mandata ad hoc ne- 
cessaria expediant , & expcdiri faciant , similiterque Angustino Cliisio 
dictarum pecuniarum Depositario mandantes , ut de dictis introitibus 
& pecuniis tibi de dieta provisione , ut prxmittitur , satisfaciat , & 
satisfieri curet . In contrarium facientibus non obstantibus quibuscuinquo . 

Placet, & ita motu proprio mandamus J. 

N. XXIII. n. 

DalfAreh. sec. Capitolino Arni. I. T. 15.;). 6i.' 

1510. TN Nomine Domini Amen . Anno efusdem Millesimo quingentesi» 
X mo vigesimo indictione octava , die vero vigesima quarta Mensis 
Augusti Pontificatus &c. In mei Scrìbx Sacri Senatus Urbis alm* , te- 
stiumque &c. personaliter constitutus Magnificus, & Vir nobilis Do- 
minus Joannes Baptista de Fabiis Camer* Urbis alm* prxfatx Conser- 
vator umquara privata persona , >ponte &c. promisit , & convenit bine , 
& per totum mensem Dccembris proxirae venturi effectualiter solvisse , 
& restituisse in prompta, & numerata pecunia Viro Nobili Domino 
Christoforo Pagano , Mercatori in Urbe prxsenti ducatos auri in auro 
de Camera centum , quos quidem Centura Ducatos idem Dominus Chri- 
stoforus de commissione , veraque voluntate , ac mandato ipsius D» Jo: 
Baptist* , Collegarum Prioris , & Capitum Regionum ibidem prxsen- 
tium solvere promisit in simili prompta , & numerata pecunia Magistro 
Dominico (i) Sculptori Statu* marmor* conficiendx ad perpetuam rei 

P a me- 


(i) "Hel Toemetto latino, scritto allora allora in lode della Statua di Tapa 
leone da C. Silvano Germanico , si dice che lo Scultore di essa fu un .4mi9 , 
discepolo del Sansovino , 

Palladias imitare manus cxactius Ami 
Roma stupet , numcnq. putat spirare Leonis 

Mole sul augusta 

Qu* laus major erit? celebrati xquare Magistri 
' Cura monumenta queas. Puero documenta tenello 

Sansovius tibi prima dedit &c. , 

e dopo di averrt con molte parole descritti vari lavori dì luì aggiugne , 

Amius 
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mcmoriam S. D. N. l’ap* Leonis X. prò bene gesti» erga Ronammi P<»- 
piiUim. Quam quiJcm promissionem dictusD.Joanr.es Baptista fecit eo 
quia Vir Nobili.s Dominus Franciscus de Branca , Gabdlarius maior hu- 
jiis prxscntis anni factus a Romano Populo , sponte Se. promisit sol- 
vere • & p.acare infra dictum tempus de , & per totum Mcnsem De- 
cemhris supradicti cidem Domino Christoforo dietos centum Ducato» 
c.virahendos ex fructibus , & proventibus extraordinariis dicti Offici! Ga- 
bcllariatus maioris : prò quibus centum Duc.atis per ipsum Dominimi 
Franciscura solvendis Ma;.>niiici Domini Consrrvatorcs , Prior Capitum 
Regionum Parionis, & Transtiberim nomine Romani Populi obligavc- 
runt e.xtraordinarios fructus primi Semestri» anni venturi finito tempore 
conccssionis sibi Domino Francisco facta:, quia sic &c. actum &c. 


; V 


N. xxrv. 


Amius at celebri quantum supereminet arte 

Sunt documenta palam , laudisq. haud indiga nostr* . 

E perchè U carta , chi ora pubblico , lo nomina Domenico , e ci rateont» 
il tatari {T, Il.p. 17J.) che Scolate di Andrea S ansavi no , morto nel lyap. 
fu Domenico dal Monte Sansovino , che mancò poco dopo lui , parrebbe si 
dovesse poter conchìndere con verità, che lo Statuario Leoniano fosse un Do- 
menico ^mio da M: Sansovino . Ma un raziocinio così fatto atterra 'dei tutta 
Caiitoriid di Leandro Mtherti, e di tu' ti quanti eli Scrittori degf illustri 'Pro- 
fessori di Loloena, del Lsimadi, del Masini, dell' Orlandi r contiossiachè Cm’- 
berli , che poti aver conosciuto rOomo, che cerebiam ora, ci assicura che ehi 
fece in Campidoglio la effigie di Leone X. fu Domenico d’Aimo, cognomi- 
nato il Varignana , da un notissimo Castello detC Mero Bolognese sua Patria 
( Uescriz. d’Ital. p. jco. della prima edizione). Si dirà dunque che dalla Scuo- 
la del Sansovino ci vennero dite Scultori, nominati Domenici , quando sia cen- 
to che non abbia il i'asari, siccome fa spesso, errato in dire Toteano ehi f» 
Bolognese. Il lenuti nelle note alla ricordata Orazione (p. }0.) mostra aver 
benissimo imparato da' versi del Silvano , che un Mmio scolpì Leone . ( che dÀ 
per altro inconsideratamente per Scolare ad Mndrea ì crocchio), e dice poi sulta fede 
del Baglioni , che da Giacomo del Duca fu la Statua riposta net luogo , dove 
ora si trova ; il che i ben altro che averla lavorata egli stesso ( non nata 
allora forse ) , siccome affermano tutti gli Scrittori , sempre mal sicuri , delle 
.Rome antiche e moderne , ed il Titi medesime nello Studio della Pittura - 
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, N. XXIV. 

Dal Regìs, de' Brevi di Leone X. T. 34./1. 8. f. 

Leo &c. dilecto Filio Gaspari Gallo Givi Romano. 

ij»l, T^Ilccte Fili salutem &c. , Cum sicut nobis erposnisti tu octo fi- 
guras albi marmoris in territorio nostri Tiburis repcricris , & , 
si casdcm nobis placuerint, prò nobii emcrisi aliasquc , si aline erunt , 
sis empturiis, cupias iìlas huiusmodi cfTodi , ac ad alinam Urbtm no- 
strain conduci faccre, nos, ut illas celeriusad Urbcm nostram praedictam 
vohi faccre possis » providere volentes, tiiisque in hac parte supplicatio- 
nibus inclinati, tibiutdictas ocio figuras, sic, ut prxfertur , repertas, 
& a te cmptas , & alias , si forsan etiam repcrientur, effodi , & ex 
territorio prxdicto deduci, ac ad almam Urbem ad tuum bencplacitura 
impune , & absque impedimento aliqiio sine incursu censurarum > priiis 
Dominis tcrritoriorum , ex quibus efTckiientur, satisfactis, conduci faccre 
possis & valcas liccntiam & faeultatcm conceiiimus per prxsentcs. Et 
nihilomimis sub evcommunicationis , & indignationis nostrx pxna omni- 
bus & singniis mediate, vel immediate nobis , & S. R. H. subjectis , & 
alm.e Urbis nostrx Ofiìcialibus, cujuscumquc conditionis existendbus,. 
committimus , Si mandamus , ne te, tuosque in condneendrs fìguris pne- 
dictis ad dictam Urbcm impediant, seu niolcstent , aut impedire, seu 
molestare prxsumant , quin imo tibi , & tuis prxdictis , si opus fuerit , 
& requirendum duxeris , faveant , & de necessariis prò huiusmodi con- 
ductione provideant , seu provideri faciant , & mandent , ac ad dictam 
Urbcm absque aliqua contradictione , & solutione gabel.'x venire pcr- 
mictant . contrarìis non obstantibus quibuscumq. Datuoi Romx die jo. 
Decembris 1521. Anno 8. 

N. XXV. 

Dall' Armar. XXIX. dell' Ardi. Vatic. T. j 6 .p. 178. t. 

Clemens PP. VII. dilecto Filio Angelo Colotio 
Secretano nostro salutem &c. 

Um alias, prò ut aceepimus, animo tuo concepisses , & dtliberas- 
ses Collegiura unum Scolarium ex immobilibus bonis tuis in al- 
ma Urbe nostra erigere , & fundare , ac certam domum tuam cum cer- 
to viridario prò habiratione & usu Scolarium huiusmodi. nec non a!i- 
cujus Prxiati , qui dicto Collegio prscsse posset , illi applicare , Vene- 

n- 
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rabilis frater Guarinus Episcopus Nucerinus mfntem & deliberattonem 
tuam hu'usmodi intelligens , ac summopcre desiderans ut diccum Col- 
legium fundarcs prò Scolaribus Nucerinis , ac etiain prò usu' & habita- 
tione sua , & aliorum Episcoporum Nucerinorum prò tempore existen- 
tium, ut animum tuum »ibi alias benivolum , & inciinatum ad id facien. 
dum faciltus allicere, atque invitare posset , felicis recordationis Leoni 
PP. X. Pridecessori , & secundum carnem Fratri patrueli nostro humi- 
liter supp'icavit, ut te sibi Coadìutorem in regimine & administratio* 
ne Ecclesi.e su* Nucerin* in spiritualibus & temporalibus deputare , ac 
de persona tua eidem Ecclesia:, cum primum eodem Guarino cedente, 
vel decedente, aut alias Ecclesix prxdictx prxesse desinente, providerc 
dignaretur. Tu vero firma spe concepta, quod deputatio & provisio 
hu'usmoJi sortiretur effectum, quandam domum tuam, & viridariuni 
illi adiunctum in Regione Campi Martii in Flaminia via, juzta suos 
confines Episcopo & Ecclesix Nucerinx huiusmodi , prò ut nobis tunc , 
& postea manifeste constitit , donasti ; ita tamcn quod ipsa donatio 
effectum sortir! deberet , si , & quatenus auctoritas , assensus , seu bene- 
placitum dicti Leonis PrxJecessoris interveniret , tuque absquc aliquo 
impedimento tam iuris, quam facti Ecclesiam prxdictam Nucerinam as- 
sequi possei , alioquin donatio ipsa nulla esset . Cum autem prxfatus 
Leo Pridecessor te non deputaverit Coadìutorem dicti Guarini Episco- 
pi , sci Ecclesiam ipsam percessum , vel decessum dicti Guarini Episcopi 
quandocumque vacaturara tibi de Fratrum consilio rescrvaverit, ac, ipso 
Leone defuncto , per pix me. Adrianum etiam Prxdecessorem nostrum 
huiusmodi rcscrvatio per quasdam regulas Cancellarix revocata fuerit, 
& propterea dubites, nc tu reservationis huiusmodi gratia, licet per 
nos innovata fnerit, frustreris , & sic absque domo prxdicta remaneas, 
& dictam Ecclesiam minime consegui possis . Nos igitur xquum esse 
censentes, quod datum ob causam , causa non secuta , non sortiatur ef> 
fectum , & propterea indemnitati tuxconsulere volentes , nec non quo- 
rumeumque instrumentorum, & scripturarum occasione prxmissarunu, 
quomodolibet confectorum tenores prxsentibus prò sufficienter expres- 
sis , ac de verbo ad verbum insertis habentcs , donationem prxdictam 
in eventum, in quem reservatio prxdicta non sortiatur effectum, tu- 
que Ecclesiam ipsam minime assequaris , nùllara & invalidam fuisse , & 
esse deccrnimus per prisentes , & declaramus , & sic per quoscumque 
Judices tam ordinaria , quam delegata , & mirta auctoritate fungentes 
Judices, & personas ubique iudicari , atque decidi deberc , sublati eis , 
& eorum cuilibet quomodolibet alitcr iudicandi , interpretandi , & decidendi 
facultate & auctoritate, nec non irritum & inane quicquid secus super 
hiis a quovis quavis auctoritate scientcr vel ignorantcr contigerit attera- 
ptari. Etiam decernimus, non obstamibus prxinissis , ac constitutionibus , 
& ordinationibus apostolicis , nec non statutis & consuetudinibus etiam con- 
firmatione apostolica , vel quacumq. firraitatc alia roboratis . Datum Ro- 

Due 
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nix apud S. Petrum sub annulo Piscatorìf die XXI. Martii M.D. 2 CXIIIL. 
Pontificatus nostri Anno Primo. 

B. Electus Cremonea. 

N. XXVI. 

Dall' Arm. XL. T. 14. Num. 134. 

Clemens PP. VII. dilccto Filio Johanni Antonio 
Piacentino Familiari nostro. 

jya7. Ilectc Fili salutem &c. Tuam non solum doctrinam, sed etiam 
X-J inonim probitatem , acque erga nos, & S. Apostolicam Sedem 
fidem & devotionem . de quibus , tuisquc in Romana Curia scquenda 
mericis & laboribus fide dignorum testimonia accepimus . aliqua e* par- 
te remunerari , tuxque simul senectuti , ac stndtosis litterarum consule- 
rc cupientes , cibi, qui. sicut accepimus, alias in Gymnasio litterarum 
almx Urbis nostrx per novem fere annos litteras humanitatis publice 
professus es , unum er ordinariis locis Profcssoribus litterarum humani- 
tatis in eodem Gymnasio nunc vacantibus concedimus . Teque unum ex 
ordinariis Professoribus litterarum hnmanitatis in diete Gymnasio nunc, 
ut prxfertur, vacantibus cum salano annuo sexaginta aureorum eligimus, 
& deputamus per prxsentes , mandantcs Camerario nostro , ac Rectori , 
& Reformatoribus eiusdem Gymnasii nunc , & prò tempore existenti- 
bus, aliisque , ad qnos spectat, & spectabit , ut prxsentes nostras tibi 
piene observantes, & observari facientes, te ad dietum tocnm. statura 
admittant , seu admitti faciant , & admissum defendant , ac de eodem 
salario debitis temporibus tibi respondeant, & responderi faciant cum 
cfi'ectu : non obstantibus constitutionibus , & ordinationibus apostolicis , 
ceterisque contrariis quibuscuroque . Datura Romx in Arce &c. die VI; 
Julii ijiy. 

Blosius . 

N. XXVII. 

Ivi Num. 133. 

Clemens PP. VII. Vice Regi Neapolis » 

IJ27. llecte Fili salutem & apostolicam benedictionem . Quo loco- 
habeamus intimx fide! & amoris dilcctum filium Paulum ]o- 
vium , Medicum £c Familiarem antiquum nostrum , quave is mo- 
rum elegantia, nec solum mcdicinx , sed etiara scribendx bistorix lau- 
de 
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de , omnùque fere doctrin* facultate s7t prxdìtiis , notum tu* Nobili- 
tati credimus > nec illud i^notum quo nos animo erga eum tot virtuti- 
bui ornatum , meritisque erga nos nixum esse oporteat . Itaque cum lon- 
gissime ejus familiaritateni & fidcni recordareraur , quibus est nos in omni 
varietate nostra: forcuti* ofliciose prosecutus, vacassetque nupcr Eccle- 
sia Lucerina per obitum bo: me: Cardinaiis de Jacobaciis> nos illi sic 
vacanti de eiusdera Pauli persona providere decernimus , cunctis sane 
Venerabilibus Fratribus nostris S. R. E. Cardinalibus, qui nobiscum sunt , 
eam rem cupide approbantibus . Nunc igitur Fi'i in tua est positum pie- 
tate 8c virtute . ut ipse Paulus nostr* gratitudinTs , suarumque virtutum 
fructu per te litetur . Qiiod futunim eo raagis speramus quod & te vir- 
tutis fautorem novimus , & huius Eccicsix redditus parvi sunt, tuique 
animi prcscantia nihilo minor est , quam nostrum desiderium , quo cer- 
te maximo huius rei tcnemur. Itaque tuam Nobilitatem omni quo pos. 
Burnus studio hortamur, & requirimus, velis cùm prò tua probitate , 
tum nostra etiam causa hanc nostram provisionem in personam tam_, 
benemeritara , & nobis tam gratam destinatam tuo favore , ac benigni- 
tate suscipcre , scribereque Consilio Neapolis , ut littaras nostras super 
provisione dict* Ecclesi* eidem Paulo sub plunibo , vcl in forma 
Brevis concedendas effectuali exccutiotii dema.idari ficiant . In quo qui. 
dem tua Kobilitas & gratissirnara nobis rem faciet , & pietati respon- 
debit su*: ipsum quoque Paulum dignum tua benevolcntia , tuasque 
res , & gesta quandoque perscripturura sibi arcte devinciet, qiiemadmo- 
dum etiam Ven. fratcr Archiepiscopus Capuanus plenius hoc nostrum 
desiderium tu* Nobilitati explicabic . Oatum Rom* in Arce &c- VI. Ju- 
Ili ijay. Anno Quarto. 

Blosius. 

N. XXVIII. 

Ivi T. 53. p. 161. 

Dìlecto Filio Augustino Nipho de Suessa 
Paulus PP. III. 

1 J 3 J. llecte Fili &c. Supcriore annoacura eodem , quo & nunc, desi* 
I J derio teneremur Cymnasium Roman* Academix instaurandi, 
virisque in quavis facultate illustribus exornandi , dedimus ad te littcras 
ut ad nos te confcrres , & munus publicum in Physica doccndi in Ur- 
be nostra suscipcre vclles : molcstcquc tunc intelleximiis te quo niinus 
morem nobis gerere posscs , suscepto jam Salcrni eodem doccndi mu- 

nere , impediti . Quaraobrem cum Salcrnitanum Gymnasium 

cessasse , vel cessaturum esse audiamus , te iterum hortamur , & requi- 
rimus ut ad nos venias , munus publicum docendi Physica Rom* fun- 
cturus , nobisque in eo . . . , & honore ampio tuo commodo futurus , 

quem 
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tua virtiis postuUt . Datura Rom.x priuu 
Blosius. 


N. XXDC. 

Dall' Armnr. XXIX, T. 173. p. 66. 

G. Ascanius &c. Camerarìus &c. 

tJ5a. Ilccto nobis in Christo Alexio Laurentiano Clerico Reglensi sa- 
kitem in Domino . Cum in reformatione Studii alm* Urbis 
Reverendissimi Domini Marcellus Ccrvinus Sancii Crucis in Hierusa- 
lem , Jo Moronus S. Scephani in Celio Monte , & Bernardinus Mat- 
feus S. Cyriaci in Thermis titalorum Presbyteri , ac Re'inaldus Polus 
S. Marii in Cosmedin Diaconus S.R.E. Cardinales, & nos (tir) de man- 
dato Sanciissimi D. N. PP novissime facta, ut eiusdcm Stuiii prò 
tempore Lectores statutis horis & temporibus coni n Icctiones explana- 
rc non dcsint, decretum extiterit, ut in ipso Stud'O ultra so'ltos et an> 
tiquos illius Bidcllos unus Puncntor cum mcnstruo trium scucorum sa- 
lario deputaretur , qui Lectores ipsos statutis horis & temporibus non 
legentes notare S pinctare dcberct . Nos cupientes laudabile decretum 
huiusmodi effcctui demandare, & filici- directioiii eiusdem Studi! , sicut 
nobis iniuncti ofilcii cura exigit , quantum nobis licei, consulcrc, de fi- 
de , prebitate , bonarum litteranim peritia , & ad hoc suflìcientia , & ido- 
neitate , super quibus apud nos fidedigno commendaris testimonio , p!u- 
rimum in Domino contisi, sperantesque , qiiod , qui tibi iniunxerinius 
recte etequeris , de mandato Sic., Si auctotitatc &c. te quoad vixeris eiu- 
sdem Studii Punctatorem cum mcnstruo salario trium scueorum , dccein 
Juliis prò quolihct sento computatis , tenore prisentium facimus , con- 
sticuimus. Si deputamus ; dantcs tibi in priiniss» picnam facultateni , 
potestatera , Si auctoritatem , tibiqiie comniittcntes , ut quoscumque Le- 
ctores statutis horis & temporibus non legentes annotcs , campanara 
pulscs , & horologiura ipsius Studii modereris, singulosque Lectores ad 
suam quamque Scholam comitcris , cctcraq. lacias , & excqnaris in his 
opportuna . Mandantcs propterea sub censuris ccdesiasticis , & quingen- 
, torum ducatorum auri Caiuerx Apostolici infercndorum , aliisque no- 
stri arbitri! pinis Lcctoribus prifatis , ut te ad huiusmodi Punctatoris 
officium , ciusqiic libcrurn excrcitium admittant , & admissum tucantur . 
Depositario vero gabelli eiusdcm Studii, & aiiis ad quos spectat, ut 
tibi menstruum salarium pridictum debitis temporibus solvant , unam 
vestem violaceam , qua in huiusmodi ofiicii cxercitio maris , ac unum 
birretum clericale, & unum par ciiirothccarum tibi quotannis tradant, 
& caduccum similiter quotannis renovarì faciant , alioquin Sic, Volu- 

Q nius 
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tnus autem quod p«r przsentes nobÌ 5 diiorum ofHctorum Bidellatuuin 
eiiisdem Stu.iii ordiuariis coI!atoribus , aut dictis duobus Bidellis pr*. 
sentibus , eorumv;e in huiusmodi Biddiatuum ofiìciis succtssoribus , ia 
jurisdictione , & emolumentis, vel alias nu'him prorsus pr.viudicium il- 
latum sit, aut esse ccnseatur, qiiodque antcquam huiusmodi oflicio te 
iiigcras , de ilio rccte exercendo in manibus nostris debitum prwstes iu- 
raincntum . In quorum omnium & singulorum linem prssentcs manu 
nostra subscriptas , sigillique nostri impressione munitas per infrascri- 
ptum nostrum , & Camera Apostolicse K'otarium fieri jussimus. Datum 
&c. die 17. Mcnsis Junii iJ52. Pontificatus &c. Anno 111 * 

G. Asc. Card. Cam. • - 

Hie. de Tarano . 


N. XXX. 

Dall" Armario XXX. T. 177. p. 1.^9. t. 

15JJ. 'pFr ordine nostro fatto insieme con li altri Reverendissimi De- 
Xr putati sopra lo Studio si commanda che la terzaria di quelli 
Lettori, che han mancato di les’cre , cioi delli infrascritti M. Gio. 
Battista Pojano , M. Antonio Velli (i) , M. Gio. Battista Rossi (a , 

M Bon» 


(1) Fu Tuirìzio Rintano, .//v. Concistorhìe j ed Oratore rsìnvo , mo’l di 
anni ( 58 . nel 158J , come dalle iscrizioni recate dal Casimiro ( Mem di 
Arac. p. 101. e 122.) . Il Manlosia, e con lui il Caraffa ( />. 411.) dicono 
che professi in Sapienza dall .ai, 1548. al lytf/. , il che è falso, mentre 
nella esenzione dalle pabclle , che gli accordi il Camerlìngo alli ji. di .Ag. 
del 1^6$., si afferma che avea con molta lode allora letta piti di 20. an- 
ni (A. V. Arni. XXIX. r. ai8 p. 124. t.), e trovasi nel l\uoto dtlF A. 
1568. , in cui rAreìbìdello noti, Hic aliquas intermisit lectiones, & ob do- 
ctorandos ( & ctiam quandoque ob infirmitatem ; ci creJendum est, in quel- 
lo del 15(59. (cpgesi , Hic post longum suum anfractum tandem aliquas in 
(^adragesima habuit lectiones de Fnebendis , post Pascha evciisando se ob 
valctudinem non sibi satis prosperam , & alias ob causas intermisit legere ; 
buie omnino consulendam esset , Studioque similiter , e finalmente in quello 
del 1570., Hic jam per 25. annos & ultra Professor est, qui & in hoc an- 
no aliquas non sine excusatione intermisit lectiones, & a tempore potionum 
usque ad ultimam tertiariam S. J. Baptisia:, conquatstus de infirmitate, ces- 
savi! r i giudizf che ne diede negli A. 1566. e 1567. sono in quest' Appendice 
alli numeri XXXy. e XXXVI. 

(2) L)i G. B. de’ Rosai Chierico Bramano, discendente forse dal Tatrizio I{o- 

ma- 
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Bonsi^nor Finetto (i) , M.- Gfo. Francesco Ozcrio (i) , di M. Giu- 
stiniano Finetto (?) di M. Francesco Leopardo ^4) , si distribuisca in- 
fra quelli > che efl'cttuaimcnte » et re ìpsa han letto . Qual terzaria di 
quelli» che non han letto, importa Scudi cento cinquantacinque , et 
volemo si distribuiscano prò rata dcl'ì salarii ultimamente costituiti, 
c. senza eccettione alcuna si paghino , et basti un solo mandato diret- 
to ai Depositario del Studio , nel quale si debbiano nominare quelli , 

che 


mano G. B.t che morì nel 1499. ( Galletti I. R. 7 *. III. p. 120. 1J7. ) ap-. 
pena et ha dato il nome il Caraffa (/>. 412.) : ebbe casa presso la Chiesa di 
Campitelli (A. V Arm- XXIX. T. 207. p. 62. x. ) , e fu editore di I{ota t 
e fià Decano neir.^gosto delP . 4 , 1562. ; l'ho ricordato nella nota 6 . . 4 lli 20. 
dì Dee. del 1565. nel tempo della Sede varante desttnollo il Catnerlìngo a te.- 
nere il suo posto nello Studio (ivi T. 218. p. 173.) » t nlli io. di del 
1570. a tenerlo medesimamente nel Collcpjo degli .Avvocati Concistoriali alC 
occasione degli addottoramenti ( ivi T. 237. p. 30. t. ) , il che non essere di 
gradimento del Collegio imparo dalle I^etazioni dclC Arcìbidello degli anni 
1570. e 1571.» nelle qua'i /egeo» Cum Rector separatus sit , ncque con- 
veniat cum Collegiis Advoc. Concist. , Medicorum , ac Thcologorum in 
corona danda, segreque ferant, utvidcor» videre talem , ad facicndum quod 
sit unum ovile , & unus Pastor , & actus activorum in paticntes bene di- 
spositos , & sit Uuiversitas unita cum Collegiis , bonum esset ut qui residet 
in medio Collegiorum , & confert gradum Doctoratus nomine Illustrissimi 
Card. Camerarii, cuius priyilegium est, esset etiam ille, qui curam Studi! 
luberet , sive Rector esset , pendcretque a SS. D- N. , & etiam Protecto- 
ribus Cardinaiibus Illustrissimis respectu Recioratus dignitatis : huic vero 
Rectori posset Sanctissimus suam permutare provisionem, & absolvere ho- 
minem ab hoc muncrc , nam potius est impedimento quam saluti. 

(1) Fu da S, Tio creato Zìditore di I\pta nel ij< 57 . come prova il Cartari 

( Syll. Adv. Cons. p. 155* )» che molte cose ha raccolte in conmtndazion 
sua . • 

(2) Deir Ozerl pure quasi nuHa abbìam dal Caraffa ( p. 408- ), l'Ah. San- 
tini ne ha parlato poc‘‘ ami nelle sue Memorie di Tolentino ip. 208.) : da' 
tasti della Università di "Padova sì ha che vi lesse gius civile e canoni- 
co daltA. 1522. all' Aprile del 1530., partitosi allora per la morte del 
Padre. {Facciolati P. II. p. p 6 . 128. 147. 148.) 

(3) Di questo i già Tcofcsscre sino dalC A i 535. (A. V. Arm. A’A'/A'. T. 
IIS p- 291.), parlai negli Archiatri { T. /. />. 292.), nel J{uo!o del 
(Appcn. n.XXXF.) si dice che si dileguò dalla Sapienza t ne' più si vede 
segnato il nome suo ne' [{uoli seguenti . 

(4) Il Caraffa (p. dice solo che il' Leopardi lesse sotto Paolo III.» 

vedi gli Archiatri T, 1 . p. 350.40^. 


che effettua] mente reipsa han letto > et quel che a ciascuno tocchi per 
la sua rata. I{orHit die prima baffuti IJJJ. 

G. As. Card. Camer. 

{.Al margine si legge) 

D. Antonius de Mattheis (i) , & D. Jo. Angelus Papia (a) » D. Hiero- 
nimus Agapctus (3) Lcctores Stuelli tulerunt expedftionem absque st> 
gillo , & absque alicujus, prxterquam Reverendissimi Cardinalis» sub* 
scriptionc . 


N. XXXI. 

Dall' Archìvio di Castel S. Angelo Arm. V. Cap. V. n, jxi 

*558. T Ulius PP. III. Motu proprio &c. Attendentes univeesos Se 

tirca J singu'os cu'uscumqiie professionis iuvenes studiosos in alma 

Urbe nostra bonis litteris invigilantes tot laborum singulis diebus per 
l’psos impcnsorum & supportatorum pnetextu primium alionod merito 
report.ire debere, propterea ipsos, et eorum singulos condignis favo- 
ribiis & gratiis prosequi vulectes , qnod de cetcro ne in dandis bono* 

ribus 


(1) T^on n perché non etBU iT Caraffa letmto rento di questo Matiei I{o~ 
mano , che pur trovasi nel Rjcol» della Sapienza delC A. 1 J4p. "Professore di 
gius civile; era di gius canonico nel iSS 9 - 80. ducati ( Append. ». 
XXXII. ) 

(1) G. .Angelo Papio di Salerno, «so de’ primi Cattedranti nella sua pro- 
fessione, come il nomina il Card. Farnese in una lettera del lyyp. a' Con- 
soli di .Avignone : fu grande amico di .An. Caro, e dì Ber. Tasso , e molte ca- 
se per lui sono nelle lettere di essi, nel Toppi, nel Tiraboschì, t. nella vita 
del Tasso delC .A. Secasti ; ma nfuno dice che insegnaste legge ih Sapienza , 
né il dice pure il Card. Cusano , stato gii suo scolare , nelC epitaffio , che 
rressegli in S. Silvestro al ^tirinale , e solamente nomina le Letture , che eb- 
be in Salerno , in .Avignone , e in Bologna : lo stesso fa il lodato Card. Far- 
nese nel raccomandarlo al Ticelegato di Bologna alli 10. di Giugno ijdo. 
Dee esser egli partito da Bfima potisi giorni dopo la data del presente docu- 
mento , giacché scrive il Caro al Ticelegato di .Avignone alli jo. di Seit. 
del ijjj. sperare else contemporaneamente alla lettera arrivi il Papio in .Avi- 
gnone , 

(jj .Ancor quettì, dice il Caraffa (p. 412. ) else professò sino al 15^7.» 
è ne'I{uoli del 1568. p. e 70. , e dicesi sempre senea benemeritus, vedi 
i seguenti num- XXKK e XXXVl. delC -Appendice . 
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ribus maiestas Studii nostri Romani crteris videatur inferior , sed po- 
tius in dica magis ac magis pnestantior esse debeat > dum ipsi iuvcnes 
aliquem gradum in quacumque facultate suscipere voluerint , quoJque 
dilcctus filius Alejrfus Lauremianus Bidellus Punctator, seu , ut ajunt» 
Archibidellus Studii Urbis nostrz prxfatus , per nos nuper deputatila , 
cosdem juvenes promovendos ab eorum habitationibus ab L'ccicsiam , 
ubi promovendi fuerint, cum suo caduceo, sen clava argentea, cete- 
ris przeedendet , ad instar Bidellorum aliarum Universitatuin , cum prz> 
mio, seu bibalibus aliis Bidcllis , qui in aliis Universitatibus , seu Stu- 
diis tali funguntur officio przeundi , darì solitis , & per cosdem prO' 
movendos , & non alios eorum arbitrio solvendis seu condonandis , 
comitari ac deducere & reducere valeat & teneatur, statuimus & or- 
dinamus . Mandantes iiv virtute sanctte obedientix Advocatorum 8c 
Medicorum Collegiis ne aliquem ad quemvis gradum insalo dicto Ale- 
xfo , nisi onere suo hujusmodi fungente , promovere possine neque de- 
beant ; ipsumque Alcxium ad hujusmodi onus subeundum gratis admir> 
tere debeant & teneantur , & ad onera ac indefessos labores , ad qux 
dictus Alexius catione ejus offìcii tenetur debitum respectum habere . 
Statuentes pari studio ut idem Alexius teneatur Collegiis prxfatis om- 
nes denuntiare promovendos, & invigilare ut omnes per Co'legia prò* 
moveantur, etiam si sint pauperes, quod, ut olim statuimus, gratis 
etiam per Collegia huj'usmodi promoveri volumus , ut decus & maje- 
scas Studio nostro Romano , atque juvenibus ipsis sttidiosis confcratur, 
quemadmodum fn aliis Civitatibus , ubi generale viger Studium,confer> 
ri consuerum est . Et ut in hoc officio r videlicet Bidelli Punctatoris 
idem Alexius , & ejus successores libentius munus suum supportare de* 
beant , ofEcium Bidelli Punctatoris hujusmodi ab aliorum duorum Bi- 
dellorum ejusdera Studii ofliciis separamus, ac nihil coramune cum eia 
habere decernimus . Et ne controversia in actis publicis inter illos na- 
scatur, volumus & decernimus ut illi alii duo Bidelli pnefati potiantur 
cisdem locis & emolumentis , quibus hucusque potiti fuerunt : decere 
nentes locum fpsius Alexii, & successorum suorum fore semper stare 
pedes secus locum prò tempore Rcctoris , ut quid conveniat fàcirn- 
dum facete possit & valeat . Quodque ipso Alexio decedente nullate- 
nus hoc Ofiicium vendi', sed per suffrieia Scholasticunim nonnisi viro 
pauperculo , facundo, probo, & bonis litteris imbuto conferri possit & 
debear* Et in dictum Alexium , seu ejus successores prxdictos manus 
«X quavis causa violentas iniicientes pcenas, ac si in Cursores illas inii- 
cerent, eo ipso incurrere decernimus & declaramus. Mon obstantibus (ka 

Fiat Motu proprio I. 
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Dall' Arni. VII. delle Misceli, dell' A. V. 

T. 45. p. 84. e 87. 

Rotolo de Io Studio 1559. 

( r asteriseo è premesso a tutti ì Lettori , che mancano netta Storia del Caraffa . ) 


In Theologia de mane . 


jyyp* * Agister Fabianus Januensis Procurator Ordinis 
Ì.VA S. Augustini . _________________ 

* Magister Thimeus Aiìonin. Procurator OrJinis Cartnelitarum 

Magister Antonius Ganguccla — — _____ 

De sero . 

Magister Jo. Baptista Calderinus ■ ■ 

* Magister Thomas Manriqucz Procurator Ordinis Sancti Dominici . 

* Magister Stephanus de Aretio Procurator Ordinis Servorum 

In Jure can. de mane. 

* Dominus Antonius Matthcus Romanus ■■■ 

* Dominus Jo. Mattheus Cardcllona ______ 

De sero . 

Dominus Antonius Ve!Hus Romanus . 

Dominus 

In Jure ci. de mane . 

* Dominus Leo de Leonibus Senensis . 

* Dominus Antonius Buccapadulius Romanus . ______ 

De sero . 

Dominus Hieronimiis Benvo'iientus Senensis . - - 
Dominus LtIìus Jordanus . ' 

Dominus Catsar Consta ( «V ) Maceratensis . 

In Instituta de mane . 

Dominus Hieronimus Agapetus Spoletanus . — 

* Dominus Bonus de Bonis de Cortona . — - 

De sero . 

Dominus Hieronimus Pandonus Romanus. ■ 

* Dominus Fabritius de Monte Sanerò . 

In Medicina de mane . 

Magister Justinianus Fincttus . ■ 

* Magister Julius {Cratiosus) de Pergola. — — 

In Medicina prat. de sero . 
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Magister Hippolitus Salvi'anus de Castello . •■ « ■■■ ■■■ — 
Magister Bartholomcus de Sancto Severino . ' 

. Extraordinaria . 

* Magister Julius Busellius Aretinus . ■ ' ■» 

In Chirurgia , 

Magister Alphonsus Fcrreus . 

In Anathomia. 

* Magister Realdus Columbus - 

In Simplicibus Mcd. 

Magister 

Magister Jacobus Antonius Bonus perrarlensis . — 

In Methaphysica . 

Dominus Tholomcus de Populi . ■ 

In Philosophia ordinaria. 

Dominus Franciscus Sansonius . ■ . — — . 

Dominus Hieronimus de Ponto . 

In Philosophia extraordinaria . 
Dominus Alexander Butrius Ramanus . — .... 

In Logica . 

Dominus Antonius Fucius Burgi S» Sepulcri , " 

Dominus Horatius de Monte Sancto. 

In Mathematica . 

Dominus Antonius Maria de Reggio. — — — i 

In Rethorica . 

Domìcus Cxsareus Cusentinus . '■■■ ■■ -- 

"■ Dominus Jo. Paulus Flavius . ■■ ■■ ■ ■■ 

In Grxco . 

Dominus Jo. Baptista Gabbia Veroncnsis . 

Dominus Durandus Pellocius . -■ ■ — 

Extraordinarii in Jure Ci. 

* Dominus Seraphinus de Scraphinis Senensis . — 

* Dominus Cassar Bel ns Komanus . — ■ — .. 

In Chirurgia Extraordinaria . 

* Magister Io. Franciscus Oliva. ■ — ■ ■■ 

Magister justinianus Finettus . ■ 

Importano li tredici Maestri de’ Rioni ogn’anno. 
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K xxxm. 

Ivi T. 93. p. 6. Lettera di Silvio Antonianì 
Illustrissimi e Reverendissimi Signori. 

T 7 Olendo le SS- VV. lllujtnssime riformar Io Studio, & prove- 
V der che ogni cosa passi bene Sl ordinatamente, io per debi- 
to deU’offizio mio, per zelo del beneficio pubblico , & per discarico 
della mìa propria coscienza , & come persona informata , & che dui 
anni continui ho osservato con ogni diKgenza & attentione ogni pic- 
colo disordine, & sono intervinuto nel fatto medesimo, & ne ragio- 
no per certa scienza , non posso mancare di ricordare alle Signorie 
VV. Illustrissime che non è cosa alcuna più contraria al felice reggi- 
mento di questo Studio, che la persona del Bidello. 11 raccontar tut- 
ti i particulari sarebbe cosa lunghissima & molesta , come passi i ter- 
mini dell’officio suo, e vogli egli solo far l’arbitro, 8 t il tiranno di 
quel governo , come sia pieno di passione & d’interesse coi Dottori , 
favorendo, & angareggiando chi bene gli torna, come sia venale Se 
avaro, come sia poco obcdicntc ai superiori , & queste St molt’ altre 
cose, quantunque note a tutto lo Studio, lascio da parte, dirò solo, 
che chiamandosi egli Bidello Puntatore , ed essend*i questo il suo pro- 
prio carico, non ne fa nulla . Più volte ho trovato io in fatto man- 
carvi alcun Lettore, ho comandato al Bidello che formasse un libro , 
& notasse chi mancava , & me lo facesse poi vedere, ad effetto di far- 
ne dimostrazione, nè mai ha voluto ubidirmi a E’ obbligato ad intro- 
durre i Lettori nelle Scuole , moltissime volte sono andato allo Stu- 
dio , & non ve l’ho trovato , non tenendo egli conto alcuno per pic- 
ciolo guadagno abandonar lo Studio . Et quante volte i Dottori habi- 
no a entrare per loro medesimi tutti lo possono dire . Che egli sia 
stato Principal istrumento che la fabrica de lo Studio non sia ita in- 
nanzi lo può dire M. Hippo’ito Salviano, che all’hora era Conservato- 
re (1) . In somma dico, ch’io non so vedere nello Studio alcuno in- 
conveniente maggiore di questo, & quasi tutte le querele & rumori 
che vi sono , vengono principalmente da lui , & che , rimosso questo 
disordine , quello Studio sarà cosi quieto & ordinato , che parrà una 
Religione ■ 

Costui ha più di cento scudi di salarlo ordinario, 8 c bene altrettanti di 

Col- 


(1) Cioè nel secondo trimestre del I5ff5* siccome tlissi nel Ti I. de^li Ar- 
chiatri p. 40 j. 
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Collette, & co! Dottorati , & dispute, clje si fanno, & altre regaglic 
arriva a joo. scudi , & molto più . 

Passando alle altre cose, desidererei die la Cappella in quello che tocca 
alla dccentia & monditia del servitio devino, & ornamento deH'Aitarc 
fosse meglio tenuta . ‘ 

I Riformatori son quattro con provisione di cento Scudi fra tutti, que- 
sti sarebbe molto necessario che comparissero spesso a lo Studio , il 
che fanno rarissimo , o non mai ^ 

II Rettore sarebbe ragionevole che intervenisse ai Dottorati , come se 
usa negli altri Studi! , & che gli si conservasse il suo antico privile- 
gio , che non si affiggessero conclusioni da disputarsi pubblicamente 
senza l’autorità sua . 

Per esser Mons. Rettore & Vescovo & privo dell’ uso degli occhi , io 
gli fui dato per Coadiutore, nel quale luogo come io mi diporti, la- 
sciarò che gli huomini da bene , che sono liberi da odio & da invi- 
dia , lo testifichino ; questo posso affi'rmare con verità , che in esser 
assiduo, diligente & sollecito, in non haver interessi privati, ma so- 
lo del beneficio pubblico , in procurare quanto a me è possibile che 
ciascuno faccia ii debito suo , io ho satisfatto pienamente alla coscien- 
za mia. Et non havendo nè servitù, nè altro che più mi occupi, so- 
no intieramente applicato a quella cura . 

E’ sopramodo necessario che si dia compimento a quella parte delia fa- 
brica, che è condotta tanto oltre (i) , tanto più essendovi in essere 
l’assegnamento di circa duemila scudi , che diede per Motu proprio 
Papa Pio mi. havendo fatto Monte di certa quantità della Gabella . 

I Lettori, parlando in generale, sono valent’ huomini, & per questa par- 
te non ha Io Studio nostro cagione di invidiare ad alcun altro , ma 

R po- 


ri! Ecco ciò , che per la fabbrica dello Studio r«,ggerj f ^rcibidcllo nel 
1$66, a 1567. Quod pecunix prò fabrica non alienentur; quod fabrica non 
debeat impedir! , nisi per Sanctissimum , vcl per Cardinales super Studium 
deputatosi Quod Architectus Pirrus Ligorius prosequatur fabricam, & quod 
habeat potcstatcra expcllendi Muratorts, & Scarpellinos non rccte laborantes : 
Quod tantum Mensurator deputatus a Dominis Conservatoribus sit una cum 
Domino Pirro provisor, si fabrica bene se habet, vel ne, qui postea red- 
dant rationem Cardinalibus ; Qiiod DD. Conservatores liberent oranino a 
Muratoribns , & Scarpellinis in Studio male laborantibus fabricam dicti Stu- 
di!: anni poi seguenti dine solo, Quod Architectus quidquam facete 

non audeat, nisi consultis DD. Reformatoribus & Cardinalibus IHustrissi- 
mis Protectoribus , ne error in construenda fabrica fiat . Jn questi umpi 
spendevaii ogni anno per tale fabbrica ducati iioo {.A. f'. Mise. . 4 rm. l. T. 
7p. p. lap. 130. ) , e sotto "Paolo III. scudi 300. { I\hoIì degli .Anni 1J4S. 
JJ48. delC .Arcb, delta Sapienza.) 
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pochissimi sono quelli che habbino il leggere per fine principale , & 
essendo gli stipendi! piccoli, si distraheno in altre cose. 

Fra i Teologi vaca il luogo del Servita , ho inforraationc Maestro An- 
gelo d'Arezzo , & Maestro Jacomo da Butrio esser valent’ huomini , 
ma il Card. Vitelli più tempo fa mi ordinò che si proponesse il Pro. 
curatore dell’ Ordine , il qual intendo esser dotto , ma inferiore t 
quei due . 

Il Carmelitano è buono , & pur alcuni , quando si potesse , desideraria- 
no da quella Religione anchor un migliore. 

Il Chirurgo si grava d’haver carico della Anatomia senza augumento , 
questo huomo molto assiduo al leggere , Si son più anni che medica 
in S. Spirito . 

M. Thecdosio Logico, havendo faticato un pezzo in quel luogo, disi- 
dera salire alquanto più alto alla straordinaria de Medicina alla mat- 
tina, la qual lettionc non v’è. E' giovane di valore & laborioso. 

La lettionc di M. Durando in Greco & Medicina è stravagante, & di 
niun frutto . 

M. Alessandro Glorierò è giovane di molta speranza , ma con l’Agapeto 
tanto vecchio pare sproporzionata concorrenza : questo dico per ca- 
gion dei Circoli . 

M. Giustiniano per le sue lunghe fatiche dimanda il luogo di sopraordi- 
nario , cioè di legger senza Concorrente. 

Al Civile della mattina non è altri che ’l Confaloniero , vi sono 400 . 
scudi del Costa , & del Populi , sarà grande importanza a frequentar 
lo Studio , che si faccia clettionc d’huomo qualificato . 

,11 Medico Giscaferreo me dicono esser huomo di buona intelligenza, pa- 
re nondimeno che habbia haviiti pochi scolari , forse per haver nel 
primo anno havuto troppo gagliardo incontro d’un Concorrente come 
Mae.stro Hippolito . 

Il Miir-to è necessarii) far ogni opera per ritenerlo. 

Il Cesareo è antico Lettore , & valente nella sua professione , ma quello 
che se ne sia stato cagione , li Scolari hanno la sua scola per il cam- 
po dell! strepiti, & questo è di maggiori disturbi ch’io m’ habbia ; 
.sarebbe molto espediente riconoscerlo come Soldato emerito , & quan- 
do non si potesse altrim.eati, giudicarci minor male, che quella Icttio- 
ne fosse alla mattina. 

1 Canonisti son due alla sera, & bastarebbe uno, che sapesse & volesse 
far bene il suo debito . 

-M. llieronimo Ponto è huomo di meriti & dottrina singolare, però l’au- 
pumeiuo , che s’intende essergli dato , ha fatto molta sollcvatioue net 
Dottori, & bora ciascuno pretende augumento, & il non haver egli 
Concorrenti dà occasione ad altri di chiedere il medesimo. 

/lo generale mi occorre ricordare esser molto pregiudiziale a lo Studio 
che a’ Dottori leggenti si diano Governi fuori , o Commissariali . 

Lo stimolo dei Lettori , è la speranza degli augumenti , & perciò se non 
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vedranno un- somma di danari , che stia per questo , & cho ciascuno 
ne possa sperare , s'intepidiscono assai , & rallcttano la diligenza • 

Saria forse servizio del Popolo & de Io* Studio, che si facesse un parti- 
mento certo della Gabella . 

Si gravano i poveri Dottori , che del salario loro è ritenuto dal Depo- 
sitario tre per cento , & anco si gravano delle Collette , che si danno 
al Bidello , essendo egli salariato . 

Nelle bore nasce spesso controversia , ciascuno volendole per suo com- 
modo , però saria bene stabilirle una volta , applicandole non alle per- 
sone, ma alle facultà. 

La Campana senza dubio farebbe servizio grande . 

I Leggisti e Philosophi hanno il corso certo dei libri che leggono , 8c 
anco i Medici , però per cagione dei Concorrenti saria da declarare 
se hanno a leggere libri determinati , & i medesimi puntualmente , & 
questo perchè M. Giustiniano s’ è querelato che il suo Concorrente-» 
leggea lettion diversa dalla sua. Se de’ libri non ordinarii . 

I Dottori & Scolari di questo Studio non godono <T alcuna esentione, il 
' che se si concedesse, tornarebbe molto commodo a questi vicini di Pa- 
tio & Sabina per le cose del vivere loro , & più ve ne concorrereb- 
bero . Ma in tal caso per evitare ogni fraude si havrebbe a fare la 
Matricula dei veri Scolari , la quale in questo Studio non ho veduto 
che si faccia . 

Merita Io Studio di Roma esser favorito dalla molta benigniti di Nostro 
’ Signore , atteso che di qua escono di molti buoni Scolari , & Dotto- 
ri , si sostengono ogni anno da molti Conclusioni pubbliche , oltre clic 
vi sono in ogni facilità Academie ben da sei o sette , nelle quali i di 
’ fenati si esercitano continuamente ne lo Studio medesimo leggendo & 
disputando fra loro, che sono eserciti! molto utili, & fruttuosi, & per 

' quello eh' io sappia non usati negli altri Studi! . Et quanto ai costu- 

mi , se ben forse per altri tempi te ne è havuto qualche poco di mal 
sentore , bora le cose passano assai modestamente , Se quelli , che lun- 
' no prattica degli altri Studii , tengono i Scolari nostri in compara- 
tion degli altri per molto quieti . 

N. XXXIV. 

Ivi p. 9, 

Illustrissimo & Reverendiss. Sig. mio Colendissimo. 

jydtf. r S. Illuttrissima dallo aver veduto il Motu proprio della mia 

V Coadiutoria sarà , se io non m’ inganno , assai chiara , che per 
esso non mi è imposto carico di legger publicamente , ma acciò ella 

sia più a pieno informata del fatto , saprà come la Santa Memoria 

R a di 
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di Pio mi. , dopo havcr io servito & la Sintiti Sua & il Sig. Card. 
Porromeo più di cinque anni , nè havendomi sino a queiThora rico- 
nosciuto piu che tanto , doliberò darmi una Latura d’ humanità lo 
Studio , per la quale io conseguissi ducento scudi l'anno , & ini fosse 
come una mercede della servitù fatta , !k eh’ io facevo tuttavia , an- 
chor che l’obbligo del leggere sia tale per se stesso, che anco aduno 
estranio si doverebbe per giustizia questo stipendio . Questa delibera- 
zione fu meramente moto proprio , & sponunea volontà del Papa , 8c 
non solo non fu giammai procurata da me , che più tosto io ne re- 
clamai più volte col Card. Borromeo, supplicandolo instantissimamentc 
a far oitizio eh ’l Papa se ne rimovesse , allegando questa esser pro- 
fessione in tutto lontana dai fini, eh’ io m’havea proposti, oltre che 
era diflicilissimo ch’io potessi supplire a questa impresa, atteso il 
continuo scrvitio, eh’ io facevo appresso a .S. S. Illustrissima cosi nella 
Secreteria , come ne’ suoi studii privati. Hora, quale che se ne fosse 
la cagione, il l’apa perseverò nella sua prima sentenza, facendomi di- 
re, che voleva ch’io havessi questo campo da farmi conoscere. Co- 
si lessi un’anno il principio dell’ Oratione prò Milone , & un’altro 
cominciai il primo Libro della Rhetorica d’Aristotile . Ma vedendo che 
questo peso non mi si levava dalle spalle , tenni modo eh' io fossi 
fatto Coadiutore di Mons. Rettore , il che la Santit.à Sua acconsenti 
intervenendovi espressamente il consenso di .Mona. sudetto,per maggior 
sattisfattionc del quale , & perchè non si facesse alcun pregiudizio al- 
le ragioni dei salarli & emolumenti suoi , fu formato il Motu proprio 
in maniera, che il Papa dcclarava , qualmente Io stipendio dclli duccn- 
to Scudi , che mi si asslgnavano per roffitio de la Coadjutoria , era- 
no quelli istcssi , che già la Santità Sua mi havea assegnati quando 
m’impose carico di dover leggere. Il che , come V. S. Illustrissima 
liavrà veduto, dicono apertamente quelle parole del Motu proprio. 

Et interim dicto Coadiutoris officio durante ,& cidem Silvio provisionem, 
seu salarium annuum ducentorum Scutorum, quam , seu quoii super 
Gabella , seu Dohana Studii eiusdem Urbis, ac illius fructibus &c. prò 
Lectura per cum facienda assignamus , aonis singulis &c. persolvendam 
&c. concedimus & assignamus. 

& poco da poi 

F.t interim prjefato Coadjutoris officio durante, de provisionc , seu sala- 
rio annuo ducentorum Scutorum huiusmodi plenarie & integre respon- 
dcant . 

Et nell’ cbsolutione dalle censure è replicato il medesimo. 

Ht durante Coadiutoris officio provisionis seu ^salaFii ducentorum Scuto- 
rum ut supra &c : nei quali luoghi sempre si dice durante l'officio di 
Coadiutore, nè mai ci è accennato , non che espresso,'* ita ut etiam 
publice Icgat, come pur si doveva dire, se tale fosse stata l'intentio- 
ne del Principe : ma certo non fu , nè io, che procuravo di sgravarmi 
della Lettura , haverci per alcun modo accettato di ritenerla , con ad- 
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dossarjn» di più tm«nnovo peso. Et certo,- se si considera, questo è 
anchor conforme a ragione, perciocché volendotnisi aggionger fcitica, 
era conveniente di raddoppiarmi iactoercede. Ma certo questi due ca- 
richi sono incompatibili » & ciascuno vuol tutto,.*! buónjo & 

chi tentasse di fargli ambedue, non farebbe bene nè 1 uno ncTaltro» 
V. S. Illustrissima conosce la natura, modestia mia , alla quale non 
si conviene ragionar di me medesimo , ma io so in conscienza mia , & 
lo sa tutto lo Studio s’ io mi merito questi pochi danari , che già 
non sono ex causa lucrativa 'ma onerosa. E’ la fatica del Coadiutore 
ne lo Studio, continua® perchè sempre è necessaria > oonciosiachè Mons. 
Rettore, come Vescovo ùa da star, molta parte del tempo alla Chiesa 
'sua, & quando pur è in ‘ Roma V mancando dell’uso de gli occhi, fa 
mestieri di un Ministro , che sia Toccliio suo, che , veda chi ha ^‘Scolari, 
fit chi non gli ha , chi è discolo , & chi modesto , chi è sollecito , 
chi negligente, e se nasce tumulto alcun.o accorrere ,i &^rimc.diare con 
l’autorifà dove bisogni . Lascio di dire a V. S. Ii!usc;rissirna , che men- 
tre si legge, fo non lascio quasi 'passar giorno’ chc^ non mi apprcsen- 
ti nello Studio, St vi -stia .per molte bore, & molto spesso mattina 
& sera , comparendo' bora molfo^ a ' buon bòra , & bora molto tardi 
per contener ciascuno in ofificio . Importa poi grandemente lo interve- 
nir spesso, come io faccio, a le lettioni d'ogni sorte di Dottori, perchè 
questo è uno stimolo aL più lenti , & gli altri hanno molta cpnsola- 
tiooe che le fatiche loro siano vedute. 
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Ordo Studii\ generalis Romani V ^ 
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Ad indìcandas lectiones campana nòni’ pulsatuir .» 
quamvis necesaariura , &' sit' insiitntum*. 


^ 66 , Sacelli D. PompiTius 'Narus cura* pfovisrone, se. 105. 

'Xr Capellani Episcqpus Castrensis , quidam • Veronènsrs , quenu, 

nunquam vidi, unusquisque prò 'suo salario habet se. 55., & sioc Prje- 

posito Capellani constituunt Sacerdòtem ad celebrandum cùm provisione 

se. 8. Prxposltus dicit se curam habere de paramentis tantum . Ad !c- 

gcndas Institutiones juvenibus d'esiderantur duo Doctorcs , qui auamvis 

, , •- «-■*■*. 

ju- 


juvencs sint , & litterìs & ntoribus sint «enc», D. Jacobus Butrius (i) 
esc £c rnoFibiis &'iicteris idoneus . . < 

j > .) De mane. i i 

In pHfflis cclebratur Missav post Missam in tempore aestatis. 

1 -'. i . . 1 . . • . - • . 

Prima - Iiora quce est X, 

( 

Theologus. 

Se. 50. R. P. M. Jacobus Clericatus (a) Ord. Carmclitarum , hic per tres 
^ vtc.es , quando intimavi fcsrnra > non habebat quinque Scolarcs , nec 
legjt per totam suam horam , in huius locum Strabo Apulus ejusOr- 
' ■ ' dinis satis laudatiis, & posse: surrogari merito. 

Metaphysici . 

Se. po, D. Ptolomeus Cotphiniiis (j), hic per annura cessavit, Concurrent 
non estj si Studium privatur hoc Lectorc patitur . _ _ 

' Orator , ir Grcimrfiaticus » ■ ■ 

;■ j fj f . • • 

Cr?(^ci * 

Se. 100. D. Joannes Baptista Gabbia (4) > hic bencineritus T 

Se. 


(1) Figliuolo forse di Alessandro Butrio , Medico I{om,sttO , e Trofessore di 
Logica e Filosofia ( Carata p. jjy.j; »7 Bidello anche nel l{uolo del lyfip for- 
na a raccomandar Giacomo licteris 8t moribus ornatum , il quale nelC App. 
al n. seguente si dice nipote di Tietro Belo , di cui nella nota 6 q. In questa stessa 
App. al ». XXXW. FAtstouiani propone per Teologo un Giaeomo Butrio , eh’ era 
probabilmente Beligtoso . 

(2) Lettore conosciuto . .. 

(j) Del Corfini all' A. ij< 58 . dice II Bidello paucos habet scholares , ta- 
men assiduus est, & bonum esset si adesset Concurrcns propter circulos 
habendos ; R. P, Montalcinus Ord. S. Frane, satis idoneus videtur haberi, e 
ntli^^^.e 1J70. aggiughe per ciò al Montaleino anche il T. Teofilo Agosti- 
niano ; questi leggeva Logica nel ijtJp. , e lasciò molte lezioni nel 1570. per 
cagione del Capitolo in Terugia : il Caraffa non lo nomina mai . 

(4) Il Gabbia nel Usualo del 15^8. dìcesi assiduus & diligens, ed ba allora 
fiorini 130., nò pià comparisce: il Caraffa \p- Jp2. ) lo pone sotto i due 
TU IV. e V.., e Greg. XÌII . , ma aver servito anche sotto Taolo IV, lo prova il Bjto- 
lo df/iyjp. , e dovremo dire eziandìo sotto Giulio III,, se ebbe la cattedra 
subito dopo il Majoriano , fatto Vescovo nei 155 j., il qual tennela per pii di 
i2, anni , come afferma il Ctimerlingo in un privilegio , che appunto per tal cosa 
gli concedette , di esenzione da gabelle ( A, V,Arm, XA/Jf. T, 2^0, p, 4S. e 71. 
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Se. pp. D. Durandus Pelocius (i) > hic posset esse aptior. 

Insticutarii • 

Se. Ito. D. Hieronymus A^petus senex > 3 c bentfrnerittts , hic 'non pqterìt 
diu sustinere Itbores.propter voniginem » quaro patitut. ■> 

Se. 50. D. Alexander Glorierius (t) , hic oimìs fuvenis, &,si kgendura 
sibi erit> melius cric ut legar loctionem extraordinafiam eivÙem . 

Chinirgus . .. „ 1 

Se. 100. D. Benalbus Brancalupus (}) , hie noìuìt facere Anatbomiam sibi 
assignatam , hic non satis Callet linguam latinam , & Icgit sermone 
vulgati . ^elior esset Mag. Scipio >. qui medecur in bospicalc Sancii 
Spìritus . . I 

Secunda Mora , qu<e est XI, : 

Theologus . 

Se. yo. R. P. M. ThadJeus (4) Ord. Sancii Augustini , hic benemeritus : 

Canonista . 

Se. 300. D. Hicr. Parisettus (5) , hic benemeritus , & quando fuit Vicere- 

— .... . . ctor 


(i) tr» r r incesi , t fu cosa strana veramente, tome noti F , 4 nto- 

niani { .ytpp. n. XXXIII.) , il vederlo lefr^ere contemperaneamenle in Medici- 
na e in Greco ; il Xaraffd ( p. jpj. ) scrive che fu "Professore sino al lyPy. > 
ma i falso, perchè lo trovo in tutti i Kjioli , che ho sin» al i$jo. , e sem- 
pre eolU medesima patta di fior. 90. , e sempre in quelli di bei si dice desideratur 
praestantior , habet paucos Scholares » & pnerulos , & einendicatof : doctu.s 
tamen liabetur . . , 

(*) f isolinolo del famoso Seetetario de' Brevi Cesare: il Caraffa itwr sa qua- 
si nulla de' fatti suoi {p. 414.) , ni ricorda l'Eritreo ( Pinacoth. Ill.n. 14. ), 
che discorre a lungo delle di lisi vicende ed onori, ni il Ciitmpi»i{àeAb- 
brevht. p. XXlI. ) ; alle cariche, che questi gli danno, si as^iunga Ut Corret- 
toria delle Lettere contradette ( .ei, P. .jtrm. XXJX. T. i^t.p. Ì59. /. ) : dalla 
Cattedra si levò nell' anno Append. n. XXX PI.) 

(>) F>el Brattcalupi porta il Bidello lo stesso giudizio negli anni seguenti 
1567 1558. lytfp. 1570. , fudnlouìani però ha fatto mostra di volerlo difendere 
( .ctppen. n. XXXJIl. ) 

_ (4) ledati di questo Hcligìoto Perugino, di cui il Caraffa pag.^ót. , eii , 

■Cite sta nel numero seguente: nel lettolo del iy <58 leggo, hic > quamvis ' 
henerneritus legendo , multas tamen intennisit lectioncs , eo quia factus sit 
Vicarius generalis sux Rcligionis , nè più comparine. 

IS» *’» hello elogio di costui abbiam ora nella Biblioteca Modanese , dove 
si afferma che cominciò a leggere in I{oma nel lyyo. , il che eimbina eoi 
I\uoto del i$ 6 p. , nel quale è notato, Hic jam per io. annos legens optime 
mcritus est, e cosi in quello del 1570. per annos 10 & ultra studiose & docte 
semper bcr.emeritus esc. Il Caraffa {p.qij. ) non lo nomina prima del ijSi, 
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ctor non destitit, quin aus etiara legfret lectiones, & studiose. 

Medici ordinari! . 

Se. 40CJ/M. Justinianus Finettus. Hic antto preterito dettro Hcrcule au- 
fii^it disputationes cum suo Concurrentcr multi dicunt t^uod est do- 
• ' ctus, multi dicunt quod est garrulus . ' > ‘ - 

Se. loo. M. Franciscus Gcnesius (i). Hic benemeritus laudatur a Scholari- 
bus , quod etiam aptissimus csset ad Anathomiam facieudam . Scho- 
lares scribunt suas lectiones . 

Logici . 

Se. So. 'D. Theodosius Cerbcllius (a), hic benemeritus, & buie debetur 
lectio Medicinac extraordinarix de mane , qux vacat , & esser ido- 
neus. 'j. \ 

Se. So. D. Philomenus Boccutius (5), Hic benemeritus, & optimus prò 
juvenibus, & veterani». 


Ho- 


(1) Il nomina appena il Caraffa (?• JS 7 - ) » ia delta attuile case negli 

•Archiatri ( T. I. p 427. ) negando lo fosse di S, Tio ; agli ^nni : j68. e 1 

rue' Hjtoli ha 200. ducati t e C elogio di senex benemeritits , & assiduus , ma 
in quello del i^jo. notasi , Senex hic adeo per lotum ferme temporis Studi! 
'spatium in carceribus detentus est, ut cius lectiones vix enumerati possint : 
cagione di tal disgrazia pel buon 'secchio dee probabilmente essere stato Cover 
egli avuta in moglie la sorella di Mons. Tallantieri , che in quel tempo appun- 
to era processato , e condannato a morte di li it poco . * 

(2) leggeva nel 1^67. 15 < 58 . e iqóg.per fiorini 90. , e per 140. nel IJ70., 
assicura il Bidello che nel lyóS.era assiduo e benemerito, sed modo incipit 
laxare solertiam , conquerens de parvo salario, ed afferma nel lydp. che 
esso logicam lectionem ferme perditam restituii, atque per multos annos 
ornavit benemerendo , ed è lodato pure nella relazione de/ .1570. , e dalC 
,/ir.toaiani uelC Append. al n. XXXIII. 

(3) Vedi per costui il numero seguente XXXVl.-, dicesi net Ignoto del ijdS. 
che in eius locum suffectus est D. Gaspar Pirotus cum previsione fl. 40. , 
qui satis studiOsns videtur haberi ; anche di questo vedi il num.seg. nel 

e chiamasi juvenis studiosus, qui etiam lectiones extraotdinarias ha- 

buit ; sed non habet ita Scholam , nec est ita assiduus quemadmodum D. 
Theodosius. Dal Caraffa i il Tiroto nominato in due luoghi { p. ) , 

non die egli però altro , se non che lesse Logica sotto Creg. XIII- nel ì$j 6-, e 
nel i^Sz. Medicina teorica in compagnia di Giacomo Trullo ( Lullo pormi aver 
letto nel l{uolo della Sapienza deli$y6.)', ne dice benii varie cose il Man- 
dosio ( Bibl. Rom. T. II. p. aoi. ) , il qual dà anche i titoli delle opere , che la- 
sciò manoscritte . 
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Hard Tertla , quce est XII. 

Theologus ex Ordine Scrvorum . 

Se. jo. Vacai , Magistcr Angelus de Arretio (i) valdc conimendatiir , nam 
Icgit Pisis , & Bononiac cacis laudabilitcr . 

Ordinari! Civilei . 

Se. ibo. D. Viricentius Lucatellus ■ (a) vacai > conductus Neapoiim cum 
provisione se. 800. , bcnemericus'. 

Se. 100. D. Franciscus Confalonerius (j) . Iste intermisii decem lectiones 
posi potiones , & sub nomine infirmi adivii Gubernium , quod est 
Trivi! . 

Se. 100. D. Octavianus Popiilus (4Ì . Hic discessit , 5 c bene fecit . 

, Philosophi Ordinari! . 

Se. 140. D. Alexander Butrius (?) iam per decennium benemeritus , 

Se. 100. D. Aristophilus Florentiolus { 6 ) benemeritus . 

S Ma- 


(i) xAncor r,^nton}ani ( App. u. XXXm.) fa tingi dì qutsC .àgnolo , il ad 
wmt tra' Trtfessorì di Tira non mi è venuto fatto di ritrovare: e, credo io , 
sia il ’P. M. x/tgnolo di xArezzo , che nel I{uolo del i j 70. ha la Cattedra di 
Teologia, Usciata dal P. Benedetto da Borgo S. Sepolcro Servita, di cui nel 

si legge , che, essendoti recato al Capitolo generale , in eiits lociim alter 
delegatus, qui quidem multum commendatur , ma che catione infirmitatis in 
oculo intermisit lectiones , veruni alias benemeritus est : noi trovo nel Ca- 
raffa mai . 

1*) 7 {on so chi fosse. 

(j) y. il num. seguente: nel ì{uolo del :^ 6 Z. sta scrìtto , rbe discessit ab Au- 
la > factus Collateralis primus in Capitolio : perciò nel i^ 6 g. ,ma vede- 

ri ài nuovo nel 1570. con fior. 250. , e allora ultimam hebdomadam , qu* cau- 
sata est celerius vacantias Tertiari.e Paschatis Oornini , catione rtineris ad 
Urbem Neapolit. intermisit excusando non sine licentia; ceteruni alias bene- 
mericus fungendo munere suo . 

(4) Ignoto, V xAntoniani { num. XXXIII, ) lo ricorda insiem con Cesare Co- 
sta , che pur avea Usciata la Scuola : da un catalogo de' Lettori pubblici 
Lodigiani , dato in fine della seconda parte delle Memorie degli Uomini il- 
lustri di Lodi (p. 2$ 7-) , imparo che appartenne a questa Cittd, t che pro- 
fessò anche in Pavia . 

( 5 ) questo nel 1570. è notato, hic jam ultra sexdecim annos assiduus 

legende benemeretiir . • • '■ 

( 6 ) Di lui si dice alF anno 1568. studiosus ac diligens, & quamvis assl- 
duus, per mensem tamen Novembrls cessavit , comitatus Illustrissimum D. 
Protectorem Card, Alciatutn-, e nel 1570., in cui aveva fior. 150., adeo 

Plii- 
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. ' . Mrthematicni. 

i>c. 100. D. Antonius Marfa Pacciua , hic benemeritus . 


De sero , ir prima fiora , qiice est XIX. 
Theologus . 


Se. 


Se. 


50. Magister Antonius Pelosiua de Monte Alcino (i) Ordinis Sancti 
rrancifci , h;c benemeritus . 

. Institutarius de .^ttionibus . 

Dommus Jacobus Marganps (a). Hic quamvis bene Icgere ca5pen't,non 
tanien proseentiis est Studium , sed intermisit qiiamplurimas leetio- 
nes, nec videtur velie proscqiii professionem ; si voluerit prosequi 
debetur leetio civilis extraorJinaria ; in liuius loeum poterit filiu» 
risealis subrogari , vel alius D. Antonius Anellus 13). 

, jn Medieina extraordinaria. 

80. D. Virgilius Rieardus (4). Hic benemeritus. 


In 


Philwophfi , & maxime cnelesti , deditus , ut post primam Tertiariam Nati- 
vit. Domini^ ex leetione eoelesti ad Coelum ipsum migrasse voluerit : in eius 
locuin qui ita & litteris & moribus ornatus sit ut supponatur supplex orat 
ipsc Bidcl us . Essendo adunque mancato nel 1 5 70. non dovea il Caraffa ( pag. 
$36. ) poter dire che sotto Gregorio XIII succedettegli Bernardino Cr.ppa { così 
ne Bjioli , non Bernardo Crippa ) , il quale leggeva gii nel detto anno con il 
Ftorcnzuola Filosofia^ per fior, , spiegando il libro di .ytristotele de Animz 
nel tempo che questi spiegava l'altro de Coelo ; e dice poi di lui C,Xreibi- 
, j S^^invis doctiis habeatur» tamen in huj'us Scbola potest dici il- 

lud Virgilianum , apparent rari nantes in g. v. 

(1) ^lesti ì forse il T. Montaleino , che il Bidello negli anni i^óp. e ijjo. 
proponeva per Lettore di Metafisica’, de eius doctrina , dice nel 136Z. , vi- 
sum est in Capitulo S. Dominici , nel i5<Sp. dice che lasciò alcune lezioni per 
malattia , e per cagione del Capitole de' suoi Frati, e nel 1570* che ne Lisciò 
pure pel Capitolo tenutosi in Camerino , essendo allora T>rocHratore dell' Or- 
dine , siccome lo era nel 1367. ( .Xpp. n, XXXH. ) F. il Caraffa p. ^6s. 

(a) Lettore sconosciuto . 

(3) Angelo Antonio costui si nomina dal Caraffa p-qtq~ 

(4) ^0» lo chiama con altro nome che di Virgilio da S. Severino il Ca- 
ttaff’a ip-ìSJ,) il Bidello lo loda sempre come assiduo, diligente, e studio- 
so, & in circulis & disputationibus semper suo. munere dotte perfunctus : 
nel 1370. passò a leggere Medicina prattica nel posto d' Ippolito Salviani con 
fior. 130., dando la Cattedra sua di Medicina straordinaria al figliuol sTlppo- 
liio Sallustio con fffr. 60 . , giovane studioso , ma non del merito del Riccardi . 
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' ' In’politioribus litterts . 

Se. ìoo. D. Silvius Antonianus . Hic nullam per totum aatium legit lectio* 
tieni, quamvis pocueric per duas Tertiarias apte legere, sicvti fecit 
Dominus Parisettus. Nec dicat quod Coadiutor Rectoris ratione mo- 
. derandi Studium , & audiendi lecctones cessarle , non enicn profuic 
ita, quin Scholares fecerint rumores 8t vacantias. Se iecerint melali* 
gulos , quibus percussus : ipse etiam potesc reddere rattonem . 

Mora XX, 

. / I 

Theologus . 

Se. 8o. R. P. Magister Bartolomeus de Lugo (i) Ordinis Sancti Domini- 
ci , hic bencmeriius . 

Canonista . 

Se. ijo. D. Antonius Vellius Advocatus Concistoriali* . Iste sempcr multa* 
intermittit lectioncs . 

Se. lOo. D. Benedictus Bonus (a), brevissima* sempcr facit lectioncs. De 
his duobus male satisfit Studio . 

Medici ordinarli . 

Se. 150. D. Hyppolitus Salvianus (j) . Hic benemcritiis . 

S a Se. 


(i) £■ paTÌmente hhìK’o questo "Professore. 

(i) Di quetso Cavalier Cortonese trovo thè alti ì}. di Marzo deli^^p.fu 
eletto primo Collaterale di Campido}>lio (A. V. ..drm. XLII. T. 12. n.qS. ) , che 
era lettore di Itppe ordinaria nel ijd?*, e di canonica sino dal 1566., nel 
1 5 < 58 . , dire di lui il bidello , hic desideratur prxstantior , nel 15 p.iu- 
cos habet Scholares , parumque frugi videtur haberi , nam sxpisslnic expe- 
ctat ipse Scholares, nei Pinoli del 1570. e 1571. non è pìA segnato il suo 
nome , nta net posto di lui si trova Cesare Patentini , aggressus in principicJ 
Quadragesim.x satis studiose, del quale vedasi il Caraffa , e le Iscriz. 

Pfimaue di M. Galletti ( T. II. p. 266. T. III. p. 459. 475. ) . hn bona , di lui 
fratello, lep,ziva le Istituzioni in compagnia delt .Agapeto nel ijjp. n, 

XXXII. ) con por. 6$. e nel questi con 120. , e quegli con 100. ( .A. V. 

.Asm. III. T.I.p jii.) // Caraffa, che pur dee aver consultato il Pjiolo del- 
la Sapienza dell' A. i$6^. , che ì Boni nomina tutti e due, non ha discorso 
che di Benedetto ( p. .qij. ) , lo ha anzi confuso con Sono, dandolo per so- 
zio al? Agapeto: di ambedsie parla con lode il Mazuchelli , e di un altro 
Sono Boni, valente Professor di leggi in Pisa ne' See.XP.eXH., Mons.Fa.- 
broni { Hist. Ac. Pis. T. l. p. 161. j 

(5) Dice II Caraffa che II Salviani professò sino al l'SSq , anno nel qual 
fa cessare la Lettura di pii altri Maestri , non per altra ragione sicuramen- 
te, se non perchè nel? Archivio della Sapienza mancano i Stuoli da quel? 

an- 
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Se. 100. D. Gulielmiis Ghiscafenus (i) . HIc satisfaccrc parum videtur , & 
qtjuipvis aIiquo|i.iiabcat Auditores , tantum vidi* sxpissirae siW 
esse Scholarcs. . . 

In Philosophia morali, vcl candidioribus littcris. • 

Se. 100. Dominus Marcus Antonius Muretus ^a) . Hic benemeritus , & 
nccessarius 


Hora XXI. 

X 

• • *- * X 

Theologus . 

Se. 51. K. P. Megistcr Joannes B.aptista Caldcrinus (3). Hi'c sene* , 8 c 
alias benemeritus* per totum tempus post potioncs non Icgit , cxcu- 
saiis se iinpcdituin a SSnio , sed ( ut intcllexi ) per se stetit , non 
per SSmum , at quoniain senex est , possot indulgeri in futurum > 
&.in ejus locuni alius cxccllcns subrogari ; ; 



sino al i^j6 Dissi yià ne miei Archiatri ( T. /.p. 403.) che il SalvUm 
leqy/va tutta^'unel 1568 ., e nel I{nolo dì questo sta con $00. fior. , e coU'en~ 
cotnio di assiduo e diligente , ma non •voleva essere alle prese col suo Cow- 
correnic y nel l{uolo poi de ir anno seguente si./fpge, dopo iLjiome suo. va- 
car , forse per avere rinunziato , eius provisi© istius anni tantum possct in- 
tcr Doctores benemeritos impertiri, & in ejus locum unus ex istis posset 
constiuii, M. Alexander ( Pefro»/ ) de Civita Romanus, & M. Hicron* Mer- 
curialis, qui legit Patavii . T^iuno de' due y ma il piccardì, come ho detto. 

(i) Del Giscaferrì vedasi TAppcnd. «• , ncs^li anni 15Ó7. e 1568. 

nc dà il bidello lo stesso j^iudizio y nel 1^69. dice y hic nonnisi Icgitinie im- 
peditus suas prosequitur Icctioncs benemerens, e nel 1570. & si paucos ha- 
bcat Scholarcs, Se. in lectionibus Se in circulis habendis doctus habetur > 

(a) ,Atr elogio , che del Mureto Lettor di Tandctte fa il Bidello nel num. 
seguente y aggiungo questi y ne/ 1 568. benemeritus, non aggrcssus nisi secunda 
Tcrtiaria ob paruum salarium , dice però che allora ebbe non pisi 100. ma 
150. fiorini y nel i$6p. hic ad unamquamque lectionem legendam aptissimus 
benemeretur , Se nisi legitirae impeditus semper fungitur munerc suo, e nel 
t •) -jo y isi cui lo stipendio crebbe a fior, too. , hic ob exccllentiam sui vaio 
ris. Se aptitudinem facundissimam ad unamquamque lectionem* legendam ut 
Aristotelis i’oliticam , vcl ex Authoribus politioribus aliquem legar summo- 
perc desideratur . 

(3) T^e' Pssolt degli anni 1568. 1570. sta registrato , hic senex, Se 

legende multas intcrmisit lectioncs , Se cxcusatur propier infirmitatem , sed 
vercor ne quandoque verba dederit ; tamen benemeritus clim fuit erga Stu- 
dium . . 


M’ 

0rilìli3r!i Civtfe» . 

So 100. Lxlius JorJ.mus (i). Hic »3tis laborat legendo, nec videtur m»- 
lu{ Doctor , sed benemercri . 

Se- loo. D. Cinus Campaniis (ai . Hic inter legendum sempcr patitiir ali- 
quid humoris , vel est argrotus , vel propter informationcs venit tar- 
dus ; hic duas tantum Icgit Icctiones post potioncs. Hic sub nomi- 
ne infirmi adivit duas Commissiones i & lucratus est cencum aureos: 
dicitur etiam adiisse ba!nea»sed credo fuisse verba- Hic mihi dictus 
fiiit , quod volcbat efiìci Theatinus , & credo ipsurn tentasse , quo- 
niam humorista est . 

Philosophi Ordinarii . 

Se. 170. D. Hicronynuis Pontanus (3) iam inultiira temporis est quod be- 

ne- 


(i) 1 ^'egti unni segututi paisà alla Lettura dì gius dvile mila mattina > 
thè é ciò, che desidera'.'a l' KAntoniani { AppenA.n. XXXIÌI.) , nel 15S8. dì 
lui si /f??e I hic semper primas duas vel tre.s intcrroittii Icctiones , & quam- 
vis doctiis , non tamen dignatur concurrere cum suo Concurrente , nel 
hic etsi aliquas cuiuslibet Tertiari.a: publicas Icctiones intcrmiscri: , tamen 
benemerendo prosccutus Studium creatus est Episcopus , & ideo vacar le- 
ccio ; lesse pertanto sino al Giugno del i 5 70. fatto allora f 'escavo di .Acerno i 
fu Luon Teolopo , ed .Autore di più opere. 

(i) Dì C/no, 0 ^'guctino Ccmpina vedi il niim, seguente i ne W anno ijd?. 
il Bidello strive di lui , h'c valctudinarivis per duas primas Tcrtiarias non 
legit qiiidquam , & in Tertiaria ultima parum , mihique videtur semper va- 
letudinarius ; buie qiiamvis docto consnlcndum esset , & Studio , ne pateren- 
tur Scholarcs , atque Studii majestas ; nel 1565. hic aliquas detraxit lectio- 
nes, & maxime in fine ultImsE Tertiari* non legende, hic etiam de drcu- 
lis aliquid detra.xisse videtur. Cxterum alias benemeritus est: modo vacat 
ejus lectio, in ciiius locura excellens «t substituatur Doctor interest maxi- 
me . Il suicessoT suo nel 1770. con fior. 100. fu ì{inaldo Tolnmeì , qui hoc 
anno aggrcssus est ad Icctiones simuJ & ad circulos habendos : il Caraffa 
( p. j^t6,)lo pone alC .A. e del Campana scrive {p- 414.) (he lesse 

ora conjoo.ora (on 600, fior, anche nel sino al i^<}6.,ìn cui morì di 
anni 6p. , dovrem perciò dire che nel passasse a leggere in oualche al~ 
tra Z’nivers'tà , poi ritornasse a quella di fipma nel Pontificato di Sisto r 
il qual nella Bolla , con cui lo elesse Avvocato Coneist. nel Maggio del J585., 
afferma che jam circiter 30. annis Icgendi muncre in utroque iure in publi- 
cis Gymnasiis Itali* , & extra Italiani celebri nomine functus-est, & rune 
etiam in Urbe nostra primariam iuris civilis lectionem nrdinariam excrcet 
( Cartari 1 , c. p. ip5. ): alla Minerva é il suo sepolcro colta iscrizione , che 
reca il Cartari, e il Galletti l’icen. p. 5p. ) , ed i nominato anche in 

quella per Cesare lalentini, che è aW Araceli. 

(3) Il Vantano è lodato dalP Antonìani ( App. n XXXIII.), e sempre dal 
Bidello ne" I{uoti seguenti , ed in quello dell’anno J 5 70. , in cui ha 3 jo. fior. , 

dì- 
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nemeritus est , seJ precor ut veniat su» hor» . 

Concurrens vac»t , Dominus Joannes Anconius Lucatellus (i) cum ido* 
neo salario esset idoncus et valde utilis . 

- . • In Rhetorica . 

Se* 100. D< CaesariuB Cosentinus (a), hic si sine rumore legere posset,sa- 
tis uticis esset , sed propeer reverentiam , quam non habent Scholares 
erga D. Rectorem , propterea non potest legere quiete . 

Notandum est, ubi àppositum est ( Benemfrìtm ) illi sunt« quibus sa- 
larium merito debet augeri , 8 c quemadmodum l'ater nou debec di- 
cere Elio famescenti , non est mihi panis , sic etiam a Dominis non 
debet dici non sunt nummi , quia desperantur Doctores , & non . 
pussunt navate operam muneri suo, & ideo Scholaribus & Juvenibus 
studiosis detrahitur de virtute habenda . 

Necesse est ut provideatur de duobus Doctoribus civilibus, scilicet 
tnatutino & vespertino, qui consulant Studio, & Scholasticis : D. 
Antonius Buecapadulius prò Icctione matutina satis commendatur ; Do- 
mious Giavarinus (3) Bononiensis satis commendatur prò lectione ve* 

spcr- 


d/ff, hic iara sene» legendo semper benemeretur; poche altre tose di luì 
raccolsi net T. I. defli Archiatri alta p, 475. 

(i) T^on so ehi fosse neppur quest' altro Lucatelll , 

(1) Si nominò Giano , il che non seppe il Caraffa ( p. 3 1 J. ) » rfce il fa se- 
dere nella sua Cattedra sino al 1567-, scrisse pià libri , ed ebbe molta cele- 
briti, siccome può ora vedersi nel Chìoccarelli ( Scritt.Napol. p. jai. ) , enei- 
lo Spiriti (Scrittori Cosent. p. 6 i.) ; dal numero seguente, e da quanto seri, 
ve rotntoniani ( Append. n. XXXIII. ), e trovasi ne’ Fjtoli def li altra tre an- 
ni successivi , che ora riferirò , conosceremo il carattere dell' uomo pazzo e 
strava?_ante . Dice dunque il Bidello neir hic in meridie & in bora 

prandii legit eo quod in bora ordinaria interturbatur ab Auditoribus ob in- 
lirinitates animi sui omnibus ferme manifestas . Huic docto Viro ( tanicn in- 
composito , & ab aliquibus quasi tatuo reputato, nam sperat se Cardinalcm , 
& ita credit fìrralter , ut fama est ) consulendum ob pietatem , condonan- 
dumque aliquìd esset ; nam Icctio sua quamvis docta sit , taracn parum fin- 
gi est, & in locum ipsius alter eligendus ; ripete le stesse cose nel i 5 < 5 p. . 
fleg/angeado de hulus infesta bora potius de Rcctore , quam de ipso conque- 
rcndum foret : Sigonius, qui legit Bononi* , maxime commendatur; e net 
1J70. huic, efsi multum utilis sit cius Icctio, simul & doctus , tamen ob 
infestationes , qu® sibi , òt ineius Schola infcruntur , quamvis in hora fer- 
me prandii Iegat,omnino consulendum est, similitcr & Studio, nelectionum 
intermissio talium habeatur . 

’ (3, Di .Antonio Giavarini , famoso Giureconsulto, tratta il Si/r, Conte Fan- 
tiizzi nel T. ir. degli Scrittori Bolognesi p. ijo. ; anche gli Scolari di Ta- 
dova il richiesero per quella Vniversiti nelC anno ijdp. 
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(pertlna . Hic legit Bononix satis honorìGce, similitcr neceiK est 
uaus Canoaista vespeninus , qui non sit corniz , scd doctus • 

Devotissimus & dcditissimus Servuhis Bidellus . 

N. XXXVl. 

Ivi p. 5. 

Ordo almi Studii Romani generalis a die Sanai 
l.ucae Evangelistae XVIII. Octob. MDLXVII. , 

3 U0 die Missa Spiritus Sancti, & Oratio in lau- 
em scientiarum nabita est , Rotulusque alta & in- 
telligibili voce per Bidellum est lectus , ac publi- 
catum Studìum usque ad diem S. Jo. Baptistas 
MDLXVIII. 


T N hoc annno presenti quamplurimx certatim diebus festfs per 
A Academias legales , & artistas privatx lectiones, acque conclusio- 
ncs , ex hts etiam ab aliquibus Schorascicis publice snstentatx sunt , 
quibus interfuerurt Doctores , Prelati , & qnandoqur etiam Cardinales. 
Nonniilli de strena, sive mercede solita ^ debicaqtie detraxere Bidello. 
In ipsa corona suscipienda in jure canonico & civili ob imperitiam 
tres reprobati fuemnt &c. verum Forenses . Circiter sexaginta creati 
fuerunt Doctores in inre civili, & canonico, nonnulti etiam in Arti* 
bus , & Medicina , similitcr etiam in sacra pagina , quorum nomina , 
si oportuerit , dabnntur in scriptis, verum ex hiis aliqui etiam, qui 
hic non studucnint . Exequix fe!. recordat. Leonis X. , & Clementis 
Summorum Pontifìcum tempore suo celebratx sunt Non omiies ipsa 
die aggressi focnint primi auspicii , quoj quidem facere Patavii vere- 
cundantur Doctores, indulget tamen noster ipse Rector. 

Principium lectionum fuit Iti. Non. Novemb. de mane bora XIIII. Missa 
satis in tempore dieta per substitutum CapeHanum , inserviente de 
more Bidello . Campana non pulsavit ad indicandas lectiones , ut moris 
est ubi vigent Studia generalia . In primo auspicio ad Missam primi 
dici advenere Domini Keformatores una cuin Rectore ad intimationent 
Bidelli . 


Theologus Lib. Ili, Sententìarum . 


Se. 
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Se. jo. Reverendus Pater MagTster Pompeus (i) Kagtiseus ProcuraWr Or« 
dinis Carmelitamm assiduus & studiosus, nisi quando est legitimc 
impeditus . 

Metapbysicus Xll. Meuphyslces . 

Se. 90. Dominiis Ptolomeus CorSaus continuus , huic , si adesset Con- 
currens , bonum esset propter exercitationem habendam • 

Institutarii de Serviiiite BjtsiicorHm . 

Se. 150. Dominui Hieronymus. Agapetus senex , veteranus , assiduusque . 

Se. IO®. Dotninus Alexander Glorierius, hic juveais abdicavìt se a mune- 
re legendi , in e;us locum 

Se. 60. Dominus Thomas Fuscus (a) legit de Interdictls , hic, quamvis 
studiosus , & continuus , non tamen quamplurimos habet ipse Scho- 
larcs , ex quibus aliqui etiam sunt ( ipso invito ) infesti • 

Grsci Lcctores . 

Se. 130. Dominusjo. Baptista Gabbia primam Olinthiacam Demosthenis , di- 
ligcns , assiduusque . 

Se. 90. Dominus Durandus Pellocius GaJlus , hic desideratur pracstantior , 
cui, qtioniam senescit legende, & pauperculus est , consulendum , opi- 
tulandumque foret . 

Chlrurgus . 

Se. 100. Magister Benalbus Brancalupus de fracturh capitis , hic fuit llle, 
qui interfuit medendo saluti Illustrissimi Cardinalis Saraceni , cui , 
quoniam non satis callet linguam latinam , consulk-ndum esset , prx- 
poncndique sibi merito forent discutienda: conclusiones , & si bene 
mcrerctur , sequeretur Icgendo , si non , alter sufficcretur . 


St~ 


(i) Di questo vediist il Mon^Uore (Bibi. Sic. P. II. p. 190.), e il Caraft 
(p. 4^1. ), il Bidello dice nemuolo del 1568. (he nel luopjo di lui suifectus est 
R. P. M.Jo: Baptista Keapolitanus , qui certe benemeritus est, cioè ilT. So- 
riano , del quale serive in quello del 1570. hic & si studiose benemeritus 
sit , duas tamen Tcrtiarias ituermisit , videlicet Paschatis , & S. Joh. Bapt. , 
primam causatus ratione praedicationis Capua: habend* non sine liceiuia , ut 
dixit , alteram ob non sibi restitutam ad raunus suum redeundi facultatem . 

(1) Trovai nel T.l. debili Archiatri ( p. 444. ) che questo Ttofessorr ebbe in 
Tadre l'^rchiatro di S.Tio KTlacido Foschi da Mantefiore : nei Bjtnli di quel 
Tontificato si dice alPanno 1 5<53 , Juvenis , paucos habet Scholares, & quandoque 
infestos. Hic a Bidello sspis.sime aJmonitus ut tempore suo Scholam habeat 
suam cum dccorc & modestia ornatam ; nel 1 5S9. iuvenis assiduus quidem , 
sed posset esse diligcatior & prarstantiorg e nel 70. assiduus & diiigens , 
& alias, ultra ordinarias, habuit lectiones, & frcqueiiter. 
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Secimda hora , qua? est XV. 

Theologiis Serpio Domi»i in monte. Motti). c 3 rc. 

Se. jo. Reverendus Pater Magirter Thadeui Procurator Ordini* Sancti Aii- 
gustini , hic quamvis diligens , & ttudiosus , totam taincn tnti-rmisi: 
Tertiariam Sancii Jo- Bapcisix ratione Capituii generali* sua: Keligio- 
nis Patavii celebrati-. 

Canonista Je Off. delegati , 

Se. 300. Dominus Hieronymus Parisettus veteranus « diligens, assidui:'; , Se 
benemeritu* . 

Medici Theorici .Artem med. Caien, 

Se. 200. Magister Franciscus Clanusliis , senex , assiduo* 1 ac diligen* . 

Se. 200. Magister Perni* Crispius (1), juvenis assiduo*. 

■ Logici lib. prim. Toster . 

Se. po. Domimi* Theodosius Ccrbcllius veteranus, assiduo* in hoc mune- 
re, buie Medicina extraordinaria concedi merito possct , quonìam be- 
nemerrtus c*t. 

Se. ^o. Dominus Philomenu* Bocciiccius assiduo * , hic factus est Presby- 
ter ad curam animarum , in eius locura desideratur Doctor , qui & 
litteris , & moribu* consulat hivenibu* . 

Tenia hora , quee est XVI. 

Theologus ^artn< SententUrum . 

Se. 50. Reverendus Pater Magister Antonio* Pclosius Ordini* Sancii Fran* 
ci*ci Convent. Procurator, hic quamvi* assiduus, per totam tamen 
Tertiariam Sancii Jo. Baptistx intermisit lectione* propter Capitulum 
generale sux Religioni* Romx in Ecclesia Sanctorum Apostolorum 
celebratum . 

Ordinari! Civile* de Officio ejtit . 

Se. 200. Dominus Lxlius Jordanus , hic quamvis continuus , assiduusque , 
non tamen aggrediturstatim primi* diedus Tertiariarum , quemadmodum 
aliqui etiam ex indulto D. Rectorìs . 

Se. 150. Dominu* Magister Antonius Bizonus (2) , hic ob conclosiones di- 

T SCU- 


CI) Grispo lo chiama il Caraffa (p. 357.): inveni* assiduus, & beneme- 
ritus è detto dal Bidello anche negli anni seguenti . 

( 1 ) Figliuolo di G. Battista Bizzoni Avvocato Fiscale, e proposto nelC an- 
no precedente i$66. per occupare il posto del Margani Lettore delle Istitu- 
zioni ; si era addottorato in queir anno Utesso , e nel seguente ottenne il posto 
di -Avvocato Concistoriale , vacante per PVdilorato di ^hta dato a Bonsigno- 
re Finettì , ne' pisoli degli anni , che seguono , gli si fa sempre V elogi" , che ha 
in questo-, di esso dopo il Mandosio , ed il Cartari ( l. c. p. i6y, ) ha parlato 
il ÙazzHthellì . Il Tadrc fu diehUrato Fiscale alti 13 . di Seti, del 

luor- 
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icutfcndas propter susceptam Advocati Concistorial is provinciam a_» 
coroi’.aiiotie Sanctissimi D. N. PP. usque ad fcscum Sancti Anconii 
cessavic > cf terum in lectionibiis assiduus > ac diligens , ac cuin Con- 
currente singulari certamine studiosus . 

Philosophi Ordinarli lib. i. de-Cxlo. 

Se. 140, Dominus Alexander Buttrius , hic veteranus , nam per XHII. an- 
no* assidui!* , ac diligens , & privata* habet lectiones . 

Se. 100. Dominus Aristophilus Florentiolus assidua* ac diligens, concur- 
ritque libenter • 

Mathematicus lib. i. EucUdis , 

Se. 100. Dominus Antonius Maria Paccius , hic ob infìrmitatem atiqua» 
post Pascha intermisit lectiones, vcruin, dum bene se habet, sem» 
per Icgit . 

Dominus Leontllus (i) Medicus extraordinarius sine salario aggrcssus , 
hic posset concurrere cum D. Virgilio , vcl Logiram legere, si gra- 
datim incedendum foret, quemadmodum certe oporteret { nisi in fa- 
mosi* Lectoribus) , quoniam qui Icgerunt Logicam , & Institutione* 
spcrant altiera peterc posse, & grad.itim graviores lectiones, si be- 
ncmcrcntur - 

Vcsperl bora XX. 

Thcologu* lib. I. Sentcntiarum . 

Se. jo. Keverendus Pater MagisterBenedictiis de Burgo Sancti Sepulchrf(i) 

as- 


morto Fratiresco Coltelli, ed essendo egli mancato di vita nel i ^6Ì. succede t~ 
trgli in tal carica Ercole Scveroli ( . 4 . f. XLIl. T. li, p. 2ij.Rcg.Ol6c. 
Pauli III &c. p. 118./.) 

(I) £' ignoto questo Medico Leonello, che professò Medicina straordinaria 
senza stipendio nei tre anni i $ 6 j . iy68. 1559., e per fior. 50. nel IJ70. , 
il isidiHo di lui scrive nel 1 5^8. Scholarcs suos satis habuit studioso* , nel 
1569. hic legens ferme per totum annum in fine ultimx Tertiari* cessit 
miinerc , ac etiam dum xgrotavit 111 . Card. S. Clementi* clus Dominus im- 
peditus non legit , e nel 1570. hic dum nimis studiose ceterorum saluti con- 
sulere legende ac benemerendo conatur , prò dolor! semetipsum perdidit i 
in cius locum D- Jscobus Falconius , qui satis docte ac studiose satisfaccre 
videtur , sijflcctns est , £' ignote però ancor questi . 

(s) Dìcesi di questo nelF . 4 . i^6i. benemeritus , aliena* de licentia inter- 
misit lectiones propter Capitulum Provinciale, nel i^6p. che ne lasciò pure 
pel Capitole gintrale , e gli fu allora sostituito il "P. .Angelo di uiretzo , di 
cui nella nota i. al numero precedentep. \}j. Il Caraffa p.s^ói. sulla fede del Ci.i- 
ni scrive che fu il T kenedetto messo nel posto del V. Florido nel 1 5 6j. , il che 
non sa come star possa col Ejiolo dell' 4 n. 1^66. , in citi si dà come vacante 
la Cattedra del Servita, e il T. kenedetto in questa dii i^6j. non si dice che 
à sl.t per sostituto . 
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asMilmis , sfiidiojiisque • Himc per Fratres suos a Studio nostro amo- 
veri iiitelligit fiidelh's , quod nonnisi per IVotectores non dccet. 

Hcbraicus Lector Tsalmor. 

Se. loo. Domlnus Julius Marccllus (i;, hic qiiamvis paucos habeat Scho- 
lares , tanien utilis est . Habec & nescio quid Fiorerà: Hebrex . 

Philosophus extraordinariiis de Sensu & Snisìli . 

Dominus (ìaspar l’irotus sine salario aggressus, buie juveni assiduo, 
& diligenti posset merito Icctio Logices cum ailquo salario conce- 
di , nam benemeretur . 

Mcdicus extraordinatius Frim. primi .AvUenna . 

Se. 8o. Dominus Virgilius Riccardus assiduus, diligens , ac studiosiis. 

Professor politiorum littcrarum . 

Se. 100. Dominus Silvius Antonianus, vulgo Toetinus nuncupatus , Coadiu. 
tor D Keetoris vacat a lectione • 

In Institutionibus . 

Dominus Hicron3-mus Pandonus(i) denuo sine salario aggressus, Hiiic , 
qui .alias ob denegatum salarium intcrmisit legerc , constilcrem aliud 
munus fore sibi commodius cxercendum . 

Quidam Nepos D. Petri Beli , D. jacobus Butrius valde utilis ad Ic- 
genduin forct ad Institutiones , &, quod prxstancius est, ad cxtr.iordi- 
nariam lectionem civilcra ; imo ctiam ad ordinariam , nain & litte- 
ris & moribus satis babilis est . 

T a Se- 


(i) Di cotesto Lettore di Ebreo le stesse eose ripete il Bidello nepr anni 
sepjienti : la Fiorina dee essere stata una donna , cui davasi una pensione di 
scudi jtf. dalla gabella dello Studio, che S. Tio f'. in guest' anno , o nel pre- 
cedente assegnò al Marcelli, come dicesi nel Tom. 79. delP .Artn. t. delle Mì- 
sccllanec p. 129., ove tra le esemptioni dello Studio nel ij< 58 . si trova se- 
gnalo Fiorena Hcbrca , N. S. &c. ha dato a Julio Marcello Lettore del Studio 
se. 3d. ; convien per altro che tal cosa incontrasse difficoltà, conciossiachi li 
ba un ordine del Camerlingo delli 7. Feb. 1571. , perché ’fosser que' scudi pa- 
gati al Lettore , cui si dovevano ex causa onerosa ( -Arm. XXIX. T. 243. p. 94. 

(1) .Abbiam dal Caraffa ( p. qi 4.) che il Tandoni extra ordinem profiteba- 
tur jus civile extremis annis PauIilII., e nullapiài anche nel t^6i. e ijd9. 
i senza stipendio, e di lui si dice, hic legens in bora prandii, Bt saepissime 
per quartam partem unius bone Scholares habet infestitsimos : buie consu- 
lerem aliud munus fore sibi commodius cxercendum , e si propone in sua 
vece Giacomo Butrio , del quale ho parlato altrove, e nelP anno 1570 hic vi- 
dens nullatenus satjsfacere posse Auditoribus quin sibi s.xpe obstreperent , 
pertaesus tandem secessit ab Aula ; D. Lucas Cardinus non solum ad Institu. 
tiones , sed etiam ad alias graviores enuclendas lectiones multuni commen- 
datur . 
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Secunda hora XXI. 

Theologus de Sacramente TanìtentU , 

Se. 50. Reverendus P. Prior Sanct* Sabinx (i) itudiosus , dillgens>& a> 
siduus , nisi quando e« legitime impecHtus. 

Canonistx de Trabendìs, ej" Dif,niUtibus . 

Se. ijo. Dominus Antonius Vellius Advocatus Concistorìalis jam per XXV. 
annos Icgens : hie quandoque impeditus, etiam ratione Doctorum crean- 
dorum, aliquas intermittic lectiones, hie per totam Paschatis Teniariam 
vacavic in causa quadam Inreramnensi Commisaariu» de licentia (sic 
dixit ) , h :.c etiam afTìrmavic Viccrector . 

Se. 100. Dominus Beurdictus Bonus, hk legic de novi eperit nmciatlone , 
hie possct esse diligentior. 

Ad Pandectas enucleandas. 

Se. 100. Dominus M. Antonius Muretus ad unamquamque lectionem legen- 
dam aptus, studiusus , diligens, 8c a.ssiduus ; ob pareum sibr sala* 
rium vereor quod non recedat ab Aula, quod si, detrimentura foret 
Studio grave . 

Medici Ordinarli Practici Vrim. Fetr. ^4viccnn£ IIII. Con. 

Se. 300. M. Hippolytus Salvianus, hie, quamvis veteranus, studiosus, ac 
diligens , non tamen vu!t coiicurrerc cum suo Concurrcnte circulan- 
do ob ncscio quam causam . 

Se. 100. M. Guilleimus Ghiscafcriiis, hie continvat legende, nisi legitime 
impeditus , sed circuii subter scamna vadunt ratione supradicta ia 
Domino Hippolyto . 

Hora tertia f qua est XXII. 

Theologus • 

Se. 5-1. Reverendus Jo. Baptista Calderinus primus P.enitentlarrus,. hic in 
principio aggrcssus Rsalterium quampluriinas intermisit lectiones , 
nam a coronatione Sanctissimi D. N. PP. usque ad Paschx D. N. 
J. Cbristi unam tantum habuic lectionem, qux esc Domine ne in fu- 
rore p 


(ij T^on so il nome' di questo "Priore, che manca nel Pinolo delC anno st- 
i^Hente , ed in sua vece a queir ora trovasi il Domenicane Benedetto da 

Montereale (Mise. Arm i. T. 7p. p.ijt.), di etti il Caraffe {p.^ 6 i.)i ni 
può gii dirsi sia il meìesmo, perchè di questo si dice che discessic Roma , & 
factus est Lector Neapoli , ed il "Priore di S. Sabina alla stese' ora torna a 
farsi vedere nel 15^9. sub elogio, Benemeritus , alicnas tamen, non sine 
excusatione digna, intermisit leaiones , all' anno però 1J70. la di lui Catte- 
dra vedesi occupata dal Generale detf Ordine de commissione S. D. N. , 
dum Procurator erat aggressus in Quadragesima , & prosecutus singulis 
ilicbtis , nisi detemiis ratione sui ofhcii, & in ultirais diebus ratione Capi* 
tuli sur Keligionis hie Rorax celebrati. 
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reff t & a Paschatc ad Sanctum Jo: Baptistam circitcr tres habiiit 
lectioncs similiter : est quidem senex, scd posset etiam legete nisi 
implkitus aiiis negotlls forec . 

Ordinarii Civiles rfe nevi operit nuncialhne , 

Se. aoo. Doniinus Cinus Campanus est quidem studiosus, ac diligens , ted 
quandoque xgrotus « nam rectam satis non habet valetudincm, & 
maxime nutic , nam male torquetur , scd quoniam vctcranus est, & 
benemeritus idcirco consulendum. 

Se- ijo. Dominus Jo. Franciscua Confalonerius, in liulus dillgcntis, ac stu- 
diosi p’cn.ique Schola aliqui versantur infesti Scholares, quibus ido- 
neus si esset Rector posset occurrere videndo . 

In Phllosophia ord. Lìb, III. de .Animi. 

Se. 300. Dominus Hieronymus de Ponte, hic veteranus , diligens, ac stu- 
diosus , ob infìnnitatem tantum paucas intermisit lectiones . Vacat 
istius Concurrens iam per aliquot annos . 

Se. 200. Dominus Cxsarius Rhetoricus , qui Rhetoricam alias legit , hac 
eadem bora ; hic si compositum haberet animum , quemadme- 
dum habere deberet, omnes venerarentur illiim, sed quoniam nescit 
compOi'crc semetipsum cnm studiosi! , ideo infestus habetur , pa- 
rumqiie utilis, quamvis doctus , ac studiosus sit; legit modo de Offi- 
tiii , 8i in bora prandi! , & in xstate in meridie , & hoc est dede- 
cus , parumque afTert isthxc lectio , qux generalis esse debet , utili- 
tatis , & hoc ex defcctu d. Rectoris , cui etiam consulendum sum- 
mopere forct. 

Se. 60. Dominus Andreas Baccius , diebus festivis iii Simplicibut medica^ 
mentis, hic aliqua ex causa etiam voti ad Loretum (ut dixit) le- 
ctiones intermisit , hunc desiderarem diebus feriatis legete, quoniam 
dies festi sunt Academicorum Scholasticorum. 

Hxc sunt qu.T hoc anno potuit meminisse Minervx Servus> qui cun- 
ctis Archibidellus adest fidelis & deditissimus. 

Illustrissimo Domino Suo & Colendissimo Card. Morono . 

N. XXXVII. 

Ivi p. 46. 

Sanctiss. D. N. ( Gre^. xill. ) oro tredecim Magi- 
strorum Regionum alm» Urbis Collegio Brutus 
Decanus Orator . 

Beatissime Pater . 

• 

I N Regionlbus tredecim almx Urbis Collegium est antiquiim tredecim pu- 
blicorum Grammaticx Professorum Gymnasii publici membrum , ac fun. 
damentum rei littcrarix , qux tara diu florere , ferreque fructus iiber- 
. rimos 


I 
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rin'.os est solita » quam diu Coilegium hoc nostrum ordine rccto'fuit 
in statu felicitatis conservatum; ac ordine rcrum , iniuria temporum 
confuso, de statu felicitatis ad cum infelicitatis est elapsum, quo fere 
nihil infelicius , nihilve miserius dici póssit , quando nec ei de stipen. 
dio publico prò Scholis conducendis, nec de privata mercede prò su- 
stentandis Magistris tantum , quantum est satis , provisum sit : qux pa:- 
na culpas superiorum Magistrorum , qui silendo, nec sibi sapere, nec 
aliis didicerunt , ne diutius immerito luatur a nobis , qui cupimus otB- 
cio nostro recto fungi cum omnibus honoribus , oncribus , & emolu- 
mentis publicis legitirae promissis, nec dum servatis . Juxta formam 
legitimx promissionis ratx nobis in nostris privilegiis , cum Poeta ca- 
piente , Tan turat oves , cvium^ue- Mapstros , appellamus te Pater San- 
cte, vere Pana nostrum, qui christianas oves , oviumque Magistros 
prudentissime cu ras , ut memor esse {velis) Collegii nostri, quod orn- 
ili officio, ac pictatc pueros per viam virtutis doctrinxque christianx 
compellere non desinit, ac homines quodammodo e* bclluis reddere_» 
studet , in co , quo perseverare possic , & curare dignetur { ut ) singu- 
lis Magistris xdes publicas , atque stipendia publica oneri sustinendo 
necessaria , qualia quondam ab Alexandro Severo Imperatore , teste 
Lampridio , constitiita , iniuriaque temporum irrita, compilataquc re- 
stitiiantur, & augeantur, quo parenteS immunes, prxsertim pauperes , 
filios , qui repudiantur a personarum acceptatoribus , ad Collegium no- 
strum eriidictidos, & moderahdos iiiittere possint. Opus profccto ma- 
gis quam dici possit necessarium , idquc factu dignissimum , quod in- 
ter tot pr.edara Pontificum acta , tamqiiam cxlcste sydus fulgebit sem- 
per cura immortali laude Vestrx Sanctitatis , qux post hxc tam boni- 
tatesua, quam Illustrissimi Moroni favore ,’ contenta sit precipue 
commendatum habere me Brutum servum , & Oratorem humillimum , 
qui pauperes iramtincs per amios jam sexdccim continuos docui sem- 
per , ac in omnibus congregatioiiibus, & examinationibus pneteritis co- 
ram Reverendissimo Pcrusco , Sansonio, Draco , de Grassis, Illustrissi- 
mo Savello, & aliis Prxfcctis nostrjs confirmatus , nunc ctiam doceo 
prò Regione Trivii animo perseverandi usque ad mortem , munificcn- 
tia, & Tiberalitatc V. Sanctitatis aucto saltcm mihi Decano stipendio, 
pensioni Scholz, vitaeque sustinendz necessario, quod si (ut spero) mi- 
hi fiicrit auctum ad immunitatem Populi , & przsertim pauperum, tan- 
ti beneficii memor , quamdiu vivam , cum ipsis pauperibus indefessut 
orabo semper prò V. Sanctitate , quam Deus Opt. Max. ad summam 
unius gregis , & Pastoris Monarchiam evcliat, ac in optimo statu fcli- 
citatis diutissime nobis propitiam conservet . 
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